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GIACOMO COOKr 

Qu*ro v ì4gsi „ ffi in^fo eoo due va.; 

focili ; la Riferì unione , quello ftefio eh’ ' 
era fiato impiegato nel viaggio precedente ; e la 
Scoperta , baflimento di jco tonellate . Il ca-‘ 
piran Coolc comandavi' il primo , iti qualità 
di capo della fpedirione : il comando de! fe- 
condo fu dato al capitan Clarkc , che nell' al-’ 
tro viaggio aveva fervito da fecondo- tenente a 
bordo della Risoluzione . L’ ammiragliato non 
rifparmiò fpefa, per provvedere i due valcelli 
di' tutto ciò, che poteva contribuire al buon 
fuccefio dèlia fpedizione.I viveri di ogni fpe- 
cie t il veftiario dell’ equipaggio per li climi 
ardenti , e per li ghiacci del Polo , furono' 
forniti in abbondanza .Per ricompc-ufare l'ofpi- 
talità degli Otatiani , e degli abitanti dello 
altre ifolc del mare del Sud j per prefentare 
Tcr$p viaggia di Cook* A ad 
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2 TeBZO V I AGG IO 

ad eflì cofe- ,di un vantaggio reale e perma- 
nente , furono imbarcati quadrupedi di ogoi 
fpecie , che poteficrp in quell’ ifole introdur- 
ne la razza , con le Temenze de’ vegetali e 
de' legumi pili utili , di cui pure fi volevano, 
arricchire le contrade del nuovo mondo . L’ 
oggetto principale di quefto viaggio , fi fu di 
ceicare un pairaggio nell' Alia per il mare del 
Nord ; ma fi voleva procurare di render-! 

10 utile anche ad altri oggetti , cioè a per-! 
fezionare l'aftronomia e la navigazione , ed 
accrefcere là sfera delle cognizioni dell’ ifioria 
naturale . Quindi fi pofero a bordo tutti gl’ 
iufirmnefctt aftronpmici', die potevano edere 
di qualche ufo ; e s’ impegnò il figuor Ander- 
fon , eccellente naturahiia , e che aveva fatto 

11 viaggio antecedente a fiordo della Rifoluzio- 
ne in, qualità di chirurgo 7 a voler accompa- 

f ;nare i noftri viaggiatori ; oltre ad alcioni abi- 
i geografi^ ed un valente pittore , per pren- 
dere la configurazione de’ luoghi , c fare il 
ritratto degli oggetti più curiofi . Siccome fi 
era rifoluto di approdare ad O.taiti , fi profittò 
di quefto viaggio per ricondurre nel fuo pae- 
fe , 1' Indiana Ornai , di cui fi è. parlato nel 
fecondo Viaggio 9 e eh’ era fiato condotto in 
Inghilterra coll^ prometta di reftituirlo nell* 
fua patria^, fc ne vv'niva l’occafione. 

Tali furono i preparativi , tale fu l'oggetto 
di quefta memoranda fpedizione , che promet- 
teva i più felici iuccellì , e che intanto è 
mancata nel fuo oggetto principale , cioè la 
ficoperta del patteggio, e eh’ è riufeita flagri-* 

rnevo- 
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mevole' per la morte dell’ infelice comaddan- 
te , trucidato dai felvaggi , come lì vedrà a 
fuo luogo - Entra adelfo a parlare lo Hello 
capitan Cook. 

Il dì jz Luglio 1776, feci vela dalla rada 
di Plimouth con la loia Risoluzione , lafcian- 
do il capitan Clarke con la Scoperta in detta 
rada, per completare alcune provvilioni. Egli 
doveva raggiugnerci al Capo di Buoua-Spcraa- 
za . Io riiol vetri approdare all’ i»ula di Tene- 
rif , per prendervi le provvilioni jfrcfche , &=> 
nella mattina del primo Agofto demmo fondo 
in detta ifola , nella baja di S. Croce . Vi 
comprai grano , beftiame , e llrame per 
nutrirlo . Tutto vi è meno caro che a Ma- 
dera , ed un molo vi facilita 1' imbarco e lo 
sbarco . Il picco dell’ ifola può fervire di me- 
ridiano comune alle nazioni di Europa . 

Elfo rolla fotto il grado 28 , e min. 18 di 
latitudine fettentrionale ; e fotto il grado 16 ? 
min. prim. 30 , c min. fecond. 20 di longitu- 
dine , all' Ouell ^lel meridiano di Grcenwih . 
Quello picco non forprende per la fua altez- 
za , perché reità in mezzo di altre montagne, 
anch’ elle altilliine , ma molto meno di lui . 
La fua elevazione finora è incerta. Heber-* 
don la vuole di 15 mila e 3576' piedi in- 
gleli ; e M. De la Borde di jz mila e 340* 
piedi pure inglcfi . J 1 fuolo discende dalla ci- 
ma del picco , lino alla riva del mare verfo^ 
S. Croce gradatamente , e con una certa, pro- 
porzione , a traverfo di voragini e di preci- 
pizj Al Levante di S. Croce l’ ifola è arida e* 

; * A 2 fieri- 



4 Terzo viaggio 

Iterile . Il terreno bruciato dal fole , produce 
molto euforbo fucculeuto : le colliue prodìme 
al mare hanno 1' afpetto di una fila di coni . 
La loro bafe è formata di una pietra pelan- 
te , compatta , turchiniccia, mefehiata di parr 
ticelle lucide ; c nella fupcrficie fi trovano ^ 
qua e là , tirati di una terra roda c fragile . 
"Vi fi offervarono ancora alcune teorie , ed un 
pezzo di effe , per il fuo pefo e la fila fupcr- 
ficie lifeiae lucida } mi tembrò interamente inci 
tallica . 

La città di Santa Croce è picciolo, ma hn 
buone fabbriche • L’ ederuo delle chicfe non 
è magnifico ; 1’ interno è decente , ed ornato 
fenza luffo . Effe cadono in magnificenza alle 
chiefc di Madera, non perchè gli Spagnuoli 
di S. Croce fieno men ricchi de’ Portoglieli 
di Madera , ma perchè quelli amano maggior- 
mente didinguerh in tutti gli oggetti del cul- 
to , e fpogliapo volentieri le loro cafe per 
adobbare i tempj. Le caie fono comode , ed 
in faccia al molo vi è una fuperba colonna 
di marmo , con datile lavorate da mano mae- 
ftra . 11 governatore delle Canarie riliede a 
S. Croce ; ma i ricchi abitano a Laguna , ai- 
era città eh’ è la fede de’ primi tribunali dell' 
ifola. Quell’ ultima è grande, ma irregolare, 
e fembra piuttodo un ampio villaggio che una 
città : vi fono però alcune fabbriche df buon 
gudo . Laguna di continuo fi va fpopolando , 
e gli abitanti padano a dabilirli a S. Croce . 
La druda che da Santa Croce mena a Lagu- 
na , pada per una montagna ripida e derilif- 
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fima ; tua nelle picciole pianure aggiacenti vi 
fono piante di fichi , c campi (emulati a gra- 
no > i quali però debbono collare un travaglio 
immenfo , per la qualità del terreno . 

Quali tutti i lavori dell' i ('ola (i fanno co’ 
muli I cavalli vi fono rari , e quali intera- 
mente addetti al fervizio degli officiali : erti 
fono piccioli , ma fpiritoli e ben piantati . An- 
che i buoi fono impiegati ne’ lavori . Vi ve- 
demmo molti falconi , pappagalli che fono in- 
digeni della contrada , rondinelle di mare » 
gabbiani , pernici ) merli e canarj ; due fpe- 
Cie di lucertole , limili alle nodrali , ed 
infetti di varie locta . Vi è ancora un arbo- 
fccllo comunillimo , ed in tutto limile a quello 
del thè della China e del -Giappone . Li Spa- 
gnuoli dell’ ifola fe ne fervono talvolta come 
del thè comune , e gli attribuifeono le ilei* 
fe qualità , pretendendo eh’ elfo lìa origina- 
rio dell’ ifola » Vi nafee altresì una fpecie» 
di limone > che gli Spaglinoli chiamano rm*-' 
pregiateci Umori : eflb ne racchiude un altro , 
diltinto , perfetto ? e che differifee folo dal 
.primo per una. maggiore rotondità .L’ altra ra- 
rità dell’ ifola è un’ uva eccellente per il malo 
della tilicheeza . 

Il commercio principale di Teoerif è del 
vino ) del quale fi eliraggono ogni anno da 
14 in T5 mila barili : vi li fa un’acquavite ec- 
cellente 5 e vi li attende ancora un poco all* 
indulfria de' verrtìi di feta . Non vi li facco- 
p.li'.; grano baftaotè per il Confumo degli abi- 
tanti , che fembrano afeenderc a iqc, mila 1 

A 3 «ffi 
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elfi fi provvedono del grauo mancante dagl* 
Ingleli dell’ America , con dare in cambio i 
loro vini . 1 Guanches , o fieno gli abitanti 
originar) dell’ ilota , fi fono quali tutti me* 
fchiati con gli Spagnuoli . Gli uomini fono di 
alta tlatura , ben piantati e di color feuro : 
Je donne hanno il colore un poco più chia- 
ro , ma fono pallide . 11 carattere degli abi- 
tanti è dolce e polito , tuttoché partecipi un 
poco di quell' aria di gravità propria degli 
Spagnuoli . Quell' itola non ha folierto tre- 
rnuoti , o eruzioni vulcaniche y dopo quelle 
dell' anno 1304 , che riempirono il porto di 
.Guarachia di lave , fopra delle quali oggidì li 
fono fabbricate cafe * 

Partimmo da Tenerif , nel di 4 Apollo , t! 
fei giorni dopo feoprimmo 1 ’ ifola di Boriavi - 
fta , prelFo della quale corremmo il pericolo 
di dare in uno fcoglio . Il dì iz arrivammo 
a veduta di quella di ~Mayó , in cui non fi 
{coprono che vallate e colline , di colore bru- 
no c fmorto y fenza alcun fegno di vegeta- 
zione V 

Nel traverfare quelli paraggi y foffrimm® 
.un caldo foffocante . Il cielo era Tempre ri- 
coperto di un velo bianchiccio fmorto y che 
fembrava partecipare del bruno è del ehia- 
rolcufo . Fra il Tropico è raro 1* ave- 
re una giornata ferena ; ed il fole ha un 
afpetto più pallido che ne’ climi lettentriona- 
li , prodotto da un vapore (aiutare , che tem- 
pera l'ardore de’ fuoi raggi . Quello calore 
apre i pori , e propaga le febbri , fe non 6 
ha la cura di prevenirle . Nel 
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Nel giorno appretto {coprimmo S. Ytigo , 
ma non vi demmo (ondo . Avendo tuffato il 
termometro a 70 braccia dentro mare, il mer- 
curio che nella fuperficie del mare fi teueva 
ai 7.9 gradi , fi abbafsò (ino ai 66 ; e ciò 
fembra dinotare, che 1’ acqua è più falata io 
fondo del mare , che nella fuperficie . Ci 
avvicinammo alle colie del Braille , la cui lon- 
gitudine non è Hata ancora determinata con 
efattezza . Trovammo molti uccelli di mare , 
c prendemmo una noddia , uccello ua poco 
più grotto del mtrlo comune : è tutto negro , 
ad eccezione della telia eh' è bianca , tal che 
fembra ricoperta di polvere di cipro : le piu- 
me bianche della tefta incominciano alla baie 
del becco fuperiore ; e prolungandoli fino la 
metà della parte fuperiore del collo , quivi 
prende il color negro c lo continua per tutto 
il redo del corpo : i piedi fono palmati , Io 
cofce di color negro , il becco lungo , negro 
c limile a quello del chiurlo . 

Favoriti da un vento frefeo , arrivammo al 
Capo di Buon-Spcratraa nel di 17 Ottobre , 
dove mi trattenni per afpettare la Scoperta , 
che non giunfe prima de’ io Novembre . Ca- 
lafatammo amendue i vafcelli , ci provve- 
demmo di bifeotto , e comprammo alcune pe- 
core del Capo , che hanno una coda cosi graf- 
fa e pefante , eh’ etta fola fi vende quanto 
tutto il corpo di un’ altra pecora comune , 
Feci ancora acquifio di due tori giovani , di 
due vitelli , di due cavalli non caftrati , di 
due cavalle , oltre a molte pecore ooftrali , 
A 4 capre , 
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capre , codigli e galline , col difegno d* in- 
produrne la razza nell’ ilole del mare del Sud^ 
che ne mancano . 

. Al Capo facemmo poche oflervazioni novel- 
le . La lana delle pecore è di cattiva qua- 
lità , e vi mancano braccia per le manifat- 
ture . Quali tutta la popolazione è comporta 
di fchiavi , ed il governo vi è men buono di 
quello che dicono gli Olandefi . Lo Stellen~ 
bosh y eh’ è il migliore rtabilimento del Capo, 
Confìrte in un villaggio di una trentina di ca- 
ie , ed è lìtuato a piè di una catena di alte 
montagne : nelle Tue vicinanze vi fono valle 
felve di querce , ed il dillretto del villaggio 
è tutto coltivato a orti ed a vigne : il fuo cli- 
ma è perfettirtimo . Drackenftein , altro ftabili- 
mento , refta preffo a poco alla ftelTa fitua- 
zionc . Nelle Aie vicinapze-vi è una rupe di 
granito , diverfo da quello delle montagne 
aggiaccati : quella rupe è alta joo piedi , ed 
ha un mezzo miglio di circonferenza: la chia- 
mano la Torre di Babilonia , ed anche il Dia- 
mante della Perfia . 

Dono aver date le mie irtruzioni al capi- 
tan Ciarke , partimmo dal Capo di Buona- 
Spcranza il di i Dicembre , col difegno di 
continuare le ricerche da me fatte nel viag-. 
gio precedente j delle ifole vedute da Marion 
e Crozet . Per via oifervai le onde di un co- 
lore rolliccio ; ed avendo fatto tirare a bordo 
un fecchio di acqua , la trovai piena di ani* 
maletti rolli , che avevano la forma de’ gam- 
beri . 11 mare grolTo ed un freddo intenfo , 

inco- 
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Incomodarono moltiffimo gli animali che ave- 
vamo a bordo , ed alcuni ne morirono , fpe- 
_ cialmente i mafchi . Finalmente nel dì 12 ar- 
rivai a veduta delle fuddette ifoie fcoperte da 
Marion e Crozet . Quelli due naviganti Fran- 
celi non ne videro che quattro : elle però 
fono Tei ; e la più fettcntrionale , che ha cir- 
ca 9 leghe di perimetro f reità (otto il grado 
46 e min. 40 di latitudine meridionale ; e 
folto il grado j8 e min. 8, Eli di Greenwich, 
che ribatte al grado $5;min. prim. }6 , min. 
fecondi 5 , del meridiano dell’ ifola del Fer- 
ro. Alle quattro ifoie vedute dai due Franceli 
diede il nome d’ Ifoie di Marion e Cro\et ; alle 
da~ fcoperte da me , quello del principe Odo - 
ardo . Le montagne delle dette ifoie fono alte » 
Ile rili e ricoverte di neve : nelle parti baffo 
vi fono alberi ed arbofcclli : in qualche parte 
li vedeva una fpccie mufeo , cd un erba 

f roffolana molto limile a quella delle ifoie 
alkand . 

Traverfai uno tiretto formato da quelle ifo- 
ie , andando io cerca della terra feoperta da 
Kcrguelen , e eh' è limata in lina linea tirata 
dal Capo di Buona-Speranza alla Nuova-Olan- 
da . Nel di 24 , feoprimmo un’ ifola molto 
elevata , c di circa tre leghe di giro . Poco 
ddpo comparvero altre ifoie ^ ed io aveva ri- 
foluto di lcendcre in una di effe ; ma 1’ ofeu- 
rità del cielo , cd una folta nebbia mi fece 
rinunciare a quello difegno . Si poteva dare 
in qualche fcoglio , ed ij mare agitato ed il 
Vento che fpingeva verfo la terra , ci avfeb- 
« bero 
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bero impedito di riguadagnare il largo . La 
prudenza adunque mi fece un dovere di con' 
tmuare la rotta . 

Poco più avanti trovammo uno fcoglio ele- 
vato e di figura circolare , cui diede il nome 
di Capo Bligh : forfè è lo dello che Kergue- 
len denominò 1' IJ'ola dtl Rende\-voui ( dell’ 
appuntamento ). Però è difficile il dire a chi 
debba darli un appuntamento in quella ifola , 
accechile ai foli uccelli . Più lontano Co- 
primmo una terra più cflefa , ch’era appunto 
quella che cercavamo . Ci dirigemmo verfo 
tm golfo } che fembrava venirci dirimpetto ; 
ina tofto mi accorti di clfermi ingannato , e 
trapadai un capo , che nella carta fmncefe 
dell' emisfero auftrale , viene deiignato per il 
Capo S. Luigi . Dietro di cflo vi era un por- 
to f dove andammo a dar fondo ; ma la man- 
canza del vento ci obbligò a gettar 1' ancora 
alla fua imboccatura . Lo fcandaglio ci addi- 
tò un fondo (icuro e comodo ; c la fcialuppa 
fpedita a riconofccre la riva , riferì di aver 
trovato acqua dolce , vitelli marini y pingoini 
ed altri uccelli , ma che in ninna parte vi 
erano legna . lo dunque mi refi a terra con 
una lancia . 

La riva era , per dir cosi , ricoperta di 
pingoini e di vitelli marini così poco timidi y 
che ne uccidemmo fenza pena una quantità 
iirtmenfa. 11 loro graffio ci diede un olio buo- 
no per divedi uh . Riempimmo con fomma 
facilità il bottame , ma non vi trovammo nò 
pure un albero , nè pure un arboscello , e 
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folo vegetava nel terreno qualche poco di 
gramigna . Le colline vedute in lontananza 
tempravano ricoperte di una bella verdura , 
tal che ci lulingammo di potervi fare una 
ricca raccolta di piante , ma non fe ne trovò 
che una fola fpecie . Predo al lido fi rin- 
venne una bottiglia con dentro una ifcrizio- 
ne latina , lanciatavi da Kerguelen , il quale 
aveva dato fondo in quello porto j ed anch’ 
io ve ne fottcrrai una conlimile , in prova dL 
elTer quivi capitato . 

Quello porto li ravvila facilmente > per uno 
fcoglio elevato e traforato da parte a parte , 
che refia alla fua punta meridionale , e per 
una rupe di enorme grandezza , polla lopra 
Una collina , dirimpetto al porto medelimo .. 
La fponda del porto Va foilevandoli infenli- 
bilmentc , e forma un monticello , nel quale 
fi trova un gran lago di acqua dolce . La 
maggior larghezza del pòrto è di circa mille 
tele ; la minore , di quattrocento . La Tua 
profondità è varia , ma per tutto lì ha un 
fondo di buona tenuta : per ' tutto i vafcelli 
fono ben riparati . 

Avendo rifoluto di riconofcere quella terra 
colla maggiore efattezza , profittai del tempo 
per girarle all* intorno . Ci avanzammo con 
lo fcandaglio . alla mano, ed incontrammo un 
altro capo , che denominai Cumberland : dirim- 
petto a lui vi è un' ifoletta altilfima , alla qua- 
le polì nome la Guerite . Trave r fai un canale 
formato da Guerite , da altre i Tolette e dalla 
terra , e vidi una baja , cui Umilmente diedi 
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*1 nome dì Cumberland . Più a Mezzogiórni 
Ve n' era un’ altra , cinta di fcogli bianchi da 
tutti i lati , e fu denominata la Bajà Bianca . 
11 paefe ci compare da per tatto nudo e 
Aerile , e la riva era piena di uccelli . 

Continuammo la rotta ; ma tolto trovammo 
il mare dirimpetto a noi ricoperto di larghi 
letti di alghe , o fia di goemoni , piante che 
nafeono fu li fcogli in fondo del mare . il 
paffar fopra quelli letti è lempre cofa pe-* 
ricolofa , ma fpecialmcnte quando la trart- 
quillità dell’ acqua non lafcia feoprire da lon* 
tano li fcogli . Imboccai ne’ canali tortiteli f 
che rellavano fra quelli letti di alghe , facen- 
doci lempte precedere dallo fcandaglio * chd 
diede collantemente co braccia di fondo. Que* 
Ha circollanza favorevole in altri cali , allora 
tion faceva che accrefcere i nollri timori » 
perchè ci rendeva imponìbile di metterci in 
falvo con gettar l’ancora . Finalmente un grof* 
fo fcoglid fotti acqua ci obbligò a fofpcndere 
la rotta . La terra era cinta d’ ifole bafTe , di 
fcogli , e di banchi delle fuJdcttc alghe . 
Proccurammo di penetrarvi , ma rendendoli 1’ 
Imbarazzo feinpre maggiore , volli riguada- 
gnare il largo , cfpcdiente che non fece che 
accrefcere il nollro paricelo » 

Il giorno flava per finire ; il cielo era ri- 
coperto di una folta nebbia , e non trovai 
altra riforta che di guadagnare qualche baja 
riparata dai venti. Per buona forte fe ne rin- 
venne una , dove mi affrettai di entrare , e 
ciò fu per noi una grau fortuna < Poco dopo 

lì 
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lì levò un vento gagliardo ; il mare divenne 
agitatiflìmò , e noi avremmo Scuramente data 
in qualche Scoglio , .fé allora ci folììtno trovar 
ti in altro pollo . Intanto il vento dileguò la 
nebbia , che Un allora ci aveva nafcolio la 
ferra che volevamo ricopofcere , ed il mare 
da cui volevamo falvarci . 

Demmo una feorfa nel paefe,che per tutta 
ci comparve fterile e defolato Per tutto tro* 
vammo prccipizj formati dalle caverne e dal- 
le rocce . Iq comprcli bene di non poter la-., 
Sciare in quello luogo niuno degli animali > 
eh’ erano a bordo, per introdprvenc la razza.. 
Pilo non è abitabile che ai Suoi animali indi- 
geni , vale a dire i vitelli marini , le anitre f 
gli alocchi ed i pingoini ; me ne partii , la- 
nciando al pollo, in cui avevamo dato foudo, 

/ il nome di Seno de Pingoini f 

Nella mattina Seguente continuammo a co- 
lmeggiare fa terra , trapalando molti letti d’ al- 
ghe , alcuni de' quali avevano fino a 24 brac- 
cia di fondo ; a tre in quattro leghe dalla 
riva, il mare era Sbarazzato e profondo , Nell* 
andare avanti , trovammo una terra alta e 
piana , dominata da una collina di figura co- 
nica , che denominai Monte-Camphell . Dietro 
ad ella li Scoprivano alte montagne , Aerili c 
ricoperte di neve , Separate da alcune valli , 
il cui dorfo era formato dai rottami de' mon- 
ti . Più a Levante fa terra bada li prolunga , 
c-forma un pendio , che denominai Punta Di - 
gity . EiFa è la punta più orientale della ter- 
ra di Kergueleu . Mi avvicinai a quella par- 
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té , fenza però potervi gettar 1’ ancora : il 
vento ci tfafportó al di là della punta , e lun- 
go la colia , che in quello luogo li volge ad 
Oueli-Sud . A 5 leghe dalla punta Dighy , 
ne fcoprii una feconda , eh' è la più meri- 
dionale di quelle terre bade , e cui diedi il 
npme di Punta Carlotta . 

Pili avanti il terreno diviene montuofo , c 
vi è un profonde caiule , ingombro nell' im- 
boccatura da alcune d’ ifolctte , e che fepara 
•to’ ilota grande dalla terra che avevamo vili- 
tata . Io tengo opinione che la terra di Ker- 
guelen non formi parte di un continente ; e 
che lì a un’ifola , che dal Sud al Nord non è 
lunga più di 30 leghe, con zoo leghe di cir- 
conferenza ; ma non mi fono inoltrato ballan- 
temente , per poterlo aderire con lìcurezza . 

Quella ifola è la più Iterile cb quante fono 
Hate feoperte nelle medelime latitudini. Quali 
tutta la fua verdura li riduce ad una fpccie 
di fadìfragia , che nafee in larghi mucchj fui 
, dorfo della colline : non vi è altra materia da 
far fuoco , eh’ è una fpecie di torba , di cu| 
finora non lì è fatta la pruova . In certe con- 
trade crefce , di luogo in luogo , una pianta li- 
mile ad un cavolo in liore , ma i Tuoi fiori ' 
formano lunghe punte cilindriche : ha il gu- 
flo acre degli antifcorbutici , ed a noi fem- 
brò una pianta novella : non potei portar- 
ne meco i Temi , perchè non erano ancora 
maturi . Alle Iponde de’ ntfcelli li trovarono 
altre due piante , l’ una limile al crefcioue di 
giardino , 1’ altra picciola e di faporc dolce , 
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che mangiammo tutte due unite in infalata , 
Si vedevano ancora fparfe qua e là altre pian- 
te ; ma generalmente parlando è probab ile 
che fa Flora di quelle ifole uon contenga più 
di 18 fpecie , 

11 folo quadrupede da noi vedutovi é il vi- 
tello marino , fe pure può darglili quello no- 
me, giacché partecipa molto della figura dell’or- 
lo . Quclt’ animale cala a terra per partorirvi ; 
ma vj è poco mimcrolb . Si videro molti 
uccelli, cioè anitre, pintade , albatro? , polli 
d’ acqua , gabbiani c rondini di mare . Le 
anitre eran grolle come una farchetola no- 
llrale r ma di colore diverfo : nel pendio del- 
le colline , e nelle pianure ve n’ era un gran 
numero : ne uccidemmo molte ed erauo di 
buon gufto f fenza puzzate di pefee . Le piu* 
tade fono di tre fpecie, di cui la varietà con- 
(irte nel colore ; quelle di color negro fona 
chiamate dai marinaj galline della madre Qa, - 
rey : Hanno quali Tempre in mare 

I pinguini vi fono j più numerofi : elfi 
fonq di tre fpecie . 11 primo è più grande di 
tutti , ed è lo HefTo che li trova nell' ifola di 
Giorgia •’ ha la teda negra , la parte fuperio- 
«e del corpo di color grigio piombino , e tut- 
to il reflo bianco , co' piedi negri : ha due 
larghe flrifee di un bel giallo , che calando 
da dpe lati del collo , li riunifeono davanti i) 
petto a foggia di una paladina ; ha il becco 
forticcio , c più lungo di quello delle altre 
due fpecie . La feconda fpecie è più picciola 
p$r metà della precedente t la parte fupc- 

riorc j 
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riore del corpo è di un grigio molto cupo i 
in cima delia teda ha una macchia bianca , 
che fi slarga dai due lati ; il becco ed i pie- 
di fano giallicci . La terza fpecie ci crà af- 
fatto fconoiciuta : è lunga circa 14 pollici , 
c larga 20 ; la parte fuperiore del corpo cd. 
il petto fono negri ; il refto è bianco , ad ec- 
cezione della cima della teda , in cui vi è un 
arco di un bel giallo» di cui il concavo guar- 
da la coda e le due punte termiuano in fu* 
perbe piume lunghe , che li alzano ed abbuf- 
fano come due crede . 

I polli d' acqup di qued* ifola fono di due 
fpecie : il picciolo smergo ; ed uu altro con 
la fchiena negra ed il ventre bianco , limile a 
quello che fi vede nella Nuova-Zelanda ed 
altrove . Vi trovammo ancora il gabbiano » c 
Ja gallina del porto di Egmont , Ouelt’ ulti-, 
mo uccello era molto numerofo , e poce fa- 
radico . Nella baja li videro grolle dorme di 
una fpecie di uccello bianco aliai jìngolare / 
la bafe del becco è guarnita di una fpc- 
cie di eroda cornea: è più groffo di un pie* 
clone : ha il becco negro » ed i piedi bian- 
chi della forma di quelli del chiurlo . Alcuni 
marinaj , che ne mangiarono, il trovafono deU 

10 delfa fapore dell' anitra falvatica . 

Quedo littorale non abbonda di pefee . Non 
vi vedemmo che un pefee di fpecie incogni- 
ta , e grolla come un picciolo merluzzo : ha 

11 mufo lungo ; Ja ttda armata di fpine adii T 
forti ; i raggi delle pinne poderiori lunghi e 
fortillimi 9 ij yaitre grolfa j e tutto il corpo 

- •»- fenza 
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fenza fquame . Vi; trovammo alcuni dattili di 
mare , alcune lepafÓi , e poche (Ielle ed aie» 
moli di mare . 

Le montagne, tutto che di mediocre altez* 
za, erano nelle cime ricoperte di neve; e pu»' 
re allora correva quivi la (bigione , che cor» 
rifponde al noftro Giugno . Alcune avevano 
moltilfime pietre , irregolarmente aggruppate 
dille loro falde , o nel loro dorfo ; i fian- 
chi di alcune altre formavano crepacce , com- 
pone di larghe pietre prominenti e tremole % 
tal che pareva che ad ogni momento volefle- 
ro crollare . Alcuni de' noftri credettero che 
ciò folTe 1’ effetto del gelo ; ma io (timo che 
non polla fpiegarfi altrimenti , che come l'ef- 
fetto di qualche tremuoto , o d’ altra confimi- 
le convuliionc della natura . Quello paefe dee 
fffer (oggetto a piogge continue , per quanto 
può giudicarli dai letti de’ torrenti , e dal» 
la qualità del terreno , che anche in cima 
delle montagne era cosi molle ed umido , che 
non lì poteva dare uu palio fenza affondarli 
nel fango , 

Le rocce o fieno le bali delle montagne, fo- 
no di una pietra- dòri Alma , di un colore tur- 
chin-cupo , mefehiato di particelle lucide . 
Quello ammalio di materie fembra la pro- 
duzione; più generale della natura , giacchi^ 
compone tutte le montagne della Svezia, del- 
le Canarie, del Capo di Buona-Speranza • Ma 
in quella contrada li trova ancora una fpecie 
di pietra brunetta c fragile , che vi forma altre- 
sì grolle rocce ; ed un’ altra! pietra negra « che 

Xfrjo viaggio di Cook. B fi 
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fi trova 'in pezzi feparati , e contiene parti- 
cello lucide . Vi è ancora in piccioli pezzi 
una pietra iabbiofa , di color rollo , giafiq 
e porporino ; e s’ incontrano pur anche mol- 
tillinu pezzi di una pietra lemi-diafjua , di- 
ipolia in piramidi di criftallo a molte facce } 
con lunghe vene brillanti. Dentro ai rufcelh se 
ne rinvenne una fpecie più comune 4 che lo 
ftropicciamento dell’ acqua aveva refa tonda a 
ma era troppo molle per retiftere alta lima . 
Del rimanente non olfervamiVio nella contrada 
traccia di miniere o di metalli . 

Abbandonai finalmente la terra di Kcrguelen, 
• per toccare alla Nuova Zelanda , eh' era il 
pollo additatomi nelle mie infiruzioni , per 
far acqua e legna , e provvedere lo tirarne 
per il beftiatne . Ma quello tragitto era im- 
menfo , cd i noliri bifogni incominciavano a 
divenire predanti . Quindi rifolvetti di appro- 
dare alla Terra di Yan-Diemen .Per via avem- 
mo fempre un tempo ofeuro e nebbiolo , e 
finalmente nel di 44 Decembre Scoprimmo 
detta Terra. Colleggiai per due giorni le fue 
rive , che fembravano avere buoni porti • Fi- 
nalmente demmo fondo all* ancora ; e lolla 
vedemmo da ogni parte rufcelli di acqua dol- 
ce , e bofehi per far legna ; ma vi era po- 
chilfima erba e grolTolana , 

Nell’atto che davamo facendo le nollre prov- 
vifioni , comparvero otto naturali del paefe > 
i quali non mollrarono ombra di timore • 
Ricevettero i noliri regali con indifferenza ; 
ricusarono di mangiare il pane ed il pefee » 
*' ma 
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pia accettarono gli uccelli , con farci capire 
che gli avrebbero mangiati . lo aveva fatto 
mettere a terra- due porci , colf intenzione di 
Jafciarveli ; ma coloro (obito che li trovaro- 
no vicino agli animali , gli addentarono per 
le orecchie , come avrebbero fatto i cani ; e 
capii beniffimo che il loro difegno era di uc- 
ciderli , onde gli feci per allora riportare a 
bordo. " v ' » 

Uno di etti aveva un bullone , lungo due 
piedi e puntuto in cima . lo lo pregai per via 
di fegni a farmi vedere 1’ ufo di quell’ indru- 
mento, che a parer mio doveva elfere un’ ar- 
me projettiJe . Non in’ ingannai : il felv.iggio 
fi propofe un berfagliò diilaute una yentina 
di - canne , e vi lanciò più volte il balio- 
ne , fenza però poter mai colpire nel fegno « 
Allora Ornai , per inoltrare la fuperioriti del- 
le nollre armi, fece un tiro verfo il berfagliò 
fon un moschetto ; ma il romore della botta 
atterrì i felvaggi in maniera , che tutti se ne 
fuggirono ne’ bofehi , fenza elTervi (lato modo 
di farli tornare indietro . Frattanto effi se ne 
andarono nel pollo , in cui la nolira gente 
flava facendo acqua ; ma 1' officiale di guardia 
ignorando qual folle il loro difegno , fparò 
un colpo di' fucile all’ aria per allontanarli y 
ed effi toflo se ne fuggirono a precipizio den- 
tro terra f ’ . 

Così terminò il nollro primo abboccamento 
con quelli felvaggi- . Io figurandomi che la 
paura avelie tolto loro la voglia di fpiare 
fa nollre operazioni , feci nbettere di nuovo 
B a a ter- 
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a terra r due porci , mafchio e femmina x 
li lafciai in un bofco . Vi avrei anche lafcia- 
to un toro ed una vitella , ma capii bene che 
coftoro , gir avrebbero torto uccili , disgrazia 
da cui potevano andare esenti i porci , per- 
chè quell' animale in poco tempo divien laK 
vatico , ed era più facile che li falvalTe dalle 
loro mani . 

Nella mattina appretto una calma totale c* 
impedì di mettere alla vela, onde feert di nuo- 
vo a terra. Torto fui circondato da una venti- 
na di felvaggi , fra uomini e fanciulli, i quali 
non moftravano alcun timore a diffidenza . Fra 
vili ve n’ era uno di una deformità particola-, 
re ; ed era una figura curioiirtima , tanto per. 
una gobba fui dorfo , quanto per li fuoi gefti 
da feimmia, e per un aria grottefea , con cui 
pareva volerci divertire ; ma non capii una 
parola delle fue buffonerie , perchè la lingua 
era affatto diverfa da quella degli abitanti del-, 
la corta fettentrionale della Nuova Olanda » 
da me vifitara nell’- altro viaggio . Alcuni por- 
tavano intorno al collo un cordone lento ed 
a tre o quattro voltate * comporto di pelle 
di animale : altri avevano intorno alle noci 
de' piedi una lifta fi retta di pelle di Kartgoo- 
roo . Demmo' a cialcuno un filo di perlette 
di vetro , ed una medaglia . Per quanto po- 
temmo capire , non facevano alcun conto del 
ferro} ed ignoravano perfino l'ufo degli ami. 
Sembra imponibile che uomini domiciliati al- 
la fpiaggia del mare , e con pochilìimi pro- 
dotti dilla terra per vivere > non conofchino 

ì 1 la per 
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la pefca . Pure non vedemmo alcun pefcatore, 
nè alcuna barchetta per andare in mare . Però 
è indubitato che mangiano teflacei , perché 
alla riva del mare e predo le loro capanne , 
Se ne vedevano grofli mucchj . 

Tornato a bordo » mi venne riferito che 
dopo la mia partenza vi eran capitati mol- 
ti (fimi Selvaggi v fra quali alcune donne co' lo- 
ro figli . Quelle donne portavano su le Spallo 
Una pelle di Kangooroo nella Sua forma na- 
turale , e Vi li cingevano la vita ; ma Sembra- 
va che quella pelle foffe meno ima velie, che 
Una bifaccia per portare fui dorfo i bambini) 
giacché non arrivava nè pure a coprire le 
parti della verecondia . Ad eccezione di que- 
lla pelie , le donne andavano ignnde del pari 
degli uomini , ed anch' effe avevano le folite 
picchiettature negre . Solamente alcune avevano 
i capelli ( pure negri e lanuti ) tagliati inte- 
ramente ; altre li portavano tagliati a foggia 
delle chieriche de’ monaci > I fanciulli aveva- 
no fattezze gentili , e molti li potevano dir 
belli ; ma le donne , e fpecialmente le .vec- 
chie , non erano nè belle , nè graziofe . 

Con tutto quello i marinaj fi polcro a far 
la corte a quelle donne > co» prefentare ad 
«ite alcuni regali , che Girono ricufati eoa 
isdegno . Era ciò effetto di modeftia '? Era 
timore de’ loro mariti ? Quello è quello che 
non fi arrivò a capire ; ma è certo che tale 
ga1anteria< nort piacque agli uomini , ed un 
vecchio -thè fi accorfe dalle intensioni poco 
««nocesti de’ fuoi ©Spiti , ordinò alle donne ed 
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ai fanciulli di partire fui momento . Tutta 
obedirono , ma alcune di effe partirono eoo 
qualche rincrefcimetito . 

Io bialimai altamente 1’ imprudenza della 
mia gente . Quella condotta colle donne de’ 
Selvaggi .é tanto più -indifereta , quanto che 
1 eccita negli uomini un’ animolità , che per io 
più riefee fatale al buon fucceffo delle fpe- 
dizioni » fenza mettere il navigante a portata 
di fodisfarc a fuoi deliderj , Preffo tutti i 
felvaggi » le cui donne fono acceiTibili » gli 
uomini fono i primi ad offerirle a forellieri ; 
fenza di quello » nè i regali » nè la (eduzione t 
uè 1 ’ importunità vagliou nulla . Perche dun- 
que mettere in pericolo la vita propria e 

J iuella de' compagni » per un tentativo » quali 
empre infruttuoso ? 

La terra di Van-Diemert era Hata vifjtata 
dagli Europei altre dae volte . La prima vol- 
ta, nel 1641 , da Tasman che le diede il 
fuddetto nome. Dopo quell’ epoca » i navigan- 
ti non vi avevano più penfato» fino al capi- 
tan Furneaux, che vi approdò nel 1773 fi), 
Effa è la punta meridionale della Nuova Olan- 
da» che se non merita il nome di continente 9 
è la più grande ifola del mondo. 

La terra quali per ogni parte è molto ele- 
.. . ' vata, 



( 1 ) VeggafI il fecondo Viaggio del Capitan Cook, 
*cl Tom. Vili di quella Raccolta ; pag. 8}. c feq. 
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rata, ed interfecata da montagne e da valli, 
tutte di color verde. E' ben guernita di bo- 
fchi , e piena di fiumi e di rufcelli di acqua 
dolce. La baja, in cui ci fermammo , e che 
denominai dell' A^ardo , è ampia, ben riparai 
ta , ed ha molto tondo , oltre ad eflefe ricca 
di pefce . In fondo di erta vi è una pianura 
con un lago, di acqua falmaftra ,« nel quale 
fi trovano trotte e reine bianche . In tutte 
le altre parti non fi vede che forefte di al- 
beri elevati , ma impenetrabili , a cagione 
degli arboscelli , e de’ vecchi alberi caduti a 
terra. In generale il paefe è alciutto e molto 
caldo ; e Sembra privo affatto di minerali, e 
di vegetali comeftibili . . 

L’albero più comune ne’bofchi è molto al- 
to , col furto dirittifiimo , e non caccia rami 
che nella iua cima : il legno è duro e pelan- 
te : la corteccia grotta e ruvida , e ne tra- 
fuda 'una retina trafparente e rotticela : le fo- 
glie fono lunghe , ftrette e puntute : i fio- 
rii fono bianchi e fatti a grappolo; e la di- 
vertita de’ loro calici fembra etter la prova 
di una doppia fpecie di qiieft’ albero : le fo- 
glie e le frutta hanno un Sapore agretto , ed 
un odore -aromatico.. 

Vi è un altr’ albero , alto circa io piedi , 
gtiernito di moltittimi rami , colle foglie ftret- 
te , e che produce un largo fiore giallo e ci- 
lindrico , comporto di molte filamenta , ed un 
frutto limile a quello de’noftri pini • 

Tutte le piante di' quello paefe fono uti 
arbofcello, limile per molti capi al mirto no- 
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Arale ; un erba acquatica; il. giunco ; la catti* 
panella ; il finocchio marino ; i' acetofella fai* 
vatica ; la lagrima di Giob ; alcune fpecie di 
félce e di mufco ; e poche altre piante fco- 
. nofciute . 

L’ opoffum è il folo quadrupede che vi ab- 
biala veduto : quefio animale è due volta più 
grolle del topo noftrale : è neccio nella 
, parte fuperiore del corpo , bianco nella parte 
inferiore: la punta della coda è bianca e len- 
za pelo : fi nutre di coccole che raccoglie con 
arrampicarli ne' rami degli alberi . Però vi dee 
' efier anche il kangooroo , giacché gli abitanti 
ne portano la pelle ; ma a noi non riufei di 
vederlo , tuttoché dalle pedate fi capilte che 
ve n’ erano in gran numero. 

Gli uccelli vi fono in gran quantità , come 
le aquile brune ; le cornacchie ; i pappagalli 
gialli ; grotti piccioni ; una fpecie di tordo ; 
un uccello più piccolo del tordo » con là co- 
da lunga , ed una parte della tetta di un bel 
• turchino ; il goeland ; le piche negre ; un bel 
piviere col ciuffo negro ; anitre ed alocchi . 

Fra li rettili , abbiam veduto ne’ bofehi al- 
cuni ferpenti di colore nericcio ; una grotta 
lucertola lunga 15 pollici , c di 6 pollici di 
diametro^ di un colore fra il negro ed il gial- 
lo ; ed un altra lucertola più picciola; di co- 
lor di ruggine nel dorfo , c di color bruno e 
dorato nel ventre’. 

Ma il mare vi è più ricco della terra . Vi 
fi trova il pefee elefante ; la razza ; la reina, 
bianca ; la fogliola ; la fregia ; il luccio pic- 

chiet- 
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chietlato ; l ’ atherina hepfetus , che ha una 
lillà d’argento in un fianco; con altri pefci » 
quali tutti falubri e di buon gutto . Il litio* 
rate abbonda di conchiglie » cóme fte'le di 
mare ( lepadi ; la {pugna ; la tetta di medu- 
fa ; il lepre di mare &c. 

Vi fono ancora moltittimi infetti , faltarelle» 
farfalle , ed alcune tignuole di varj colori af- 
iai belli t c più fpccie di ragni . La mofea* 
fcorpionc vi è rara ; ma i mofchini e le for- 
miche grolle vi fono in gran numero , c deb- 
bon elTcre incomodiilime . 

Gli abitanli della contrada hanno poco di 
quel aria rozza e feroce > che caratterizza tilt- 
ti i felvaggi; anzi fono gioviali ? affabili e non 
nioftrano co' forefiieri né timore) nè diffiden- 
za , forfè perchè non hanno che perdere . E* 
difficile il render conto della loro attività e 
del loro genio ; ma fctr.brano pochiflimo do- 
tati di quelle due qualità . I foli battoni gtof- 
folanamcnte affilati furon la cofa , che ci, 
fembrò aver T aria di un lavoro meccanico t 
oltre alle righe negre e di varie direzioni - 
che s’ imprimono fui corpo , e che pure ri- 
cercano qualche arte , /ebbene a noi non riu. 
fcilfe d’indovinare i mezzi , con cui le fanno 
La loro freddezza in vedere uomini da etti 
diverti , e tante cofe alfolutamente nuovo ai 
loro occhi ; 1' indifferenza per li nottri regali ; 
c generalmente parlando la loro inattenzione 
in circottauze cosi forti ad eccitare la loro 
curiofità ) fono una prova convincente della 
picciolezza del loro fpirito . 
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Il loro colore è negro , ma non così cupo 
come quello de’ Mori dell’ Africa . Sembra 
che la loro pelle fìa annerita anche di più 
con qualche apparecchio , perchè le mani 
lafciavano tracce negre sii tutte le foftanze 
bianche che toccavano . I "capelli fono af- 
folutamente lanuti , cd al pari degli Ottento- 
ti , se li dividono ed impìaccherano con una 
fpecie di graffo , mefchiato cou terra rolla , 
con cui s' incrollano tutta la teffa . 11 loro 
nafo non è piatto , ma largo e con ampie 
narici . La parte inferiore del vifo (porge 
jnoltiffimo in fuori , lecondo accade in quali 
tutti gl’indiani . Gli occhi fono di mediocre 
grandezza , colla pelle metto bianca che quel- 
la degli Europei : non fono uè vivacf > nè pe- 
netranti, pure annunciano l’allegria e la fran- 
chezza . I denti fono larghi , ma poco lifei e 
mal piantati ; nè pure fono cosi bianchi , co- 
me quelli degli altri negri , nè so dire se in 
colloro lia 1* effetto della natura o della fpor- 
chezza. La bocca è piuttofto larga; e la bar- 
ba lunga , divifa ed impiaccherata di unguen- 
to come i capelli, la fa comparire anche più 
deforme ... < 

Nel refto fono ben proporzionati , tutto che 
fieno un poco panciuti , ciò che dee attribuir- 
li al non ftringcrfì mai il ventre, come i po- 
poli che vanno veftiti . La politura ad ellì fa- 
miliare è la Cegucnte : danno in piedi , col 
corpo un poco voltato di fianco , e con met- 
ta vita curva ; tengono le braccia dietro la 

fchie- 
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fchiena , afferrando con una mano il braccio 
di quei lato , che retta più in fuori . 

In quella conttada fi vede realizzato ciò 
che dicono i poeti de’ Fauni e de’ Satiri 
abitanti dentro i tronchi degli alberi . Que- 
lli felvaggi hanno certe capanne confiden- 
ti in pochi pali conficcati in terra , e ri- 
coperti di cortecce di alberi ; ma quella non 
è che una danza momentanea. La loro abita- 
aione prediletta fono i tronchi de’ grotti albe- 
ri > che fcavano col fuoco , all’ altezza di lei 
in fette piedi ; ed è certo , che quivi alber- 
gano j perchè in alcuni di etti vedemmo un 
focolare di creta » con il pofto per 4)05 
perfone per federvi all’ intorno . Quefti loro 
alberghi fono eterni , perchè vi lafciano 1’ al- 
bero intatto da una parte , e tanto baila per 
mantenervi la vegetazione* 

Quelli abitanti fono ficuramente della me* 
defima razza, che quelli della Nuova-Olanda. 
Qualche differenza accidentale, che li offervgi 
fra li primi ed i fecondi , non è una ragione 
diffidente per fupporre il contrario . La di-< 
danza de' luoghi; la totale feparazione ; la di- 
vediti de' climi ; il decorfo del tempo , po- 
tevano produrre differenze anche maggiori, si 
Bel fifeo , che nel morale . La lingua fembra 
diverfa ; . ma farebbe neceflaria una maggior 
cognizione delle, lingue di amendue i popoli , 
per poter infittere su quella congettura ; ed 
oltracciò la divertiti della lingua è un argo- 
mento ben equivoco , quando ti tratta dell’ 
Erigine comune di. due popolazioni , e molto. 

più 
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più de’felvaggi . La loro pronuncia noti è dtS*. 
gradevcde, ma un poco caricata , come ordina-* 
riamente è quella di tutte le altre nazioni del 
nmre del Sud * - • 

Nel di 30 Gennajo I777 * ce ne partimmo 
dalla Terra .di Va» Dieinen j facendo rotta 
per la Nuova-Zelanda , con un vento di Po* 
tiente > cui poco dopo fubentrò un vento del 
Sud, che cagionò un caldo infopportabile , e poi 
fi converti in un uracatio . Pure arrivammo a 
falvarci , e folo la Scoperta perdè un folda* 
to cadnto in mare . Nel dì io Febbraio arri* 
Vammo a veduta delle corte della Ntiova-Ze* 
landa; e nella mattina feguente demmo fondo 
nel canale della Regina Carlotta. 

Appena gettata l'ancora, fummo circondati 
da molte piroghe d’ ‘Indiani ; ma pochi di 
erti vollero montare a bordo . Ciò mi fec# 
meraviglia , perchè tutti coloro mi conofee* 
Vano , e fra gli altri Vi era quel Pedro t 
che nell’ altro mio viaggio era ftato da mé 
trattato con affetto particolare . Torto pc* 
rò congetturai che la loro diffidenza rtafcelfi* 
dal timore $ che foffi quivi tornato per ven* 
dicare il maffac to fatto da erti del diftacca* 
mento del capitnn Furneaux , in tempo dell 
altro mio viaggio (1) . Quindi credetti necef*' 

fario 




(1) Veggali il Tomo YH 1 di quella Raccolti 
pag. 4 M e fa. * 
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^rio di ailìcurar tutti della mia amicizia % 
e della totale dimenticanza di quella offefa ; 
ed allora la brigata, deporto ogni timore , ci 
fi avvicinò, e fi attnippò con noi colla roag-* 
giore familiarità . 

In feguito feci mettere a terra il bottame , ed 
ergere le tende per i’ortervatorio , e fpedii la 
mia gente a far erha per il beftiame ; ma fe- 
ci accompagnar tutti con una valida fcorta di 
foldati , giacché dopo il fine tragico del fud* 
detto diftaccamento , farebbe fiata un' impru- 
denza il trafandare tale precauzione r Gl’ In* 
diani intimamente perfuaii delle mie inten- 
zioni pacifiche , accorfeeo in folla alla voltai 
nortra j e molte famiglie vennero da diverfe 
contrade a ftabilirli nelle nortrc vicinanze . Ad 
eccezione di un picciolo accampamento , che 
mi era riferbato per nortra ufo, cd. in cui eli? 
nop ci diedero mai alcun imbarazzo , tutto il 
l'erto tjella fpiaggia fu occupato dalle lo*o ca- 
. panne A '■ 

Meravigliolà e la facilitili , con cui ergono 
quelle capanne momentanee , per cui porta* 
no feco la naeggior parte de’ materiali , pren- 
dendo il rimanente fulla faccia del luogo . Io 
ne ho veduto fabbricare una ventina, che for- 
mavano una fpecie di. villaggio . I naturali 
vennero dalla parte del mare fulle loro piro- 
ghe ; e giunti alla riva , torto gli uomini fal- 
larono a terra , prefero -portello di un pez* 
io di terreno , lo sbofearono , e piantarono 
in terra, alcuni pali, eh' erano 1’ offatura del- 
le capanne « Indi tornati nelle piroghe , no 

prc* 
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prefero le armi , e sì le pofero vicino in 
maniera da poterle avere fui momento . Nell' 
, atto che gli uqmini formavano le capanne, 
anche le donne lavoravano dal canto loro ; al- 
cune fiav^no alla guardia delle piroghe : al* 
tre culto ùvano i viveri , ed i loro pochi in- 
ftrumenti : altre radunavano rami fec^hi per 
Jq cucina . Tutto il lavoro fi fece a ca* 
po di un ora . Quelli tirgurj fono poco foli- 
di , ma ballano a riparare dal vento e .dalla 
pioggia, nè coloro cercano altro . Quali fem- 
pre una famiglia , anche numerolilTima , li 
alfocia c f ib’orica in coàiuue ; tal che i loro 
tugurj formano. comeeun villaggio . 

La dimora de' felvaggi prelfo del nollro 
■ campo , ci riufeì utile , perchè elfi non ci fé* 
cero mai mancare pefee ed altri rinfrefehi ,• 
Ma la mia gente ne abusò per- ; aprire con le 
Zelandelì un marcato di altra fpeci? . Io non 
ho mài vietato al mio equipaggio gl’ intrighi 
amoroii colle donne delle contrade , in citi 
fono capitato ; ma gli ho Tempre riguardati 
come un difordine , e ne ho temuto le con- 
feguenze . Alcuni comandanti «credono che 
quelle trefche fieno un mezzo valevole, a ren- 
der più ficuro un forelliere in un paefe non 
civilizzato ; ma ciò potrà elfer vero per uno 
che voglia ftabilirli nella contrada . Quando 
però If 'tratta di paffeggieri come eravamo 
Jioi , quando fi tratta di un puro sfogo* de' 
fenfi , in cui 1* amore e I' amicizia non ha 
alcuna parte , ho Tempre ‘trovato col fatto , 
che il vantaggio politico dell' unieoe de’ fefl^ 
r • è una 
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è una chimera , e per io più nc nascono di- 
(turbi ed altri inconvenienti . 

Fra .li Zelande!! venuti a vietarci vi fu un 
Capo per nome Kàheora ; ed era quegli eh' 
era (lata alla teda della zuffa , in cui era (la* 
to mallacrato il diftaccamento del capitan 
Furneautt , ed aveva uccifo colle (de mani V 
officiale Rowe , che comandava il diftac*v 
cameuto . Codili mi venne dipinto dalla fua 
geote per un mal’ uortio ; e moltiffimi mi fe* 
Cero le più vive iflanzc acciò 1* avelli uccifo , 
molto più che anche a noftro , riguardo era 
degno di morte , M 3 fe io aveffi badato ai 
Coaligli de’ noftri preteli amici , avrei dovuto 
(terminare tutti gli Zelande!!, poiché ciafcuna 
tribù mi follccitava a didruggere la fua vici* 
sa ; prova lénlibile dell’ odio e della rivaliti , 
che regna fra quelli popoli , ad onta della 
loro vita femplice e frugale . Né vi è perico- 
lo chv io abbia mal capito le loro dimande j, 
perché Ornai ben pratico della loro lingua , 
eh’ era un dialetto della fua , mi fervjva d* 
interpetre , 

Vilitai gli ^jrti che avev amo piantati nel 
primo viaggio , ma quali tutti erano dati di- 
flrr.tti , forli per ergere in quel Aiolo nuove 
capanne . Seriamente in un orto piantato dal 
capitan Fnrueaux fi' trovarono cavoli, cipolle, 
porti , porcellana , modarda e pomi di terra . 
Quedi ultimi avevano molto migliorato per il 
cambiamento del terreno e forfè una mag- 
gior coltura j .-gli avrebbe renduti eccellenti . 
Tutte che 1 Zelande!* amino molto queftd 

r 
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irutto , pure non ne avevano (eininato nè pur 
uno;e credo che i noftri fi fodero con fervati i 
per la fola difficoltà di edirparli , allorché una 
Volta fono (lati podi in un campo . 

Nel ricontare lo dretto , vibrammo il S<.na 
dell' Er-be "luogo memorabile per la ftrage qui* 
vi feguita degl’ infelici nodri compagni . Vi 
trovai il fuddetto Pcdro , ed un altro felvag- 
gio , ai quali todo (i unirono altri loro coin* 

Ì jagni , ma la maggior parte fi tennero alla 
ontana , temendo torli che la veduta di que- 
llo luogo rifvegliade in noi qualche fentimeuto 
di vendetta . Io volli faperc tutte le circò- 
ftanze di queda tragedia . Ornai ci ferviva d* 
interpetre . Pedro ed i fuoi compagni zifpofe- 
xo alle nodre dimande colla franchezza dì chi 
racconta un delitto altrui. Ci dilTero che meu* 
tre i nodri pranzavano , alcuni Zelandefi ave- 
vano loro rapito del pefee e del pane , moti- 
vo per cui i primi avevano dato ai fecondi 
alcune percode . Da ciò nacque una zuffa „ 
in cui erano dati uccifi due Zelandefi con una 
fcarica di fucili ; ma prima che i nodri potef- 
fero ricaricare , tutta la truppa de' fclvaggi 
aveva loro dato addodo , e gli aveva malla- 
crati Mi additarono ancora il luogo preci- 
fo del macello , e 1’ ora in cui accadde % 
cioè molto dopo il mezzodì . La nodra feia- 
iuppa redava lontana circa zoo tefe da quel 
podo , ed era guardata da un Negro dell* 1 
equipaggio del capitan Furneaux . 

Altri fuppofero , che quedo Negro era da- 
te autore della rida t Avendo un Zelandefi» 

.. ' • rubato 
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♦ubato qualche cofa nella fcialuppa , il Negro 
gli fcaricò un furiofo colpo di battone „ Le 
grida del ferito allarmarono tutti gli altri fcl- 
raggi ,-i quali credendo che il loro compagno 
fotte ftato uccifo , diedero addotto agl’ lnglcfi 
che non avendo il tempo di falvaiii da un 
attacco improvifo, Tettarono tutti fatti in pez- 
2 t . Quelli due racconti però fi conciliavano 
beni filmo , perchè tutti convenivano che la 
ritta era incominciata nell* atto che i noftri 
ttavan. pranzando > ed è probabile che un fel- 
vaggio rubatte nella fcialuppa , e che nef 
tempo Hello gli altri felvaggi rapittero il cibo 
a coloro che ftavano a terra . 

Che che ne fia , è indubitato che la ritta 
nacque per li furti de’ felvaggi; che cottoro. non 
avevano preordinato alcun complotto contro 
la vita de’ uottri ; e che fe i furti fodero 
Itati repretti a principio con un certo vigore , 
non farebbe accaduta quella feiagura ; In fatti' 
anche i più incaniti turnici di KahotJra , a 
che volevano eh’ egli morilTe per le noftrc 
mani , coofcttavauo , clic cottiti non aveva avu- 
to alcun dilegpo di attaccar briga , e molto 
meno, di Iparger fangue , prima che la zuffa 
fi rifcaldalfe . Non arrivai a feoprire cof3 fi. 
fotte fatto della noftra fcialuppa . Alcuni mi 
dittero eh’ era Hata inetta in pezzi c bruciata : 
altri , ch’era fiata portata via da alcuni lira- 
□ieri , capitati in appretto nel canale . 

Dopo tiferei trattenuti r in quel pollo fi- 
no alla fera i per caricare i battelli di er- v 
be , c’ incamminammo per tornare a bordo 

1tr\o viaggi odi C«ot. C £e- 
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Fedro fi lafciò perluadcre a mettere in mar» 
la fua piroga e venirci appretto ; ma dopo 
poco camolino , un vento gagliardo 1’ obbligò 
a tornare indietro . Noi riguadagnammo con 
molta pena i vafcelli , dove dopo la mez- 
tanotte arrivò il retto della mia gente » 
eh' era ftata in altre parti j e fu per lei una 
fortuna il non aver tardato di più , perchè 
poco dopo li levò una furioia tempetta , che 
durò fino alla fera feguente . Nel di zo fofr 
frimmo una feconda tempetta , che febbene 
men forte della prima , ci -obbligò ad abbai-, 
fare i parfocchetti e ad ammainare i pennot 
n ; e ci pofe in pericolo di cfTer Ih .aliati 
io alto mare . Tali tempefte fono freqitenti 
in quelli paraggi , e per lo più fono perico, 
lofe . Le montagne vicine, cariche di -vapori, 
non folo accrefcono la forza del vento. , ma 
pe cambiano la direzione in maniera , che 
«are volte due bufere vengono da uu medefi- 
mo punto . Quelli effetti delle montagne fo- 
. no tanto più fenfibiji , quanto più fi fta prefi 

(o la terra . . 

Nella mattina feguente fummo vifitati da 
ama famiglia d’ Indiani , comporta dì una tren- 
tina di perfone fra uomini , donne e fanciulli; 
« Che veniva dall’ alto dello ftretto : Io' non gli 
aveva mai veduti . Il loro capo li chiamava 
Tomatongeauooranue , ed era un uomo di fo- 
pra a 40 anni , e di una fifonomia aperta . 
Gli altri della fua famiglia erano le perfone 
più polite e più graziole ,di quanti Zelandefi 
avevamo fin’ allora veduti . 
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Quali ua terzo degli abitanti delio Areno 
fi erano Aabiliti nelle noiire vicinanze . Molti 
•venivano di continuo a bordo de' va (celli , o 
frequentavano il uoAro campo di terra . Ma 
ajuefto campo divenne' Una vera fiera, allorché 
mia gènte li pofe a cavar 1’ olio de' vitelli 
marini . I Zelandeli amano qucA' olio con piu 
• paflione , che i Groelanddi qtMIo di balena.: 
•trovavano buoua anche la fchiuma delle noAre 
marmitte , la feccia de’ barili ^ ma un poco di 
«lio puro era per efli un dono fenza prezzo* 
Nel di 24 , dopo aver fatto le provvilioni 
^lecelfarie , ' lì falpò 1’ ancora , ma in quel 
giorno il mal tempo , elle fopravvenne , ci 
obbligò a gettarla di nuovo predo di Motuq- 
ria * In quello mentre due capi di mia cono- 
feenza , con altri naturali , vennero a prender 
congedo , e mi dimandarono due capr.e e du*. 
porci , per introdurne la razza nella contrada, 
lo diedi ad uno un becco ,cd una capra , ali’ 
altro un porco ed una troja , con avermi efli 
promeffo di non ucciderli , e di prendere cu- 
tc . Ma io contai poco fulle Ipro promeffe . 
■Gli animali lafciativi dal capitan Furneaux , 
erano dati fubito uccifi ; nè potei fapcr 
. con certezza qual Ano avellerò fatto quelli da 
me lafciati nella Baja Occidentale . Però mi 
venne fuppoilo , che in uno di zjuc’ boficjii 
ancora vi erano alc/me galline , divenute fai- 
vatiche ; e rileppi in apprelfo , che uno de' 
capi , aveva nelle fup potleAioni molti galli. 
* galline , con una fcrofa . 

Il mio primo difegno era di Melare nell* , 
. C % con- 
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co'utrada capre , pecofe y porci , un toro ed 
Una vacca , fe averti trovato un capo potente 
per proteggerli , o un luogo remoto, per nu- 
fconderli agli occhi di coloro , che per igno- 
ranza potevano diltruggerli , Ma uno de’ capi 
da me conofciuto nel primo viaggio , "era af^ 
ferite ; un altro era morto . Neh* noftre vici- 
nanze non vi era un’ orde numerofa , che 
Svelte una certa fuperiorità fulle altre . Con* 
(idare quelli animali ad una tribù’ debole , era 
lo Hello che mancare all’ oggetto poiché in 
un paefe, in cui’ i beni non fonò licori, que- 
lli animali con divenire la preda del più for- 
te , farebbero Hati feompaguati ed anche uc- 
cili . Quelli motivi mi avetotqo determinato a 
non lafciare animali nella Nuovi- Zelanda ; ma 
Ja dimanda de’ due capi , mi fece mutar pen- 
dere , ed io li diedi all’ azzardo , 

Poco dopo fopraggiunfero altre quatta pi- 
roghe piene di lclvaggi ^ in una delle quali 
«ra il luddetto capo Kahoora , che aveva di- 
retto Il eccidio della gente del capitan Fur- 
reaux . Quella era la terza volta , che collui 
ini veniva a trovare , fenza moftrare ombra di 
timore . Ornai al vederlo , me lo additò Tu- 
bilo , fuggerendami di ucciderlo con un tiro 
di fucile . Indi rivolgendoli a lui , minacciò 
d! ammazzarlo colla proprie mani , fc ardiva 
di -più comparire ; . 11 capo per allora (ì 
allontanò , ma nella mattina Tegnente tornò 
con tutta la fua famiglia , come per darli' in- 
teramente in poter noio . Ornai mi avvisò fu- 
4 bito del di lui rito/no , e mi dimazulò fe do- 
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Ireva condurlo a bordo . Ricevutone da me 1* 
ordine , portò il capo nel mio camerino , 
dicendomi ; ecco Kahoora , uccidetelo . CO-' 
me Se egli avelie obliato le Tue prime mi- 
cacee , o pure come fc temette di ertiere da 
me incaricato’ dell’ esecuzione , torto fé ne 
partì dal camerino . Poco dopo però rientra- 
tovi y c vedendo il Capo ancora in vita y mi 
dille colia fua Solita naturalezza : Perchè non 
V ammaliate J Voi dite che in Inghilterra fi af- 
forca chi uccide un altro . QueJY uomo ne ha uc- 
cifi dicce . y ed " intanto non gli togliete . la vita 9 
tutto che i J’uoi compatriota ifteffi il vogliano 
morto , e ciò fio una cofa ben fatta . 

Ma gli argomenti di Ornai t per quanto 
fodero fpcciolì , non cambiarono le mie de- 
terminazioni Io gii ordinai di dimandare al 
capo y perché avelie uccifo ì compagni del 
Xapitan Fufneaux . Allora colui incrociò le 
braccia , abbafsò la teda in atto di un uomoy 
che iì vede in potere de* Suoi nimici , e cre- 
dè di eiTer meno a morte fui momento . Ma 
tòrto eh’ io T ebbi articurato- di aver Salvaci 
vita , riprefe la fua Serenità ordinaria t e ri- 
spondendo alle interrogazioni di Ornai y rac- 
contò la funefta avventura , predo h poco ne* 
termini che mi avevano riferito gli altri y ag- 
giungendo Solo che uno de’ marina] Jnglefi 
aveva obbligato li 'Zelandcii a rapire un pez- 
zo di pane , in compenfo’ dì un accetta di 
pietra , eh' erti gli avevano venduta > e che 
colui non voleva pagare . Ditte ancora eh’ egli 
in quello combattimento . aveva corfo un grad 

C $ peri- 
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pericolo ; perchè avendolo Rowe prefo d} 
mira col Tuo fucile , egli lì era riparato die- 
tro una piroga « ed intanto la botta avevagll 
fatto cadere morto ai piedi ùrt fuo compa- 
gno \ e che poi -lo fletto Rowe lo aveva 
alfalito con la fciabla , e ferito in un brac- 
cio, è l'avrebbe uccifo , fe non accorrevano 
gli altri Zelande fi . 

La maggior parte de’ Naturali miei cono* 
feenti j e che più volte mi avevano parlato 
di quella ftrage , tenevano per Certo y che mi 
farei vendicata colla morte di Kahoqra . Mol- 
ti ancora Io defidefavano > coti- rimanere fcan- 
dalizzati della mia indulgenza * Kahoora fape- 
va tutto queffo , e ciò accrebbe la mia for- 
prefa nel vederlo confidarmi fenza riferva il 
fuo delfino ; Nel vifitarmi (iella- rada , egli 
poteva forfè contare fui foccorld de’ compa- 
gni { ma nelle fue due ultime viflte , fi 
trovava affatto fenza difefa . Ciò non ottante , 
ad eccezione del timore moffrato , allorché fu 
interrogato fulle circofianze dell’ accaduto y 
e^i ebbe in me una tale fiducia , che nel ve- 
dere nel mio camerino il ritratto da t noi fatto 
di uno de,fiioi compagni , volle che fi facefi® 
anche il fud , e lì trattenne alfifo con font- 
ina pace per tutto il tempo del lavoro . Id 
ammirai il fuo coraggio j e riguardai con 
molta compiacenza la giulfizia eh' egli rende- 
va alla fedeltà delle mie parole , giacché con 
tutti quelli' che fili avevano predato per la 
di lui morte , mi era proteftato di voler ef- 
figie 1' amico di tutti ; di aver obliato tutt? 

il 
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il pattato ; e che per'non efporfi al mio ri- 
fentimento , badava non farci nuove offefe. 

Poco dopo al nodro arrivo alla Nuova-Zelan- 
da , Ornai aveva modrato di voler condurre nel 
fuo paefe qualcuno di que’ naturali > e bea 
predo lì preientò 1' occadone di realizzare i| 
fuo deliderio. Un giovanetto di 17. in 18 an- 
ni , per nome Tatreiharroóa , fi offrì di ac- 
compagnarmi , ed a tale effetto incominciò 
a fare la refidenza a bordo , come fe già fotte 
uno de' nodri . Sulle prime gli badai ^>oco * 
figurandomi , che quando davamo per parti- 
re f o purè quando avelie ricevuto da Qmaì 
i regali poflìbili , egli ci avrebbe abbandonati a 
Ma quando il vidi codaate nella fua rifolu- 
aione^, dubitai che Ornai l’ avelie fedòtto col- 
la prometta di ricondurlo un giorno nella A19 
patria , onde mi feci un dqvere di difingan* 
narlo , con far fapere a tutti che fe il giova* 
taetto veniva con noi ,?non farebbe più tor- 
nato . Qu*eda condotta mi parve tanto pii} 
neccffaria , quanto che il giovanetto era il fi- 
glio unico di un capo già morto , ed aveva 
ancora vivente la madre , eh' era una donna 
la più rifpettabile di quel cantone . La mia 
dichiarazione non fece alcun effetto . La don- 
na nel giorno avanti alla nodra partenza 9 
venne a bordo per ricevere gli * ultimi rqgali 
di Ornai ; e fi feparò dal tuo figlio «con - tutto 
il dolore di lina madre, che abbraccia il figliò 
per 1 ’ ultima volta.. Ma '’protedò che d^ 
quel momento non avrebbe più pianto , • 
mantenne la parola . Nella mattina feguentc . 

C 4 nell* • 



Terzo viaggio 

nell’ atro eh’ eravamo alla vela , venne a dar» 
un altro addio al figlio , ina con volto ilare 
e coutonto . ' • 

Per dare al nodro emigrante un equipag- 
gio degno della fua nafeira , fi pensò a con- 
durre un altro Zelandefe- in qualità di Aio 
domeftico . Ne fu trovato uno , che fi ino- 
ltrò contentò di -venire aneli’ egli , e redo d 
iiordo fino al momento della noftfa partenza , 
ma allora i fuoi amici lo riconduilero a ter- 
za . In Aia vece fi trovò un altro Zélandefe 
di 9 iu io anni , per nome Kohoa ; e mi fu 
presentato dal fuo padre ideilo, che fidivile dal 
figlio con quella indifferenza , con .cui uno di 
noi fi leparerebbe da un cane . Prima però 
gli tolfe tutti i ciafrugli che aveva in dolfo i 
\e me! confegnò tale e quale era ufeito dal 
ventre della madre . Io rinnovai le mie pro- 
tede , che i due giovanetti non avrebbero più 
riveduto il Aiolo natio » Nè cdi,nè # i loro pa- 
renti più prodìmi , tnodràrono prendere alcun 
interede alla loro forte futura . Dopo tutto 
quedo , e confiderando ancora che i due Zc« 
landefi , non perdevano niente a mutar cielo , 
acconfentit alla loro partenza. 

Per le notizie datemi da Taweiharrooa * 
mi ferrbra che i Zelande!! menino la vita la 
più, tormento fa della terra , dovendo ftar Tem- 
pre in guardia contro i loro inimici . Non vi 
è tribù , che non abbia ricevuto dall* altra 
jqualchc offefa , e che non dia (piando il mo- 
-mento per vendicarli ; e forfè il loro dimoia 
più forte è il defidcrio di fare un buon paftq, 
• • . colla 
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colla carne de* vinti. Molti afpéttano per anni 
e anni quell' occasione favorevole , ed il figlio 
non oblia giammai un oltraggio fatto al Aio 
padre . Per efdgtiire i loro fanguinarj proget- 
ti j proceurano di (Sorprendere gl’ inimici nel 
colmo della notte , e fe gli trovano fprov* 
veduti ( ciò però avviene di rarp ) , gli 
malTacrano tutti indifiintamente , fenza rifpar- 
miare nè vecchi , nè donne , nè bambini . 
Terminato il macello , fanno un banchetto del» 
le loro carni lulla faccia del luogo , o por- 
tano alle loro cafie i cadaveri , e gli divoroao 
con una brutalità , che non potrebbe deferi- 
verfi , fenza colmare il lettore di raccapric- 
•cio . Ma fe fono feoperti , primardi efeguire 
il loro di fogno , fono per Arguitati e maffacrati 
a vicenda . . ... . , ' ” “ ’ 

é Non avendo eflì 1’ ufo di far prigionieri o 
di dar quartiere, la fòga è la fola riforta del 
vibro . Nel fuggire , hanno il doppio fine di 
alvar la vita , e di non perder l’ anima, giac- 
rbè credono clic 1’ anima di chi è; fiato man- 
giato dall’ inimico , viene condannata ad un 
fuoco eteruo , nell' atto che le altre padano al 
foggi orno degli dei. Dimandai al mio ZeFan- 
defe , fe mangiavano i corpi de’- loro amici 
ticcifi in guerra , fenza che l’ inimico avefie 
avuto tempo di portarne via il cadavere ; ma 
egli ricevette la mia dimanda con una fpecie 
di orrore ; e mi . afiicurò eh’ erti fotterrano i 
cadaveri de’ loro amici , e che gettano in ma- 
re i cadaveri degl’ inimici , quando ne hanqo 
davanzo per la loro tavola 1 - > . 

... ‘ V . .Non 
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Non hanno .alcun morai , o (ìa luogo desi- 
nato al culto pubblico > e /non fi radunano 
mai a tale oggetto \ ma hanno preti , che tono 
i foli che porgono preghiere tfgli dei > (ia per 
il buon (uccello di una gtierra contro qualche 
tribù t'fi a per la pelea o altri affari.. Qua- 
lunque fieno i principi della loro religione , 
di cui non daino arrivati a fapcre le partico- 
larità j egli è certo che ne tono iipbevuti fin 
dalla più tènera età ; poiché il giovanetto di 
nove anni noflro compagno * nel primo gior- 
no che mettemmo alla vela ,-pafsò gran parte 
deità giornata fenza mangiare , tutto che vi 
folfc da nói pfelfato , e gli (i prefentuflero le 
vivande di Aio maggior gitilo . Egli rifponde- 
va a tutti , che (c avelie mangiato in quei 
giorno ) 1* Eatooa { il fuo dio ) l’ avrebbe 
fatto morire i Finalmente i latrati della natu? 
ra furono più poflenti de' precetti della te- 
Jigioue , ed egli Vcrfd la fera rimangiò , ma 
pochiflìùió. 

Malgrado però quello finto continuo di guer- 
ra). in cui vivono i Zeiandefi , i viaggiatori 
che capitano nel loro paefe da amici , fono 
ben accolti e ben trattati , ina non gli u 
permette di ‘trattenerli oltr’ al tempo nccef* 
fario ai loro affari . Con quello liflema in tutto 
il Settentrione dell* itola li fa il commercio 
del talco verde . Mi dilfcro che quella pie- 
tra nòn li trovava che nello flrctto di Fea - 
nammoo ( cioè del talco verde ) , che rella 
più in là dello flrctto della Regina Carlotta , 
a una o due giornate dalia dazione de’ nollri 

vafcel- 
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Vascelli . A me rincrebbe di non aver avutp 
il tempò di vilìtare la detta baja >, perchè ci Ir 
fecero fu quella pietra cento Racconti favolo, 
li , che anche i più fenfati Zelahdeli voleva- 
no farci credere, ad onta della loro aflùrdità , 
Ci differo ( pei*, citare uno di quelli racconti ) 
che il talco verde in origine era un pefee , 
eh’ elTi ubbriacavano con cert’ erba , indi tra- 
fcinavaiio alla riva, e legavano nelli fcogli» , 
dove li petritìcava* Ma liccome tutti conve- 
nivano, che il pefee li pufcava in un lago , è 
probabile che i torrenti trafportino quivi il 
talco dalle montagne vicine. 

I Zelandoli praticano la poligamia , e- ve- 
detomo più uomini che avevano fino a tre 
mógli . I,e donne diventano nubili molto pct 
tempo. Una dohna celibe dee quivi trovarli in 
lina lìmatione molto critica ; perchè oltre ad. 
Una fulfilfenza incerta e precaria , ella ho» 
hi chi la proteggalo unpaefe,dove il pid 
debole e in un continuo pericolo . In genera- 
li gli abitanti fono contenti delle loro fcarfe 
cognizioni , nè cercano di acchefcerle . Son» 
poco curioli nelle loro offervationi e nelle loro 
ricerche. Gli oggetti non gli Colpifcono ché fu- 
pcrficialmcnte , ami fono incapaci di filfarvi 
fina feria attenzione . Talvolta fi atttUppavano 
intorno ad Ornai , per cui avevano cooceputo 
Uri grande affetto ; ma lo afcoltavano in aria 
di hon capire , e di non curarli di c pire ciò 
che gli Vien detto 

Avendo io un giorno dimandato a Tawet- 
harrooa , quanti vafcelli Umili al noftro erano 

a rem- 
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compofto col fucco di certe erbi verdi , fprc* 

. iputo dentro pietre . 

Mi difpiacque di nbn aver auto notizia di 
quello vafcello incognito , in tempo che da- 
vamo’ full;} faccia del luogo: forfè per mezzo 
' di Ornai avrei potuto interrogare perfone me- 
glio informate , giacché il mio giovane Ze- 
landefe non parlava che per relazione altrui , 
Oltre alla trilla memoria del mal venereo , il 
vafcello aveva lafciato un animale novello 4 
phe Taweiharrooa non aveva veduto , e per- 
ciò me lo deferirle così male t che non potpji 
indovinarne la fpecie , T 1 * , 

Sebbene negli altri due miei viaggi abbia 
io molto parlato di quella contrada , e de’ 
fuoi abitanti , pure darò qui conto delle of- 
fervazioni fattevi dal signor Anderfon , lo 
quali ferviranno per confermare ed anche* per 
rettificare i miei primi racconti . Egli è ftate 
quattro volte nello {fretto della Regina Car- 
lotta ,'ed in conseguenza ciò eh' egli dice , 
dee riguardarli come il rifultato delle più cfat- 
te ricerche . ' ■ .* - 

Tutta la terra aggiacente allo flretto è mon- 
tuolifiima , ed anche predo alla riva forma al- 
te montagne di cima tonda . Molto dentro 
terra fi veggono vallate } o per dir meglio 
ampi folchi , che tutti vanno a terminare alla 
riva del mare , formando un picciolo fe no . 
Quelli folchi fono circondati *da piccole pia- 
nure , dove i naturali -ergono le capanne , e 
tirano a fecco le piroghe . Tale (ituazione è 
molto comoda 9 anche perchè in ogni feii« 
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•bocca un rufcello di acqua dolce , in cui fj 
trpvano trotte - 

La bafe delle montàgne , almeno predo la 
fiva , è uqa pietra calcarea fragile e giallic- 
eia y che prende un colore turchino ov’ è 
bagnata dal mare . E' difpoila iu* letti dovq 
orizzontali e dove obliqui , e per lo più in- 
terfecati da venette di una fpecie di granito , 
che ora fiegue la direzione dello Arato prece- 
dente , ora la muta . 11 fuolo è una fpecie di 
marna , pure gialliccia , per tutto profoudo 
. più di un piede , ed in qualche luogo più di 
due . E a fua fertilità è prodigiofa . Tranne le 
aionta’gne prolfime al mare , ricoperte di bo- 
scaglia , tutte le altre formano forefle di al- 
beri t la cui vegetazione forpafla quauto fi 
può immaginare in quello genere , ed incanta 
l’occhio di chi ama le grandi e maeilofc ope- 
re della natura . Anche la temperatura del cli- 
ma contri buifee a quella ftupenda vegetazio- 
- ne ; e per quanto li potè capire dallo fiato 
degli alberi , nella Ragione in. cui allora era- 
vamo , le foglie non cadono y efie per elfer 
rimpiazzate da quelle della’ primavera , 

In generale il. tempo è buono, benché mol- 
to foggetto al vento ed alle piogge ; ma il 
primo non dura più di un giorno , le fecondi 
non fono mai dirotte , Si è olìervato uè diffe- 
renti viaggi , che i venti di Sud-Eft vi fona» 
moderati ; ed i. venti di Sud-Ouefi , vi fono 
gagliardi, ma di corta dura. I venti di Nord- 
Eli vi dominano più degli altri , e tutto che 
gioito violenti , poiliiu® fejnpre il fiireno . In 
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fqmma la contrada farebbe mia delle più bel- 
le del mondo, se non folle cosi piena di inqn? 
tagne , le quali anche sbofeate non darebbe- 
ro i buoni pafcolj , che li trovalo ne’ paeli 
^>iani , e non potrebbero coltivarli coll’ aratro* 
Quali tutti gli alberi delle montagne fono 
di due fpecie . L’ una è groffa come i noft.rt 
pini di prima grandezza, e s’inalza della bef- 
fa mauiera ; ma le foglie e le bacche faf- ' 
fomigliano più a quelle del $aflo' . Le foglie 
danno una lpecie di birra , mediante una for- 
te decozione fermentala , e condita col zuc-r 
chero o colla melazza : quello liquore , quan- 
do, è ben preparato , non la cede alla birra 
dpir America. L’altra fpecie $ limile all’ace- 
ro, e crefce ad una grande altezza , ma non 
ferve che a far fuoco : il fuo legno al pari 
che quello della fpecie precedente , è troppo 
pefante , e perciò non ferve nè per alberi ^ 
nè per pennoni , uè per altri .lavori di tal n^t. 
tura,. .1 *'•' 

La varietà degli alberi è molto maggiore 
nelle picciole pianure prolfime al mare . Tra 

?;li altri , ve ne fono due che producono un 
rutto fimile al prugno ; V uno giallo chiama- 
to dai naturali Karraca f 1 ’ altro negro , chia- 
mato Maitao ; ma amendue di cattivo gufto * 

J1 primo frutto nafee in alcuni piccioli alberi 
vicini alla marina ; il fecondo negli alberi più 
dentro terra . 

Sulle alture che fporgono in mare , cre- 
fce una fpecie di Philadelphut , ed un altr* , 

glbero , quali limile 4I mirto . colie foglie ton- 

‘ .. . * V 1 , • de f 
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de , picchiettare , e di un odore graziofa , 

Colle foglie del primo li fa il thè, di uu-odo- 
rc e di un gitilo squilito, e che potrebbe be- i 
mllìmo foftituirlì al thè della China . 

In quali tutte le rive de’feui , nafeono fsl- 
Ieri , ed un’ altra pianta , che. noi chiamava- . 
mo coclearia , ancorché non abbia alcuua li-» 
mighahza colla coclearia comune. Ne facem- 
mo molto ' ufo , e h trovafnmo egualmente 
buona in infoiata , che cotta co’ legumi e col 
pefcd . Tra le piante conofciute g vi è una 
fpecie di brionia comune e grofiolana ; la 
morella ; 1’ ortica che vicu grande quanto un 
arbolcello } la veronica , che li trova nelle 
fpiagge ; il grifpigoo ; il feliero ; il becco dì 
grue. Vi lì vede ancora 1’ erba a ruminare; il 
gionco; il lino ; la panacea ; Li bella di notte 
dell’America; la fanguinaria ; il rovo; l’eufra- 
gia ; il cardoncello ; -ma tutte quelle fpecie 
dono differenti dalle noflrali . Vi lono il poli- 
podio ; la (colopcndra ; lina ventina di fpecie > 
di felce indigena ; molte fpeuu di mulco che 
non fi trova altrove ; ed una gran quantità 
di altre piante di ufo fcònofcìuto , là cui 
enumerazione appartiene ad un dizionario di 
Botanica . 

Una perh merita di elTcr rammentata , poi- 
ché i naturali vi formano i loro vediti . Elia 
produce un lino fino , morbido come la feta , 
e forfi forte egualmente . Si trova in tutte le 
fpiagge del mare , ed anche in qualche can- 
tone delle montagne dentro terra, in cui divien 
alta piu che altrove . Forma tanti falcetti ; le 

‘ fogli? 
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foglie fono limili a quelle del giunco , e cac- 
cia da un lungo furto fiori gialli , che poi 
li convertono in uu lungo e toudo baccello , 
pieno di Temetti negri e lucidi . 

Vi è ancora molto pepe lungo ; ma fenza 
1’ odore aromatico , che forma il pregio delle 
fpezic. Vi è un albero, che da lontano fem- 
bra una palma > ed è molto comune ne’ bo- 
fchi . Prendemmo molte Temenze di guelfe 
piante , e Tra le altre quelle di una lpccie 
di oliera, che ferpeggiando parta da un albero 
all’ altro , e rende i bofehi impenetrabili * 

Anche gli uccelli vi Tono in gran numero . 
L’ impenetrabilità de’ boTchi rende molto dif- 
fìcile il dar loro la caccia ; pure un uòmo 
fenza mai muoverli dal luo. porto, può in una 
giornata ucciderne coll’ archibufo , una quantità 
luffidente a nutrire anche otto perfone . La 
fpecie principali Tono : il gran pappagallo 
bruno , colla terta bianca o grigia ; il pap- 
pagallo 'verde , col davanti della terta rodo ; 
il grorto piccione Talvaticò di fchiena bruna, 
ventre bianco, becco e piedi rolli, ed il re-' 
fio verde ; cuculi di due fpecie, 1' una gran-^ 
de Come i noilrali , di color bruno fcreziato 
di negro , 1' altra non più grande di nn paf- 
fero , con la fchiena di un fuperbo color ver- 
de , e tutto il retto del cofpo ricoperto di 
bcllilTime piume cangianti di color d" oro , 
verdi , brune e bianche ; ma qiteft’ ultimo è 
molto raro . 

Vi è un uccello negro , con ty» chiarofcuro 
verde , e che fi rende lingolare, por un ciuf- 

Tei^o viaggio diCook. Di lo 
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lo di piume bianche e ricce , che ha fottol 
la gola . Un altro più picciolo , ma anch’ elio 
negro , coll’ ali c fchicna bruni , e due pic- 
ciole crede ? attaccate alla bafe del becco . 
Un terzo uccello , grotto come un piccione f 
négro o piuttodcr turchin-cupo, col becco rin- 
terro , corto e largo , e che anch' erto ha al- 
la bafe del becco due grandi crede, parte gial- 
le c parte porporine . Sovente s’ incontra il 
becca- graffo , di color bruno , con coda rolla y 
e grande come un tordo. Vi è ancora un uc- 
celletto verde# eh è quali l'unico che canta; 
ma bada egli folo per riempire i bofehi di 
una melodia cosi dolce e così varia , che 
quando gli lì da vicino , fembra di fentire* 
un concerto di .cento fpccie di uccelli ; e per 
quella ragione il denominammo l’ Ingannatore 
{ le Trompeur ) . Vi li trovano altre tre o 
quattro Ipecie di uccelletti . Una di effe , per 
la figura e la timidezza, è del tutto limile al 
petto-rodo , se non che quelli è negro dove 
I' altro è bruno , ed bianco dovi 1’ altro è rof- 
fo. La feconda non dilFerifce dalla preceden- 
te , che per una piccolezza maggiore . La ter* 
za ha una lunga coda ,-chc quando gli fi và 
vicino, fpiega a foggia di ventaglio come fa it 
pavone , e canta quando da in cima degl» 
alberi < 

In mezzo alti fcogli lì trovano piche d* 
mare col becco rodo ; e galline di acqua col 
ciuffo , colle ale di color piombino , e tutta» 
il redo del corpo di color negro vellutato y 
mido di verde . Di quelle galline vi fono dup 
. . ■ ‘ , fpe- 
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fpecie , oltre ad una terza , eh’ era la pili co- 
mune, con la fchiena negra , il ventre bian- 
co, e che fi appolla negli alberi a (forme di 
diece o dodici . Prello alla fpiaggia vedem- 
mo gabbiani ; alcuni aironi turchini ; poche 
anitre falvatiche ; un picciolo piviere ceneri- 
no , ed alcune Todole di mare . Nello (fretto 
nuotano piccioli pingoini col dorfo negro ed 
il ventre bianco, e molti smerghi . Uccidem- 
mo due e tre francolini bruni e gialli» fcre- 
2iati di negro , grofìi come una gallina , e ebe 
per io più dimorano alle fponde de’ rufcelli. 
Vedemmo ancora una beccaccia poco differen- 
te dalle noftrali . 

I principali pefei da noi prelì colla rete , 
furono: le biglie; i pefci-elofante; le fogliole; 
i pefei-pafferi . Ma i , naturali ci portarono 
piu degli altri una fpecie di reina di mare * 
di color d’ argento., con una macchia negra 
fui collo; groflìflìmi gongri.-ed un altro pefc% 
come la reina , ma del pefo di fette fino a 
nove libbre: quell’ ultimo , che i naturali chia- 
mano moggi t è bigio ed ha grodi labbri. Coll’ 
amo furono preli alcuni pefei nericci , della 
forma del merluzzo ; piccioli falamoni ; alcuni 
gurnurd e nutrici . I naturali ci portarono di 
volta in volta paracutat , piccioli sgomeri , ed 
il pefee parrocchetto . Vi fi trovarono alcuni 
pefei limili al noliro delfino , ma molto rati . 
Tutti erano di buon faporc , ma il falamone, 
ed il mogge erano i migliori. ' 

Li (cogli erun guerniti di varie fpecie di 
dattili di mare, tra i quali uno lungo un piede. 

Di la 
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in mezzo la fabbja trovammo conchìglie , ed 
lina fpecie' eccellente di oftriche.Vi è ancor* 
una dozzina di conchiglie di altra fpecie , e 
particolarmente bellilfime orecchie di-mare . I 
naturali ci profetarono bei gamberi., grolTì più 
de’ noflri affaci . * 

Vi fono pochi infetti , e della fletta fpecie 
che quelli della Terra di Van-Diemen . 1 foli 
infetti malefici fono la mofea di fabbia , ve 
ne è una quantità prodigiofa , ed è moietta 
niente meno delle noftre zanzare . 

Reca meraviglia, che in un paefe cosi vallo 
non fi veggano tracce di quadrupedi , ad ec< 
cezionc di qualche topo , c di una fpecie di 
^lupo-cane, eh’ è un animale domeliico. 

In quanto a minerali, non vi è che una for- 
te di diafpro verde , con cui gli abitanti for- 
mano i loro infirumenti ed i loro giojelli . Efli 
hanno qualche idea fupcrfiiziola iulla forma- 
zione di quella pietra. 

I Zelandoli fono di mezzana datura , e qua- 
li tutti di membra mal formate . Ma ciò può 
effer l’effetto del loro ufo di.flar fempre ac- 
colciati , e della qualità del paefe , che per 
cttere montuofo , gli priva dell’ efercizio , che 
forma i corpi dritti e ben proporzionati . Al- 
cuni però avevano un’ oliatura ed una mufeu- 
latura pittorefea , mà tutti eran magri . 

II loro colore Varia dal negro cupo , fino 
'al giallo ed. ali’ olivaftro . Le fattezze fono 

quali tutte uniformi, ed alcuni le avevano co- 
me le noffrc.In generale hanno il vifo tondo, 
i labbri cd il nafo groiìi , fpecialmente verlV 
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la punta , ancorché nè quelli fieno grotti 
all' eccetto , nè quelto attolutamentc piatto, 
ma è difficile di trovarvi un nato aquilino . 
Hanno i denti larghi , bianchi e ben difpotti : 
gli occhi grandi con un moto fpcditittimo ; i 
capelli negri, deli e grotti, cheli tagliano dal- 
la parte di dietro , e dalla parte davanti 
annodano (opra la tetta : alcuni però gli han- 
no bruni e ricci . La fifonomia de’ giovani è 
libera e aperta , ma in alcuni è feria e fotìe- 
nuta , fpecialmcnte quando lì trovano fuorr 
ideila propria tribù • Quali tutte le donne for- 
no più picciólc degli uomini , con fattezze or 
fjfonomia poco graziofe . ' 

Amenduc i fedì vedono della detta manie- 
ra . Il loro vettito confìtte in ud pezzo di dof- 
fa lungo cinque piedi , largo quattro , compa- 
tta di quella fpecie di lino come la fcta , di 
cui ho parlato più fopra . Quella dotta è la 
principale e la più perfetta loro manifattura r 
è ornata con lide di pelle di cane ; ed al- 
cune fono ricoperte di piume -, che fembra- 
uo intrecciate co' nodi della Roda ; ma le 
più hanno molti giunchi pattati in- tuv grande 
anello. La dcffa pofa su le fpalle, cd i giun- 
chi pendono da tutti i lati fino a mezza co-, 
foia . - ? 

Per ornamento partano in teda piume , • 
pettini di otto 0 di legno , abbelliti con ma- 
dreperle , o Colla tunica interna di qualche 
foglia r Uomini e donne hanno le orecchie 
traforate , o per dir meglio fpaccatc , e vi- 
appendono pezzi <li diafpro , di dada, u pai-, 

* D x letta 
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lette di vétro, quando poilono averne Si fan- 
no ancora un foro nella cartilagine interme- 
dia delle narici ; ma non vi portano nulla , 
Hanno la barba molto lunga , c se la taglia- 
no fpeffo . 

Alcuni s’ imprimono nel vi fo figure fpiraii , 
o di altra forma bizzarra , di color negro a 
turchiu-cupo , ma non arrivammo a capire se 
ciò fuffe un ornamento , q una marca di di- 
ffrazione . Le donne però non li fanno tali fe- 

J ;»i che su i labbri e fui mento . Ameodue i 
elfi s’ incrofiauo fovente la teda ed il volto, 

* con una mifiura di terra roffa temprata nel 
graffo , Alcune donne portano collane di' den- 
ti di golù , o di pallette ovali , che fembrano 
fatte cogli offj delle zampe degli uccelletti , a 
col gufeio di qualche conchiglia rara . Tutti 
vanno colla teda nuda , ad eccezione di talu- 
ni che portano berrette di piume pec puro 
ornamento . 

Abitano alle fponde de’ seni del mare , for- 
mando una popolazione di una cinquantina di 
perfone ; alcune famiglie vivono appartate, ma 
tutte le capanne fono contigue , Quelle ca. 
panne fono mifcrabili tagurj. La più magnifi- 
ca era lunga trenta piedi , larga quindici, al- 
ta fei,cd in tutto limile ai noliri magazzini di 
campagna . L’ interno era fialido , ed appog- 
giato con (imetria a pilallri laterali , alterna- 
tivamente grandi e piccioli , congiunti infieme 
con rami di vinco , e dipinti di roffo o di 
negro . Il fiolajo del tetto era forte , e tutti i 
giunchi che ne formavano 1 ’ interno , erano 

• efat- 
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«sfattamente paralelli fra di loro . In uno de' 
Iati della capanna vi era uu buco quadro, per 
«entrarvi carpone , e vicino ad elfo un buco 
più picciolo } che fe/viva forfè per far elei- 
re jl fumo , giacché non vi era altra apertu- 
ra a tale oggetto . Intanto quella era 1 ‘ abita- 
zione di uno de’ capi . Le altre non erano 
grandi nè pur la metà : la maggior parte non 
arrivavano a 4 piedi di altezza , e tutte mal 
fabbricate* , comechè femore foggette al yen- 
#0 ed alla pioggia » ■ • . 

Non vi vedemmo altri utenlil) , che piccio-, 
li panieri , cpn dentro ami ed altre cole di po- 
co cpnto . In mezzo alla capanna vi era uu pic- 
ciolo focolare , intorno al quale li colcano di 
notte , fenz’ altra coperta che il loro yeflita 
ordinario , e forii .affatto ignudi , poiché ii» 
un luogo così angullo il caldo dee effer fof- 
focan,ro . I! loro nutrimento ordinario lo ca- 
ttano dalla pelea , che fanno colle reti , o cor» 
ami di legno colla punta d'offo , ma lavorati 
di una maniera così (ingoiare , che fenza fa- 
perlo è imponibile di prenderli per ami . Quan- 
do in quel pollo manca il pefee , o quando' 
fopraggiugue altro motivo per- mutar llanza , 
puffano altrove , Jafcipndo le capanne di ab- 
bandono . 4 • « . 

Le 4 orp piroghe fono ben fatte , e conlì- 
flono in tavole foprappolle , e congiunto: 
con forti rami di vinco . Le commiffure elle- 
riori foqo ricoperte di lunghe lille , acciò 1*; 
acqua non penetri . Alcune fono lunghe 50 
piedi . e talvolta ne attaccano due inliemc 9 < 

> U 4 < chi* - 
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chiamandole doppia piroga . Effe fono mon- 
tate da cinque lino a trenta uomini . Molte 
hanno la prora affai ben lavorata , c dipinta 
con una figura che fembra voglia rapprefen- 
tare un uomo in furore ; i remi fono lunghi 
da 4 in 5 piedi 9 flretti c puntuti . 

Non mangiano il pefee che arroftitó , o per 
dir meglio , cotto al forno , giacche ignorano 
affatto la manièra di farlo bollire . Dello dello 
modo preparano la radica e portone del 
furto della felce groffa , mettendola in una 
buca fcavata efpreffamente , e che fa le veci 
dui forno ; indi ia pelano e vi trovano una 
foflanza molto fintile al fagou , ma' più fodu , 
Si fervono altresì di un’ altra radica di felce 
più picciola f in vece del pane . La feccano , 

• quando viaggiano, quella .radica cd il pefee 
iècco formano la loro vettovaglia . Quando 
vogliono mangiarla , la battono con un battone 
per ammollirla ; la inarticano , e ne fputano 
la parte filamentofa , inghiottendo il rollò eh* 
è di un gurto dolcetto e farinaceo . 

Quando non poffono o non vogliono pefea- 
Tt , foftituifcoHo al pefee le conchiglie . Tal- 
volta trovano ia, maniera di attrappare qual- 
che pmgoino , o pollo di acqua , c cosi va- 
riano le loro vivande . Anche i cani che alle- 
vano , fervono ad erti di cibo; c ficcante tro- * 
vantino tutti i terreni incolti , dee crederli 
che cavino tutta la loro fu ili (lenza dal mare , 
dalla felce e da cani . La loro maniera di 
mangiare corrifponde alla fporchezza delle lo- 
to perfone , le quali tramandano un puzzo or- 

' ribi? - 
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ribile y si a cagione del graffo di cui (i rico* 
prono , sì a cagione de* vediti che non la- 
vano mai « Gli abbiamo veduti mangiare gl’ 
inietti , che nafccvano nella loro teda . 

Ho già detto quanto' fodero ingordi del 
graffo de’ vitelli marini : la deffa palli one ave- 
vano per le fecce dell' olio il più rancido , 
A bordo delle navi votavano tutte le latnpadi 
che potevano attrappare , e ne inghiottivano 
anche il lucignolo . Nè quedo era difetto di 
odorato , che in altre occaiioni capimmo averlo 
perfettidimo . 

La loro indudria non la cede nè nell' in* 
ventare , nè nell* cfeguire , a quella di qualiia- 
que altro popolo felvaggio . beuta conofccre 
1' ufo dwtalcun metallo , arrivano a provvede- 
re a tutti i .loro bifogni . I vediti , le armi » 

' tutto è fatto con folidità , con cfattezza , con 
giudizio . Il loro fcalpello è di diafpro , o di 
.pietra ferpentiua, e talvolta di una pietra ue* 
gra , lifcia c duridima . Ma il loro capo d’ 
opera è la fcultura , con cui adornano anche 
più piccioli attrezzi . La. prora delle loro 
.piroghe è fregiata in maniera , che modra di- 
legno y travaglio e pazienza . Le corde delle 
loro cannucce per pefeare fono forti , e ben 
lavorate niente meno delle noftrè . Ciò però 
che dee loro coftar^più fatica y c la fabbrica 
degl' iadruinenti , compodi di una pietra du- 
rlfnma , lavorata con fregarla fopra un’ altra 
pietra , ciò che dee importare un travaglio 
lunghidimo . Una conchiglia , o uu pezzo, di 
diafpro ferve loro di coltello ; un dente di 
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go/i /incattivito iu un pezzo di legno, ferve di 
fucchivello. Hanno ancora una fpecie di lega 
compolla di un legno convello , ed in cui 
fono incaftrai'i alcuni denti di pefee ; ma ci 
dilTero , eh’ ella ferve folo per fegare i cada- 
veri degl’ inimici , allorché fe ne fa la fpar- 
fizjone . 

Non ho veduto nazione più pronta a ri- 
fentire un’ ingiuria , nè più difpolta alla ven- 
detta , Intanto .fono infoienti col più debole } 
ciò che ripugna al vero coraggio; onde è faci- 
le che quello fpirito di vendetta , tia più l’ effet- 
to del loro temperamento focofo , che di una 
vera bravura . Sono diffidenti e fofpettolj , q 
ciò forfè nafee più dalla loro educazione che 
dalla loro indole . Non li avvicinano giara nai 
a vafcelli al primo comparire ; ma fermano 
le piroghe ad una certa diltanza , per of- 
fervare gli andamenti degli fìranieri , o per, 
«oiffultare fe debbono o no azzardarli . A tut- 
to quello fi aggiunge una (ingoiare furfanteria. 
Tolto che ne hanno il comodo , rubano tutto 
«iò che viene loro alle mani .' Ne* traffici h*- 
no di una fuperlativa mala fede , e fe riefee 
loro d’ ingannare iu pna permuta , fe ne faq- 
no una gloria ,• 

Quella condotta però è ben naturale in uq 

C jpolo , fenza fubordinazione e fenza leggi , 

1 autorità de' capi noa fi flende oltre alle 
loro famiglie ; e folo quando fi riunifeono per 
la difefa comune , lì fottomettono ad un co- 
mandante dotato di coraggio e di prudenza . 
Ignoriamo la Iota vera maniera di guerreg- 
gia- 
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giare , ma per il poco che abbiam veduto t 
elee e fière focofa e lonz’ ordine, 

Le loro guerre iutefiine debbono eU^r fre* 
queuti o per dir meglio continue , La quaq- 
fità delle loro armi , la loro maniera di fer- 
yirfene » fanno capire che la guerra è la loro 
prima profefiione . Le armi fono il giavolottc», 
il patqOy la lancia e talvolta le pietre. Il già* 
vcllotto è di due fpecie ; l'uno corto e pro- 
gettile come un dardo ; 1’ altro lungo cinque } 
venti e talvolta trenta piedi , e di un legno 
duro e pelante . Il patoo è una fpecie di- ron- 
ca lunga diciotto piedi , col manico di legno , 
e col taglio di pietra , d’ oflo di pefee o dia- 
spro ; quella è la loro arme principale , La 
lancia è' lunga cinque in fei piedi . 

Prima della battaglia intuonano 1 ' inno di 
guerra } che cantano colla più efatta mifura , 
Quello canto non lolo gli rende ardenti , ma 
frenetici : cacciano fuori la lingua , contorcono 
gli occhi e la bocca di una maniera orribile 
per Spaventare il nimico > cd allora fembrano 
meno uomini che diavoli . La vittoria è fem- 

S ro accompagnata da una feena orribile »' cru- 
ele , e che fa vergógna all’ umanità , giacché 
tagliano in pezzi i cadaveri degl’ inimici , tal- 
volta ancora femivivi e palpitanti , gli arrofii- 
cono , gli divorano tripudiando . 

Chi potrebbe mai credere che popoli così 
feroci > 'avellerò Un cuore capace di teneri af- 
fetti ? E pure quelle anime conofcono ii do- 
lore e la difperazioue , per la perdita di una 
ferfooa amata . Pigogooo U porte de’ loro 
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amici con quell’ efprelììone , che dipinge la 
più tenera rimembranza . Uomini e donne, alla 
morte de’ loro parenti , cacciano fuori grida 
lamentevoli , che (i vedono bcniilimo partire 
da un cuore oppreflo dal dolóre . In mezzo' 
alla loro difperazione , prendono gufci di con- 
chiglie o pezzi di pietra tagliente , li fquar- 
ciano la fronte e le guance , cd il fangue che 
cola, li mefce colle loro lagrime. Fanno ima- 

! [inette di quelli oggetti amati , e le portano 
empre appefc al collo in loro memoria . I 
loro affetti in generale fono cosi violenti , che 
fi abbandonano a quelli piagnidei per puro pia- 
cere , cd anche in celebrando il ritorno de* 
loro amici , 

I figli fono dalla più tenera et} Iniziati nel- 
le ufanzc , buone o cattive , de’ loro genitori ; 
Quindi è che anche i fanciulli e le fanciulle 
di nove in diece anni , fono abilidime ib fare 
.le contorfioni , che precedono il combattimen- 
to, e cantano 1’ inno di guerra col più efatto 
concerto . Cantano ancora con una certa me- 
lodia le tradizioni de* loro antenati , le loro 
imprefe militari e cofe limili . Quella occu- 
pazione, è il loro divertimento favorito; e paf- 
fano gran parte del tempo cantando , come 
pure Tuonando una fpecie di flàuto . 

Comechè la loro pronuncia lia un poco gut- 
turale , la loro - lingua non è nè dura , nè 
fpiacevole , ed è perciò molto propria per la 
unifica . E’ ancora molto efprelTìva , fpccial- 
mente ove lì conlìderi la rozzezza di quella 
popolo , cd il tempo f di cui hauno avuto bi- * 

' fogno 
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. fogno le più colte nazioni di Europa , pe* 
portare la loro ad una certa perfezione . Si 
torni addio al noflro giornale . . 

Nel di Z5 Febbrajo , facemmo "vela dalla 
Nuova-Zelanda ; e tofto che fummo in alto 
inare , i due Zelande!! Doftri compagni , a!Fa- 
liti dal male di mare , incominciarono a pen- 
tirli della loro riloluzione . Non facevano che^ 
piangere , e fare elogj della loro patria , de’ 
loro amici. Ma ceffato che fu il male, oblia- 
rono tutto, e ci fi moftrarono affezionati, co- 
me fe follerò fiati noftri compatriotti . 

Nel di 19 fi fcoprì un’ iloletta . C’ incam- 
minammo a quella patte ; ma intanto, effendo 
lopravvenuta la notte , la palTammo bordeg- 
giando . Nella mattina feguente ci 'avvicinam- 
mo alle colle , per trovarvi un ancoraggio . 
Tofto accorfero fulla riva molti abitanti , al- 
cuni de’ quali fi pofero a federe tranquilla- 
mente fopra una catena di fcogli ; altri ci 
vennero apprello lungo la riva cantando in 
coro ; altri fcuotevauo lunghe picche e maz- 
ze , ma non arrivammo a capire fe in atto di 
minaccia o d’ invito . I più non avevano che 
una cintura , che dai fianchi paffava fra le cp- 
fee . Alcuni portavano nelle fpalle un mantel- 
lo di varj colori , cd in teda una fpecie ài 
turbante bianco , o un cappello di figura co- 
nica . Erano di mediocre datura e di color* - 
ofeuro ; e fembravaiia graffi e robulli . Due 
di efiì vennero alla volta noftra in una piroga, 
ma dopo un poco fi arredarono irrefoluti ^fin- 
che agl’ inviti di Ornai fi avvicinarono > Get- 

tam- 
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tammo loro alcuni chiodi , e pallette dì ve* 
tro, legati ad un ledilo; ma parve ch'erti non 
ardiflero vilitare il noftro regalo , forfè perchè 
il credettero deftinato al loro Eatooa t o lia 
dio . 

Ornai gl* interrogò fe mangiavano i loro ini- 
mici ; ed erti nel rifpondere negativamente , 
mortrarono di fremere a quofta proporta . Uno 
di erti } che li chiamava Mourooa , aveva in 
fronte una gran cicatrice , che dille aver ri- 
cevuta in una battaglia Cogli abitanti di un* 
ifola limata al Nord-Eli . Invitati a montare 
a bordo * rilpofero di non poterla fare lenza 
violare le iftruzioni del re , che avcV3 loro 
ordinato d’ informarli Polo, del nome del capi- 
tano « Ditterò ancora che 1' ifola lì deno- 
minava Mangua » 

Mourooa era ben piantato : la fua fi- 
fonomia era graziofa ; il carattere gajo ; il co-, 
lore limile a quello di un Portoghefe . Aveva 
capelli lunghi e negri , che portava annodati 
in cima della terta con un pezzo di Aorta % 
comporta di foglie di gelfo > e della rterta ma- 
teria era 1’ altra ftorta intorno ai reni . Ai pie- 
di portava come fandali , comporti di erbe in- 
trecciate : aveva la barba lunga y ed era pic- 
chiettato di negro come tutti gli altri fuoi 
compagni . Tutti avevano i lobi delle orec- 
chie fpaccati con un largo taglio ; ed il fola 
Mourooa portava pendente al collo una trec- 
cia di capelli * e due lucide madreperle . Non 
vedemmo che quella piroga , eh’ era ben fat- 
ta ) lunga dieci piedi y colla prora piatta y 
• • colla 
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Colla poppa alta cinque piedi , e che termi- 
nava in una punta forcuta . 

Montai un battello per arrivare a terra , 0 
Mourooa vi montò meco Senz’ alcun timore . 
Egli ci additò due polli per gettar 1’ ancora , 
ma ninno di elfi mi Sembrò di buona tenuta» 
e tutte le mie ricerche per trovarne un mi- 
gliore ' f furono infruttuose . Quindi abbando- 
nai il pendere di dar fondo in quell’ ifola , e 
me ne tornai a bordo » dopo effer flato in- 
quietato non poco degl’ Indiani , che accom- 
pagnando il battello a nuoto , procurarono di 
rubarvi tutto ciò potevano » Mourooa non mi, 
abbandonò mai * e volle venire aneli’ egli a» 
bordo della Risoluzione 4 

Egli moftrò poca SorpreSa nel vedere i no- 
1 Siri quadrupedi , forSe perchè il fuo animc| 
non era tranquillo nel trovarli in poter noftro- 
In fatti quando vide il vafcello allontanarli 
dall’ ilola , rimaSc cofiernatiflimo ,* e Sol<* 
pteSe coraggio , quando ci vide mettere ir* 
mare la lancia , per riportarlo nella Sua ifola. 
Nel Sortire dal mio camerino , una capra il. 
fece cadere a terra } ed egli dopo aver con- 
templato per un poco 1 ’ animale , dimandò ad 
Ornai , qual uccello era quello ? Finalmente 
montò nella lancia , ma quando fu vicino » 
Saltò in mare e fece il redo del tragitto a 
nuoto . Tofto gli altri compagni gli fecero 
Cerchio all’ intorno , Acutamente per 1* impa- 
zienza di Sentire il racconto, di quanto aveva 
egli veduto nel noflro vaSccllo . Noi intanto 
facemmo rotta al Nord . 
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Mi rincrebbe moltiflìmo di non aver potu- 
to vifitare quell’ ifola . Ella può avere cinque 
leghe di giro; è mediocremente alta c piana , 
e folo nel centro fi fcoprivauo picciole colli- 
ne v Tanto le cime , quanto il dorfo delle col- 
line , fino al mare , cran ricoperte di alberct- 
ti fronzuti , e di un verde cu|^o , tal che lt 
prendemmo per alberi di rima : la colia è 
cinta di alberi fintili a notòri falci di prima 
grandezza. Tutta 1 ’ ifola fembrava ridente , e 
la coltura potrebbe formarne un afilo delizio- 
fo . Ella dee elle/ fertile , giacché i fuoi abi- 
tanti fono numero!! e ben nudriti .Sembra che 
non vi lia alcun quadrupede , giacche Mou- 
rooa prefe la capra per un uccello ; ma vi 
erano frutti a pane e banani , che pofTonò 
badare ai loro Infogni . Nelle code andavano 
errando diverti uccelli di mare . 

Gli abitanti fono di un bell' afpetto : hanno 
le pelle morbida ; fono allegri e fembrano 
portati ai piaceri . 1 loro cotòumi fembrano 
fintili a quelli degli Otaitiani ; cd anche le 
loro capanne fìluate ne' bofchi,fono fatte fui 
gtitòo di quelle di Otaiti . Salutauo il foraftie- 
re toccandogli la punta del nafo con quella 
del nafo loro ; e prendendolo per le mani y 
con cui fi fregano leggiermente il nafo e la 
bocca . L’ ifola giace fotto il grado il e 
min. 57 di latitudine Sud , e fotto il zot di 
longitudine , all’ oriente di Grenwich , o Ha 
118 , e min. z8 dell’ ifola di Ferro. 

Nella mattina feguente fcopriinmo, verfo tl 
Nord, uu’ ifola novella , che fembrava' fimi)* 

alla 
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ella precedente . Nelle fue vicinanze ve n” 
era un' altra più picciola , che fu da me tra- 
scurata , perchè voleva tentare di approdare 
nella primq . Nel mentre che fi era fpedito 
un battello per cercare ancoraggio , fummo 
circondati da alcune piroghe f lunghe t rtret- 
te , con pofticcc laterali , la poppa elevata , e 
la prora balla , e che fi prolungava a foggia di 
un manico di violino . Gettammo agl' Indiani 
alcuni coltelli , pallette di vetro ed altre ba- 
gattelle , con averne ricevuto in contraccam- 
bio noci di cocco . Indi molti di coloro mon-, 
tarono a bordo , fenza moftrare alcun timore; 
e dopo la loro partenza , fopravvenne un altra 
piroga con un regalo di banani . Il condot- 
tiero della piroga mi offrì quello prefente » 
Dome del capo * dell’ i fola ; ed io gli donai un* 
accetta ed un pezzo di ftoffa roda > che fu- 
rono molto graditi , 

Indi venne una doppia piroga , montata d? 
due Indiani , che cantavano in coro . Finito 
il canto , vennero .a bordo , e mi prefen- 
tarono un porchetto , alcuni cocchi ed una 
iluoja , ma prima Vollero fapere chi era il 
capo fra noi . Li conduffì a vedere tutte 
le parti del vafcello , ma niuna cofa fjf- 
sò la loro attenzione . I cavalli e le vacche 
mettevano loro paura: anche le pecore e le 
capre eccedevano la loro immaginazione , e 
le prefero per uccelli y tutto che nella loro 
ifola avellerò quaprupedi , ma di forma aflo- 
lutamente diverfa . Io gli offrii molte colo 
di Europa , ma effi partirono più mortificati 

Ter\o viaggio ài Cogl È chp 
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che contenti , giacché , per quanto rifapem* 
mo in appreiro , eran venuti efpreffamente 
per avere un cane , animale di cui avevan fen- 
tito parlare , ina che non avevano mai pqflcduto, 

Altre piroghe ci vennero ad offrire nuovi 
regali , giacché quell’ ifolani ignorano 1' ufo 
de’ cambj ; ed in quella occaljone un India- 
no , che mi parve un uomo di molta confidar 
razione , mi dimandò un cane . Noi non aveva- 
mo imbarcato animali di quella fpecie col 
difegno di trafportarli nel Nuovo-Mondo ; 5 
Solo a bordo vi erano due cani incoinodiffimi 
a tutto 1’ equipaggio, di cui farebbe (lata una 
fortuna il disfarfene in quella occalione . Ma 
il loro padrone non volle cederli ad alcun pat- 
to . Quindi Ornai ebbe la generalità di pri- 
varli del fuo cane da lui molto amato , e che 
voleva portare nel fuo paefe . In quella ma- 
niera fi fuppli al defiderlp dell’ Indiano, il qu^le 
parti contentiiTimo . 

Intanto ritornò il battello fpedito a ricono- 
scere il fondo, e riferì di non averne potutq 
trovare alcuno di buona tenuta , perchè tutta 
l’ isola era circondata da un letto di coral- 
lo . Ma il buon carattere degl’ ifolani , la bel- 
lezza dell’ ifola , il bifogno che avevamo di 
rinfrefchi e di far erba per il befliame , m* 
impegnarono a Ipedire il tenente Gore, il te- 
nente Burney , e Anderfon per fare nuove dili- 
genze . Gli diedi molti compagni , fra i quali 
Ornai , acciò fervide d’ interpetre . Io gli 
Seguitai alla lontano colle due navi , e mi av- 
vicinai a terra più che potei * per proteggerli 
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(n cafo di bifogno . Tolto che la mia gente 
(ebbe pigliato terra , la vidi circondata da un 
piumero prodigioso fi indiani , ma quello af- 
follamento non mi diede alcun timore , per- 
che nel tempo licito altri Indiani .vennero a 
Buoto a bordo della Rifoluzionc . Se lì (folle 
avuto qualthe reo dilegno contro la noltra 
gente , colloro non farebbero venuti a metterli 
in poter mio . In fatti fulle ultime ore drf 
giorno, il battello con tutta la miagente tornò 
felicemente a bordo ; e ciò che avvenne nell’ 
jfola , lo racconterò con le ileire parole di 
Apderfon > che mi .diede un conto minuto di 
«urte le loro avventure. 

Ci avanzammo ( cosi Anderfon ) verfo una 
Spiaggia ,fabbio(a , d’ onde lì fiaccarono mol- 
ti ilolani per portarci .cocchi . Ornai .dille 
,ioro il bifogno che avevamo di sbarcare , « 
toflo due piroghe vennero a prenderci : tutti 
jilolvemmo (fi andare lenz’ armi per infpiraro 
maggior confidenza agl’ ilolani . Burncy ed io 
montamtrto nella prima piroga , dove i noflri 
condottieri ci portarono felicemente a terra ^ 
vogando con una dellrezza ir.eravigliofa . A, 
terra ciafcuno di noi fu foftenuto da .un i fo- 
nano, per aiutarci a camminare Sopra le pilo- 
ne deili Scogli . Altri ci vennero incentro te- 
nendo in mani rami verdi di una fpe.cie di 
mimofa , e ci fa lutarono col folitq cerimoniale 
del toccar^ nafo a nafo . 

. Le nollre guide ci condudero <verfo la Spiag- 
gia , a traverfo di una quantità immenfa di 
popolo , clft ci (i attruppava all’ intorno per 
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la curiofìtà di vederci; e fe alcuni di loro * 
che mi parvero perione di autorità , noa 
averterò percoflò la folla a dritta e a (indirà « 
acciò (i facerte largo , non ci farebbe riufeita 
di andare avanti . Si arrivò ad una fpalliera 
di cocchi , palla ndo in mezzo a due file di 
uomini armati di mazze , che portavano iu 
fpalla come i noilri foloati il mofehetto , 
Quivi era un capo che (lava feduto in ter» 
ra , colle gambo incrociate , facendoli vena- 
to con un ventaglio triangolare di foglie di 
cocco , col manico di un bel legno negro « 
Nelle orecchie eh' erano fpaccate , portava 
conficcati falcetti di fuperbe piume rolle , e 
quello era tutto il fuo dirtintivo . Tutto che 
folle prontamente obedito, egli aveva, o for- 
fè prefe in quella occalione un* aria feria e 
fevcra, ed alcuni uomini , che ci fembrarono 
i fuoi cortigiani , ci fecero capire che doveva- 
mo di falutarlo . 

Avendo continuato il cammino , Tempre in 
mezzo alla doppia fila de' foldati colle mazze , 
trovammo un fecondo capo , nell’ ifterta poli- 
tura , nella (Iella occupazione , e cogli (terti 
ornamenti del primo . Egli però era di una 
datura ftraordinaria , e corpulentirtìmo . Fatto 
anche a cortili il nortro faluto , fummo con- 
dotti davanti ad nn terzo capo , alto quanto 
il primo , ma non cosi grollb . Ànch’ egli fla- 
va feduto,. ed era equipaggiato come gli altri 
due. Cortui dopo aver ricevuto il faluto, cì 
ordinò di metterci a federe ; non poteva farci 
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grazia maggiore : noi non ci reggevamo più 
in piedi . - 1 , 

.. Indi li fece largo , c tolto comparve una 
ventina di giovanette , ornate come t tre capi 
di piume roffc , c che formarono una danfa f 
accompagnata da una canzone lenta c feria } 
che cantarono in coro . Ci alzammo per an- 
darle a contemplare da vicino ; ma tuttoché 
le noflto perfone doveffero eccitare la loro 
curkrtìtà , elle continuarono il fatto loro, len- 
za darci né pure un’occhiata . Il ballo era 
diretto da un uomo , che fembrava effe- 
re il mallro di cappella che faceva la bat- 
tuta . Si reggevano Culla punta de’ piedi , che 
muovevano con Comma agilità , ma fenza mai 
mutar pollo ; e mi parve che il loro efercizio 
confifteffe tutto nel moto delle mani , che 'te- 
nevano follevatc In politura inclinata ver- 
fo la faccia , ferofeiando di tanto le dita . Le 
loro moffe , ed il loro canto eran talmente a 
tnifura , che coftoro dovevano elfer Hate in- 
flruite con molta diligenza . Anzi credo che 
foffero una truppa feelta efpreffamente per 
quello fpettacolo , perchè mi fembrarono la 
più belle di tutte. 

In generale erano piiittofto graffe , ma di 
vita (nella , , di colore olivafìrp , e di Ca- 
pelli negri , pendenti in boccoli da due lati 
del collo ; gli occhi eran negri , e pieni di 
quella dolcezza e ntodeftia , che formano il 
principale ornamento del Ceffo . Forfè que- 
lle» due qualità erano più leducenti in fan- 
ciulle t nelle quali il fentimento non era Ciano 
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ancora fiiatiirato dall’ ufo , nè le maniere a!te-> 
rate dall’ arte . Tutte le membra erano deli-» 
tate e deil’ ultima-p roporzione . Il loro vedi-» 
mento' era un pezzo di dotta ondata , attacca- 
- tu- al petto, e che arrivava appena a mezza 
gamba . 

Sul fine della danza , fi fcptl uni romore fi- 
mile al calpedio di molti cavalli . EITo era 
prodotto da una truppa di uomini armati di 
mazze de (li nati a darci Io fpettacclo di urt 
combattimento , in cui fi efeguirono tutte le 
moire di una guerra . Quando credetti che 
tutta la feda folle terminata f proccurai d* 
adocchiare Gore ed Ornai ; e malgrado la 
folla , da cui era circondato j vidi eh’ etti 
vennero prefentati ai fuddettr tre capi ( an- 
che i due primi fi erano portati nel luogo? 
delia feda ) . Omar in qualità d' interpetre 
cfpofe F oggetto della iradra mittione , ed eb- 
be in rifpolìa che nella mattina feguente ci fi 
darebbe tutto . 1 «A 

Parve allora clic gl’ ifolanirUotralfero nell' 
impegno di Separarci gli uni ddfji altri , giac- 
ché ciafcuno di noi fu circondato da una trup- 
pa, che ci faceva come la guardia. Io diedi 
più di un' ora fegregato da mie compagni ; 
e quando di/Tì ad uno de’ capi ch’era meco 
di voler parlare ad Ornai , egli mi diede un* 
aperta negativa . Nel tempo! (ledo il popolo! 
mi rubava dalle tafche tutto quello', che po- 
teva i ed effendomeue lagnato col capo , que- 
lli mi fece capire che ciò era ben fatto . la 
dunque iucomiiiciai a temere , che coftora 

avef* 
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averterò formato il dilegno di trattenerci a 
forza prelTo di loro. E’ vero elle la loro con- 
dotta non mi faceva concepire alcun timore 
per la mia vita ; ma era Tempre una cofa 
tormentofa il dover fervire come di trartul- 
lo a quelli felvaggi . In tale fiato diman- 
dai qualche cofa da mangiare > e torto una 
donna mi portò noci di cocco , frutta a pane 
ed una fpecie d' intingolo di fapore agretto 
Ellendomi lagnato del caldo cagionato dalla 
folla > il capo li compiacque di iventagliarmi 
colle fue mani > dandomi ancora un pezzo di 
fiolfa per afeiugarmi il fudore . 

Intanto cllcndo per accidente capitato Bur- 
pey nel mio porto , gli comunicai i miei ti- 
mori ; e per vedere s’ erano fondati , proc- 
urammo amendue di guadagnare la fpiaggia . 
Ma a mezza via gl’ ifolani ci arrertarono » 
dicendoci che dovevamo tornare nel pri- 
mo porto . , Nel tornare indietro incontrammo» 
Ornai ) più Ibigottito di noi', perchè avendo 
Veduto gl’ ifolani fcavare in terra una buca 9 
a foggia di un forno , per prepararvi un defi- 
lare t dubitò eh’ elfi volertelo arrortircij e poi 
mangiarci all’ ufo delli Zelandeli . Egli dichia- 
rò nettamente il fuo timore agl’ ifolani mede- 
fimi , i quali inorridirono a tale propolìzione» 
e gli dimandarono fe nel di lui paefe fi pra- 
ticava quella barbarie 

In quella maniera fummo tenuti in arrefto 
per tutta la giornata , ora uniti , ora fegre- 
grati , ma fempre in mezzo ad un circolo di 
popolo » che fovente ci faceva feoprite qu^l- 

E 4 che 
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che membro , e la bianchezza della noffra 
pelle lo colmava di dupore . Profittaro- 
no altresì dell’ occafione per vuotarci le ta- 
lché , cd uno di efli arrivò a rapire dal fian- 
co di Gore la bajonctta . Quelli ne fece que- 
rela al capo , ma lenza alcun frutto ; e poco 
dopo fu tolto ad Ornai il palolìò . 

’ Sia eh’ elTì in qualche modo capifiero la 
nollra inquietudine ; lia chele loro ufanze por- 
tino di rinnovarli i fogni di amicizia , allor- 
ché il forelliere Ha per partire ; ci furono 

prefentati molti rami verdi , alcuni de’ quali 
furono ficcati in terra , altri ci furono dati in 
mani , invitandoci a federe . Noi tornammo a 

fare la prima dimanda , eh’ era di aver erba 

per il belliame ; ma ci li rifpofe che prima 
Infognava mangiare , ed intanto s’ imbandì un 
porco arrollito nella fuddetta buca , ciò che 
■calmò interamente il timore di Ornai di do-< 
Ver egli deflo lenire di pietanza . Il capo 
fpedì ancora k fu 3' gente a raccogliere bana- 
ni , ma quella non tornò che verlo la fera . * 

- In quello mentre Burney ed io tentammo 
di nuovo di andare alla riva . Quella volta ci 
riufeì di fare tutta la llrada ; ma giunti che 
fummo al lido , alcuni Indiani , che vi da- 
vano come in fentinella , ci prefero per la 
falda del vedito , e ci fecero tornare indie- 
tro ; e liccome io aveva raccolto alcuni pezzi 
di corallo ed alcune piante , me le fecero a 
forza gittate a terra. Quindi al vedere che. 
]’ unico mezzo per non elfer maltrattati dagl’ 
ifolaoi , era di fare a modo loro , ce ne tor- 

nani- 
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nammo al pollo di prima , dove ci li promife 
di ricondurci ai battelli in una piroga , ma 
prima dovevamo mangiare le vivande appa- 
recchiate , ciò che non li era fatto ancora . 

In fcguito uno de’ capi li aflife fopra un 
lungo Icabello di un legno negro* duro e ben 
levigato * e ci fece federe a luoi fianchi . Si 
portarono molti cocchi * e poco dopo in un 
lungo paniere verde una quantità di banani 
cotti , che potevano ballare a dodici perione • 
Ci lì mile ancora davanti un pezzo di porco 
per cialcuno , e ci lì pregò di mangiare ; ma 
la llanchezza e la noja ci avevano già tolto l' 
appetito , e gullammo folo qualche cofa per 
compiacenza . 

Eilendo imminente la notte * facemmo Io* 
ro intendere , che per noi era venuto il tem- 
po di tornare a bordo ; ed elfi ce ne diedero 
il permeilo * con aver mandato nella riva gli 
avanzi del delìnare , perchè gli portalfimo 
nelle navi » Prima però di partire li fece be- 
re ad Ornai il liquore comune a tutte le ifo- 
le del mare del Sud * e che li fa colla radica 
di una Ipecic di pepe-lungo , maliicata prima 
colla bocca . Una piroga era già pronta per 
ricondurci ai nollri battelli , dove fummo 
traghettati felicemente . Però anche in quella 
occalione gl’ ifolani ci diedero pruove dello 
loro rapacità . Un uomo d’ importanza * c eh* 
era * per dir cosi , il comandante della noiira 
picciola imbarcazione * profittò di un coutrat- 
tempo per rubarmi un Tacchetto * in cui era- 
no due piiiolctte a me molto care , c che 
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aveva faticato moltiflimo per Salvarle dal fac- 
cheggio delle altre robe . Finalmente ci rim- 
barcammo ne' battelli * ben contenti di elTer 
fuori delle mani di ofpiti cosi turbolenti * 

La foggezione , in cui fummo tenuti * noti 
ci permife di fare moire ottervazioni . In qua- 
li tutta la giornata non Sortimmo dal cerchio* 
in cui fummo ridretti a principio * ed in con- 
seguenza con potemmo bifore la nodrd atten- 
zione che fu gli oggetti * che ci (lavano all’ 
intorno < La prima cola che ci diede full’ oc- 
chio * fu la quantità degli abitanti , che fenza 
meno forpalfovano il migliajo ; e quali tutti 
Sembravano di una clalTe Superiore * ccn un* 
aria di dignità ed un colorito meno fofcd . -In 
generale avevano capelli negri * lunghi e prò-* 
digiofamente folti * attaccati in cima della te- 
tta i Le fattezze de’ giovani eran graziole ; 
ma quella delle donde erano Un Capo d’ ope- 
ra di perfezione . Gli adulti erano più gradi * 
ed avevano la pelle rtiorbidittima . Quali tutti 
portavano un pezzo di dotta intorno ai ban- 
chi * che arrivava a velare le parti della ve- 
recondia . Alcuni peto avevano una Specie di 
corpetto fenza maniche , fatto di ftudja •> c va- 
gamente Screziato di bianco e di negrò . Nel- 
le orecchie * che tutti avevano traforate con 
lunghi buchi * portavano le bbre di qualche 
pianta * o bori odorofì della Specie della gar- 
denia . Dopo la cerimonia del ricevimento i 
capi comparvero fenza le piume rotte * che 

Scuramente fono un didintivo di onore < 

* *»■ 

, . . 4 giac- .• 




i 



• ì 

/* _ 

^ DEL CAPITAN COOK. 7$ 

£\icchè noti le portavano che i capi 4 e le 
giovani ballerine . 

Molti uomini avevano il dorfo ed i fianchi 
ornati colle lolite macchie negre ., di una 
forma (ingoiare; ed anche alcune donne avevano 
quelli fregi , ma nelle fole gambe. Tali mac- 
chie debbono edere il dirtintivo de’ primi per- 
fonaggi; poiché tutti coloto che le portavano, 
e taho gradi all’ eccedo , e più ben fatti degli 
ahri . Le donne vecchie portavano la teda 
quali rafa , e tutto il davanti del corpo 
macchiato di linee oblique : alcune aveva- 
no per la vita larghe cicatrici j non ancora 
rimarginate j 

Vedemmo la moglie di un capo , la quale 
teneva inviluppato il luo bjmbino in un pet- 
to di Scarlatto da noi regalato al marito : cu- 
fiodiva il bambino con molta tenerezza , e gli 
dava il latte alla maniera delle Europee . Un 
altro capo ci prefentò la fua figlia , eh’ era 
giovane e bella < Aveva cortei tutta la timi- 
dezza de! fedo ; e la di lei forprefa era me» 
fchiata con una fpécie di fenlibilità jche fem- 
brava combattere col fuo fpavento , e dipin* 
fceva a meraviglia lo fiupore cagionatele da 
imo fpettacolo cosi nuovo . 

Altre fanciulle ci vennero a trovare con mag- 
gior coraggio, e con minor ri ferva , ma tutte 
còlla dovuta modeftia . Niuno de’ fedì aveva 
aleuti difetto perfonale ; tranne le cicatrici di 
tina larga ma cutanea ferita , nel vifo o in al- 
ile parti . Vi erano pochi vecchi $ a propor- 
aione della quantità del popolo ; e ciò forfè 

± :• <- uafee- 
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uafccva da mancanza di curiolitù , e dal non 
aver potuto in così breve tempo venire da 
lontano per fodisfaria . Il numero però de’ 
fanciulli era grande ; ed efli lì arrampicavano 
colla inaflìma deprezza negli alberi , per veder- 
ci con pili comodo . 

Un terzo degli uomini era armato di mazze 
e di lance ; e forfè eran quelli venuti da lon- 
tano , perchè portavano attaccati in cima del- 
le armi , piccioli panieri ed altre bagattelle » 
In generale le mazzo eran lunghe, fei piedi » 
di uu legno durillìmo * colla punta a foggia 
di lancia, ma molto più larga , e co* lati fat- 
ti a fega , il tutto lavorato con fomma poli- 
zia . Altre mazze erano più corte , colla pun* 
ta meno larga , e di una mole capace a por- 
tarli con una fola mauo . Le lance erano del- 
lo (ledo legno e puntute : eran lunghe circa 
dodici piedi , ma ve n' erano delle corte , da 
poterli lanciare come un dardo . 

Il luogo, in cui ci trattenemmo , era adom- 
brato d’ alberi di varie fpecie , ed era il po- 
llo in cui gl’ ifolaui mettevano al coperto daf 
fole le loro piroghe < Ve a' era una dozzina 
delle doppie , vale a dire congiunte indente « 
Eran lunghe una ventina di piedi , profonde 
quattro piedi , e tutte guernitc all’ intorno di 
alte tavole , ben congiunte col bordo con 
legami di vinco . Due di elfe eran dipinte di 
una maniera curiolìdìma , con picciole righe 
negre di tutte le forme . I remi eran lunghi 
quattro piedi , e formavano quali un’ elidi . 

I fuddetti alberi erano palme a cocchi ; alr 

CUOff 
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cune fpecie di hibifcm ; una fpecie di eufor- 
bia ; e verfo il mare ve n’ erano alcuni molto 
limili ai noftri cipreftì , ma con mazzetti di 
foglie lunghe , tonde e feparate fra di loro : 
i naturali li chiamano ctoa . Nel terreno vi 
erano poche erbe , fra le quali una fpecie di 
convolvolus , e molta treacle-muftard . Nell’ al- 
terno però vi debbono eiìei% altri alberi frut- 
tiferi ; poiché oltre a diverfe forra di banani , 
ci furono imbandite radiche di taro , frutta a 
pane , ed un caneftro pieno di noci arroliite, 
della forma della noitra galla , ma pili grolfe» 
e del fapore della caliagna . 

Non lappiamo la qualità del Aiolo dentro 
terra . P re ilo al mare vi era un banco di co- 
rallo, alto da dieci in dodici piedi , feofeefo 
e bitorzoluto ; ed elfo formava quali tutta la 
cofticra , tranne poche lifte di terreno areno- 
fo , che li andava follevando gradatamente . 
Il corallo , comechè efpofto da tanti fccoli 
alle ingiurie delle meteore , non ha fofl'erto 
altr’ alternazione , che P clTer divenuto nericcio 
nella fuperiìcie ; ma rompendoli alla profon- 
dità di due o tre dita , li trova rodo c luci- 
do , al pari di quello eh' efee recentemente 
dal mare . 

Tale fu il racconto fattomi da ‘Auderfon ; 
e da elfo li rilev*a che gli Europei furono per 
gl’ ifoiaui uno fpcttacolo non più veduto > 
e che forfè non torneranno più a vedere . So 
impiegarono la forza per trattenere i noftri' 
per più lungo tempo uella contrada , ciò f* 
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* effetto di una eur.ofità troppo naturale in li- 
mili circodanze . 

La compagnia di Ornai fu per i nodri di 
un gran foccorfo . Gl’ ifolani gii fecero mille 
dimande fu gli Europei , Tulli nodri vafcelli , 
le nodre armi. Ornai prefe un tuono iperbo* 
lico , e fi pofe a narrare che in Europa vi 
erano vafcelli grafldi quanto quell’ ifola ; che 
vi erano cannoni cosi larghi , che molti uo- 
mini vi potevano comodamente feder dentro, 
ed un folo di edì badava a mandar foflb- 
pra }’ ifola ; che febbene i cannoni a bordo 
de’ vafcelli non fodero così grandi , pure era* 
capaci di didruggere il pacle,e derminare tutti 
gli abitanti . Indi per dar loro un faggio del- 
la polvere, pofe fuoco ad alcune cartucce che 
aveva in iacea, e gl’ ifolani sbalorditi a quel- 
la forda efplolione , predarono uu intera fede 
alle meraviglie raccontate da Ornai . s 

E’ probabile che Tenia quedo ripiego- di 
Ornai , i nodri farebbero dati trattenuti nell’ 
ifola per tutta quella notte . Ma il nodro in- 
terpetre intimò loro , che fe i fuoi compagni 
non tornavano a bordo inanzi fera , il capita- 
no avrebbe fatto fuoco full’ ifola . Edì videro 
infatti , che le navi fui far della notte fi era- 
no avvicinate davvantaggio a terra ; e ciò for- , 
fe diede loro 1’ ultimo impulfo di lafciar par- 
tire i nodri , fperando per altro di rivederli 
nel dì feguente. 

Ornai rapprefentb in queda feena il pri- 
mo perfonaggio ; ed in oltre ebbe un incontro 

che 
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(he il colmò di gioja. Appena sbarcato ricor 
Dobbe fra la folla ire fuoi compratriotti , nati* 
vi dell’ Ifole degli Amici . Quell' incontro, a 
dugento leghe dalle dette ifole , al di là d’un 
Oceano imincnfo ed impraticabile colle piro- 
ghe, fembra una peripezia da romanzo , itiv? 
maginata per divertire jl lettore ; ma merita 
tutta T attenzione , allorché il cafo mette tali 
avventure nella fijena ordinaria della vita . Q- 
mai non tardò un momento ad informarli dell' 
emigrazione di coftoro , i quali gli fecero if 
Seguente racconto T • • - 

Una ventina di perfone di amendue i fedì 
fi erano imbarcati ad Otaiti in una piroga , per 
andate ad Ulietea , ifola vicina . Un vento 
gagliardo e contrario , non permife loro di 
approdare nell' ultima , nè di riguadagnare |a 
prima . I viveri finiron predo , perchè il bre- 
ve tragitto fra le due ifole , non eligeva co- 
piofe provviljoni . In balia del mare e del 
vento , foggiacquero a patimenti inconcepibi- 
li ; più giorni diedero fenza mangiare è fenza 
fiere : la maggior parte mori , ed il redo da- 
va per foccombere alla fame ed qlla feto . Non 
n’ eran rimadi che quattro x allorché la piro- 
ga fi fommerfe ; e la perdita d| quedi 4 in- , 
felici fembraya Inevitabile . Intanto efii (i atr 
laccarono al bordo della piroga y ed in que- 
lla Umazione furono Olivati dai popoli dell' 
ifola prefeute , i quali todo accorfero e gli 
portarono a terra .' 

Uno de’ quattro era troppo rifinito per pq- 
vivere . Gli altri tre furono accolti e trat- 
ta^ 
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tati con tanta umanità , che pieni di affetto 
per i loro generofi liberatori , ricularono 1' 
offerta fatta loro da Ornai di ricondurli usi 
paeic natio . EHI dovevano effer quivi capi- 
tati da ìz anni prima ; giacché nulla Capevano 
dell’ arrivo del capitan Wallis ad Otaiti nel 
1765 , nè di altre cofe memorabili quivi av- 
venute dentro quell’ epoca . Tale aneddoto 
l'piega meglio di tutti i fittemi , come fi fieno 
popolate tante porzioni dittaccate del globo « 
ed in particolare quelle del mar Pacifico , o 
foprattutto le lontane da un continente ed a 
gran diflauza fra di loro , 

1 Naturali chiamano la loro ifola Waieeao, 
Ella retta lotto iT grado zo , e .min. j di la<* 
titudinc meridionale , ed il grado 101 e min, 
45 di longitudine . Ha circa fei leghe di cir- 
conferenza . Fa una vaga comparfa : è corn- 
potta di colline e di pianure , tutte ricoperto 
di alberi , che colla varietà de' colori accre- 
feono la bellezza della profpettiva . E’ molto 
limile all’ ultima ifola da noi veduta ; ma fetn- 
bra che non iia molto opportuna per li rin* 
frefehi , e per lo meno uon fappiamo f e vi 
li trovi acqua dolce , . 

Secondo il rapporto de’ compatriotti di O- 
mai , i cottami degl’ ifolani , la loro maniera 
di trattare i forettieri , la religione , le ceri- 
monie , fono pretto a poco le medefime che 
quelle dell’ ifole degli Amici . Anch’ etti fi la- 
cerano le carni nella morte de' loro amici , e 
da ciò venivano le cicatrici , che vedemmo 
nelle doime . Non yi è dubbio che quetti na- 
turali 
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•arali- hanno una modelima origine che tutti 
gli altri ifolani del mare del Sud . Ornai ed t 
due Zelandeli capivano beniflìmo la loro lin- 
gua . Ma fi torni al nofiro giornale .* 

In quella notte ( 3 Mario ) , la marea cf 
‘fece cadere in deriva , portandoci molto lon- 
•fani da Watceoo; e fjccome non avevamo una 
jagione per farvi una pili lunga fermata , P 
abbandonammo feni’ alcun difpiacere , e ci di- 
rigemmo verfo 1’ altr^ ifola che avevamo feo- 
perta quali contemporaneamente . V! fi arrivò 
in quel giorno fiefib , e tqfto fpedii il te- 
nente Gore con due battelli , per tentare dì 
pigliar terra , e proccurare erbaggi per il be- 
stiame . 1/ ifola fembrava deferta , e ciò era 
-«in oflacolo di meno al noftro intento • Poco 
dopo i battelli tornarono carichi delle cime 
tenere delle palme a cocchi , che per efiero’ 
dolci, fpugnofe e piene di fuoco , danno ifb 
buon nutrimento per le beftie , ma fi dee ta- 
gliarle in piccioli pezzetti . ' , v 

Gli abitanti di watecoo danno a quella ifo- 
la il nome di Otahaotaia , e talvolta quello di' 
iVcnooa-Ette , che lignifica , picchia ifola . Ella 
giace al grado 19 e min. 15 di latitudine 
Sud , ed al grado zoi , e min. di longitu- 
dine , a tre o. quattro leghe da Watecoo . IL 
fuo perimetro non eccede le tre miglia . La 
riva è di una rena di corallo bianco : nell’ in- 
terno fi va follcvando all’ altezza di fei in fet- 
te piedi , ed . il Aiolo è una terra negra e Igg- 
gierifiìma . Non vi fi trovò acqua dolce ; in 3 
Ter\o viaggia di $ook , E tnoly 
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molti cocchi t eoa alcuni arbofcelli indiani , 

ira quali 1' etoa . 

il tolo uccello da noi veduto nel bofeo , fu 
un fuperbo cuculo di color catlagno , e 
Screziato di negro . Sulla riva erano piccioli 
chiurli , alcuni aironi turchini e bianchi , e 
molti alocchi . Fu prefa ancora una picciol^ 
lucertola di un afpetto terribile , e fc ne tro- 
varono altre di fpecie diverfa . Vi svolazzava* 
no belle farfalle » e pochi altri infetti . 

Ancorché allora l’ itola folle deferta , fi ca- 
pì che di lauto in tanto era frequenta- 
ta . Vi erano molte capanne vuote , molte 
grolle pietre > collocate come tan{i monumen- 
ti lotto degli alberi , e molti recinti di arbQ- 
fcclli , che probabilmente eran tanti fepolcri . 
Mucchj di grolle conchiglie perfettamente vuo- 
tate , dimotiravano che 1' itola era data viti- 
tata da Indiani , che ti nutrono di crutlacei . 
Gore vi lafciò un’ accetta ed alcuni chio- 
di , per equivalente di quello che ne por* 
lava via . 

Continuammo la rotta per tentare qualche 
nuova feoperta nell’ JJ'ola di Hervey ; alla qua<r 
le però non ci riufcj di arrivare che nel ter* 
20 giorno j tutto che non vi folle che 15 le- 
ghe di tragitto . Nell’ avvicinarci all' ifola , 
molte piroghe li poterò in mare e vennero 
alla volta notlra ; fpettacolo che mi (or* 
prete moltiflìmo , perchè quandq la vitìtai 
nel 17^5 , in tempo del mio fecondo viag- 
gio , non vi era alcun abitante . Le piroghe 
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perivate ad un tiro di fatto dalle navi , fi fer- 
marono; e tutte 1’ esortazioni di Ornai per in- 
durre gl’indiani a montare a bordo, non val- 
lerò che a farli venire Sotto i vafcelji . Pe- 
rò «quella diffidenza era ben giutta , e col loro 

C ialtalento , non potevano Sperare da noi una 
nona accoglienza . Il primo loro complimen- 
to li fu di (tentare di rapire i remi della Scia- 
luppa della Scoperta , e percuotere un mari- 
naio che fi oppofe al tentativo - Tagliarono 
•col gufcio di una conchiglia una rete piena 
di carne , .che flava attaccata alla poppa , pe 
non vi fu modo di farfela rcllituire : Con ,un 
uncino rubarono nella Risoluzione molte cofjsu 
fra le quali un cappotto da marinajo . 

Con tutto quello Spirito di rapacità etti non 
ignoravano il .traffico e le permute , avendoci 
(venduto alcuni pefei , con ricevere in .cambio 
i chiodi, per cui Sembravano appaffionatilfimi. 
E* yero però .che afferravano con la fletta 
avidità qualunque cofa veniva loro gettata a e 
fino i pezzi .di carta , mettendoli anche a nuo- 
to per attrapparli .. 

Ad onta della piccioliffima -fidanza Fra lo 
due ifolc , quelli naturali differiscono molto 
da quelli di Wateeoo., tanto .nel morale, quan- 
to nel fificQ . il loro colore era più cupo ; 
molti avevano d’ afpetto duro e Selvaggio de- 
gli abitanti della Nuova-^elaada . 1 capelli 
erano negri ? lunghi e grotti ; ed alcuni fi 
portavano Spari] fu le Spalle , altri legati in 
.cima della teda : pochi gli avevano rolli q 
jferuni . 11 vellito era un pezzo di Iluoja a pii 

E * voi- 
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voltate intorno ai reni , e paffuta fra le co-* 
fce • In una piroga fu veduto una bella ber- 
retta ' di piume rode : predo di loro non 
fi vide altr’ ornamento , che un pezzo di' 
madreperla , pendente al collo ; e uè pure 
avevano le macchie negre artificiali degli aU 
tri ifoiani. del Mar Pacifico . 

Un’ ora dopo il mezzodi arrivammo alla 
coda occidentale dell’ ifola , il folo porto in 
cui era fperabile di trovar ancoraggio per le 
navi , ed uno fbarco per li piccioli badimen- 
ti . Io dunque vi fpedii il mio tenente eoa 
due fcialuppe , alla veduta delle quali i feU 
vaggi riguadagnarono la riva, nè più compar- 
vero . In querto tempo le navi fi trattennero 
bordeggiando . 

Il tenente tornato a bordo riferì , di noi* 
aver trovato fondo per li vafcelli , e che i 
battelli non potevano approdare che all’ertre- 
mità erteriore di una catena di fcogli,tal che 
per giungere alla riva era uopo guadare 
più di dugento parti di acqua . Molti naturali 
eran accorti fulla catena dell! fcogli , armati 
-di picche e di mazze , come in atto d’ impe- 
dire lo fbarco . Però quando i noftri furono 
vicini , gettarono loro alcuni 'cocchi , invitan- 
doli ad andare a terra ; ma nel tempo ftcrto 
molte donne fi affannavano per portar quivi 
nuova provvifione di picche e di dardi . 

Dopo querto rapporto era evidente , che 
noi non potevamo andare a terra, fenza e fpor-» 
ci ad una zuffa cogl' ifoiani ; ed in oltre era 
molto incerto fe vi avremmo trovato rinfre* 



N 



DfeLCAPttANGoOKi 
«hi . La noftrà fituazione era imbarazzante . 

Dopo la noftra rotta dalla nuova -Zelanda , i 
Adenti contrarj ed altri accidenti ci avevano 
fatto perdere molto tempo . La ftagione per 
incominciare le noftre operazióni nel mare del 
Sud t era già incominciata ; e noi ce ne tro- 
vavamo ancora così lontani , che non era fpe- 
rabile di far nulla in quell’ anno , nelle alte la» 
titudi ni dell’ emisfero fettentrionale » Quindi 
non reftava altro partito > che di trovar la ma- 
niera di confervate in vita il bilame , e fo- 
* prattutto di provvedere 1’ equipaggio di rin- 
frefehi , per metterlo in iftato di aprire la 
campagna nell' anno feguente . Se fi fòfTe avu- 
to la forte di trovar erba ed acqua dolce in 
alcuna di quefle ifole , fi poteva tentare di ri- 
pigliare la rotta al Sud ^ dove era facile di 
trovare i venti di Ponente 5 ma lenta quelle , 
provvifioni , il befliarlie farebbe lenza meno 
perito prima di arrivare ad Otaiti» e noi 
hulla avremmo avanzato nel grande oggetto 
della noftra fpedizione . 

Facemmo dunque rotta alle Ifole degli Ami - 
ti , nelle quali eravam fìcuri di trovare il no- 
flro bifogno ; e prima di tutto portammo a 
Ponente* per approdare nell’ ifòla di MidJcl* 
hourg * che gl’ Indiani chiamano Eooa . Se if 
vento ci favoriva * avevamo a bordo Ararne 
fuifficicnte per il beftiame per qucfto tragitto f 
ma la calma , che poco dopo foptavvenne * 
ci fece perdere tanto cammino * che fummo • 
nella neceflìtà di -governare ai Nord* per gua- 
dagnare la latitudiqe deir ifola Palmcjlon , e 

F j tUila ✓ 
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della Selvaggia , da me {"coperte nel 1774 • A 
capo di 4 giorni fi arrivò a vedura di Pal- 
me don ;■ e nel di feguente vi fpedìi due fcia- 
luppe per cercarvi uno sbirco. Il bìfogno iti 
Cui allora fi trovava il beffarne , era eftiemo. 

La terra comprefs fotto il nome di Palme- 
fton , è un gruppo circolare di nove o dieci 
ilolette , congiunte da una catena di fcogli » 
Le fcialuppe ne vietarono una , fenia trovar- 
vi erba ; ma in un’ altra fé né trovò tanta f • 
che in poco teirtpo tornarono cariche a bor- 
do . Ciò mi determinò ad" approdare io ftef- 
fo irf un luogo per noi così opportuno : L‘ 
ifoletta ha utr miglio di giro , e non fi folle- 
va pi ir du tre in quattro palmi dal livello del 
, mare .11 fuolo è di rena di corallo , mefehia- 

to con terriccio feuro, prodotto dalla decom- 
pofizione de’ vegetali ; é pure un terreno cosi 
magro era pieno di alberi e di arbofcelli , 
lenza mancarvi paline a cocchi . Gli uccelli 
Vedutivi furono : due fpecie di alocchi ; gli 
uccelli del tropico ; fregate (*) e tutti in grati 
numero. 

In quell’ ifolà vi era un lago * dirimpetto 
ad un letto di corallo , e che formava una 
profpettiva (ingoiare : fembrava fofpefo nell’ 
acqua : il mare era in calma , ed il. fole bat- 
tendovi di pieno j vi formava un effetto me- 

ravi- 




. ( rt ) Quell’ uccello , eh’ è di -mezzana grandezza y 
Viene ancora denominato iu felle -da guerra. 
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ravigliofo : le fpor.de erano ornate di mille 
bizzarre concrezioni : conchiglie di varj colo- 
ri variavano la veduta ; e pelei gialli , turchi- 
ni , rodi e negri guizzavano a fior d' acqua . 
Io contemplai quella bell’ opera della natura eoo 
Un piacere mitto di rincrefcimento , nel ve- 
derla confinata in un luogo t in cui non pote- 
va avere ammiratori . Forfè nell’ ifola non vi 
età mai capitato alcuno prima di noi . E’ vera 
che fui lido li trovarono gli avanzi di una pi- 
foga , ma poteva elfervi fiata sbalzata dai ven- 
ti; e vi erano ancora alcuni forci , che podio-’ 
so efler fiati portati dalla piroga. 

Tre giorni ci occupammo a raccogliere prov- 
vilioni per noi , e per il beftiame . Una delle 
itole più grandi era piena di palme di eccel- 
lenti cocchi . Vi fi trovarono diverfi infetti , 
Iti mezzo alli feogii erano anguille picchiet- 
tati di varj colori f le quali nel vederli infe- 
rite , cacciavano la teda dall’ acqua , apriva* 
no la bocca » e tentavano di mordere . Vi li 
Vide ancora il pefee parroeshetto , ed un altra 
pefee di fcoglio di color bruno , con macchia 
bianche i queft’ ultimo , allorché veniva infe» 
guito ; iti vece di fuggire 3 li fermava . 

Ornai ci riufei molto utile colla fua attivi- 
tà ; fatato nel pefeare , quanto nel cuocere il 
peke i fcavava Una buca in terra , e ne formava 
Un forno all’ ufo del fuo paefe : il pefee vi ac- 
tpii.dava un fapore , che forpalfava tutto /il 
faffinametato de’ noftri cuochi'. Egli li pre- 
dava a quelle fatiche con una ilarità che 
faeevà onore al fuo cuore , « nel tempp 
F 4 dello 
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Hello iufpirava a noi una vera gioja . Dugen- 
to cocchi furono portati a bordo di atnendua 
le navi ; derrata eccellente non meno per il 
gu (lo , che per la fanità . 

La baie di tutte quelle ifolctte ch’è di co* 
rallo > fembra non eirere molto antica; e forfè 
la rena trai portata dalle onde lì è infenfìbil- 
mente radunata fu loro fcogli . I Temi della 
piante poflono effervi (lati trafportati dall* 
aria , dagli uccelli o dal mare ideilo . Le pian* 
te vi hanno vegetato , lì fono moltiplicate , o 
colla loro decompofizione ne hanno formato 
il terriccio ■ Quello pare il lìilema il pivi plau- 
sibile per ifpiegare la formazione di dette ifo- 
lette , le quali col tempo arriveranno a farne! 
una loia £ 

Mettemmo alla vela f ripigliando la rotta 
per le Itole degli Amici . Il caldo era eccedi- 
vi! , il tempo piovofo ; cd io.- profittai di 
una dirotta pioggia per aver acqua dolce , 
follitucndola a quella che fin allora mi era 
procGurata col lambicco ; giacché in tutte 
le fermate antecedenti non lì era trovato a far 
acqua 4 ■ • 

Nel dì 28 Aprile > fi arrivò a. veduta delle 
ifole polle al Levante di Annamooka ; ed il 
mql tempo ci obbligò a dar fondo all' ancora 
a due leghe dall’ ifola di Komango . Intanto 
fi fiaccarono da terra alcune piroghe , e ven- 
nere a portarci -«voci di cocco , frutta a pane, 
banani e canne di zucchero , ricevendo chio- 
di in permuta * Spedii i battelli per fare uua 
maggiore provvilìone di quelle frutta ; e nel 

tem- 
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tempo dello c' incamminammo con amcndug 
i vafcclli verfo Annamooka . Sette in -otto pi- 
roghe ci vennero apprettò , per venderci frut- 
ta, radiche, porci , galline , piccioni (alvatici 
ed altri uccelli ; come pure dotte del paefe , 
Hauti , panierini e duoje . Io però a principio 
proibii di comprare qued’ ultime cole , eh’ 
erano di puro ludo , linchè non ci fottìmo 
provveduti delle -prime ; e poi per ovviare ad 
ogni difofdine , nominai alcune ^perfone , le 
quali fole erano autorizzate u far cambj cogl’ 
Indiani . 

I battelli furono di ritorno : la mia gentit 
(tra data ben ricevuta a Kumango, e portò a 
bordo molte provvilioni. Nell’ ilota non li era 
veduto alcun micelio , ma bensì Uno dagno 
di acqua dolce . Due capi dell* ifola vennero 
u bordo , e ini portarono un regalo di frutta) 
coti promettermi di -fpedirmi altre provvilio- 
ni , e mi mantennero la parola. Mandai a cer- 
care un porto nell’ ifola di Anuamooka ; ma 
ficcome quello che fi,rinveune era troppo di- 
flantc dal adqua dolce , m’ incamminai verfo 
la coda fcttcntrionale , dove nel inio feconde» 
viaggio aveva trovato uua touioda acquata . 

Appena arrivati nella coda , fummo circon- 
dati da moltittime piroghe . Alcune di ette crai» 
doppie, cioè due p : *jghe congiunte iufienje > 
cd erano montate da 40 fino a 50 uomini per 
ciafeuna : fra codoro vi erano molte don- 
ne , le quali fi modrarono elperte del pari 
che gli uomini nel vogare, e nel commerciare 
con noi . Gittai 1 ’ incera nel polio inedelimo 
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da itie occupato nell’ altro viaggio , e me nd 

calai a terra ; 

Gl’ Indiani mi ricevettero cori cordialità j e 
mi accordarono un (ito per ergete le tende t 
Il capo deli’ ifola mi còndulTe nella fua cafa , 
polla in mezzo di una piantagione , e circon- 
data da erbole zolle , dellinate per polirli i 
piedi prima di entrare » Quella precauzione 
era ben giuda ; poiché il pavimento della cafa 
era ricoperto di friberbc ftuoje $ che forpafla- 
vano quanto fi può vedere di più bello iu Eu- 
ropa in quello genere ; Vilitai ancora altre 
caie , 6 per tutto mi lì offrirono rinfrefehi . 

Tutta la contrada abbonda di erbe , di ac- 
qua dolce c di legnai La mia gente Pedinata 
a far legna trovò un albero della fpecie dell* 
albero del pepe 7 che quandò vi lì ficcava 
1' accetta , cacciava un fiicco caudico , che ri- 
copriva la carne di pulitile « c faceva male 
tìgli occhi . Ma gl' ifolani ideili la condulTerO 
in uri bofeo , in cui non vi erano quedi al- 
beri pericolcfi , e l’ajutò nel lavoro. 

Nel fecondo giorno venne a bordo del va- 
fc elio Uu Indiano , che fi fpacciava per il re 
di tiifté le ifofe degli Amici ^ e riliedeva a 
Tongataboo . Codui li chiamava Feenou : tutti 
gii s’ inginocchiavano davanti , e gli toccavano 
la pianta de' piedi; ma per allora qùcdo grati 
perfonaggio non mi prefentò in regalo , che 
due pelei . Egli fembrava meno un India- 
no che un Europeo : aveva una trentina d 
anni , ed era di datura alta , ma gracile . 

Andai a redimirgli la vilita r ma dubitai 

mol-, 
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molto della fua dignità reale , perché mi ri- 
cordava di aver veduto nell’ altro mio viag- 
gio un altro Indiano , che pure fi diceva re 
di. tutte 1’ Hole degli Amici . Però in quel 
g'orno ifteflo egli mandò a bórdo urt magni- 
.fico regalo e degno di un re. Nel giorno ap- 
preso venne di nuovo nel mio - vafcello , e vi 
reliò a pranzo. Tutti gli altri capi non ardi- 
rono di rhangiare in di lui compagnia, ad ec- 
cezione di Tdiba , che fembrava un capo di 
fua confidenza , e che fin dal princió fi era 
fatto nodro amico . Tale cerimoniale noli 
mi difpiacque , perchè il numero de’ capi 
hoftri cotti menlali incominciava a _ rifiuccarci . 
Nell’ atto del pranzo ci fu rubata un accet- 
ta ; ma Feenou la fece fubito trovare e refti- 
tuirev ' y 

Quelli furti eran frequenti , ed ì capi ftefii 
di un rango inferiore non fi vergognavano di 
commetterli , quando ne avevano il còmodo » 
Uno di coiioro ci Tubò una manùella ; tua io. 
il feci arredare , e gli furono dati dodici colpi 
di frulla , col fopràccarico di dover pagare un 
porco per efler pollo in libertà . Quello ca- 
li igo tenne d* allora inanzi in dovere i ladri 
di condizione ; ma come falvarci dalla furaci— 
rà de' loro donzellici e dè’ loro febiavi ? Il 
batterli era lo Hello , che percuotere un ie- 
jjtio 5 e la vergogna era in elfi un fentimeriio 
feonofeiuto . I padroni ideili , con tutto che il 
furto andalle a profitto loro, in vece d’ inter- 
cedere per li loro fchiavi ; ci animavano a ~ 
frullarli ) condannandoci cori ad ùria fatica di 
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niun frutto . Però il capitan Glcrke imitià-» 
ginò 1' ottimo fpediente di rapare ad erti i ca- 
pelli ; e tale operazione , oltre ad efporrc* il 
ladro alla beffe de' Tuoi compatrioti , fer- 
viva a noi di contraffegno per guardarcene in 
avvenire * j 

FecuoU prefe tanfo gufto alle noftre ma- 
niere , che non abbandonò quali mai la noftr<t 
tavola , nella quale però faceva per lo pili 
portare molte vivande del paefe . Fra le al- 
tre t vi erano pelei cucinati all’ ufo loro , i 
quali furono Tempre trovati di un gufto in- 
goiare . 11 mìo cuoco apprefè i dettagli d» 
quello apparecchio , ma non arrivò mai a cu- 
cinare il pefce alla fteila perfezione 

Siccome ad Annainooka incominciavano d 
, venir meno le provvifioui j penfai di paftare 
a Tongataboo . Io credetti che Fecnou fi 
compiacerebbe molto di quello progetto, per- 
chè Tongataboo era , per quanto mi aveva egli J 
detto , la Tua refidenza « Ma egli inoltrò 
gran premura di farmi cambiare determina- 
zione , con fuggerirmi di andar piuttofto irt 
un gruppo d’ itole appellato Hapaee , fituato al 
Nord-Eli , in cui avremmo trovato abbondan- 
ti provvilionc di ogni Torta , e prom ile anco- 
ra di tenerci compagnia nel viaggio . Egli 
aveva un iutcrefTc perfonalc per diftoglicrci 
dall'andare a Tongataboo , e non fi tarderà ( 

molto a vedere qual folle . Io cedetti alle fud 
iftanze , per il folo dcliderio di vilitare que- 
llo gruppo d’ iTolc , nelle quali non era capi- 
tato alcuu Europeo | « nel di 4 Maggio mct* 

nrtk* I 
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fammo alla vela * alla volta di Hapaee , dopo 
aver dimorato ad Aanamooka più di un mele. 

Annainooka è un poco più alta dell 4 ifole 
aggiacenti, ma non può contarli fra quelle di 
mezzana altezza , come Wateeoo . La riva nel* 
la parte in cui demmo fondo , ò comporta di 
{cogli di corallo , feofeeli e fcabri , alti una 
diecina di piedi , ad eccezione di piccioli let- 
ti di rena . 11 lago falato che refta nel centro , 
dell’ ifola , è larga un miglio e mezzo , e le 
fue fponde fono per tutto gradatamente ele- 
vate . Il fuolo nelle ; alture e fpeciaitnenre 
verfo il mare; è comporto di un’ argilla roff.c-t 
eia , o di un terriccio negro e, crudo y fenza 
ellervi rufcelli di acqua dolce . 

Quali tutta 1’ ifola è ben coltivata ■ ; ed i 
cantoni che a principio mi parvero fodi , era- 
no terre iq ripofo . Le piantagioni non con- 
tenevano che banani ed ignami , e ve n’ era- 
no delle vaftiflìme > quali tutte con un re- 
cinto di canne intralciate , alte fei piedi , 
In alcune di effe fi vedevano palizzate inter- 
ne , che formavano , come a dire , il cortile 
delle cafe delle perfone di dirtitizione . Gli al- 
teri a pane , e le palme a cocchi ftavan di-» 
fperfe per tutta 1’ ifola , fenza alcun ordine . 
11 rerto della contrada era piena di alberi , e 
di bofehetti della più ricca vegetazione Sem- 
bra che fo fcoglio di corallo ila la loia pie- 
tra , che li trova nell* ifola ; ad eccezione dì 
jana rupe- alta una trentina di piedi ,*■ eh’ è di 
WQ a pietra di colore gialliccio cd affai' com- 
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patta . Gli abitanti t fecondo uu notilo calco* 

Io prudenziale , non forpalfano i due mila . 

Nel noiiro cammino verfo Hapaee, trovam- 
mo molte ifolette , ed il timore di non dare 
in fecco ne’ loro canali , mi fece deviare verr 
fo Je ifolc Koo j e Toofoa , che recavano a 
ponente delle altre . Qaefte ilolette , che for- 
mino una fpecie di arcipelago , fono alte 
quanto Annamooka ; ma la più graude appe- 
na è lunga una lega . Sono cinte di ripidi 
fcogli , o di letti di una rena rolliccia : alcu- 
ne avevano le rive ricoperte di pietruzze . 
Quali tutte eran piene di alberi , che in 
maggior parte erano palme di cocco ; e tutte 
facevano una vaga comparfa . 

Nella mattina feguente ci avvicinammo a 
. Toofoa y ed incominciammo toflo a vedere il ‘ 
fumo dal fuo gran vulcano . 1 naturali di que- 
lle ifole credono che quei vulcano fia una dir 
vinità . Ci raccontarono che talvolta cacciava 
pietre di una groflezza prodigiofa ; e parago- 
navano il fuo cratere y per la grandezza , ad 
uu’ ifoletta , fenza elfervi memoria- , fhe 
a verte cedalo mai di ardere. La verità fi è , 
che noi molte volte ad Annamooka , che ri- 
mane difeofta da Toofoa dieci leghe , arri- 
vammo a vedere il fumo dei vulcano . Too- 
foa ha pochi abitanti , ma vi fi trova acqua perr 
fettiuima . 

Nella mattina de’ if Maggio , ci trovava? 
mo vicino a Koa , graffo fcoglio di figura CQ- 
pica. Feeuou , che fi era feparato da noi , 
v ' ritor- ' 
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fltqrnò in quefto giorno , portandoci due porr 
fi e molte frutta ; ed intanto fopraggiunferq 
altre piroghe con limili provvifioni . Ci accq? 
flairuno a Tootopha , iloletta di mezzana altez? 
za , ma tutta ìcoicefa . Pallata quell’ ifol^ 
trovammo una lunga catena di fcogli,da quali 
penammo molto a falvarci ; circondati da ogni 
banda d' ifolette , dovemmo paiTare la notte 
bordeggiando , perchè nqn li trovò mai fon* 
do . In quella notte vedemmo da lontano Iq 
fiamme del vulcano di Toofoa . 

Alla punta del giorno li arrivò a veduta di 
Hapaeq-': i Tuoi alberi fembraVano ufeire dal 
fieno del mare , per edere una terra bafiif- 
fima : è formata da quattro ifolette , tutte di 
eguqle altezza e grandezza , e ciafcuna ha il 
fuo nome particolare , ed una circonferenza 
di poco più di dqe leghe . Non vi li trovò 
per allora alcun porto , onde pattammo tutta» 
il giqrno « la notte feguente bordeggiando 
Feenou , Ibarcato nell' ifola con pn battello , 
yi fece accendere un gran fuoco , che ci fer- 
yl come di fanale in quella notte . Nella mat- 
tina appretto fi trovò il porto, e vi andammo 
a dar fondo . 

follo accorfero moltittlme piroghe con gal- 
line , porci , frutta e radiche , che furon da 
noi pagate con accette , chiodi , flotte e paU 
fette di vetro. Efleudo io fcefo a terra , Fee- 
nou mi condutte nella fua capanna , che ave- 
va fatta ergere filila riva ; e poco dopo inti- 
mò agli abitanti , eh’ io era un amico, che fi 
doveva beo trattare , e provvedere di tut{q 
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jl bilbgnevole . Avendo io fatto un regalo acf 
Earoupa , capo dell' ifola , torto comparvero 
altri capi per efier regalati aneli’ erti * 

Terminato il cerimoniale del ricevimento t 
andai nel porto dove la mia gente flava fa- 
cendo acqua , e nel ritorno vidi i preparativi 
di un gran pranzo , che mi fi doveva portare 
a bordo ; ma io amai meglio di mangiarlo 3 
terra in compagnia de* capi. Forò il loto Fee- 
nou mangiò alla mia tavola , e tutti gli altri 
mangiarono appartati . Dopo il delinare Ea- 
roupa mi regalò una tartaruga c molti ignami. 
Nella mattina apprettò fcefi di nuovo nell’ 
ifola , dove fui ricevuto con maggiore folen- 
pità . Appena portomi a federe , vidi compa- 
rire dalla mano finìftra cento ifolani carichi 
d’ ignami , di banani , di frutta a pane e di 
canne di zuccherosi quali depofitarono il tut- 
te in terra , formandovi due piramidi . Indi 
comparvero a man delira altrettante 'perfone , 
cariche della ftefle robe , e di cui pure fece- 
ro due piramidi . Nelle piramidi della mano, 
finiftra pofero due porci , e fei galline ; in 
quelle della 'mano dritta , fei porci e due ta- 
tarughe , e due capi vi fi pofero a federe 
cino. Tutte quelle robe venivano da una fpe- 
cie di tafla , che Feenou aveva importa agl’ 
ifolani , per la contigeuza prefente . 

Dopo che quella magnifica raccolta di pro- 
vifioni fu collocata nella (imetria la più virto- 
fa , coloro che 1’ avevano portate li attnippa- 
rono cogli altri , c ci fi fece all’ intorno uq 
gran circolo . Allora entrarono in quella fpei 

eie 
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%\s di (leccato molti uomini , armati di rami 
Verdi di cocco ; e dppo fatte alcune evoluzio-r 
vii 9 fi pofcro a federe metà da una parte f 
metà dall' altra . Indi •’ incominciarono Com- 
battimenti da uomo a uomo . Un campione 
* Sortiva dalla fua fila , fi avanzava vcrfo la fila 
oppofia , disfidando con una pantomima. «molto 
eìprctfiva qualche competitore . Accettatali la 
disfida, i due combattenti fi mettevano in po- 
litura , e poi $' incominciava la pugna > che 
durava finché un de’ due fi dette per vinto, o 
pure gli fi follerò rotte le armi • Il vincitore 
andava a mettere la faccia per terra davanti 
il capo , fi alzava in piedi e fi ritirava . Gli 
fpettatori applaudivano tre volte , e poi fi fa- 
ceva filenzio . 

Siccome fra una giofira c 1’ altra vi pattava >■ 
Tempre qualche tempo , quell' intervallo era 
riempiuto dalla lotta o dal pugilato . Quell’ 
ultimo era poco diiìimile da quello che li ulia 
iu Inghilterra •, Ma ciò che più mi forprefe , 
fi fu di vedere tuia cqppia di donne robufte 
avanzarli , e combatter co’ pugni con lo fletto 
ardire e la deiia dettrezza degli uomini . Que- 
llo fpetracolo li efegui alla prefenza di più 
di tremila perfouc , e pure tutto pafsò col 
maggior buon ordine , e colla 'tranquillità pof- 
Ijbiie , febbene alcuni giottratari rcfiaUe-ro aliai 
malconci . 

Quando tutto fu terminato , Feenou ini dif- 
fe che le prowilioni di man dritta erauo un 
regalo per Ornai quelle a man (inittra , chf, 
formavano più di due terzi della totalità , era- 

T tr l° viaggio di fooli. _ -G> no 
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no per me • Mi foggìunfe ch'io poteva farle 
imbarcare a mio piacere ; ma . se voleva la- 
nciarle per qualche tempo in quel polio , era 
inutile che vi metterti la guardia , perchè (ir 
curameate niun ifolano avrebbe ardito di toc- 
carle. Di fatti abbandonai il pollo per andare 
9 pranzare a bordo ; e quando le robe fu- 
rono imbarcate , non- yi mancava nè pure onq 
radica . Niun fovrano Indiano mi aveva anco- 
ra fatto un regalo cosi nobile . Per inoltrare 
a Feenou la mia gratitudine, gli feci anch'io 
un bellirtimo prefeute; ma egli volle fopratfjr- 
mi eoa un nuovo regalo di porci , di iiofi'c e 
d’ ignami . 

Feenou era curiofo di vedere gli efercizj de* 
miei foldati . Per compiacerlo gli feci calare 
tutti a terra, e feci fare gli efercizj a fuoco, 
di cui gl' Indiani recarono incantati . Ma 
Feenou ci contraccambiò con yn altro fpctta- 
colo , efeguito con tanta deprezza e preci- 
sone , che lìcuramente valeva pijì delle uo- 
flrc manopere militari. Ciò fu uua danza eie* 
guita da cento e cinque uomini , ciafcuno de 
quali aveva i mani un inftrumcnto , limile ad 
un remo indiano , leggierilTìmo e. lungo due 
piedi e mezzo . Con quelli inltrumenri i bal- 
lerini fecero molte parate, con mode e politu- 
re differenti. A principio formarono tre linee, 
e coq evoluzioni fucceflive, quelli dell'ultima 
linea fi trovavano nella prima. Ora formavano 
una fola linea , ora un femicircolo , ora un 
quadrato ; e nell' atto di quella ultima molla , 
uno degli attori terminò lo fpettacolo eoa 
una danza grottefea . Gl’ 
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■ Gl* indrumauti della mulica cran due pezzi 
/di legno (cavati , da cui li tiravano var] (uo- 
ni col battervi fopra eoa bacchette . Sembra- 
va però che i ballerini (i regolaffero meno 
col Tuono , che con uba fpecic di canzoae 
cantata da tutti in coro . Il canto era armo- 
niofo 1 e tutte le mode de* ballerini vi cor- 
rifpondevano co*n tale prccilione, ch’elìi fem- 
bravano una fola e gran macchina . Non vi è 
dubbio , che un ballo limile anche ne’ nodri 
teatri , farebbe il più bell’ effetto. 

Gl’ Indiani inoltravano una certa vanità di 
averci forpaffati in quello genere di diverti- 
mento ; quindi per dar loro un’idea più favo- 
revole della noltra abilità , feci (parare alla 
loro prefeqza alcuni fuochi di artifìcio. A que- 
lla veduta la loro pieraviglia gli refe come 
«datici, e noi rimanemmo fuperiori. 

Ciò però non fervi che ad eccitare la loro 
«mutazione . Terminati i fuochi , s' incomitir- 
ciò un fecondo ballo» eh’ era dato già prcpa*» 
rato . Diciotto fuonatori ne fecero 1 ’ apertura , 
con metterli a (edere dirimpetto a noi, e den- 
tro il circolo formato da una folla immenfjg 
di fpettatori . Alcuni pezzi di bambù , aperti 
in cima , rendevano un Tuono differente , fe- 
condo la loro varia lunghezza, ma tutti di un 
tuono grave • Intanto un uomo batteva colla 
maggiore edèrità fopra pn bambù fpaccato c 
jftelo in terra , e ne tirava un tuono acuto 9 
che però accordava benidìmo con quello de- 
gli altri bambù . Alcuni mulìci cantavano uà’ 

G 1 aria 
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aria lenta e patetica ; e quello concerto noti 

poteva effer più armoniofo . 

Indi comparvero venti donne , quali tutte 
ornate di ghirlande di rofc della China, ed al- 
cune portavano a travdrfo del corpo piccioli 
leiioni di foglie d' alberi , tagliate e difpofte 
con molta grazia . Effe formarono un cer-, ' 
chio intorno ai mulici , e Cantarono, alca-.' 
ne ariette tenere , alle quali il coro rilpon- 
deva alternativamente ; i moti delle loro mani 
accompagnavano la voce con molta grazia :■ 
mandavano davanti un piede e lo ritiravano 
mollemente. Indi voltarono la faccia alli fpet* 
tatori , tornarono a cantare , e poi li avanza- 
rono in cadenza verfo la capanna , in cui 
Feenou «(lava affilo inlieme con' noi . Quivi 
dopo nuove moffe lente , la danfa divenne più 
animata , e la mulica che la regolava , più ra* 
pida . Tutte mollrarono ne’ palli ed in tutto 
il portamento del corpo , una forza , una de* 
ftrezza , un agilità meravigliofa . 

Al balletto delle donne ne fubentrò un al- 
tro degli uomini . 11 loro canto , la patitomi* 
ma , 1» varietà delle moffe , avrebbero rifcof- 
fo i maggioti applaufo anche in Europa . Do- 
po un picciolo intermezzo formato da una 
fpecic di lotta , ricominciò il canto ed il 
Fallo . Finalmente un certo buffone , che 
fece un arringa e poi un ballo grottefeo , 
chiufe la feda .'Io offervai che i ballerini an- 
davano così bette in cndcnza, col Tuono e col 
Cauto del cor» , che ciò doveva effer l’effetto 

dì ' 






Digitized by Google 



DEL €A'»1TA« CoOK. ÌOf 
di un grande efercizio nel balla, per cui cqftoro 
fona appaflìouati fino all' entufldfmo . Se iV 
ballo veniva interrotto da gualche accidente , 
efli ripigliavano la battuta coi: la mafliina fa- 
cilità ; ma ciò che faceva capire la loro de* 
(Ire? za , e la più perfetta cognizione , erano 
i palfaggi iftantanei dalle molle rapide 'e dal 
canto torte , alle mode più lente ed al tuo- 
no più dolce . 

11 circo era un recinto di alberi j prodi mo 
-alla riva , ed allora tinto illuminato . 11 con- 
corfo delti Spettatori fu grande , e taluni de' 
noli» giudicarono che potefle arrivare a cin- 
quemila .Però ai noftri efercizj di marina in- 
tervenne maggior popolo , forfè perchè era 
Uno fpcttacolo alfolutamente nuovo per gl’ In- 
diani . t / •• 

Dopo aver donato qualche tempo ai di- 
vertimenti , mi occupai in cofe più eflenzia- 
li . Nel giorno appretto andai a riconofcere 
r ifola di Lefooga , che trovai molto migliore 
di Annamooka . Le fue piantagioni eran più 
valle e più numerofe , tutto che in alcuni 
cantoni 1’ ■ ifola foffe incolta , forfè a cagione 
della qualità del terreno . In generale perù 
la contrada annuncia una popolazione nume- 
tofa cd indafiriolidìma . Io ne accrebbi le 
ricchezze naturali , con fcminafvi frumento di 
Turchia, melloni, cetruoli ed altri legumi dì 
Europa. In una parte vi era una bella cala , 
■con due grandi e fuperbe logge , e mi (fer- 
ve de Itiu 3 ta a qualche pubblica cerimonia . 

G. j Non 
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Non molto luige dalla riva vidi un monticela 
lo artificiale di rena , con quattro o cinque 
picciolo capanne , il quale era forfè il cimi-* 
terio de’ primi perfonaggi dell’ liola . 

. Lefooga non è più lunga di fette miglia > 
ed è larga per metà . La coda orientale è 
cinta di una' larga catena di fcogli » in cui il 
mare forma enormi frangenti * Quella catena, 
lunga un mezzo miglio , congiunge Lefooga 
con Toa ; ed in tempo della bada marea i 
rifpettivi naturali padano da un ifola all’ al- 
tra fopra quella catena , che in parte rima- 
ne afeiutta , ed in parte li può pattare a 
guado «. 

Nel tornare a bordo trovai una grolla piro- 
ga «a vela , fermata davanti la poppa della Ri* 
foluzione . Era eda montata dà Ldtooliboula , 
che nel mio fecondo viaggio (i) aveva io ve- 
duto a Tongataboo, e che mi era fiato' 1 ' fpac- 
ciato per il re dell' Itola .< Stava egli ieduro 
nclla.jpiroga , con quella fletta ftupida gravi- 
tà , con cui mi aveva ricevuto la prima vol- 
ta, nè fu pofiìbile d’ indurlo a montare a bor- 
do . Gl’ Indiani fuoi compagni , il chiamava- 
no Arccke , titolo che lignifica re , e che iloti 
avevartao mai fentito dare a Feenoti . Latooli- 
boula li trattenne colà piantato come una fta- 

* tua 



(t) Il capitali Cook , nel fecóndo viaggio , dà a 
coftui il nome di Ko-Hagheetoo-Fallpngo . Vengali 
il tomo Vili di quella Raccolta ; pag, 177 , 



Digitized by Google 



DEL CAPITAN COOK. IO} 
tua fino alla fera , ed allora fe ne partì ver- 
fo un' ilota vicina . In quello tempo Feenou 
Itava a bordo ; ma niuno de’ due perfonaggi 
badò i|ll’ altro . 

Nel di zj , eravamo già difpofli alia par- 
tenza ; ma Feenou m’ i.iclufle' a fofpenderla- 
per altri cinque o Tei giorni , dicendo di vo- 
ler andare a Vavoo , per proccurare molti 
porci per le navi t e molte piume rolìe per 
Ornai , che ne faceva gran conto . Nel dì • 
24 un .Indiano di bell’ umore fparfe là voce y 
che ad Asóamoolca era in que’ giorni capitato un 
vascello del tutto limile ai nolìri . Tale noti-, 
zia ci pofe tutti in curiolìtà , ma poi li trovò 
falla .'Quello aneddoto prova , che in tutte 
le contrade del mondo vi fono feioperati, che 
inventano bugie per puro piacere , giacché 
tiiun* Indiano aveva un intereUe perfonale pec 
Spacciarci quella favola . 

Nel di z$ , palleggiando per f ifolà^entrai 
in una cafa , dove una dopna faceva un' ope- 
razione di chirurgia fògli occhi di uu fuo fi- 
glio cieco : gli occhi erano tutti infiammati 
e ricoperti di un panno fiottile . Gl’ inflru-^ 
menti , di cui fi Serviva , erano due fpato- 
lettc di legno , colle quali aveva fregato 
gli occhi y fino a farne ufeire il fangue. Ebbi 
la difgrazia di non intervenire al principio 
dell’ operazione ; ma non potei non ammi- 
rare il coraggio di quell’ Indiani , nel cura- 
re parti così delicate e così pericolofecon in- 
flrumenti cosi mefehini. 

Nella flefTa cafa vidi dal principio fino af 
' G 4 fine 
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fine un’ operazione di altra fpetfié Un’ altra 
donila radeva la teda eli un fanciullo con un 
dente di gobi , incallrato in un manico di le* 
gno . Bagnava prima una parte della chioma 
con uuo ilraccio inzuppato nell’ acqua , e vi 
'paHava fopra il luo iniirumento , fenza che il 
fanciullo delie feguo di dolore y ancorché lo 
tofalfe ralente la carne > come lì farebbe fat- 
to con un rafojo . Seppi in appretlo che gli 
uomini non avevano altro indrumentoj che que- 
llo, dente pet raderli la barba . 

Elfendo 1' ifola rimada efauda di viveri t 
rifolvetti di cambiare dazione , e di afpettaro 
il ritorno di Feenou in altra parte . Quindi 
mettemmo alla vela , cd_ andammo a gettar 1‘ 
ancora in una baja , ad un miglio e mezzo da 
Ifcfooga . Sulla coda occidentale di queda ifo- 
la li vede una picciola montagna artificiale f 
che dee elfer data fatta in tempo rerriotiflimo, 
per quanto li capifee dagli alberi , che vi fo- 
no nati , c da altri fegni : ha circa quaranta 
piedi di altezza , e nella cima circa cinque 
piedi di. diametro. Al}e falde vi era una pietra 
di broglio di corallo , larga quattro piedi , al- 
ta quindici, e grolla due piedi e mezzO-J pre^ 
tendendo i naturali chè più della metà ne 
redi fottcrra . Mi dillero che quedo era ut* 
monumento eretto ad uno d«’ loro re , fenza 
faperlene 1* epoca . 

Nella mattina feguente , dell’ atto che ave- 
vamo falpato 1' ancora per andare in cerca di 
, un palTaggio fra quedo gruppo di ifole , Verfo 
Tongataboo , comparve una grolla piròga a 

vela f 
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fcéhi y montata da *un tale l oulaho o Futta - 
faihs che gl’ Indiani ci dvlTero ellcre il re 
di Tongatabco e di tutte le ilole aggiaccati « 
Tutti rimanemmo forpreli nel vederci presen- 
tare un uomo Sotto un carattere y che. fin al- 
lora avevamo creduto appartenere a Feenou . 
Ma allora gl’ Indiani ci confettarono che Fce- 
nou non era che un Semplice capo y per altro 
molto potente e di molto credito y per elTcf 
flato Spedito più volte da Tongataboo nelle 
s altre ifole y per committìoni militari e politi- 
che » lo che per interefle e per. inclinazione 
•era diSpofto a far la corte ai re Indiani y Sed- 
ia Ilare a fifcaleggiare Sulla validità de' loro 
• titoli $ invitai Poulaho a venire a bordo- ^ 

; ie ut quelle ifole i fanghi fono proporzio- 
nati alla grolfezta del corpo -, Poillaho doveva 
Sicuramente clfere un rfc . Egli non era mol- 
to alto y ma era gtoir© còme una botte t tal , 
che pareva una macchina poco meno che qua- 
dra . Aveva una quarantina d* anni y i capelli 
fieli , e fattezze molto divetfe dalle comuni 
degl’ Indiani ✓ Era un nomo riflettivo e di 
molto buon fenfo . Efatninò il vafcello , e tutti 
gli altri oggetti nuovi per lui 9 con là mafìima 
attenzione. Fece dunande giudiziofilTifne y fpe- 
cialmentc full* oggetto del nollro viaggio irt 
quelle contrade . L’ invitai ad entrare nel mio 
camerino ;-ma la fua geute diire che ciò nort 
era praticabile y per it pericolo che in quello 
mentre qualche perfona camminalTé fop.fa la 
teda del re . Per togliere la difficoltà , pro- 
toni che io quello tempo niuuo de' miei 

iareb- 
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farebbe andato lu la coverta f ; ma Poula- 
ho meno fcrupololo entrò lenza llipolar meco 
alcun patto » 

Poulaho li pofe a tavola » tna mangiò po- 
co e bevve meno » Dopo il prahzo mi pre- 
gò di andare (eco a terra ; ed appena (bar- 
cata mi prelevò altri due porci ( nei fuo 
arrivo me ne aveva già porrati due ) » indi 
mi condulTc nella fua abitazione » eh' era una 
caletta» formata efpreflamentc poco lunge dal 
mare per quella occaiìone „ I cortigiani dando 
ih piedi» formarono un cerchio davanti al re ; 
ed una vecchia gli (lava dietro con Uu venta- 
glio ». per. fcacciare le tnofche » • 

Allora il popolo prefeutò tutte le cole» che. 
aveva da noi ricevute in cambio . Il re elaminò 
tutto > s’ informò delle condizioni de* tioilri 
mercati , e ne parve contento t Tutto fu fe- 
flituito ai proprietarj » ad eccezione di una 
tazza di vetro » che il re volle tenere per 
fe » Nel prelevargli le cqfe acquetate » tutti 
lì profilavano » e poi glie le deponevano ai 
piedi . Niuno ofava di Comparire alla fua pre- 
lenza in altra politura Il fallito de’ cor- 
tigiani era di abballare la teda (ino a terra » 
e di mettete la palma ed il dorfo di amen- 
due le mani fotto la pianta de’ piedi del re » 
lenza proferire parola . 

Il vento contrario ci fece fofpendere la par- 
tenza in detto giorno/-» in cui Poulaho tornò a 
bordo più di una volta t In una di quelle vi- 
lite mi regalò una berretta » o per. dir meglio 
Una falcia montata di piume rode» lunghe una 
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dentina di pollici . Queft’ ornamento indiano 
è molto difficile ad averli , e folamente il ca- 
pitan Clarke ed Ornai " potettero farne ac- 
qualo . Pulaho fui far della notte fe ne tornò 
a terra •, tua il fuo fratello, ed altri due In- 
diani pernottarono con 'noi a bordo della Ri«- 
foluzione * »’.'*< 5 * ‘V 

Nella mattina fogliente ci mettemmo iti 
Cammino , per ripigliare la rotta di Annamoo- 
ka . Molte ' piroghe a vela ci vennero appref- 
fo , e fra effe ve n’ era una con Poulaho * 
Egli venne a bordo del vafcello , facendo ri- 
cerca del fratello e degli altri due . Parve cha 
«odoro avellerò paffato la notte in quel luogo 
feuza fua licenza : giacché egli fece loro 
ima- riprenfione cosi acre , che tutti li poferO 
a piangere > ancorché foffero uomini di fopra 
50 anni . Però qui finì la fua difficoltà della loro 
dimora a bordo , cd egli permife , tanto al det- 
to fratello , quanto agli altri del fuo feguif» 
di rimanervi . Anche un* altro capo per nome 
Toobueitoo , capitò in quel giorno nella Rifo- 
luzione , e tofto dichiarò di volervi pernotta- 
re con cinque fuoi compagni < Ciò era per 
noi un grave imbarazzo , cne per altro folci- 
vamo volentieri , perché quelli capi non le- 
nivano mai colle mani vuote «• 

Sul mezzodì del giorno feguente , il venttfc 
contrario ci obbligò a guadagnare la coda fet- 
tentrionale di Footooha , ed a {/affare tutta 
la notte bordeggiando . Nella mattina feguen- 
te facemmo rotta mio Lofanea , dove gl’ In- 

' -diani 
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diani ci fuppofero e (Fervi un buon ancorag- 
gio ; ira non effendoli quello trovato , dovem- 
ino incamminarci verfo Kotoo é Prima però di 
arrivarvi (opravveune la notte , che paiFammo 
bordeggiando come la precedente > • 

Alla punta del giorho tentammo d' imboc- 
Care nel canale fra Katoó , ed una catena di', 
fcogli al Ponente di quell’ 1 fola . Ma il venta 
ci ipingeva in alto mare -, ed il timore di al- 
lontanarci da quelle ifole con tanti ifolani. a 
bordo , mi determinò a tornare indietro , per 
attendere un vento favorevole » Appena po« 
temtuo guadagnare Footooha ; e mentre conti- 
nuavamo a bordeggiare, il hiio vafccllo cadd* 
in deriva , e poco mancò che non delfe in ud 
banco di rena » 1 notòri padeggieri ebbero 
tanta paura , che nella mattina feguente vol- 
lero tutti edere portati a Kotoo con la feia- 
luppa . Ci trattenemmo in quel pollo due 
giorni , ed in, quello intervallo fummo vilitati 
da molti Indiani , che avevano prefo galla 
alle nollre mercanzie . lo andai a riconofce- 
te la fuddetta ilota di Kotoo » 

' L' ifola è cinta di (cogli di corallo non è 
lunga più di due miglia , e la larghezza nè 
pure arriva a tanto . Nel centro è alta; pref- 
io al mare è ballarle non che la, punta Sud- 
Eli , è comporta di colline argillofe , alte una 
trentina di piedi . Il /nolo in generale è fra- 
gile e negro ; è anche ben coltivato , ancor- 
ché vi (igiro pochi abitanti. Io vi tagliai molt 1 
erba per LI noftro belliame , e vi feminal 
melloni i ’ 

Nel 
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Nel di 4 Giugno (i nudò a dar fondo nel- 
le vicinanze di Annamoaka , dove trovammo 
più viveri , che nelle ifole precedenti . Non 
vi è dubbio che le frutte fono in quell’ ito- 
la molto primaticce ; giacché vi trovammo 
igqamj e banani della nuova ricolta . 11 capo 
dell* ifola era aliente , pure tutto vi pattava 
con buon ordine , 1 legumi che io vi aveva 
già feminati , erano flati diflrutti dalle formi- 
che ; e foto le mie piantarelle di pino aver 
Vano profperato , ' 

la quello luogo fummo raggiunti dà Fce- 
nou , J1 quale mi fuppofe che upa ‘tem- 
pella gli aveva fommerfo tutte le piroghe » 
che riportava cariche di provvifioni . Ma 
niutio preflò fede alla favola di quello nau- 
fragio . Forfè egli non aveva trovato a Va- 
«00 le provvilioni che fperava ; o pure è pro- 
babile , che le avelie infoiate per via , dopo 
gver faputo che Poulaho era venuto a tro- 
varci . Egli doveva affettarli, che collui , co- 
me fuo fqvrano , avrebbe voluto farli mer 
rito di tett^ quelle provviliani , con prefear 
tarcele a nome proprio. 

Poco dopq arrivò Potilaho con tutti gli al-, 
fri capi , eh’ cran riinalli indietro per il inai # 
tornpo . Feeffou Tenti tutto il ridicolo del- 
la parte che aveva fin allora rapprefenta- 1 
ta . Egli confefsò in fatti , che 1 * unico fovra- 
«o di Tongatabop e delle altre ifole aggia- 
centi , era Poulaho , e tornò più volte fu que- 
lla confezione come per faHi un merito della 
i\ii (ÌQcerità . lo andai iacontro a Poulaho , 

ch$ 
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Che trovai circondato d’ Indiani ; e poco dopo 
venne anche Feenou . Quefti ebbe con Pou- 
Jaho una breve conferenza fegreta ; ma il di 
lui rango non fu più per noi un problema , 
perchè il vedemmo attrupparfi cogli altri cor. 
figiani . Nel partire che facemmo per Tonga- 
taboo , Feenou ci accompagnò , e ci diede- an- 
cora due guide per condurci nel porto il più 
fìcuro . 

Per via vedemmo le ifolette di Hoongt- 
Hapaee , e di Hoonga Tanga , la prima dcllte 
quali foltanto contiene alcuni abitanti , riuniti 
in citlquc capanne ; ma tinte fono piene di 
pccelli di mare . Il canale , che trave ria vaino, 
per andare a Tongataboo , aveva alle fponde 
molte ifolette : era feminato di fcogli , o 
tutta la noùra diligenza non badò per fai— 
varci del dare in uno di elTì . L’ urto non fi» 
violento^ ma ci cagionò i più vivi timori . II 
vento non ci permetteva di tornare indietro j 
e non vi era (ondo per gettar 1' ancora . Fum- 
mo dunque obbligati a continuare la rotta , e 
felicemente arrivammo nel»porto ^ cui erava- 
mo incamminati, 

Elfendo sbarcati a Tongataboo , il re ci af- 
.legnò una cafetta in una lunazione deliziofa . 
Gli abitanti ci li affollarono all’ intorno » ma- 
nicarono la Kava ) c ne fecero il loro liquo- 
re favorito. Fu tagliato in pezzi un porco ar- 
roftito , e fi diftribuirono- ignami cotti : chi 
non volle mangiare la fua porzione , fe la por- 
tò via . Quella fu una Ipecie di colazione 
che il re diede alla Aia gente , 
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Andai jn cerca di 'acqua dolce , e la r q. 
Vai in un lago.' ^ ma troppo diifaute dalle 
pavi . Più vicina era quella che li trovava in 
pno (lagno nell’ i Toletta di Pangimodoo, cd io 
la preferii alla, prima . Siccome io di fognava 
di pattare parte della llagioiic contraria a 1 
Tongataboo , fu alzata una tenda nelle vici- 
nanze della cafetta , furono calati a ferra i, 
nollri animali per farli pafcolare , (labilii in 
un luogo adattato il nollro' ofTervatorio > e 
Vi feci (flettere una guardia . Furono atter- 
rati alberi per fare ne’ vafcelli le riparazioni 
neceffarie ; furono rifarcite le vele . 11 noftro 
pofto lembrava una perpetua fiera , per il còn- 
corfo degl’ ifolani ebe venivano’ a far cafnbj . 
Feenou non ci (i presentava più ip figura di 
Covrano, ma fempre in quella di un capo opu- 
lento e liberale , con farci ricchi doni . 
Anche Poulaho , il vero re , non lafciava paf- 
far giorno, fenza farci qualche regalo . 

Fra li capi venutici a trovare , riconofcem- 
Otago e 1 oobou , da noi veduti nel fe- 
condo viaggio . Colloro mi dilTero che nell* 
ifola vi era un vecchio anche più ri Spettabile 
di Poulaho , e che fi chiamava Marceivagee , 
al quale la fua eftrema vecchiezza , e forfè 
ancora 1 etichetta del rango, non permetteva 
il farci vilìta . Io defiderai di andarlo a vede-- 
re , e Poulaho volle accompagnarmi però 
giunti che fummo nell' abitazione del vecchio,, 
ci (i dille che quelli era già venuto alla voi-' 
noftra , per prevenirci . Dopo aver vi Grato 

una 



fi? • T E R * O VIAGGI O . 

una bella cafa , che ci parve deitinata alto 
pubbliche affemblee , facemmo qualche altra 
ricerca di Mareewagec , tna ci ii rifpafe in 
una maniera ambigua, e noi cc ne tornammo 
ai vafcclli , duve ninno era comparto . Non 
faprei dire fe gl' Indiani ce ’1 voliero uafeon- 
dere , o fe il uortro interpetre Ornai non capi, 
bene le loro rifpofle . 

Tutto il frutto ricavato da quella gita lì 
fu la veduta di un bel villaggio , abitato dai 
Capi . Ciascuna capanna ita va iu ine zzo della 
rispettiva piantagione , cd era circondata da 
una palizzata: le piantagioni de’ ricchi conte- 
nevano generi più dilettevoli che utili : quelle 
del popolo b«fffo riunivano tutti i vegetali , e 
tutte le frutta dell’ ifola . Pretto delle ftrade 
pubbliche ci erano ampie cafe > circondate da 
prati , tenuti colla inanima polizia ; e ficcoine 
effe appartengono al re , mi figurai che fot- 
fero desinate all’ affemblee pubbliche . 

v Nella mattina fegueute , effendomi fiato det? 
to che Mareewagee era venuto nelle vicinanza 
del nofiro porto, l’andai fubito a vifitare in 
campagnia di Feenou . Trovammo un uomo 
feduto all’ ombra di un albero , con un .fe- 
guito numerofo di aipendue i fefiì , ed io a 
rincipio prefi coftui per Mareewagec . Ma 
Feenou me lo additò nella perfoaa di un al- 
tro , che flava feduto fopra di una fiuoja , in 
un pofio un poco più eminente , e alfa delira 
dell’ altro perfonaggio . Feenou ci prefentò a 
llfareewagec , il quale ci accolte cpn molta 

forte? 
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cortefia , e mi fece federe al fuo lato . Il 
fecondo Indiano era un capo , per nome 
'Toobou , che per diltinguerlo dall’ altro capo 
nominato qui fopra , chiameremo Toobou il 
vecchio , Àmendue avevano un' aria venerabi- 
le ; ma Mareewagec era gracile , e fembravtr 
di quali fettant’ anni : Toobou non era tanta- 
vecchio , ma graffo e fembrava poco me» 
che cieco. • 

Siccome io aveva portato meco l regali 
per una fola perfona , fui coflretto a farne 
due parti ; pure amendue i noftri perfonaggi 
reffarono molto contenti . Gli divertimmo cof 
fuono di due corni da caccia e di un tambu- 
ro ; ma ciò che piacque loro più di tutto , fu- 
un tiro di pillola. Nell’atto che ftavamo per 
partire , fu fatto un involto di una floffa lun- 
ga 40 canne , che flava flefa davanti uno di 
effì , e me ne fu fatto un prefcnte con aleuta 
cocchi . 

Nella mattina feguente amendue colloro ven- 
nero a reilituirci la vifita a bordo; ed allora 
fi fuppli alla fcajfezza del primo regalo . In 
qùefto mentre fece ritorno Poulaho > ’ condu- 
cendo fuco il fuo figlio , giovanetto di una 
dozzina d’anni. Poulaho fi eia già albi e fatto 
•alla nollra cucina , ed aveva preio molto gu- 
flo per il vino . Per tutto il tempo della no- 
flra dimora , egli fu noflro commenfale , e ci 
fece gran piacere , perchè la fua prefenza 
diffipava lo feiame incomodo degli altri capi , 
che ci affediavano fenza diferezione. 

Ter^o viaggio di Ceok « U Mi- 



> 



(Ter zo viaggio 

Mareewagee , e Toobou il vecchio , refer.ò 
omaggio a Faulaho , e ciò terminò di dile- 
guare tutti i fofpetti filila dignità reale di 
coflui . 1 due vecchi erano fratelli , e pofie- 
devano valle poflcflìoui : Mareewagee era il 
.fuocero del re , ed auchc per .quella ragio- 
ne era un uomo di molta importanza , ma 
non già te: gl'ifolani il chiamavano padre dell* 
jfola. Feenou era il di lui figlio , ed in con- 
feguenza il cognato del re . Quefta genealogia 
pofe in chiaro le molte contraddizioni , che 
fin' allora ci eran fembrate tanti enigmi, 
t Nel continuare a vilitare il pae.fe , trovam- 
mo alcuni luoghi incolti ,._altri dillo dati di 
frefco , ed una fpecie di circo , adombrato 
d’ alberi, con una bella brada davanti . Ebbi 
ancora occàfione di vedere fabbricare le ftof- 
fe colle fibre del gelfo : dopo averle tenute 
a macerare nell' acqua > li battono con un 
mazzarclla ilriata a piccioli folchi : indi fi 
unifeono da capo e da piedi > alla lunghez- 
za che fi vuole; e vi li palla fopra uno brac- 
cio inzuppato nel fucco di una pianta chia« 
mata KoLhti , che dà fubito alla ftoffa un 
iuftro di color bruno ; le altre tinte li pren- 
dono dei vegetali. .V • . ... 

Mareewagee c’ invitò ad una feda , fatta 
efprciramentc per noi . Gl’ ifolani dalla punta 
del giorno arrivarono in fplla > ' e prefero 
pollo davanti la di lui capanna : ciafcuno 
portava una pertica armacollo , con un igea- 
rne da capo , un altro da piedi . Gl' igna- 
... mi 
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pii e le pertiche furono dejiolitate in una 
fpecie di circo , formato davanti la capanna, e 
yi fi fecero due piramidi , ornate colla mag- 
gior eleganza con pefcetti di varie Torta . in- 
eli fi diede principio a danze di più fpecie . 
Settanta fuonatori ne formavano 1 ’ orchotta , e 
con battere fopra certi tronchi di alberi fer- 
vati e cilindrici , ne tiravano ' un fpono afprj> 
ina di molto ftrepito , e che variavano eoa 
la maggiore o miuore forza nel battere. Vea- 
fiquattro ballexini formarono divedi gruppi , 
tenendo in maao un battone leggiero , e lun- 
go poco meno di due piedi * agitavano il ba- 
lione in tutti i fenfr, puntandolo a dritta e p 
finittra vedo la terra , c palpandolo rapida- 
mente da una mano all' altra ; eciafeun grup- 
po variava pofitione , fecondo i diverli atteg- 
giamenti . Fecero molte molle , molti palli fi- 
gurati, a principio lenti, indi an’unatiflimi ; e 
cwfaui ballo av^va per intermezzo una fpecie 
di giottra . E’ imponibile 1 ’ efprimere la va- 
rietà delle moire-, e degli atteggiamenti , e ♦ 
molto meno 1' agilità e la grazia degli attori 
Gli fpettatori erano più di 4 mila , cd ap- 
plaudivano con trafporto quando ne cadeva 
l’ occafione . > 

Venuta la flotte , fi diede principio ad uf 
altro ballo . Fecnou flava alla tetta di cin- 
quanta ifolani del primo rango , veftito ma- 
gnificamente , e portando appefe al collo al- 
cune ftatiiettc . Terminata la fetta , gl’ ifolani 
fi pofero a dormire lotto de’ cefpugli , « a 

H * 1 .piè 
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piè degli alberi . Alcuni però profittarono 
di quella occalione per rubarci , e fembrò , 
che loro riunione , ed il tumulto gli avelie? 
ro reli più arditi . r I 

Nella mattina feguente demmo anche noi 
il nollro fpettacolo degli efercizj militari ; e 
nella notte furono fparati molti fuochi di ar- 
tificio , fra quali i razzi forprefero (ingo)ar- 
mente gl’ Indiani . La noftra inufica mili- 
tare dava loro poco piacere . Nell’ intervallo 
fra gli efercizj ed i fuochi, vale a dire do- 
po il mezzodì , gl’ Indiani li efercitarono nel- 
la lotta fe nel pugilato . Nella lotta la disfi- 
da conlrfteva in un colpo a mano aperta, che 
il primo campione comparfo nell’ arena davo 
re! gomito al fuo competitore . Accettatali la 
disfida , amendue i combattenti fi avvicinava-? 
no , forridevano , indi fi prendevano per la 
cintura , tentando di trafeinare , di follevare in 
aria, e gettare in terra fupiuo l’ avverfario (a). 
Quando le forze etano eguali, fi afferravano! 
ftretti per la vita , ed avviticchiandoli nelle 
gambe , procouravano di far perdere all’ av- 
verfario l’appoggio , e flramazzarlo a terra . 
Prodigiofa c forza che mettevano in quell' af- 
falto , ed i loro mufculi li tendavano di manie- 
ra , che fembravano fui punto diromperli. 

' . ' ' V Nel 
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Nel pugilato i combattenti fi avanzavano di 
■fianco , tenendo un braccio in avanti ed 
un altro indietro, percuotendo alternativamen- 
te con amendue . Ordinariamente procuravano 
di colpire 1' avverfario in teda , ma talvolta ^ 
ancora ne’ fianchile fempre colla forza mag- 
giore Una delle loro botte favorite era di 
dare un colpo , e poi facendo una giravolta fui 
tallone , darne fecondo coll* altra mano » 
Alcuni noflri marinaj vollero entrare a parte 
di quelli giuochi , nia vi rìufcirono molto 
male . Se talvolta furono virìfcitori , ciò fu 
meno 1* effetto della loro fuperiorità % Che di 
un certo riguardo , che gl’ ifolani ebbero per 
li loro olpiti « 

Il carattere furilo degl’ Indiani , e la loro 
fontina abilità nel rubare , mi teneva in con- 
tinuo timore per il noftro beftiame , che 
flava ne’ pafcoli . Quindi dichiarai la mia 
intenzione eli iafeiame alcuni nell’ ifola , e 
ne feci fubito la diflribuzione fenza afpet- 
tare il momento della partenza . Radunai i 
(Capi > e polì in moflra il regalo che __ lo- 
ro desinavamo . Poulaho ebbe un. toro ed 
Una vaccha inglefe t Mareewagee un ariete 
« due pecore del Capo : Feenou un cavallo 
ed una giumenta .Omai'fu incaricato di rap- 
prefentare a coftoro la fatica e la fpefa , che 
ci era coflata il portare qucfli animali da con- 
trade cosi remote j e ciò doveva impegnarli , 
ad averne tutta la cura , e non ucciderne al- 
cuno « finché le ràzze non fi fofi'cro ben mol-, 

fi 1 tlpli- 
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tiplicate ; come pirre a doverli clTi ed { loro 
pofieri' Tammentar fempre , che l’ ifola era 
debitrice di qiiefto beneficio agli uomini della 
Gtan Brettagna ; Spiegò ancora gli ufi ed i 
profitti i;ifpettivi che li potevano' ricavare 
da detti animati ; ma in quella parte Ornai li 
dìlimpegnò male , perchè tali particolarità 
forpattavano 1^ Tue cognizioni. 

■ Indi feci, rimandare tutti gli animali nel 
pafcolo , in cut {lavano gli altri y acciò vi re* 1 
{latterò .fino alla «olirà partenza; ma pregai i 
càpi a fpedire uno o due de' loro uomini > per 
imparare in quelld frattempo la friamera di 
; goverriarli . Il re e Feenou" abbracciarono il 
conliglio ; ma Marcevragee non mandò alèù- 
ti® , e .Tooboit il vecchio né pure volle in- 
tervenire cogli altri nell' atto della dillribil- 
2 Ìonc ; io gli aveva deftinato un beccò è 
due capre . Quella loro indolenza mi de- 
terminò ad unire al regalo del re tutti gli 
animali, che io aveva apparecchiati per etti . 

Si capi bene che la mia diftribuzione rton era 
liufeita di fodisfazione comune. Nella mattinai 
appretto mancarono dal pafcolo un capretto e due 
galli d’ India . Elfi dovevano etter fiati rubati'* 
perchè era imponibile che fi fodero rinarri- 
ti . Io adunque feci prima di tutto mettere it| 
arrefto tre piroghe , che {lavano prefib della 
Rifoluzione ; e calato a terra , feci eircoridare 
da foldati la caTa in cui era il re , il Tuo fra- 
tello , Feenou con molti altri capi , dichia- 
rando loro che non farebbero fiati rilafciati * 

finché 



Digitized by Googlfe 



.DEL CAPITAN COOK. 11$ 
finché non ci venivano redimiti il capretto 
ed i due galli d’india, con tutto le altre cofe 
rubatici per lo paffuto . Coloro diffitnularono 
alla meglio la forprefa di vederli in arredo , 
e dopo avermi promeffb che tutto li farebbe 
redimito , fi pofero a bere il Kava con un’ 
apparente tranquilliti . Poco dopo mi fu ri- 
portata un’ accetta , ed una fpranga di fer- 
ro . In tanto alcuni Iudiani rondavano die- 
tro la cala , come in atto di apparecchiarli 
ad un affalto ; ma al vedere marciare alla vol- 
ta loco un' didaccamento de’ noffri foldati , 
tutti fi difperfero . Iò configliai i capi a tene- 
re la loro gente iti dovere ■, ciò eh’ effi fece- 
ro prontamente ; ed accettarono l’ invito da 
me fattogli di venire a pranzare a bordo. Al- 
cuni capi moffrarono deliderio che il re non 
folle venuto ;ma quelli fu il primo ad incam- 
minarli . In tempo del pranzo mi fu riportatai 
il capretto ed un gallo / d’ India , colla pro- 
meffa che 1’ altro farebbe flato redimito nel 
giorno feguente , e tanto mi badò per met- 
tere tutti in libertà . * 

Dopo la loro partenza , Ornai ed io feenderur 
mo a terra, per fare una palleggiata nell’ifola; 
od in quefla - occalione incontrammo fei don- 
ne , che 1 fiaVan mangiando , due delle qua- 
li , fenza toccare il cibo -, vénjvano imboccate 
dalle loro compagne .. Ciò avveniva , perchè 
Una di loro aveva , da due meli prima , la- 
vato il cadavere di un capo , e doveva dare 
cinque mòli fenza fervidi delle fue mani per 

H 4 man- 
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mangiare ; 1' altra aveva refo il medefitn® 
Servigio al cadavere di un uomo di un ranger 
inferiore , ed era foggetta .dia (leda proibizio- 
ne , ina per un tempo più corto . 

Nella mattina confecutiva il re. venne atf 
invitarmi ad una feda , che (i doveva fare ia 
quel giorno ideilo. Egli.fi era fatta la barba, 
ed aveva i capelli tinti di rodo . Nel calare 
a terra trovai gl' Indiani occupati a piantare 
pali in quadro. Il vuoto fra ua palo c l'altro 
veniva riempiuto di banani ; e quando fi era 
arrivato al colmo , mettevano altri pali a tra- 
vedo , formando piramidi di 30 piedi di al- 
tezza . In cima di una di ede , (lava appefo 
pe* piedi un porcherto vivo : nell' altra duo 
porchetti arroditi . In meno di due ore colo- 
ro fecero uu lavoro , che in Europa farebbe 
codato due giorni . In poca didanza fi fecero 
alti mucchj d’ ignami e di frutta a pane ; e fi 
portarono ancora pefei , una tartaruga , uu 
pezzo di dolfj , una duoja ed alcune piume 
rode . Tutto quedo era uu regalo che il re 
aveva apparecchiato per me , per non rima- 
nere al di fotto del regalo fattomi da Feenou 
ad Hapaee . 

Anche queda volta Vi furono diverfe dan- 
fe , di amciidue i ledi . Fra un ballo e l' al- 
tro vi fu il folita intermezzo de’ combatti- 
menti . Poulaho » ad onta della fua enorme 
corpulenza , volle ballare , e non fi dilimpcgnò 
male ; ma la feda riufeì meno brillante dello 
precedenti . Io pranzai a terra , e Poulaho fi’ 

‘ afide 
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àflife a tavola , fenza però mangiare', nè bere. 
Una donna , che io aveva invitata a pranzo a 
di. lui richieda , fu il motivo , per cui egli (i 
a Henne di mangiare . Colici pareva di un ran- 
go Superiore a Poulaho ideilo , il quale la 
refe omaggio con metterle le Aie mani fotto 
la pianta del piede ; ed è la fola perfona ,cui 
abbiamo veduto praticar? dal re qued’ atto 
di rifpetto . Era ella la 'regina ? Era la di 
lui madre ? Era una facerdotefla ? Noi non 
fiamo arrivati mai a faperlo . Dopo queda 
fella tutti gl’ ifolani venuti di lontano , fe ne 
tornarono nelle loro contrade. 

Un giorno due miei officiali s’ inoltrarono 
nel paefìc co’ loro fucili, e con alcune mer- 
canzie per far cambj / e ciò Mion folo fenza 
il mio pennello , ma feuza farmelo fapere * 
Una truppa d' ifolani fu loro addoflb , e gli 
rapirono i fucili con tutto il redos. Gli offi- 
ciali procurarono di occultarmi il fatto , ed 
iudufTero Ornai a parlare a Poulaho per otte* 
nere la redttuzione ; ma quedi temendo di ef- 
fere arredato , com' era accaduto 1’ altra vol- 
ta , fc ne fuggì , e tutti gii altri capi fecero 

10 dello . La loro fuga mi fece venir^ iq co- 
gnizione di tutto T accaduto. Io sgridai Ornai, 
che con mefehiarfi fenza mia faputa in tal» 
affare , aveva cagionato il difordine . Il po- 
vero ludiano tutto confufo proccurò di ri- 
parare in qualche modo, eoa ricondurre a noi 

11 fuo amico feenou ; e ben todo Poulaho e 
gli altri capi tornarono anch’ effi , Feenou e 
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Foulaho cì dittero , che quando noi volevamo 
penetrare nel paele , le ne doveva dar loro I* 
avvilo; giacché etti ci avrebbero fatto accom- 
pagnate con le guardie r e fi farebbero ren- 
duti rilponlabili della nottra ficurczza . il di* 
icorfo era ben gitalo ; onde io non feci alcun 
patto , per ottenere per mezzo loro la reftitu- 
stane* ; pure Feenou ci fece redimir tutto , ad 
eccezione di un fuéile > che non fi potè rin- 
venire v - •' ‘ " . • 

Io mi apparecchiava alla partenza , e face- 
va cercare un canale ( per riguadagnare il lar- 
go . Se ne trovò uào a Levarne , ma non vi 
li poteva navigare che con un vento favorevo- 
le . I vafcelli erano Itati già" fpahnnti , c prov- 
veduti di tutto il necettario ; ed il folo defi- 
derio di ottlervare un ecclilTe talare nel • di 5 
del meta di Luglio > mi faceva rimanere nell* 
itala . Quetti ultimi momenti della mia dimo- 
ra furono impiegati in vifitare il paefe. Andai 
con alcuni de’ miei a vedere il villaggio di 
Mooa eh’ 4. la., tefìdenza ordinaria dai re . 
In quella occafionc vidi pefeatori? che pren- 
devano molto pefee coti una rete triangolare .* 
due lati del triangolo erano (teli fopra di un 
battone , e la punta formava un facco y dove 
il pefee entrava : gettavano più ‘volte la rete 
in un baita- fondo > circondato con un' altra 
lunga rete , e quando quel petto rimaneva efau- 
Ito di pefee , pattavano altrove . 

♦ rulaho ci comitale in una delle fue cale , 
polla in mezzo -di una piantagione , t vi ‘fece 

appa- 
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apparecchiare il pranzo . In quello fpazio di 
tempo andammo a vilitare un Jìatooka , o fia 
il cimiterio di un re , pollo in quelle adia- 
cenze . Cortlifteva elfo in quattro cale molto 
prandi , polle {opra una collina : una cafa fla- 
va fopra un terrapieno alto tre piedi , lungo 
28 palli , largo 14 . Le altre tre erano {opra 
ùn monticello , ricoverto di bei falli mobili , 
e- cintò di larghi quadrelli di fcoglio di coral-' 
lo , lavorati con polizia . Uno degli edificj era, 
aperto da un lato * formando una fpecic di. 
atrio , in cui lì vedevano due ‘bulli di pie- 
tra , fcolpiti grolTolanamente , ed erano il, 
monumento di due capi fepolti in quel luo- 
go : gli abitanti non ardivano óltrepalfare la 
foglia di quello maufoleo . Le falde della col- 
lina erano cinte da due file dell' albero etoa 
eh’ è limile al cipreffo . In quelle vicinanze 
vi era la prora di una piroga y fcolpita fui 
gufto di Otaiti , e che doveva cflervi Hata 
trafportata dal mare . 

Dopo il delinare demmo una feorfa per i& 
pdefe . Il re che ci accompagnava , proibì 
agl’ Indiani di venirci • appretto , ed ordinò che 
chi c’ incontrava per via, fi mettelTe a federe ; 
eh’ è un atto di rifpetto , che li pratica col 
folo re . Per tutto il paefe era coltivato * e 
pieno di alberi fruttiferi . I foli bofehi erano 
incolti j ma non inutili . La campagna era 
piana j e fi andava elevando ìnfenlìbilmente 
dalla riva del ntare . Dalla fua maggiore emi- 
nenza fi feopriva gran parte della colla dell’ 
* ' ' - ifo- 
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ifola , comporta di fcogii di corallo ; ma fiÌ 
pure qucrto luogo era infruttifero . Gli abitan- 
ti avevano -profittato di qualunque Prato di 
terra) in cui lo fcoglio aveva qualche cavità»' 
per mettervi terriccio e piantarvi alberi. Vi 
erano ancor? (lagni e rufcdli , ma 1' acqua 
puzzava . 

Verfo la fera tornammo nclia cafa del re » 
dove fi cenò e fi pernottò,. Dormimmo in ter» 
ra , fopra alcune ftuòjc . Quello è il letto or» 
dinario dell’ ifola * anche per le perfone (Iella 
prima qualità . Il re con alcuni del fuo fe» 
gn ito dormirono nella fielTa cafa . Poco dopo 
la mezzanotte egli ed i fuoi compagni fi ai- 
tarono » efeirono dalla capanna , , fecero uit 
poco di Converfazione a lume di luna , c poi 
tornarono a dormire » Alla punta del giorno 
ti levarono di nuovo, e fi preparò la loro be- 
vanda favorita , eh’ efii prendono ogni matti- 
na , come in Europa la cioccolata o il carfè • 

Quella bevanda , di cui ho fatto menzione 
più volte , è un infufiotie della radica malli» 
cata di Kava « La Kava è una fpecie di pepe 
che fi coltiva con molta diligenza predo tutte 
le cafe de’ grandi . Quella pianta crefce all* 
altezza di fei in fette piedi , e porta folti ra» 
mi , carichi di foglie , che hanno la figura 
del cuore . La fola radica entra nella coni» 
poliziotte della bevanda. Si taglia in pezzetti* 
fi maftica ( quell’ operazione fi fa dalla per» 
fona più degna ) , e poi fi fputa dentro un va» 
fo di legno , in cui s iuioudo una proporzio- 
nata 
4 * 
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Data quantità di acqua • Si mefce il tutto col- 
le inaili , fe ne levauq le parti sfilacciofc , 
fi lafcia polare e li beve . Quello lìquo- 
ze ubbriaca chi non vi è avvezzo, e gli pro- 
duce utf fapore come 1’ oppio . Ho detto eh’ 
p la bevanda ordinaria e favorita degli abitati- 
li ; eppure ha un gullo cosi acre ed irritante, 
eh' ehi non poiTona beveria lenza torcer la 
bocca , e Senza un certo brivido . 

la quella mattina ideila il re c’ invitò ad 
intervenire al funerale di uno de’ funi figli , 
jnorto da qualche tempo . Egli aveva in dolfq 
lina vede nuova di doffa ; ma portava una for > 
pra velie di ftuoja così lacera, che doveva aver 
fervilo in limile occalione a tutti i fuòi ante-: 
nati. 1 cortigiani erano equipaggiati della def- 
fa maniera ; fe non che le loro fopravvedi di 
fiuoja non erano in così cattivo dato. Sembra 
che la vecchiezza della duoja, (ia una prova 
della maggiore o minore nobiltà del perlonag- 
gio . Diete perfone , con un ramòfcello ver- 
de intorno al collo , aprirono la marcia ; e 
Foulaho tenne in mano un arboscello conlimi- 
le , fino clic fi arrivò al luogo dedinato . Si 
entrò in un picciolo recinto , in mezzo al 
quale era una bella cafetta , di cui un uomo 
ieduto guardava 1- ingreflb . Quivi ciafcuno lì 
levò dal collo il rainofcello , e lo gettò ia 
terra .li re fi pofe a federe , e tutti gli altri 
fecero lo dciTo . Si preparò la bevanda del 
Kava , ma con molta gravità ; e fi didribuì a 
lutti deptro foglie di banani , che ciafcuno 
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dopo aver bevuto gettava in terra , e che la 
gente di fervizio raccoglieva per palfurJe ad 
un altro . Tutto quello fi fece col più efatto 
filenzio ; e terminato di bere il re li alzò in 
piedi , e uttta la comitiva fi dilperfe . Così 
finì la cerimonia funebre . * 

Ce ne tornammo a bordo per mare fopra 
una piroga del re . Quelli per yia avendo 
incontrato due barchette pefcarecce , ne pre- 
fe tutto il pelce e le conchiglie che vi eran 
dentro . Non arrivai a capire perchè il fa- 
cete y giacche nella noftra piroga avevamo 
pefee d’ avanzo . Ma forfè quell’ c un arto 
dell'autorità fuprema, che rende la proprie- 
tà degl’ ifolaui incerta e precaria. Nell’entra- 
re che facemmo nella baja , veniva alla volta 
nofira una -grolla’ piroga a vela . Tutti gl’ In- 
diani che la montavano, (lavano in pieni; ma 
quando ci furori vicini , li pofero a federe, per 
un atto di rifpetto verfo il re , ed il timoniere 
fece lo Hello , ancorché feduto non potette 
regolare la piroga.. ; 

Giunto che fui a bordo , trovai che tutto 
era pollato in pace , in tempo della mia a f- 
ft-nza , e che non era feguito alcun furto . 
Feenou cd il fratello del re , che fi erano in- 
caricati di mantenervi il buon ordine , mo- 
ftravano una certa vanità di etTervi così bene 
riufeiti . Ciò dinota l’autorità de’ capi, per 
tenere in dovere i ladri , quando vogliono cfer r 
citarla ; e che quali tutti i furti feguivano*, 
perchè ordinariamente andavano a profitto de’ 
capi medelimi. 

Ma 





•>\ v - 
> ' 

DEL CAPITAN COOK. 'JZJ 
Ma quella condotta degl’ ifolani fu di br$- 
ye durata . Nella mattina fegueut^ diede- 
ro adunilo alla mia gente che llavà legando 
tavola . La fentinella fece fuqco ; uno di elfi 
rimafe ferito , e tre altri furono arredati . In 
apprelfo gl’ indiani furono meno arditi ,■ e ciò 
fu ficuramente il frutto della ferita del loro 
compagno Noi gli avevamo già prevenuti 
dell’ effetto delle noftre armi,da fuoco ; ma la 
ferita era un eleinpio parlante . 

Pochi giorni dopo andai a vedere il fra- 
tello del re , in una di lui, cafa di campa- 
* gna , eh’ egli poffedeva nel diliretto di ^Vl 003 » 
portando meco il folo tenente King , Al no- 
flro arrivo fu uccifo. un porco a colpi di ba- 
ffone : gli li levò tutto il pelo coti pn peno 
afflato di bambù , e poi fu sventrato . Era 
già (lata preparata in terra una grolla buca 9 
yl G accefe il fuoco , *e fi fecero arroventare 
molte pietre . Alcune pietre , inviluppate nel- 
le foglie dell’albero a pane, furono polle nei 
ventre dell’ animale , e vi fi cacciarono altre 
foglie , per tener ferme le pktre t altre foglie 
furono polle nell’ ano , Indi fu collocato il 
porco pcrpendicolarmgme fopra certe ttraver- 
fc di Jegne : li riscoprì di molte foglia di ba- 
nani , e poi gli li fece all’ intorno una volta 
• .di terra , chiufa efattamente . 

Nel mentre cuoceva jl porco , andam- 
' mo a vedere un tnorai , o fia un cimitcrio , 
collocato fopra una picciola montagna artifi- 
ciale , di 30 piedi di altezza » Tutto il -teweoo 

aggi a-. 
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aggiaccate al inorai era incolto , per un 
principio di religione ; e folo vi erano pian- 
tati molti alberi di etooa , ne' quali erano an- 
nidate dorme di nottole , che facevano un 
romore aliai fconcio . Tornati che fummo nel- 
la cafa , ci venne imbandito il porco già cot- 
to > eoa alcuni panieri d’ ignami arroftiti anch* 
erti f e molti cocchi . Tutte le vivande ci fu- 
rono polle davanti , poiché fecondo 1‘ ufo del 
paelc f noi come foredieri dovevamo dar 1' 
ordine di trinciarle e didribuirle t 11 porco 
fu trinciato da un Indiano con una deitrezza 
incredibile , e pure il fuo coltello conlifteva in 
un pezzo di hambù affilato . 

ludi tutti gl’ Indiani ci eondulTero ad un 
altro funerale nella medditna parte , in cui 
eravamo già dati in compagnia di Poulaho , 
Ciafcuno di effi portava una fopravede di 
fiuoja , ed un ramoscello verde appefo al col- 
lo, che Umilmente gettarono in terra nell’cQn- 
trare nel inorai . Ciò fatto , tutti li pofero a 
federe ia terra , e li diedero piccioli pugni 
nelle guance , in mezze al piò profondo blen- 
nio . Così terminò anche quedo funerale . 

In quella fera tornammo nella cafa del prin- 
cipe , dove dopo la cena confidente in un por- 
chette di latte ) ed ignami , furono portati 
molti pezzi di doffa , per fervirci di mareraf- 
fo e di coperte . 11 prinoipc li pofe a dormi- 
re poco lunge da noi , e vedemmo una prati- 
ca iingolare per fargli prender Tonno . Due 
Vecchie lo dropicciavaao fortemente col pu- 

gn© 
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gno chiufo f e talvolta vi battevano come lo-* 
pra un tamburo . tire rallentavano 1’ ope- 
razione , quando il principe prendeva forino; e 
torto che dava legno di 1 vegliarli , tornavano a 
liropicciure ed a battere più forte di prima . 
Noi non potemmo chiuder occhio , sì per il 
romore delle percolfe , sì per il ciarlio della 
vecchie eh' erano molte , e «he (i davano 1» 
muta per artìliere al Tonno del principe . Prima 
(he forte giorno > li portò loro una colazio- 
ue di pelei e d’ iguarni , della quale fecero 
gran fella . ' * 

Nella mattina feguentc , demmo una ftorfa 
ve rio la punta della corta occidentale delia 
baja , in compagnia dello dello principe . 11 
paeiè era tutto coltivato a meraviglia , e fra 
gli altri vi era un vado campo di banani , 
lungo più di un miglio , e tenuto col buon 
ordine potàbile . Vidi in quefta occalioue quali 
folle I’ autorità de’ capi, o forfè de’ foli priu-* 
tipi reali , fui ballo popolo • Il fratello del re 
faceva portare da tutte le parti pefei e frutta * 
come fe ne folTe flato il proprietario , e veniva 
da tutti prontamente obedito . 

Iti querta contrada mi fu parlato dell' In- 
diano , eh' era rimaflo ferito daRa fcntinclla 
con il tiro di mofehetto , nell' atto che vo- 
leva rubare ai nortri legatori . Io 1' andai a , 
vilìtare ; e trovando che la ferita non era pe- 
ricolola , infegnai a di lui compatriota la ma- 
niera di medicarlo , aflìcurandoli che il ferito 
guarirebbe ben predo . Erti mortrarono molto 
piacere a tale annuncio. ; ma nel tempo fidi# 
Ter\o viaggio di Coot, I mi 
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mi fecero iitanza,che avelli mandato al ferito 
qualche igname , per il fuo nutrimento ; e mi fe- 
cero ben capire che riguardavano ciò come ua 
pbbligazione per parte noftra . La légge di 
natura parla nel cuore di tutti i popoli . E* 
inutile il dire eh' io mi feci un dovere di fo- 
disfare alla loro dimanda . 

Verfo la fera il principe ci riconduffe a bor- 
do delle navi per mare » difponendo da pa- 
drone » per x un effetto della ina prerogativa 9 
della prima piroga che ci venne davanti. Ho 
detto che l’ eccitile del fole ci aveva fatto dif- 
ferire la partenza ; ma edcndolì trovato il 
micrometo quali infervibile , fu rifoluto di 
non trattenerci di vantaggio . Si riportarono a- 
bordo tutti i beftiami , ad eccezione di quel- 
li , di cui avevamo di (pollo in favore de' ca- 
pi ; ii falparono le ancore } e ci mettemmo 
in iftato di far vela , al primo vento favo- 
revole . 

Il' re venne a pranzare bordo della Rifoltt- 
zione * per 1’ ultima volta . Nel vederlo mira- 
re con pailione i noftri bacili , glie ne offrii 
uno di maiolica o di (lagno , a fua feeltu . Egli 
preferì il fecondo , con additarmi ancora gli 
ufi > cui lo deftinava . Non ne rammenterò 
«he due ben (ingoiati . Quando il re è adente 
dall’ ifola , (ì cfpone al pliblico il bacile , con 
cui egli (i lava le mani , ed a quedo attrez- 
zo , che allora rapprefenta la perfona reale , 
li rendono tutti gli omaggi : fin allora il baci- 
le era (lato di legno , ed il re voleva foffituÌF- 
gli il nodro di (lagno » Quando li vuole feo- 
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prire un ladro t tutto >1 popolo 11 'raduna da- 
vanti il re , il quale li lava le mani nel bacile ; 
«odi fi getta 1' acqua , c tutti , vanno a metter 
Ja palma ed il carpo della mano lotto del ba- 
cile , ma il ladro ricufa di farlo , perchè tie- 
ne per indubitato di cader fubito morto « 
fé il fapefie . Quello è 1’ altro ufo , cui era 
deftiaato il nofiro bacile . 

La mancanza del vento ci tenne Dell' ifoja 
fino al tempo dell’ eccldTì t, che fu mala- 
mente olTervato , tanto per il tempo folco f 
guanto per lo cattivo fiato degl’ iufirumenti + 
Ma avendo noi già determinato aditi efatta- 
tnente lu longitudine eoo molte oflervazioni 
lunari , la perdita dell' eccliflì non fu di alcuna 
confeguenza . 

Dopo -elferfi riportato a bordo 1’ oflervat®- 
rio , eravamo pronti a mettere alla vela , tua 
il v^uto che dominava allora y pi obbligò a 
tii fiorire . In quefio frattempo io ed almni 
miei officiali , andammo a vedere un nat^he , 
o fu una g/nn fella , cui il re ci aveva invi- 
tati . Ella face vali nella contrada di Mooa 
refidenza ordinaria del re e degli altri capi . 
Due ore prima del mezzodì incominciò a ra- 
dunati! molto popolo in una gran piazza , fi- 
tuata davanti la cafa principale del re . In cb» 
ina della firada , che metteva nella piazza « 
vi erano molti Indiani armati di lancia e t§ 
fcafionc , e che cantavano di continuo come tante 
flrofc , in tuono lamentevole . Tutto il popo- 
lo che arrivava f portava attaccato ad un ba- 
i z flou e 
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tìone un igname , che veniva depofitato dar? 
vanti i cantori . 

Intanto arrivarono il re ed il principe fu» ' 
figlio, i quali li a ih fero in un pollo dilliuto t 
noi fummo collocati al loro fianco, ma prima 
fummo pregati a toglierci il cappello , ed a 
feioglierci i capelli • Allora tutti quelli che 
avevano deporto i baffoni cogl' ignami , li ri- 
vreiero e mettcndofcli armacollo , fi divifero 
»n tante compagnie di dodici perfoue per cia- 
scuna , e traverfarono a due a due tutta la 
piazza eoa palio frettolofo- . Ciafcuna com- 
pagnia era preceduta da una fpecie di ma*, 
aiere , ed andava in mezzo ad una fila di 
gente armata in diverfe maniere : un uomo 
che teneva attaccato ad una pertica un pio 
l'ione vivo , .flava alla coda di ogni com«? 



p agni a . • ' 

Indi tutta la procefltone s’ incamminò verfo 
un morai , fituato in una collina , dirtaote dalla 
piazza un quarto miglio . Quivi giunti , tutti 
fi fermarono, e fecero un mucchio degl’ igna- 
ri , fenza averne noi capito il perchè . Però 
fi vide bene che la oortra prefenza dava loro 
imbarazzo , onde cc ne tornammo nella piaz- 
za dove flava il re . Quelli ini pregò di ordi- 
nare ai marina) di, non calare a terra ; perchè 
gl’ Indiani Incontrandoli in tale occalione , gli 
avrebbero tutti maflacrati come perfonc dive- 
nite taboo , che vuol dire interdette In 
quanto a ine èd a mici compagni » ci per- 
UÙfe di afliftere alfa cerimonia , ma con af* 
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Tignarci un luogo appartato . La nodra ma- 
niera di vcftire era la ragione , per cui non 
potevamo mifchiarci cogli altri . 

Tutti ce ne andammo nel pollo adeguato- 
ci ; ma io 1’ abbandonai ben predo » per 
la curiofitò di veder meglio . Mi attruppai co- 
gli altri , e tutto che per via moh’ Indiani tcn- 
taffero arredarmi , gridando taboo , non die- 
di loro retta e tornai nel morai . Io vo- 
leva girargli all’ intorno» perchè mi parve che 
dietro ad elfo fì facefle qualche ccremonia in- 
tere (Tante ; ma tre guardie che non mi per- 
dettero mai di villa , m' impedirono di andare 
avanti .. Allora » a fcanfo di ogni didurbo » 
«ne ne tornai nel podo di prima » ed in 
cui davano gli altri miei compagni . Anche 
colà fi vedeva palfabilmcnte tutta la funzione , 
che allora li faceva in una piazza diverfa dalla 
precedente - 

• Tódo comparvero alcuni Indiani » portando 
in mani piccioli badoni , con rami o foglie dì 
cocchi . Un vecchio che gli precedeva » li 
aflìfe a mezza via » fc recitò una lunga pre- 
ghiera , in tuono grave e cogli occhi rivolti 
ai compagni . Indi fe ne partì » e gli al- 
ni formarono una fpecre di trono » co' badoni 
e colle foglie che avevano portati . Terminato 
il lavoro , vi lì prodrarono colla teda al fuolo» 
c poi lì confusero colla folla . Poco dopo ven- 
ne il giovane principe accompagnato da cia- 
que vecchi : il principe li pofe a federò predo 
il trono » ed i vecchi fecero lo dello y ma in 
qualche didanza da lui . Quattordici donne di * 
I 3 dìftin- 
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cfifti azione , marciando a due a dt>e ed a pa£ 
fo lento, (i avanzarono verfo il priia^e-Cia- 
fcuna coppia poftava in mani una fiotta bian* 
ca {piegata , con una delle quali cinfero il 
corpo del giovinetto , e dopo le lolite prO- 
flrazioni , lì pofero a federe alta liniftra del 
trono . 

Finalmente venne il re, preceduto da quat- 
tro perfone , che marciavano a due a due . 
Egli lì pofe a ledere alla finidra del fi- 
glio , nella diftanza di una ventina di paf- 
li . Allora il principe fi affife nel trottole tre 
gruppi di dodici perfone 1’ uno , fortirono 
fucceflìvamcntc dalla folla , corfero dall’uno 
all' altro lato della piazza , fi pofero feduti in 
terra per pochi minuti fecondi , e poi torna- 
rono al primo polio , pure correndo . Indi fi 
alzarono in piedi due uomini , con Un ramo 
verde in mano ; li avaniarono verfo il princi- 
pe , fi pofero tre volte a federe , inclinando 
i rami a ciafeuna feduta ; e poi^ fc ne tor- 
narono indietro , colla ritedelima formalità . Al* 
tri due ripeterono la medefìma cerimonia . 

La gran proceflione che io aveva veduta al 
morai , incominciò ad arrivare nella piazza * 
Tutti gl’ Indiani che la componevano , nell’ 
entrare nella piazza , marciavano verfo la 
dritta del trono , fi prosavano , deponevàn© 
i baffoni , e poi alzandoli in piedi fi ritiraro- 
no colle mani giunte , e con la maggiore fe- 
rictà . In tempo di tutta quella funzione , tra 
uomini che liavan feduti col principe fotto il 
trono , recitarono alcune fentenze in tuono lu- 

g 
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gubre . Dopo pochi minuti di (ìlenzio , un 
uomo ieduto in fondo della piazza) recitò co- 
me una preghiera » ed andò rompendo molti 
baiioni , che gli veniva pollati davanti . Indi 
il popolo fece largo > per dare il paleggio 
al principe ed alla fua comitiva , e cosi ter- 
minò la funzione . 

In quella fera il re ci tenne feco a cena > 
che coniiltctte in pelei ed ignami , e poco 
dopo la cena li pole a dormire . Noi pernot- 
tammo in quella cafa . Verfo la mezza notte 
il re lì alzò, per fare colla fua gente la folita 
convcrfazione a lume di luna . Indi tutti tor- 
narono a dormire ; ed alla punta del giorno 
tutti fe uè partirono, ad eccezione del re . 
Mentre quelli liava ancor coleo , entrarono duo 
vecchie a dargli il folito narcotico de’ pugni » 
ad onta del quale il re non potè pigliar fon- 
no ) ma non per quelto li levò* 

Io lo lafciai per andare con Ornai à far* 
una vilita al giovane principe, che abitava ih 
altra cafa . Il trovammo in mezzo a molti 
fanciulli della medefìma età ) e dietro a lui 
fedevano un vecchio' ed una vecchia , che 
fembravano i fuoi governanti . Vi eraao altre 
perfone di ambi i felli , occupati in varie fac- 
cende ) e forfè erano la gente di fervizio . 

Ce ne tornammo nella cafa del re 9 il quale 
fi era già alzato ) ed era attorniato da moiri 
cortigiani quali tutti vecchi . Nell’ atto che 1» 
preparava il Kava, s' imbandi a me ed a mici 
compagni un porchctto , e molti ignami , l* 
Ugo e gli altri cavati allora dal forno . Nel 

I 4 tempo 
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tempo che la mia gente mangiava , andai a, 
vifìtare alcuni capi miei amici; e tornato nella 
e afa del re , il trovai di nuovo addormentato, 
con due vecchie che gli (lavano facendo la 
confueta operazione de* pugni . 

. Circa ini ora prima del mezzodì il re fi al- 
zò , e fece la fua colazione di pefee e d' igna- 
mì , che Sembravano cotti alla flufa nel latte 
di cocco , e poi tornò a dormire per la quar- 
ta volta . Io profittai di quello momento per 
andare a prefentare al principe un regalo di 
flotte europee , di vetrerie e di altre robe por- 
tate efprettamente per lui ; ed egli mi con- 
traccambiò con alcune flotte del paefe . 

Ma ne tornai nella cala del re , il quale 
dopo averci tenuto ad un lauto pranzo , mi 
ditte , che flava per incominciarti la fetta, av- 
vertendomi a non appartarmi dal potto adegua- 
tomi ; ma io impaziente di veder tutto, me ne 
andai verfo il Morai , eh’ era il luogo della 
funzione . Molti Indiani tentarono per via di 
farmi tornare indietro ; ma non diedi loro ret- 
ta . Nella piazza davanti il Morai , trovai mol- 
to popolo , ed un falcio di foglie di cocco , 
legate ad tin battone a f oggia di una barella < 
Dopo ettermi fiato più volte ordinato dagli 
aflauti di ritirarmi , ed etti vedendo eh’ io fa- 
ceva il Sordo , deliberarono un poco infìeme , 
e poi mi permifero di Tettare , purché mi Sof- 
fi denudato a mezza vita, come tutti gli altri. 
Io cosi feci , ed allora la mia prefenza non 
diede più fattidio . 

A capo di un ora arrivarono il principe 

ed 
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ed il re , con tutti i loro cortigiani . Il princi- 
pe fi afiife nel trono ; ed allora due vecchi 
gli posero in dolio una ihioja per ciafcuno , 
ripetendo alcune parole con molta graviti . 
Quindi incominciarono l’evolutioni del giorno 
avanti. Tre gruppi di perfone traverfarono la 
piazza correndo, e tornarono alloro podo del- 
la inedelima maniera . Due vecchi che dava- 
no in mezzo della piazza > recitarono una cor- 
ca preghiera » dopo la quale tutti gli alianti 
mutarono pollo , ed andarono correndo a met- 
terli a federe davanti il trono . Io mi trovava 
in quella folla ; ed un Indiano che mi dava 
al lato , per farmi come da maedro di ceri- 
monie , mi collocò in un pollo comodo pef 
vedere il tutto . Nulla mi farebbe sfuggito , 
*e avelli potuto fervirmi degli occhi , ma il 
rituale portava di tenerli fidi in terra, ed im- 
mobili come una (fatua . 

Frattanto arrivò “una lunga procedione di 
perfone , che marciavano a due a due t e cia- 
scuna portava su le (palle un baderne , circon- 
dato nel mezzo di Una foglia di cocco. Que- 
lli badoni furono pofati in terra , come nel 
giorno precedente . Indi vanne una feconda 
procedione , e tutti avevano in mano panie- 
ri di foglie di cocco . A queda ne fubentrò 
una terza , in cui fi portavano piccioli pe- 
lei attaccati ad un badone forcuto . I cane- 
ftri furono confegnati ad un vecchio , che mt 
parve il capo de' facerdoti : dava egli (editto 
alla dedra del principe t ma fuori del tro- 
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no f e nel ricevere ogni candirò, pronunciava 
certe parole . 

1 pcfci furono prenotati ad altri due vec- 
chi f che davano alla liniera del principe > 
pure fuori del trono * che fio allora aveva- 
no tenuto in niaui un ramoscello verde . Efli 
pofero il primo pefce a dritta , il fecondo a 
lìniflra; ed allorché venne prefentato il terzo, 
un uomo vigorofo che fedeva alle loro fpalle, 
tirò nn braccio , tentando di pigliare tutti c 
tre i pefci . Qui nacque una Specie di zuffa 
fra li vecchi *d il detto uomo , proccurando 
i primi di difendere y il Secondo di afferrare i 
peSci ; ma finalmente , (ia per accidente , fia 
per concerto y il giovane s' impadronì di un 
pefce, prima che i vecchi avellerò potuto toc- 
carlo ; ed allora tutta 1' aflemblea pronunciò 
a voce baffi la parola marnai , che vuol dire 
bcnijjbno . Sembra che con quell? avelie colui 
dìfìmpegnato il Suo officio -, perchè d’ allora 
inanzi non toccò più il pefce . 

In Seguito fi recitarono diverfe preghiere ; 
e fi diede un Segnale , al quale tutti ci do- 
vemmo alzare in piedi > e facendo un giro 
con pado veloce a (indirà , fummo collocati 
con le Spalle rivolte al principe , ed alle 
perfone del Suo Seguito •> 11 mio cerimo- 
niere mi raccomandò vivamente di- non vol- 
tarmi a guardare indietro , e quello divieto 
fu un motivo di più per eccitare la mia cu- 
riofità . Io voltai la teda , ma dietro a me vi 
era tanta folla , che non potei veder culla . 
Seppi però in appreflb che in quel momento 

il 
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il principe veniva ammetto al grande onora 
di mangiare in compagnia del Tuo padre) ciò 
che fin allora non aveva mai fatto ; e che in 
confeguenza tutto il popolo doveva. Ilare eoo 
le {palle voltate) fecondo il confneto cerimo- 
niale dell' ifola) allorché mangia il monarca. 

Poco dopo tutta T alTcmblea voltò la faccia 
verfo il principe, e formò un fetnicircolo , la- 
feiando un gran fpazio in mezzo . Quindi al- 
cuni uomini armati di mazze efeguirono molte 
evoluzioni ) alle quali lubentrarono i foliti 
giuochi della lotta e del pugilato f che dura- 
rono una mezz' ora . Finalmente due uomini 
fi p&fero a perorare tutti uniti } e mi parvo 
che dirigettero la parola al principe . Cosi ter- 
minò hi funzione) e tutti se ne partirono. 

Non vi è dubbio che 1’ oggetto principale 
della fella fu il giovane principe ; e fetnbra 
eh' etta fotte il giuramento di fedeltà > che 
ja nazione predava all* erede prefuntivo della 
corona . E’ certo altresì che in queda funzio- 
ne la religione vi ha molta parte . Tutto fi* 
efeguito con una mideriofa folennità ; e queda 
fu la fola occafioue , in cui i nofiri vediti e le- 
tiodre maniere fembrarono offendere le ufan- 
zc del paefe . Noi dovemmo dare con le 
fpallc e la teda {coperte ; i capelli Sciolti e 
fparfi fu le fpalle ; federe colle .gambe incro- 
ciate ed oficrvare di tempo in tempo una 
politura divota } cogli occhi batti e le mani 
giunte. Tutto indicava di agirli allora fotto 1’ 
immediata ifpezione decedere fupremo . 

Il re mi dille che di là a tre meli) vi lareb- 
• be 
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be fiata una cerimonia anche di maggiore irtì- 
portanza tu quefio medelimo /oggetto : che fi 
dovevano portare ai capi tutti 1 tributi dell* 
ifola e di .altre due ifole vicine ; c che la ba- 
fe principale della funzione erano il fagrificio 
di diece vittime umane , pre/e dalla cla/ic in- 
fima del popolo . Solennità atroce ! Elempi» 
parlante e terribile della forza dell' ignoranza 
e della ftiperfiizionc fu lo fpirito di un popo- 
li il più umano » il più benefico della ter- 
ra ! Avendo dimandato a molti la ragione di 
un’ ufanta cosi barbara, mi fi rifpofe., eh' ef- 
fa formava la parte eficnziale della fefia , e 
Che se venifie trafandata , la divinità avrebbe 
fenza meno fatto morire il re , e difirutta tut- 
ta la fua famigliai 1 . 

Nel prender congedo dal re , qitefti mi fe- 
ce le più vive premure acciò ritnanefii nell’ 
ifola anche un giorno , per afiìficre al fune- 
rale ) che doveva fard alla di lui fuocera 
morta da qualche tempo . Io mi farei ferma- 
to volentieri , ma il vento eh’ era allora favo- 
revole , e che poteva variare, mi fece un do- 
vere di mettere alla vela , in quel giorno iftef* 
fo , IO Luglio . 

Tongataboa , o Tonga ( come talvolta la 
chiamano gl’ Indiani ) , o Amfterdain ( come la 
denominò Tafman ) è un ifola di circa vente le- 
ghe di perimetro , ed un poco bislunga > sé 
non che la parte orientile è più eftefa . La 
fua maggiore lunghezza c dall’ Eft al Oueft . 
L’ ifola è balla , e. dal pollo in cui flava» 
mo all 1 ancora , non fi /coprivano che gli al- 
beri 
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beri su tutta la punta occidentale . La fola 
pltura che li arriva a vedere dal mare, è la 
punta Sud-Eft; ma quando lì è a terra , 1’ oc- 
chio feopre picciole colline di dolce declivio , 
L'afpetto generale dell' ilola non offre luper- 
be Vedute , formate da un mirto di montagne) 
di valli) di pianure , di rufcelli e di cafcate ; 
ma in compenfo prefenta il più ridente fpet- 
tacolo di una prodigiola fertilità . Tanto le 
campagne coltivate , quanti i bofehi , fono 1’ 
immagine della più ricca vegetazione , e di 
uua perpetua verdura . 

L’ albero il più grande che vi fi trova , è il 
booeo , fpecie di fico , ma di foglie llrette e 
puntute . Ne’ terreni incolti , e fpecialmente 
ver fo il mare , gli alberi e gli arbofcejli più 
comuni fono il pandanus ; diverfe fpecie d’ Ai- 
bijcus ; il faitanoo , e pochi altri . 

La Umazione di Tongataboo verfo il Tro- 
pico , rende 11 clima più vario che nelle con- 
trade più vicine alla Linea. I venti ordinaria- 
mente vi fofiìano da diverfi punti , e quando 
fono moderati , per lo più vi portano buon 
tempo . I venti gagliardi -vi eccitano nuvole 
e pioggia . Il pafiaggio di una ftagione all' al- 
tra, perciò che riguarda la vegetazione , è co- 
si rapido , che gl' Indiani appena fc accorgo- 
no , cd infiuifee pochiffimo fulla loro maniera 
di vivere . Gli alberi non refianq mai fenzff 
foglie : le vecchie fono tofto rimpiazzate dal-- 
le nuove , e fembra che nella contrada ' fia 
/«mpre primavera . 

La baie dell’ifola è di feogiio di corallo , 

per 
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altezza di otto piedi , e dì uà frutto grotto 
come una mela ranetta, che però non fi man- 
gia. I porci , i Torci ed i cani , formano tutta 
la clafie de' quadrupedi ; i due primi fono in- 
digeni , ma i cani vi fono flati introdotti da 
noi nell'altro viaggio. 

Gli uccelli principali fono .* parrocchetti dì 
tre fpecie ; la prima grolla come il parroc- 
chetto grigio ordinario , coll' ali verdi , coda 
turchina , e la tetta del colore dolla cioccolata ; 
la feconda non più grande di una palfera , colla 
punta della fella azzurra , il collo ed il ventro 
rpttì , e tutto il reflo di un bel verde giallo ; 
là terza groifa come un piccioue , con la te- 
ffa e le cofice turchine , il petto ed ana par- 
te del ventre cremifì , c tutto il retto di un 
verde brillante : gjjfi più grotti de' noftrali , e 
con piume fupcrbe : cuculi limili a quelli dell* 
ifola di Palmetton : alcioni grotti come un 
tordo, con porzione del collo bianca > e tutto 
il retto turchino mi (lo di verde : una fpecin 
di tordo y verde cupo . Quell’ ultimo uccello 
c il folo che canta ; ma la forza e la melodia 
del foo cauto, ripara per dir cosi , il fileuiio 
degli altri : etto lì fa fentire 3] la punta del 
giorno, e nelle altre ore canta unicamente quan- 
do è profilino il mal tempo. 

Gli altri uccelli di terra fono : francolini 
di due fpecie ; 1’ una groifa come un piccio- 
ne , e di un grigio fcreziata di bianco ; 1’ altra 
negra , cogli occhi rotti : folaghe violette colla 
tetta rotta : rondini più picciole delle oomuni ? 
Ve fpecie di colombi ; i* una di color di r*- 
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ine ; 1’ altra eoa la fchiena verde , le ali e la 
teda rolle ; la terza , più picciola delle pre- 
cedenti , eoa la fchieoa rolla , ed il ventre 
bianco . 

Le anitre limili a quelle di Annamooka ; l'- 
airone turchino e bianco ; gli uccelli del Tro- 
pico ; gli alocchi ; i chiurli di colore turchi- 
niccio; i pivieri picchiettati di giallo , e mol- 
to grolTi ; le nottole , di cui abbiamo già par- 
lato , formano tutta la famiglia degli uccelli 
di mare . 

I foli rettili nocivi o fchifofi , fono una fpe- 
OÌe di bifeia di mare lunga tre piedi , con 
anelli bianchi e negri , alternativamente ; li 
feorpioni ed i cento-piedi . Vi fono ancora 
quattro fpecie di lucertole , l’ una lunga un 
piede e mezzo , 1’ altra un piede , le altre 
due più picciole . Gl’ infetti fono farfalle , 
grollì ragni , con altri infetti minori , che in 
tutti formano cinquanta fpecie , 

II (inorale abbonda di pelei , ma la loro 
varietà non è grande. La catena delti feogii , 
che cinge la colla fettentrionale, racchiude in- 

* finiti croftacei , e conchiglie comuni ancora al 
mare Indiano f , e tutte di uu godo fquifito , 
Infinita ancora e la varietà de' coralli : ve ne 
fouo due fpecie del più bel rollo ; ed alcu- 
ne formano fuperbe ramificazioni , altre bei 
tubi . ' . . . 

JLipliandofi ora il nollro giornale ; dopa 
qvere nel di io Giugno fatto vela , appro- 
dammo in tre giorni e con un viaggio ba- 
llai) te mente felice j acll’ ifola di Middclbourg ? 



1 



DEL CAPITAN GOOK. I45 

« (Ì3 di Eooa ( fecondo la chiamano gl'india- 
ni ) , e demmo fondo in quel luogo ideilo , 
che nel 17 73 fu da me denominato la Rada 
Inglefe . Appena gettata l' ancora il capo dell’ 
ifola , e molti altri Indiani vennero a bordo , 
•bri di gioja per il noflro arrivo . Il capo era 

10 dello Taoofa , da me veduto nel fecondo 
viaggio , e con cui io aveva iìretto amicizia . 
Torto fceli a terra infietne con lui , per cer- 
care acqua dolce , e dopo varie ricerche den- 
tro terra ( preiTo al mare non vi era che un 
rufcello di acqua lalmartra ), trovai un’ acqua- 
fa eccellente in un pozzo profondiamo . Io 
però non me ne fcrvii , sì per l’ incomodo di 
trafportarla a bordo , sì perchè l' acqua fatta 
a Tongataboo era fufficiente . Prima di tor- 
nare nelle navi, comprai alcuni porci e molti 
jgnanti : l’ ifola abbonda de’ fecondi , fcarfeggia 
de' primi . Sbarcai un ariete e due pecore del 
Capo di Buona-Spcranza, affidandole a Taoofa# 

11 quale mi promife di prenderne cura . Nell’ 
ifola non vi fono cani, onde è facile che que» 
Ili animatili conferveranno, e li moltipliche* 
tanno in poco tempo . 

Dalla parte , iu cui davamo all’ ancora , P 
ifola prefenta un afpctto ben divcrfo da quel- 
lo delle precedenti . Erta offre una bella pro- 
fpettiva , ed è la più elevata di quante ne ab- 
biamo vedute dopo la Nuova-Zelanda , ad ec- 
cezione di Kao , che però è più uno fcogli* 
che un’ ifola . Dalla fua cima eh’ è quali piat- 
ta , il fuolo li abballa dolcemente verfo il ma- 
re , e forma un quadro pittorefeo , variato da 
viaggio di Cook . K bo- 
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bofchi e da campi ricoperti di erba . Tutta 
la riva è guernita di alberi } all' ombra de’ 
quali fon polle le abitazioni dagl’ ifolani ; ed 
alla dritta de’ noftri vafcelli lì (copriva un bo- 
(co di palme a perdita di villa. 

Per contemplare con un colpo di' occhio 
tutta 1’ ilola , andai nella fua parte più ele- 
vata . A mezza via traverfai una profon- 
da valle f piena di alberi anche nelle fue 
colle , (ebbene tutto il Aiolo folle uno (ca- 
glio di corallo . In generale però il terre» 
no è compollo di uno Arato molto profon- 
do di creta roiAignola « Dall' altura (coprii 
tutta 1’ ifola , ad eccezione della punta me- 
ridionale f Nel contemplare le (ue deliziofe 
pianure > la mia immaginazione mi trafportò 
nell’ avveuire , e figurandomele ricoperte del- 
le pecore » di cui vi aveva portato la razza , 
mi parve di già ricevere i ringra?iameuti noq 
(olo de’ naturali , ma pur anche degli Euro- 
pei , che vi capiteranno in apprettò , i quali 
dovranno contettare che i viaggi degl’ Inglefi 
hanno (ervito al bene generale dell' umanità. 

Le mie guide mi dilfero ( Ornai era in mi? 
compagnia , e ci (erviva da interpetre ) , che 
quali tutti i campi dell’ ifola appartenevano ai 
grandi dì Tongataboo ; e che quali tutti gl' 
ifolani erano loro coloni o i vallalli . Lo fteffa 
accade in tutte le altre ifole dell’ arcipelago 
degli Amici t ad eccezione di Annamooka , in 
cui vi fono alcuni capi quali iudependenti . 
Nell’ atto che tornavamo verlo le navi y tro- 
vammo un ifolano femivivoj per ettergli fiat? 

acoU' 
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p colpi di badoni fracalLta la tetta , e ro;ta 
pila gamba. I Tuoi ttclli compatrioti! l' aveva- 
no cosi mal concio , per averlo forprefo iu 
un atto poco innocente , con una donna eh’ 
era tqboo , vale a dire , che apparteneva ad 
lin altro , ed era di un rango luperiore al Tuo 
amante. Da ciò capiremo con quanta fevcrità 
quell’ ifolapi punifcono tali trelche . La doli- 
na però non aveva avuto altro cattigo , che 
poche e leggiere percoffe . 

Seminai nell’ ifola melloni ed alpi vegetali 
di Europa , ed anche un ananas ; e ciò eoa 
tanto più di piacere , quanto che le rape da 
me piantate nel precedente viaggio , erano Ila* 
te ben cuttodite , ed avevano profperato . Io 
aveva debbiato di mettere alla vela il di 15 ; ma 
Taoofa mi pregò di differire unp o due gior- 
ni t per aver tempo di darmi pruove della 
fua amicizia . In fatti nel giorno appretto 
mi prefentò due grotti mucchj d’ ignami e di 
altre frutta , c mi diede altresì la lolita fe- 
lla della lotta e del pugilato . 

Ma 1* allegria fu turbata fui più bel bella . 
Uno de’ nottri che andava girando folo per 1* 
ifola , fu alfalito da venti Indiani , gettato a 
terra e fpogfiato di tutto punto . A tale avvi- 
io io feci mettere in arreflo due grolle piro- 
ghe , eligendo d? Taoofa la fettituzione delle 
robe , c la confegna de' ladri . Egli cominciò 
iubito a tenere le pratiche neccttarie , cd iu 
quella fera fu pollo in mio potere uno de’ 
colpevoli con porzione delle robe ? dopo di che 
me ne tornai a bordo . 

• . K a 
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*' Nella mattina fcefi di nuovo a terra col 
miei regali per Taoofa , ed al fuo arrivo poli 
in liberta il ladro , e feci reftituire le pi- 
roghe . Allora tutti gl’ Indiani pieni di gioja 
mi fecero un cerchio, all' intorno ; e poco do- 
po mi fu riportato il refto delle cofe rubate * 
ma in così cattivo (tato , che non valevauo la 
pena di eirer raccolte da terra. Taoofa rice- 
vette i mìei regali , che divife con altri tre 
p quattro capi , laici andò per fe la più pic T 
ciola porzione . Uno di quelli capi , ch’erg 
un vecchio venerabile) mi fece intendere, che 
li credevano immeritevoli di tanta cordiali- 
tà , m adirne dopo il di(lurb.o che ci avevano 
dato gl ifolani . Taoofa mi accompagnò % 

' bordo , ed io per ultimo pegno del mio af- 
fetto gli lafciai una ipranga di ferro , eh' era, 
per lui un dono fenza prezzo . Quindi li fal- 
po 1' ancora , e li trovò che le gomene erano 
f fiate un poco corrofc dalli (cogli . 

Cosi abbandonammo le ifole degli Amici t 
dopo aver villino cogl’ Indiani nella più per-: 
fetta armonia . Qualche furto ."accaduto , 
piuttollo 1’ effetto della negligenza del mi<> 
equipaggio; e fe dà ciò ne venne quaLhe di- 
flurbio reciproco , elfo fu di lieve momento , c 
tutti fentimmo il più vivo dolore , nel lepa-r 
farci da un popolo cosi atìcttuolo ed o(pira-f 
le . Quelli tre meli . non ftirouo a pura perdi- 
ta . Oltre al rifparinio delle nollre provvilio- 
ni , giacché in tutto quello tempo ci nutrìtn-r 
mo quali interamente co' prodotti della con- 
trada j oltre alle provvilioni frefche prefe a 
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bordo fino all’ altra udirà fermata ; avemmo 
il contento di migliorare la forte di quella 
buona gente , con tacciarle la razza di anima- 
li utiliftìmi , e con migliorare gli. altri che 
Nerbavamo per Otaiti . Singolari pertanto fu- 
rono i vantaggi della noftra fermata , e ciò 
iènza ritardare l’oggetto primario della noftra 
ipedizione, perchè la ftagionc era troppo inol- 
trata per incamminarci nelle latitudine fetteu» 
frionaii k prima di arrivare all' Itole degli 
Amici-. ^ 

Prefcrndtjndo però da quelli beneficj reci-, 
prochi per noi e per. gl’ Indiani , il noftro 
ioggiomo può riguardarli fono un altro afpet- 
to interelTantiffiino . Qual frutto non ricaveranno 
i naviganti da lumi» che col noftro foggiomo 
fi fono acquiftati , falla geografia di quella par- 
te dd Mare Pacifico? Di più : il filofofo che 
ama confiderà re la fpecie umana in tutte le 
filiazioni (rollìbili j troverà Un vallo campo alle 
dire ribellioni ne' racconti ftraordinarj , ma fe- 
deli delle perfone , de’ coftumi, del commer- 
cio , delle arti > della religione f del gover- 
no , della lingua di tanti popoli , abbandonati 
ancora alla natura ed anche quello è un van- 
taggio ricavato dal noftro lungo foggiornO 
predo gli abitanti di quello arcipelago . Pri- 
ma di continuare H noftro diario , io darò un 
•quadro fuccinto , ma follanziofo di tutti quelli 
Aggetti -. • _ ' ^ • • : ' 

! I generi più vantaggiofi pct il traffico co- 
gl' isolani ) fono gli attrezzi di ferro in ge- 

K ì nera- 
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aerale . Le accette groflie e picei ole ; i chiò» 
di di ogni grandezza ; Je rafpc ; le lime ed 
i coltelli * vi lono in gran valore . Vi fi fa an- 
cora gran conto delle tele bianche e dipinte 9 
delli Ipccchi e de’ lavori di vetro , ed il ve- 
iro verde è il più fiiitiato di tutti * Un graf- 
fo filo di perle di vetro verde é in tutte le 
itole il prezzo di iin porco . Ma il valore di 
quelli generi di puro Judo può variare mol* 
«illimo . A principio ad Annarnooka non tra*» 
vainmd a far ‘permute co’ vetri ; Feenou al 
fuo arrivo li pofe in moda ; ed allora il vetro 
ebbe molto fmaltimento . Gl’ Indiani all’ in- 
contrò danno tutti i prodotti delle loro con- 
trada ; potei j galline, ignami , frutta a pane* 
banani * cocchi * canne di zucchero j ed in ge- 
nerale tutto ciò che fi trova ad Otaiti $ e nell* 
Ifole della Società . Gl’ ignami delle Ifole de- 
gli Amici fono fquiliti * e quahdò fono colti 
maturi , lì confervano benidimò per mare . I 
foli porci j le frutta a pane ed i banani , co- 
mcchè eccellenti , non arrivano alla bontà di 
quelli di Otaiti e delle ifole aggiaccati . 

L’acqua dolce fi ttova , è vero , dò per 
tutto , ma in cosi fcarfa quantità ed irt po- 
lli cosi incomodi* che i naviganti non pedono 
farne gran capitale . Per altro tale mancanza 
può eifere in qualche modo compenfata dall’ 
acqua che racchiudono cocchi . Nel tem- 

{ >o che davamo all’ ancora fotto Kotoo , gl’ 
qdiani ci fuppofero , che in quella ifola vi 
era un rufcello , che calava dalle montagne , c 

sboc- 
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sboccava nel mare , al Sud-Eli dell’ ifola e 
dirimpetto a Toofoa . Sarebbe dunque bene 
che i naviganti verificalTero tale iudicaziooe » 
tanto più che ci li diire ellervi fu quella co- 
ffa un fondo di buona tenuta < 

Sorto la denominazione d ’ Ifole degli Amici » 
va comprcfo il gruppo delle Hapeaee , e vi 
cadono altresì tutte quelle fcopcrte a Tra- 
montana , quali fotto il medelimo meridiano ; 
e tutte quelle che prima di noi niun Euro- 
peo aveva vilitate , cioè Tongataboo colle ita- 
le aggiacenti . Secondo gl’ italani quell’ arcU 
pelago è comporto di 150 ifole , delle qua- 
li ci additarono il numero con tanti pezzi 
di foglie . Quindici di erte fono montuole ; le 
altre più piane, c molte di elle dilabitate . 

E’ probabile che le Ifulc del Principe Gu- 
glielmo , feoperte da Tafman , entrino in 
quella lillà . In fatti un Indiano di Hapae* 
mi dille , che verta il Nord-Oucft , a tre o 
quattro giorni di navigazione , li trova un 
gruppo di 40 italette ; e quella polmone cor- 
rifponde elettamente a quella , che Tafman 
adegua nel fuo. viaggio alle ifole del Principi 
Guglielmo . Lo ftellò dee dirli delle itale feo- 
perte dal capitau Wallis nel 176*5 , tatto il 
nome di Keppel , e di BaJ'cawen . Erte fono 
conofciutilTìme dagli altri italani , e dipendo- 
no pur anche da Tongataboo . 

Ma le itale più grandi di quelli paraggi 
fono Hamoa , Wavaoo , e Feejee. Ci fu detto 
Che tutte eran più grandi di Tongataboo. Elle 
K 4 fino- 
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fiuara non fono fiate vietate da alcun Euro* 
pco. E‘ vero che Tafman ne collosa una fili- 
la fua carta fotto il grado 19 di latitudine , 
eh’ è appunto la poiizione di Vavaoo , ma 
l'addita come un ifola prccioliffima , e tut- 
ti gl' Indiani ci dilfero che Vavaoo è più- 
grande di Tungataboo , e piena di alte mot»*" 
tagne . Io vi farei andato , fe Feenou non me 
1 ’ avelie ditTùafo , con fuppormi che nell' itola 
non vi era cofa particolare , c nè pure al- 
cuna rada . Intanto Poulaho mi alìicurò che ; 

]' ifola era vaftifiima , ricca di tutti i prodotti 
che vi fono a Tongataboo, irrigata da rufcel- 
li , e coti buone rade . Ed io non dubito che 
fia così , e che il bugiardo Eecnou avelie 
qualche interelfe a nafconderci la verità . 

Humoa che dipende parimente da Tonga- 
taboo > refia a due giornate di navigazione al. 
Nord-Oveft di Vavoo . Ci venne deferitta co- 
me la più grande di tutte , con buone radi -, 
e buon' acqua , ed abbondante di tutte le 
derrate che li trovano nell' altre ifole . Il re 
vi faceva fovente la fua reftdenza ; cd i fuoi 
abitanti fono molto filmati da quelli di Ton- * 
gat.iboo , i quali ci confeUaròa’o , che i loro 
canti ed i loro balli erano ad imitazione di 
quelli di Hamoa ; e che anche alcune loro 
abitazioni erano fabbricate fui gufio di quelle 
della detta ifola . 

Fteje refia a tre giornate da Tongataboo 9 
nella direzione di Nord-Oreft . Ce la deferif- 
fero per un' ifola elevata, ma fertiliffima , ed 
. . .. abbon- 
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abbondante di porci', di cani , di polli y c di-, 
tutte le frutta e radiche , che li trovano nel- 
le altre . E’ il doppio più grande di Tonga- 
toboo , e gl’ ifolani non dipendono allatto del 
re di quello arcipelago , anzi i due po- 
poli Hanno per lo più in guerra fra loro . A 
noi parve che i naturali di Feeje , lieno te-, 
muti ed anche abborriti dai vicini , , per- 
la loro dcllrezza in maneggiar 1’ arco , e per 
1’ ufo barbaro di mangiare gl' inimici uccili o 

E reli in battaglia . Molti fcrittori dicono, che 
loia necellìtà polla indurre l’uomo a cibarli 
della carne umaua,' ma potrebbe dimandarli a 
colloro, fe tale nacellità concorra ne’ popoli di 
Feeje , i quali Vivono nell’ abbondanza? Que- 
lla pratica ò defedata dai naturali di Touga- 
taboo , i quali non ricercano 1* amicizia di 
quelli feroci vicini , che per timore . Quando 
le due ilole fono in pace fra di loro , eferci* 
lano uà commercio reciproco molto attivo. 

Ho additato le diftanze delle ifole per 
le giorhate della navigazione > perchè quelli 
popoli non conofcono altra maniera di mifu- 
rare la d Ulama fra un’ ifola « 1’ altra , che 
il tempo neccHario per andarvi con le pi-*,, 
roghe . Io diinque per verificare quello date» 
con qualche precilìone , o almeno per giudi- 
care del cammino di una piroga con un 
vento moderato , montai iu una piroga a ve«* 
la , e trovai eh’ ella con un vento frefeo , 
faceva circa fette nodi del cordino , o lieno 
fette miglia all’ ora ✓ Quindi lì può iuferire > 
«he co’ venti un poco gagliardi , ohe ordina-. 
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riamente dominano in quedi mari , le piroghe 
poiìono fare otto miglia all’ ora . 

La giornata in quella loro maniera di con- 
tare non è di 14 ore . Quando dicono una 
giornata di navigazione , non intendono che 

10 fpazio della mattina alla fera 9 o fia quello 
di io in iz ore » Nel giorno li guidano col 
fole , nella notte con le delle . Quando le 
ftelle non fono vilibili > fi regolano col punto 
d' onde fpira il vento f e colle onde che ven- 
gono da quella parte » Se a cielo coperto 9 

11 Vento cambia ali’ improvifo ( ciò per altro 
avviene di raro ) , allora fi fperdono , e di 
quella imbarcazione non fi ha più nuova . 

Di tutte le rade , quella di Tongataboo è 
Acutamente la migliore , per il fondo , per ,la 
grandezza e per edere ben riparata . Ma ad 
Ànnamooka li trova T acqua migliore , che fe 
non può dirli ottima , pure è bevibile . In ol- 
tre quella ifola è nella firuazione la più pro- 
pria per tirare rinfreschi da tutte le altre , 
rimanendo predo a poco nel centro dell’ ar- 
cipelago . 

Delle Hapaee ho già data la defemione , 
e non debbo aggiugnere eh’ efle fi {fendo- 
no dal Sud-Oveft , e dal Nord- Ed per lo 
fpazio di 19 miglia . La loro punta fetten- 
trionale giace al grado 19 e min. primi $0 
di latitudine Sud , e al grado 2 3 di longitudi- 
ne , all’ Ed di Ànnamooka . Fra le medefime 
vi fono i Tolètte , e banchi di rena e di feo- 
eli , tal che la rotta più ficura è quella che 
u fece da noi , con tenerci a Settentrione . 

Le- 
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Lefooga f in cui demmo fondo , è l’ ifola la 
più fertile di tutte le Hapaee y ed in confe- 
guenza la più abitata t Vi è un buon anco- 
raggio fu la colla Nord-Oveft ; ma prima di 
legare i battimenti , bifogna cfaminar bene / 

il terreno ; poiché non ottante che lo fcan- 
daglio dia un buon fondo di rena y vi fo- 
no fcogli acutiflimi , che pollone tagliare lo 
gomene t 

1 naturali dell' ifole degli Amici fono quali 
tutti di mezzana ttatura y vigoroli e ben pro- 
porzionati . Hanno le fpalle larghe e grotti 
mufculi ; e quantunque una grotta mufculatu- 
ra non fìa una ^bellezza , pure vi ha molti 
ifolani che pottono dirli belhflìmi è La varietà, 
delle fattezze è tale y eh’ c quali imponibile di 
Ettore alcuna forma caratteriflica della nazio- 
ne , fé non che quali tutti hanno la punta 
del nafo molto grolla . Con tutto quello vi li 
Vedono molti con fattezze affatto Europee y e 
vi è ancora qualche nafo aquilino . Hanno la 
villa penetrante , e buoni denti y i quali però 
non fono così bianchi e così ben piantati co- 
me quelli degli altri Indiani ; ma la piccolez- 
za de* labbri compenfa in qualche modo tal» 
difetto i 

Le donne fi dittingilono meno per la leg- 
giadria delle membra y che per la delicatezza 
de’ mufcoli ; pure ve ne fono molte di fattez- 
ze gentili . La maggior parte hanno il corpo 
« le membra eleganti e proporzionate» fui gu- 
flo delle ttatue greche . Ma ciò che le difìih- 
gue,èla piccolezza e la rotondità delle dita* 

■ v delle t 
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delle quali farebbe difficile di trovare iu Eu- 
ropa il modello . 

* la generale ii colore di amendue i feffi é 
un’ ombra più chiaro del colore cupo di ra- 
me : alcuni hanno una tinta affolutamente oli- 
vaftra , e molte donne fono più bianche degl? 
nomini , pefchc vivono meno efpofte al fole i 
Quali tutte le donne hanno la pelle morbida! 
ma il popolaccio 1 ' ha afpra e ruvida » Ve- 
demmo ad Hapaee Un uomo ed un fanciullo 4 
e ad Annamooka un fanciullo affolutamente 
bianchi ina quella (ingolarità , che non è 
tanto rara fra li negri 4 dee riguardarli meno 
come un fenomeno della natura , che come 1’ 
effetto di qualche malattia . 

Non li vedono fra colloro florpi o perfon® 
dilettole e fcontraffatte , tranne alcuni ciechi 
a cagione delle cateratte . Vi- regnano però- 
molto malattie^ e la più comune c una fpe- 
cie di volatica , di cui rimane attaccata qua- 
li la metà della nazione 4 e che lafcia nel 
corpo picciole macchie bianche . Vi è un* 
altra malattia più grave 4 ed anch’ effa molto 
comune ? che viene in qualunque parte del 
corpo , e forma larghe ulceri , con labbri grofii 
e bianchicci ) e che tramandano una materia 
sequoia . Quando le ulceri vengono in fac- 
cia , lono più peTicolofe ; pure ne vedemmo 
alcuni già guariti 4 cd altri ehe davano per 
guarire , ma fernpre con la perdita di una 
porzione del nafo , e talvolta del nafo inte- 
ro* . Ad onta della molta limiglianta di quella 
malattia con la lue venerea) è indubitato eh' 
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effa ticonofce un altro principio , perchè vi 
li trovava prima dei 1773 , alla qual' epo- 
ca può folo ridurli l' introduzione della lue 
celtica fra gl' ilolani . Oggidì quell' ultima 
morbo vi è quali cqmune ; ma coftoro ne 
fanno poco calo , e non ne rifentono gran 
danno , (ia per effetto del clima , lia per la 
loro maniera di vivere che lo rende ineoo 
virulento . 

Le altre malattie fono un tumore duro o 
fenza dolore , che viene nelle braccia c noli 
le gambe , le quali li gonfiano iu tutta la lo- 
ro lunghezza di una maniera prodigiofa ; ed 
un gonfiore della ilefla natura ne’tellicoli , che 
talvolta s’ ingrolTano al doppio del pugno della 
mano . Ma ad onta di un incomodo così gra- 
ve , 1’ infermo non perde punto della fua gio- 
vialità, e non abbiamo veduto alcuna guarda- 
le il letto per quella ragione . 

Il palio fermo, agiato ed anche graziofo di 
quelli ilolani, non è 1’ ultima delle loro doti 
perfonali . Elio lo riguardano come una cofa. 
elfenzialé , jge ridevano igangheratamente nel 
vederci far capriole fopra le radiche degli al- 
beri , e le altre ineguaglianze del terreno . 

Il loro portamento annuncia tutta la dolcezza 
e la bontà del loro carattere : elfi non han- 
no affatto di quell’ aria burbera e feroca 
degli altri felvaggi ; Nel vedere la loro aria 
polata , il contegno Tempre eguale , la manie-' 
ra con cui fignoreggiano le loro palfioni , li 
direbbe che avellerò ricevuto 1’ educazione la 
più colta . Ma nel tempo Hello fona gioviali* 
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franchi e di buon umore , se non che in pre« 
fenza de’ capi prendono un contegno ed una 
pravità , che dà loro un so che di tetro e di 
yqz?q « • 

f,e loro difpolizionl* pacifiche fi rawifanq 
facilmente alla maniera amichévole ; con cui 
accolgono i forelheri . Quali tutti gli altri ifo- 
|ani del Mare del Sud alfalgono gli ftranieri 
■con la forza , o coll’ inganno , Quelli all’ in- 
contro non ci hanno mai praticata la minima 
edilità; ma tolto , al pari delle nazioni le più 
colte, entrarono con noi in corrilpoudenza , in 
grazia dej commercio , eh' è il principale le- 
game fra un popolo c l’ altro • Sono così pra- 
tici del traffico , che li direbbe avervi fatto 
uno Audio formale; e qu.l eh’ è più, non vi 
ha forti nazione anche in Europa , che uego- 
aii con maggiore lealtà e buona lede . Si po- 
teva pure confidar loro tutti gli oggetti delle 
permute , fenza pericolo di rimaner truffato ; e 
nel trafficare fra di loro , se una delle parti 
fi pentiva del contratto , ancorché confumato, 
1’ altra parte reftituiva all’ amichevole le cofe 
permutate .’ln fomma fembra che qqeft’ ifo- 
lani riuniscano tutte le qualità , che onorano 
lo fpirito ed il cuore : indultria , Sincerità , 
colianza , affabilità , ed altre forfè che non 
abbiamo avuto il tempo di olfervare . 

J1 folo difetto che gli degrada , è 1’ incli- 
nazione a rubare . Quello in effi è un viziq 
comune , fenza diluizione di età o di felTb . 
Si dee però olfervare che in geocrale non fo- 
no ladri che co’ foreftieri ; e in qualche ma- 
niera 
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mera poflono fcufarli , se non fanno rcfifle- 
re alla reataziqne di pollcdere oggetti nuovi , 
e cht; fono agli occhi lóro tanti tefori . 
Tra le nazioni <;olte , il furto può riguardar- 
li come 1' effetto di una morale depravata , o 
di un’ avarizia che rinuncia ad ogni principio 
di gipftizia , o di un lulfo finaderato che prq- 
dqce 1‘ cftrema indigenza , e fa trafcurare i 
mezzi di prevenirla . Ma nelle ifole di quell 1 
Qceanq , il furto degli oggetti appartenenti agli 
Europei viene da un principio inenq odiofo ; 
Elfo uafce da una certa curiofìtà , e dal defj- 
derio irreflff ibìle di pofTedere cofe affatto nuo- 
ve per gl' ifolani , e che in oltre apparten- 
gono a perfone , con cui credono di non ave- 
re alcun rappqrto fociale . Intanto quello fpi- 
rito di rapacità ferve molto a far conofcere 
la fottigljezza dello fpirito de’ noflri. Indiani . 
I piccioli furti erano fempre efeguiti con mol- 
ta fagacitii ; ma ne* furti di qualche rimarco, 
fi fcopriva un piano ed una condotta analoga 
alla loro importanza . 

Tutti hanno i capelli fleti , gradì e forti , 
tranne pochi che gli hannq corti c ricci . 
J1 colore naturale de'capelli ò negro, ma tut- 
ti gli uomini ed anche qualche donna se li 
tingono di colore di caftagno,o di porpora, q 
di colore ranciato . Il primo colore lo forma- 
no con il corallo bruciato e ftemprato nell' 
acqua ; il fecondo , con un legno rollo , gratta- 
to ,e ridotto coll* acqua ad una fpecie di un^ 
guento : il terzo , con la radica di una pianta ^ 
, tb’ cfli chiamano turine rie . , ..... 

Tw 
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10 credetti nel mio primo viaggio che amen» 
(lue i lefii aveirero 1’ ufo di portare i capelli 
corti . Ma in quella ultima fermata olìcrvai 
che la loro moda in quella parte varia all'in- 
finita . Alcuni avevano la chiama tagliata da 
un lato folo ; altri , da amendue i lati ^ altri , 
tutta la tefla rafa , con un folo ciuffo di ca- 
pelli all’ufo de’ Turchi , Però quali tutte le 
donde portano i capelli corti . Gli uomini li 

t. radono la barba , ed amendue i felli > i peli 
fotto le afcelle . Gli uomini vanno dipinti di 
un colore turchin-cupo, dall- umbiltco lino al» 
le ginocchia . Quello colore se lo danno con 
un pettine di denti acutillìiui , che intridono 
nel fucco del dooe dnoe , e clie petrando nel- 
la pelle lafcia la tinta indelebile . Nella {Iella 
maniera s’imprimono in alrre parti del corpo 
linee e ligure di varie forme , che per la lo- 
ro difpolùionc fono Lclliffìmc a vederli . Le 
donne non portano che alcune linee lulla pal- 
ma della palma . Il re è e fonte da quell* 
ufo , per un fuo privilegio pedonale ; coinè 
"pure non è obbligato a squarciarli la pelle ia 
occalìonc di lutto . 

* Tutti gli uomini fono oirconcifì . L’ ope- 
razione coniirte nel tagliare folamente la pie» 
ciola punta del prepuzio , di maniera ebe la 
glande rolli feoperta . Quello èT unico ogget- 
to di tale ufanza , c la politezza n’ c la fola 
ragione . 

11 vcrti to di amendue i felli è il medili ;ru>. 
pilo conliftc in un pezzo di ftoffa , o di Duo- 
ja t largo due braccia. « lungo due braccia o 
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mezza , che fi avvolge intorno ai reni , ove fi 
pttacca con un cordone . Dalla parte davanti 
^ fov rapporta , e pende come una gonnella 
fino a mezza gamba . Il di fopra è ripiegato 
intorno ai fianchi : di maniera però che può 
accupparfi su le fpalle in cafo di bifogno. Le 
perfone di un certo rango portano una Aorta 
più grande c più Lottile . Il baffo popolo or- 
dinariamente va vefiito con una rtuoja,o ftof- 
fj Aretta , comporta di foglie di maro ; erta è 
una fpecie di cintola , che parta fra le cofce 
e cinge i reai a foggia di una falciatura ; ma 
queft' ufanza non è che degli uomini , 

Nelle loro folennità hanno certi veAiti , che 
fervono folamente per tale contingenza , ma 
tutti della medefiina forma : la maggiore o 
minore ricchezza di tali abiti di gala , dipen- 
de dalla quantità dèlie piume rorte , di cuf 
•fono ornati . Non Tappiamo in quali circofian- 
ze i capi portano i berrettoni di piume rorte ; 
avendo foltanto veduto che uomini e donne 
fi riparano dal fole con cappelletti fabbricati 
di diverfe materie , 

Anche gli ornamenti fono i tnedefimi per 
ameudue i felli . I più comuni fono collane 
compofte di bacche del pandanus , e diver- 
fi fiori odorofi , comprefi fotto il nome gene- 
tico di kabulloQ . Altre collane fono di piccio- 
Je conchiglie , di orti delle cofce e delle ale 
di certi uccelli , di denti di golù 8 (c. Alcuni 
portano penderne davanti il petto una madrc- 
perla lucidillìma ; altri un cerchio della rterta 
materia intorno alle braccia . Nelle dita por* 

Jftr\o viaggio di Cook, L t«- 
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tano anelli , e ne’ polli braccialetti , gli uni e 

gli altri di fquame di tartaruga. 

1 lobi delle orecchie hanno due fori , e vi 
portano baroncini di avorio , iqcalìrati fra un 
foro e l'altro; e pure vi ficcano pezzi di can- 
na inverniciati di giallo. Le donne li tingono 
tutto il corpo con la radica fpolverizzata dei 
tunneric , nella (fclfa mauiera che le Europee 
fi mettono il belletto . 

La politezza fembra la loro principal pallio- 
ne. Si bagnano di continuo in certi llagni,che 
fembrano desinati unicamente a tal ufo. Tut- 
to che 1' acqua de' detti (lagni efali un puzzo 
infoffribile , eflì la preferifeono all’ acqua del 
mare . Sono talmente perfuali che 1’ acqua fa- 
lata pregiudichi alla pelle , che se la necellità 
gli obbliga a bagnarti nel mare , hanno Tem- 
pre in pronto un guido di cocco pieno di 
acqua dolce , per lavarvili immediatamente « 
Per la (lelfa premura di confervare la pelle , 
fanno un ufo continuo dell’ olio di cocco. Dopo 
il bagno non folo vi li ungono la teda c le 
fpalle , ma vi li (Impicciano tutto il corpo • 
Non è credibile , fenza averlo veduto , qual 
Juftro dia quell'olio ai loro corpi ; c la pove- 
ra gente ha la pelle ruvida , appunto perché 
non 1’ adopra . 

La loro vita domeftica non può dirli nè 
sfaccendata , nè laboriofa , La natura co’ fuoi 
doni gli falva da una fatica penofa , ed il lo- 
lo carattere dall' ozio . Per quella felice com- 
binazione loro occupazioni fonò così poco pref- 
fanti f che non didurb.ano mai i loro pia- 
ceri ; 



— ' A. » ^ 

DTgtttzed bpCjtìpgti 



©EL CAPITA N CÒÒK. 1 6j 
ceri ; c la loia fazietà de’ piaceri fa desiderar 
loro la fatica f come un cambiamento di oc- 
cupazione . 

L’ officio delle donne è di attendere alle 
cure domeniche , fra le quali la principale è 
la manifattura delle {loffie . Quelle fono di 
molte forta. La più groifa che fi fabbrica in 
lunghe pezze , non ha alcun difegno . La più 
fina è rigata o fcreziata , o con fogliami a 
più colori , ma non liamo arrivati a capire 
come ve gli applicano . Tutte quelle {loffie re- 
fillono molto bene all’acqua. L’altra manifat- 
tura delle donne è quella delle fluoje , che 
nella qualità e nella bellezza forpallano quan- 
to abbiamo noi di più perfetto jn quello ge- 
nere . Elle lavorano pettini , panierini della 
ilella materia che le ituoje , il tutto con tan- 
ta perfezione , che la loro attività e pazienza 
mette llupore . 

Il melliere degli uomini è più ellefo , ed 
Un poco più faticofo . L’ agricoltura , J' ar- 
chitettura , la collruziouc delle barche * la 
pelea e tutto ciò che appartiene alla naviga- 
zione , fono le occupazioni riferiate al fello 
più forte . Siccome la bafe del loro nutrimen- 
to fono le radiche e le frutta , 1' agricoltura 
clige un attenzione continua , cd effi l' hanno 
portata a quel punto di perfezione , che per- 
mettono le circodanze . Le piantagioni de’ 
banani c degli ignami fono immenfe , e que- 
lle due derrate fono, in confronto delle altre, 
fonie diece ad uno . Per piantarle fcavane 

f - •_ 
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picciole buche , e ttrappano 1’ erba all' intor- 
no j U quale in un clima così caldo (i decom- 
pone in poco tempo e forma ua eccellente 
concime . Gl' inltrumenti , di cui fi fervono , 
non lono che baltoni o pali di varia lunghez- 
za , (econdo la profondità della foiTa che 
dee farli . In cima fono aguzzi , con una pic- 
cola traverfa per piantarvi il piede e calcar- 
li nel terreno , come le noflre vanghe , Que- 
lle piante fono polle con tale lìmetria , 
che da qualunque parte formano una linea 
retta . 

Le palme a cocchi , e gli alberi a pane , lì 
tengono difperli fenz' ordine , e quando fono, 
giunti ad una certa altezza , non hanno bifo- 
gno di alcuna cura . Lo Hello accade di ua 
albero grande , che produce una fpecie dì 
noci grolTe , tonde-, ma un poco piatte ; e di 
un albero più picciolo , in cui A trova una 
noce ovale , lunga due pollici , con dentro 
due o tre mandorle triangolari , dure ed ia- 
spide . 

Le canne di zucchero fono piantate ne’ pic- 
cioli terreui , a foggia de’ nollri canneti . Il 
gclfo , la cui corteccia ferve per le Hoffe , 
non- è tenuto con fnnetria , ma in luogo 
adattato . Il folo pandanus è 1’ albero eh’ elH 
coltivano per le loro manifatture . Ne forma- 
no fpecie di lìepi affai frette ne’ limiti de’ 
campi , ed allora gli danno un nome partico- 
lare ; dal che li capifce eh’ cflì fentono la 
prodigiofa differenza, che produce nelle pian- 
te la coltura . 
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Reca meraviglia come un popolo così atti- 
vo , e di tanto buon gufto in certe cofe , tra- 
fcuri affatto la corruzione delle cale . Ma 
quella negligenza è più nel difegno che nell' 
elecuzione . Le cale del baffo popolo non fo- 
no che miferabili capatine , picciole ed ap- 
pena capaci a difendere dall’ aria » Quelle 
delle perfone di un certo rango » fouo piu 
grandi e più comode , ma aueh' effe mefehi- 
ne . Le cafe di mediocre grandezza fono lun- 
ghe una trentina di piedi , lunghe venti , alte 
dodici . Effe in foiianza li riducono ad un 
tetto foftenuto da pilaftri di legnose ricoper- 
to- di travicelli c di iirame . 11 pavimento è 
di terra battuta , e ricoperto di una liuoja grof- 
fa e forte » ma tenuto anche dalla gente po- 
vera con la malììma polizia . 

Quali tutte quelle cafe fono chiufe dalla 
parte del vento , con forti ftuoje , o eoo rami 
di palme intralciati inficine , i quali arrivan- 
do fino al tetto , fanno le veci del muro . 
Una grolla liuoja larga tre piedi , difpofta a 
femicircolo in uno de’ lati della cala , vi for- 
ma come una picciola alcova , in cui dorme 
il padre di famiglia con la moglie , e quefta 
vi palla ancora la maggior parte della giorna- 
ta . Tutti gli altri dormono fui rello del pa- 
vimento f dove più loro aggrada ; ma gli uo- 
mini f appartati delle donne: se la famiglia è 
numerofa , i primi vanno a dormire nelle 
picciole capanne vicine . Vi fono ftuoje fatte 
efprcffamente per dormire , e che fono come 
L 3 a dire 
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a dire i materafiì , giacché niun Indiano f? 
fpoglia , ed il veftito ordinario gli ferve di 
coperta. Tutti gli tttenlilj fono uno o due ba- 
cili , in cui (i fa il Kava ; alcune zucche per 
tener acqua ; gufei di noci di cocco ; pochi 
sgabelletti , che fervono di origliere ; ed uno 
sgabello più grande t dove (iede il padrone 
della cafa * 

Quella indolenza nella (trattura dello cafe * 
viene lenza meno dai loro gullo di fiat fem- 
pre all' aria aperta , tal che le cafe non fer- 
vono ad elF. che di ricovero per il mal tem* 
po f E’ taro ancora il cafo che vi mangino * 
quando il tempo permette di definare alla 
campagna < Il baffo popolo y eh’ è fempre in 
una fpecie di fervizio preffo i capi f abita iti 
cafa meno degli altri < 

■ > Tutta la loro architettura fi sviluppa nell* 
Coll raziono delle piroghe . I foli inftrumenti 
che adoprano a tale lavoro t fono picciolo 
accette di una pietra negra e lifeia , di cui 
abbonda l' ifola di Toofoa ; fucchielli formati 
con un dente di golfi , piantato in un mani- 
co di legno ; una certa rafpa , formata di 
pelle di pefee , attaccati ad una fpecie di pial- 
la . Quelle piroghe fono uit capo d’ opera - 
ElTì le cufiodiicono con la diligenza poilìbile . 
Le tirano a fecco , e per ripararle dal fo- 
le , le tengono dentro una fpecie di rimeffa . 

11 loro cordame è coiti pollo delle fibbre in- 
teriori delle noti di cocco . Ancorché le fib- 
bre non fieno più lunghe di otto o dieci di- 
ta. 
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ta , erti le intrecciano Hno alla grofiezza di ua 
cauneJIo di penna da fcrivcre , ed alla lun- 
ghezza che fi vuole , cou farne più gomitoli . 
Unifcono quelli cordini c vi fanno ancora pic- 
ciole gomene . Lo fpago per pcfcare colla 
cannuccia , è del tutto limile al nortro e forte 
egualmente . Gli ami fono grolTì e piccioli ; 
quelli fono tutti di madreperla ; quelli non 
ne fono che ricoverti : la punta di amen- 
due è di fquama di tartaruga , ma quella de* 
grofli è fatta a fega , quella de’ piccioli è li- 
feia . Hanno ancora picciole reti , lavorate 
con eftrcma delicatezza ; e fe ne fervono per 
prendere i pelei, che la balla marea lafcia in- 
torno alti fcogli . 

Tutto il refto de’ loro lavori fi riduce ai 
flauti e ad altri inftrumenti da fiato , alle ar- 
mi ed agli sgabelli . 1 flauti fono un pezzo di 
bambù , chiufo da capo e da piedi, con quat- 
tro buchi in mezzo , ed un altro per cia~ 
feuna dell’ eflremità . Nel fuonarli ferrano 
col pollice finirtro la narice linillra , e coll’ 
altra narice danno il fiato ad uno de' buchi 
dell' efiremità . 11 dito medio (inifiro è appli- 
cato fui primo buco di mezzo , e 1’ indice 
dritto fui buco più baffo pure di mezzo. Co- 
tnechè quello flauto non formi che tre tuoni, 
pure ne cavano un fuono graziofo . Un' altro 
loro inftrumento da fiato è comporto di nove 
O dieci tubi paralelli -, ma fenz’ una pro- 
grertìone regolare . Elfo non d-ì cho fei note , 
e noi non fapemmo ravvifarvi alcuna ar- 
monia . 

L 4 
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Le armi fono mazze di varia grandezza) ed. 
ornate di b.lii rilievi ; lance e dardi . Hanno, 
ancora ajchi e frecce , di cui però ordinaria-, 
mente non fi fervono che per la caccia . & 
«gabelli fono lunghi circa due piedi , larghi 
quattro pollici , alti 4 palmi , e {ottenuti 
da 4 piedi , proporzionati a quefte dimen- 
fioni . Sono formati di un folo pezzo di legno 
negro o bruno c politilìimi , e quelli de’ ric- 
cht fono incrottati di arabèfehi dr olio ^ Coll' 
offo fanno ancora (lamette di uomini » figure 
di uccelli Scc. ) e l’ ammirabile fi è che il lo-. 
io cifello coniiiie in un dente di golù . 

Gl’ ignatni , i banani ed i cocchi formano 
quafi tutto il loro , vitto vegetale . Il vitto ani- 
male lo prendono dai porci , dalle galline > e 
dai pefei ; ed il baffo popolo mangia ancora 
Torci 7 Ma la nutritura principale che può 
dirfi comune , non fono che gl' ignami , i ba- 
nani ) il frutto a pane ed i pefei ; giacché i 
porci , i polli e le tartarughe } fono la vivan- 
da ordinaria de 1 foli ricchi . Il baffo popolo 
per fupplire alla mancanza delle fuddette frut- 
ta nell’ inverno ) apparecchiano un pane arti- 
ficiale di banani , che fotterra prima che 
fieno maturi . Subito che hanno fermentato j 
ne fa picciole pagnotte ; ma di un fapore co- 
li acido , eh’ elfi preferivano il noftro bifeot- 
to muffato . 

Ordinariamente per cuocere i cibi non fi 
fervono che del forno , ad ufo di Otaiti ; 
e vi preparano colle frutta diverfe vivande 
di un gufio fquifito , ma fenza alcuna falfa « 

» Non 
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Non bevono che 1’ acqua pura , o I' acqua cu 
cocco . li Kava è la loia bevanda del matti* 
uà . La loro maniera di cuciuarc e di inanr 
giare , non è la pur polita . In generale met- 
tono le vivande lidia prima foglia che viene 
loro alle mani , benché lia fporea . I foli ca- 
pi fono ferviti in foglie verdi di banano . 

11 re è alìiftit© alla tavola da tre o quattro 
perfóne . Uno di effe divide le vivande in pic- 
cioli bocconi , le altre gli danno ai fianchi 
con le noci di cocco , e con tutto quello che 
può cadere in bifogno . Non fanno mai con- 
viti numcrofi ; e le donne fono animelle a 
mangiare cogli uomini , falvq 1’ etichetta de’ 
* ranghi , che non permette a quelli di una 
dalle fuperiore di mangiare cogl' inferiori . L' 
ora del ddinare non è determinata , ma man- 
giano in qualunque ora del giorno , ed anche 
io la mezza notte . Quali tutti però vanno a 
dormire All tramontare del fole » e fi alzano 
all’ aurora . 

Sono cosi amanti di cohvcrfare indente »ch« 
taluni abbandonano le proprie cafe, per andarli 
a da bi lire predo i loro amici . il forte di 
quede convenzioni fono il canto ed il ballo» 
degniti per lo più dalle donne . Non arri* 
vantino a fapere fe predo di loro il matrimo- 
nio lia un contratta , ma i! popolo non ha 
che una moglie . I foli capi ne hanno molte» 
le quali però nou tutte godono di un meded» 
mo rango . 

La mia gente nel vedere a principio le ma- 
niere libere e difinvolte delle donne » le cre- 
dette 
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dette molto accertiteli , ina ciò era un tor- 
to che loro iì faceva . In tutto il nortro fog- 
giorno , non fi trovò una fpofa infedele al 
proprio marito , ed anche le fanciulle libere 
vivevano colla maggior riferva . Vi erano è 
vero molte pro(iitute,e forfè in numero mag- 
giore che altrove j a proporzione della popo- 
lazione > ma erao tutte della feccia del po- 
polo » . ' 

La prova maggiore della fenfibilità di que- 
lli popoli, è l' diremo dolore) di cui fono 
penetrati per la morte de' loro parenti ed ami- 
ci « Oltre alle fummentovate cicatrici nel vol- 
to ) taluni (i fracartano i denti con le pietre ; 
fi squarciano la pelle della teda con un dente 
di golù j li trapartano con un dardo una co- 
feia , un afcella , e talvolta ameudue le guan- 
ce a traverfo della bocca . Una pratica così 
crudele e così {Iravagante , è l’ effetto di un 
vivo cordoglio ) o pure di una fuperftizio- 
ne la più grortolana . Ed io credo che quell’ 
pltima vi abbia molta parte , perché in con- 
giuntura di qualche morte , fi videro tante 
perfone macellarli in quefta maniera crudele , 
eh’ è impedìbile che tutte fi affligeffero di 
vero cuore . Per altro i parenti piu proflìmi 
del defonto fi fanno le ferite le più terribili . 
I cadaveri fono porti fotterra dentro, un [lez- 
zo di (fuoja o di (luffa : i foli capi hanno 
un cimiterio particolare f ed il barto popo- 
lo è fepellito indifferentemente in qualunque 
luogo . Delle cerimonie de’ funerali non lap- 
piamo altro fe non che durano molti giorni . 

Quel- 
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Quelle della moglie di Mareewagee dovevano 
durare cinque giorni , ed aflìfterv» tutte le 
perfone di un certo rango » 

Un lutto cosi lungo c cosi generale, dimo- 
ftra che quelli popoli riguardano la morte co- 
rtie il mallìrtio de’ mali ; e ciò viene dimoflra- 
to ancora dall’ ufo aliai Angolare con cui 
tctinano di fcamparla . Quando fono am- 
malati pericolofamente , fi tagliano il dito 
mignolo di una delle mani , e talvolta quello 
di amertdue ; figurandoli che la divinità accet- 
terà il fagrificio di quello membro , per con- 
servar loro la vita . Fra dieci perfone appena 
Se nc trova una , che non manchi di uno q 
di amenduc i diti mignoli ; mutilazione aliai 
deforme , anche perchè facendo il taglio con 
un’ accetta di pietra , talvolta portano via T 
olio della mano , il quale attacca coll’ ultima 
faringe » 

Ammettono 1’ elìllcnza di un elfere Supre- 
mo , vindice e rimuneratore , ma dicono che ? 
la fua provvidenza non li ellende oltre la vita 
prefente » 11 fuo nome è Kallofomonga j ed è 
una dee femmina . Rifiede in cielo , e Co- 
manda al fulmine ed a tutte le altre meteo- 
re i La fua collera diftrugge i campi, fa mo- 
rire gli uomini e gli animali ; e quando è cal- 
mata , tofto celiano quelli flagelli . Le offrono 
continue preghiere , malfime in tempo di qual- 
che calamità pubblica . 

S’ immaginano ancora altre divinità feconda- 
‘jie , e tutte inferiori a Kallofootonga . TalU- 

• teboo 
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toboo è il dio che preliede alla nebbia ed alle 
nuvole y ed aoch’ elio abita in cielo . Il pili 
potente fra quelli dei iubalterni è Footafooa , 
che governa il mare con tutte le fue produ- 
zioni ; la fua moglie ii chiama Fykava-Kajcca. 

A quelli dei marini ne aggiungono altri , ma 
dipendenti dai primi . Però tale (illema re- 
ligioso non è uniforme in tutte l’ifole di que- 
llo Arcipelago . Ad Hapeaee , per atto di 
efempio , 1’ cilere Supremo lì chiama Alo Alo y 
c quello nome varia in tutte le altre ilo- 
ie i ma in geueralc tutti credono che i loro 
rapporti con quelle divinità ceiTìno con la 
vita » 

Per altro credono l’ anima immortale , o 
chiamano il principio della vita Otooa , o fia 
rflere inviabile . Penlano che le anime de’ 
capi vadino dopo la morte in un luogo chia- 
mato Roolootoo , io cui comanda il dio Goole- 
ho . Ma quello dio non è che la morte per- • 
Sanificata , giacché Sovente ci dicevano : an- 
che voi altri Inglefi fitte /oggetti al pari di noi 
al potere di Gooleho . Quello ricettacolo uni- 
versale de' capi } reila, a! dir loro , ir un’ ilo- 
la polla all' Oueil di Fejce , ma niun uomo 
vivente vi è penetrato . Quivi le anime fono 
lautamente pafeiute di frutta fquilite , lenza 
più morire . Le anime del ballo popolo fu- 
oifeono una fpecie di trai migrazione ,• o pure 
fono mangiate dall’ uccello Loota , che fvo- 
lazza a tale oggetto intorno alle tombe. 

E’ certo eh’ eilì nou preilauo culto ad al- 
cun 
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cun idolo manufatto » e nè pure ad alcun og- 
getto delia natura . Non fanno offerte , co- 
me ad Otaiti , di porci , di cani , di frut- 
ta , meno che in feufo (imbolico . Ne’ loro 
" inorai non fi vede alcun fegna di tali oblazio- 
ni . Però fanno fagrifizj umani , e quello è 
un fatto avverato . I inorai fervono nel tem- 
po lidia al culto pubblico ed alle fepolrure ; 
ma quelli che fono desinati privativamente a 
«indi' ultimo ufo , fono pili piccioli e molto 
inferiori in tutto. 

Del loro governo non abbiamo acquiflato 
che poche idee geuerali . La loro cofiituzione 
politica fembra molto limile all’ antico litiema 
feudale di Europa; ma non arrivammo a feo- 
prire quali ne fieno le fuddivifìoni ed i rap- 
porti . Alcuni ifolani mi ditterò , che il loro 
re godeva di un potere afToluto ,e che difpo- 
neva difpoticamente della vita c de’ beni de* 
fudditi ; ma 1’ idea di quello governo difpotico 
non (i accorda colf ottervazioni da me fatte - 
Mareewagee , Tobou il vecchio o Feenou 
agivano da veri fovraui, e fovente ff oppone- 
vano alle rifo!uziot>i del re . Poulaho ilteffo 
talvolta li lagnava meco della refiflenzj , che 
trovava per parte di cofforo ai fuoi ordini « 
La corte del re non era più fplendida di 
quella dei funuominati tre faggetti , i quali 
erano perfone potenti , ma femplici capi . 
Però fe i capi non vivono fotto il difpotifmo 
del re , il bailo popolo vive fotto quello de* 
capi , e nou gode del dritto di proprietà , e 

* della 
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della Tua ficurezza pcrionale che precaria*- 

mente . 

Tongataboo è divifo in molti diftretti , eia*- 
feuno governato dai capi , che vi amminiftra- 
no la gmllizia civile e criminale) ma ignoria- 
mo con quali leggi . Ho già detto che quell’ 
iiola è la relidenza del re , e degli altri capi 
di quell’arcipelago'; tal che gl’ ifolani chia- 
mano per antonomaliaTongataboo , la Terra de' 
capi , e le altre i iole , le Terra de' fervi. Nel 
linguaggio di quelli popoli , i capi non loto li 
chiamano lìgnori delle terre , ma ancora delle 
ilellc e del fole . 11 cognome della famiglia 
reale è Futtafaihe , eh’ è il noine di un dio , 
il quale probabilmente è il patrono , e forfè 
un antenato della famiglia . 

Efiremo è il rifpetto e la venerazione , 
che tutto il popolo ha per il re f e per li 
Capi . Niuno ardifee avvicinarli al re , e (lar- 
gii ancora dietro le fpalle , fenza il luo per- 
meilo , o fenza una politiva necelfità . Per 
parlare al re , conviene federe in terra , colle 
gambe incrociàte , ed in qualche dillanza . 
Quando parla un capo , è afcoltato da tutti 
col più profondo lìlenzio , e con la maggiore 
attenzione ; fenza che alcuno oli interromper* 
lO) e molto meno contraddirgli. 

Ancorché molti capi fieno ricchi al pari 
del re , pure gli fono inferiori in dignità , e 
non ricevono certi fogni di rifpetto -, riferbati 
alla fola perfona del fovrano . Quando quelli 
palleggia , tutte le perfone che s’ incontrane 

per 
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per vis debbono metterli a federe, e re (lare in 
quella politura finch' egli è pattato. Chi vuole 
rendere omaggio al re, dee curvarli in terra 
colla tetta fino ai piedi del monarca , e poi 
mettergli prima la palma , e poi il dorfp di 
améndue le mani fotto uno de’ piedi , ch’egli 
tiene aliato . Sembra che il re non polla ri* 
ciliare quelt’ omaggio da chiunque vuol ren- 
derglielo ; e ciò era un pefo per Poulaho, il 
quale per ettere di corpulenza flraordinaria , 
pativa tnoltittimo uel dovere ad ogni illant* 
alzare il piede , e tenerlo cosi per qualche 
tempo . In oltre dopo efferli toccato il piede 
del re , quella perfona non può far ufo delle 
fue mani per alcuni giorni , e non può man* 

S tarvi che dopo ettcrfcle lavate . La rarità 
eli’ acqua renderebbe quello rito molto inco* 
modo ; ma gl’ifolani fupplifeono all’abluzione 
col fucco di qualche pianta - 

Quella fpecie di flato profano, dopo la ce- 
rimonia dell’ omaggio , fi purifica facilmente j 
ma ve n' è un altro che dura per molto tem- 
po . Ho già raccontato delle due donne , che 
venivano imboccate dall’ altre , perchè cttendo 
taboo rema , non potevano fervirli delle loro 
mani , Spirato il termine dell’ interdetto , la 
perfona li lava tutta in uno (lagno d’ acqua ; 
indi lì prqfenta al re ; gli fa 1’ omaggio con- 
file to ; gli prende il piede, e fe l’applica fu! 
petto , fu le fpalle , ed in altre parti del 
corpo ; abbraccia il re in amendup le fpalle , e 
cosi parte purificata . Ornai pretendeva chq 
il folo re avelie la prerogativa di purificare 
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le perfone uiboo , e quella forfè è la ragioue, 
per cui -egli viaggia quali di continuo d' ifola 
iu ifola. Intanto io ho veduto Fecuou efercitare 
tale cerimonia con una delle fue donne ; ma 
torli egli allora agiva come un delegato 
del re . 

La parola taboo ha un fìgnifìcato molto elte-» 
fo ; ma in generale Vuol dire interdetto . Quan- 
do non (i può toccare t o mangiare una coia t 
la chiamano taboo . Se il re entralfe nella ca- 
ia di un particolare , quella diverrebbe taboo % 
cioè il proprietario uoi\ potrebbe più abitar- 
la ; e per tale ragione vi fono cafe delibiate 
a ricevere il re , in tutti i luoghi dove capi- 
ta . Toobou il vecchia era allora prendente 
del taboo , vale a dire , fé pure Ornai non 
prefc abbaglio) eh’ egli ed i Tuoi deputati a' 
informavano di tutte le produzioni dell' ifola , 
affine di conofeerne la quantità > e prevenire 
una careffia . • 

Tra gli officiali pubblici , vi è come a di- 
re un inquilitore di /lato . Quella carica era 
■allora clercitata da Feenou . Il fuo officia 
C di punire tutti gli attentati contro la (icu- 
rezza pubblica o privata . 11 re lì dava tal- 
volta la pena di fpiegarrni i rapporti di que- 
lla carica , c mi diceva fra le altre cofe * 
che 6’ egli fteflo di vernile un mal uo- 
mo, Feenou gli avrebbe tolta la vita . Ma ia 
Credo che vole/Te dire , che s’ egli violalTe le 
leggi c le ufauze del paefe , Ja nazione ordi- 
nerebbe a Feenou di ucciderlo . Dopo tutto 
quello è difficile di vedere un despota in uq 

- princir 
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principe , feggetto ad una cenlura così e for- 
mante , e che può etter punito per 1’ abufo 
della fua autorità. . 

Ove (i confideri la quantità . dell’ifole , che 
compongono quella Sovranità , e la loro di- 
sianza dalla capitale , Sembra molto diffìcile , 
che taluna di effe non li renda independente . 
Eppure ciò non accade giammai; sì perchè i 
cupi principali delle dette ifoie riliedonO a 
Tongataboo , come in oftaggio della loro fe- 
deltà ; si ancora perphè fe mai nelle ifoie li 
Scopre qualche fermento di ribellione , Fee- 
nou , o colui che occupa l’ officio d’ inquilitore, . 
vi accorre e colla pronta piorte de’ fazioli 
allontana ogni pericolo . 

Le differenti dalli de’ capi , o di colo- 
ro che li chiamano tali , fono cosi numero- 
se , quanto gli ordini de' noliri nobili ; ma- 
pochi fon quelli che pofliedono valli domi- 
ti] , c tutti gli altri non fono che vallali} 
de’ primi . Ci dittero , che il re era 1 ’ ereda 
«iniverfale di qualunque fuo Suddito ; ma che 
per una confuetudine , che ha forza di leg- 
ge , redimiva i beni al primogenito del de- 
fonto . coll’ obbligo di alimentare gli altri fra- 
telli. Quindi il governo non Solo è monarchi- 
co , ma ereditario . , 

L’ ordine della fucccttionc al trono lì con- 
ferva Senza interruzione da molto tempo ; ed 
un fatto particolare ci fece capire che la fa- 
miglia de’ Funafaihet , ha regnato per linea 
retta per più di 13$ anni . Nel dimandare 
#»gl’ ifolani , fe y\ era notizia deli' arrivo- 

Tre io viaggio di Coo£. M di 
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ili Tafman nel paefe , trovammo che U 
memoria di quefto avvenimento li era confcr- 
vata con tanta efattezza , che ciò dimoftra 
quanto la tradizione verbale lia fedele in cer- 
ti cali . Ci fecero una deicrizioue e fatti filma 
del vafcello di quello viaggiatore Olandefe } 
ci additarono il pollo, in cui aveva dato fon* 
do ; ci fpiegarono il breve tempo della fua 
dimora in quella rada , e la fua partenza per 
Annamooka . Per darci poi un’ idea dell' epo- 
ca del di lui arrivo , ci nominarono i quattro 
antecellori di Poulaho , e tutti della lìdia fa- 
miglia , che avevano regnato nel corfo di 
anni. . - • ’ 

Intanto Poulaho, ancorché fovrano, non ci 
Jembrò il primo perfonaggio della nazione . Il 
iiiddctto Latoolibooloo , che nell’ altro mio 
viaggio mi fu additato per il re, e tre donne, 
gli fono fuperiori in qualche maniera . Ecco 
ciò che mi venne riferito fu quella fingolari- 
tà . L’ ultimo re , padre di Poulaho , aveva 
lina forclla nata prima di lui , e. che gli era 
eguale in dignità . Colici aveva auto figli , 
ed i fuoi ducendomi godevano la preceden- 
za fopra il re , ma non arrivammo a capire 
per qual ragione . Latoolibooloo era uno de’ 
di lei figli e potledcva molti effetti , oltr' al 
dritto di prendere filili beni del re ciò che più 
gli piaceva. Egli era uno ftupido e conofciuto 
da tutti per tale ,* pure non gli venivano ne- 
gati gii onori dovuti al fuo rango r Ad onta 
però di quella fua fupcriorità , egli affilìeva 
alle "felle contufo nella foli? degli altri capi . 

. . Cóa- 
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Converrebbe avere una maggior cognizione di 
tutte lp pratiche di quell’ ifolàni , per conci- - 
ligre tali contraddizioni f 

La lingua dell’ ifola degli Amici partecipa 
tnoltillìmo di quella della Nuova Zelanda , di 
Vl'ateoo e di Mangee , ed in confeguenza di 
Ptaiti e dell’ ifole della Società . E' vero 
che la pronuncia delli Zelandeli e degli Otai- 
tiani è differente , ma i vocaboli fono i ine- 
delimi , o almeno così poco cambiati , che 
fe ne ravvifa (libito l’ origine comune . La 
lingua delle ifole degli Amici è baftantemente 
ricca, per ifpiegare tutte le idee di quelli po_ 
poli . È’ altresì armoniofa , e li adatta facil 
niente alla malica , perchè comporta nella mag~ 
gior parte di vocali : ha molte regole coma" 
pi colle lingue conofciutc f ed ha i compari* 1 
rivi pd i luperlativi come la lingua latina 
ma nou uà 1’ infle/Iìone de’ nomi e de’ verbi > 
Nel cornare non conolcc il numero che li- 
no al cento mila ; e quando è arrivata a 
quello punto , fi ferve di una efpreflìone in- 
definita . 

Dopo quella lunga digrelTione fi ripigli il 
filo del noftro viaggio . Nel fudetto giorno 
de’ io Luglio, aveqdo abbandonato *1’ arcipe- 
lago degli Amici , facemmo rotta a Levante , 
X)opo 12 giorni di cammino > fu ritmo nel col- 
ino della notte affaliti da una tempefia , che 
lacerò alla Rifoluzione porzione delle vele ; 
ma i molti lumi, che io vedeva andare avan- 
ti e dietro nella Scoperta * mi fecero temere 
eh’ ella avelie (offerto qualche dauno maggio.» 

’ ’ M x ^ re. 
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re . Di fatti nella mattina fogliente , Cippi che 
quello vafcello aveva perduto 1’ albero di mez- 
zana , e poco dopo fi (copri ohe l’albero di 
maefira era fpaccato . Furono riparati alla 
meglio tali guadi , e fi continuò la naviga- 
, zioue . 

Nel dì 8 Agodo (coprimmo una terra, che a 
principio ci parve un gruppo di colline didac- 
cate . Portammo a quella volta , ma non vi 0 
approdò , perchè era tutta circondata di (co- 
gli di corallo . Nelle vicinanze ve n’ era 
un' altra più picciola ,*che non giudicai degna 
delle nodre ricerche . Gli abitanti di queda 
Feconda correvano lungo la coda , ed alcuni 
di efii gettarono in mare due piroghe e ven- 
nero alla volta nodra , lenza però che volcf- 
Fero montare a bordo ; Effi ci additarono 
la coda , dove altri Indiani fventolavano una 
cofa bianca, che mi parve un invito a pigliar 
terra ; ma calcolando l’ incertezza di ricavare 
alcun frutto da queda fermata , ed il perico- 
lo di perdere il vento favorevole , mi allon- 
tanai, dirigendoci al Nord . 

Qucft’ ifola nella fua maggiore ampiezza 
non eccede cinque o al più fei miglia ; ed 
ha alte «colline , ricoperte di verdura , ad 
eccezione di alcuni (cogli feofeefi , che fono 
pieni di alberi . Le piantagioni fono nelle 
Vallate ; e tutta la fpiaggia è rivedita di albe- 
ri alti e vigorofi , fra quali li vedevano pal- 
me a cocchi ed etoa . Gli abitanti che par- 
lavano la lingua di Otaiti , di fiero ad Ornai , 
che 1’ ifola li chiamava Toobovaì , e eh' era, 

ricca 
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ricca di porci , di galline, di frutta e di ra- 
diche . Quelli da noi veduti nelle piroghe 
erano forti e robufti , di colore di rame , e 
co' capelli negri e Ilici , che alcuni portavano 
annodati intorno alla teda , altri fiottanti su 
le fpalle . Avevano il vifo tondo , gratto ed ’ 
un poto piatto , ed una fifonomia burbera . 
Tutto il loro vellito conlìdcva in un zinale, 
cinto ai reni , e pattato fra le cofce . 

Gli altri che davano fulla riva , andavano 
quali tutti coperti con una .vede bianca , e 
portavano ima conchiglia di perla appefa al 
collo , fenz' altro ornamento . Uno di etti fof- > 
dò di continuo in una conca j attaccata ad una 
canna lunga due piedi ; ed a principio ne tirò 
un fuono feinpre uniforme , indi altri due 

0 tre fuoni , tutti molto forti . Q.ued’ inftru- 
mento non è pretto gl’ Indiani un fegnale di 
pace; pure andavano tutti fenz’ armi. La pro- 
ra delle loro piroghe fporgeva molto in fuo- 
ri : la poppa era più alta , e tutta fcolpita t 

1 fianchi avevano molte fcolture in cima , ccf 
in tutto il fondo erano ornati di conchiglie : 
ciafcuna piroga aveva le podicce laterali > per 
mantenerne 1’ equilibrio . 

Nella itiattioa feguente fcopritnmo Maitea t 
e poco dopo Otaiti . La calma non ci permi- 
fe di penetrare in quel giorno nella baja di 
Oheitepeha ; ed intanto fì daccarono dall’ ifola 
due piroghe . Tutti eravamo curioli di vede- 
re , come farebbe ricevuto Ornai da compa- 
triotti nel fuo ritorno . Egli era di vile edra- 
M 3 ’ zione , 
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zione , ma fembrava che un viaggio di quelli 
datura dovere renderlo un perlonaggio d- im- 
portanza . intanto tutti coloro che vennero a 
bordo , non gli badarono punto » Ootee f una» 
rie’ capi e conofcente rii Ornai , ed il fuo cogna- 
to ideilo, lo -accolfero con gran freddezza j 
Ma la cofa mutò faccia , allorché Ornai con- 
duce il cognato a vedere il fuo baule piena» 
di piume rode „ Ootee andò fubito a dichia- 
rarli il fuo tayo ( amico ) j e volle cambiar 
nome con lui . Ornai nell’ accettare quell’ ono- 
re , corrifpofe con un regalo di piume rode ; . 
ed Ootee fpedi tolto a terra per contraccam- 
biarlo con un porco . Si capi che non era 11 
perfona , ma la fortuna di Ornai che li rega- 
lava . S’ egli folte tornato povero , non avreb- 
be forfè ricevuto nè pure un cocco * 

Tale fu la prima accoglienza ricevuta di 
Ornai ad Otaiti , Io già mi figurava che fareb- 
be così , perchè in tutto il mondo la prin- 
cipale, e forfè Unica molla del cuore umana» 
è 1’ intcrede * Per quella ragione io aveva 
proccurato che Ornai tornalTe ricco nella fua 
patria , licuro che a proporzione delle fue 
ricchezze , farebbe confiderato ed anche cor- 
teggiato dai capi della nazione . Ma le fue 
prodigalità dillrudero in parte le mie ve- 
dute . 

Gl’ ifolani ventiti a bordo ci diflero , che 
dopo il mio fecondo viaggio , due vafcellì 
erauo due voire capitati in quella baja , c vi 
avevano lafciato alcuni porci , cani , capre y 
(. uu 
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un toro , ed un altro quadrupe mafchio , di 
cui , per la cattiva defcrizione fattami) non ar- 
rivai a congetturare la fpecie . Ci diflero an- 
cora che i vaicelli venivano da Keema , e de- 
cerne qucftò luogo non poteva edere che Li- 
ma ) capimmo eh’ erano, fpagnuoli . Nel pri- 
mo viaggio quefti fore (fieri avevano fabbricato 
nell* ifola una cafa , e vi avevano lafciato due 
preti , un ragazzo , ed un uomo adulto per 
nome Materna ; ed in luogo loro avevano 
portato feco quattro ifolani . Dieci meli dopo 
ritornarono con due ioli di codoro ( gli altr f 
due erano morti a Lima ) , riprefero a bor- 
do i loro compatrioti , e fe ne partirono fa- 
lciando in piedi la cafa fabbricata . 

Nel giorno feguente li arrivò a dar fondo 
nella baja , e tolto venne a bordo la Torcila di 
Ornai per rivedere il Tuo fratello. La tenerez- 
za ) con cui elfi li abbracciarono , faceva onore 
al cuore di amendue . Jo calai a terra con lo 
delio Ornai per far vilita ad un perfonaggi® 
draordinario , il quale veniva riguardato come 
il dio di Bolabola . Trovammo un uomo piut- 
todo vecchio ) privo dell’ ufo di quali tutti | 
membri , e feduto fotto certe picciole tende . 
11 fuo vero nome era Etary , ma egli fi face- 
va chiamare Olla , eh* è il nome del dio di 
Bolabola . Ornai mi fuppofe che gli fi rende- 
' va una fpecie di culto , ma non arrivai a ca- 
pire qual foffe . Nell’atto che Ornai dava di- 
’feorrendo con il vecchio, fopraggiunfe la fua 
zia materna , la- quale gli fi gettò ai piedi , 
bagnandoli' di lagrime di gioja , Ornai fenza 

. ~ M 4 pili 
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più baciare al dio , fi rivolle alla zia , ed 
me nc partii per andare a vedere la cafa fpa- 
guuola . • 

La cafa reflava in poca didanza dal mare • 
Era tutta di legno , ed i materiali dovevano 
elTer itati portati da Lima , giacché tutte le 
tavole erano numerate . Formava due camere, 
in una delle quali era una tavola da letto , un 
tavolino , un caflàbanco , alcuni vecchi cap- 
pelli ed altre bagattelle . Le pareti erano 
■piene di baledriere , forfè per far giocar 1' aria» 
ima più probabilmente per far fuoco in cafo 
di bifogno . Gl’ ifolani vi avevano fatto fopra 
un capannone per difenderla dalla pioggia . 
Davanti la porta era fiata eretta una grotta 
croce di legno , con queda ifcrizione CHRI- 
STUS V1NC1T : CAROLUS 111 1MPÉ- 
RAT : 1774 ; ed io per confervare la memo- 
ria del mio anteriore arrivo nell' ifola , feci 
•dalla parte di dietro della Croce quell’ altra 
ifcrizione ; GEORGIUS IH REX ; ANNIS 
1769 •• 1773 : 1774: &. 1777 . Mi fu ancora 
additata la tomba del comandante de’ due 
vafcelli , morto nell’ ifola : gli Spagnuoli ave- 
vano faputo guadagnare 1' affetto de’ Na- 
turali , e quelli ne parlavano tutti con ri* 
fpetto . 

In quefla gita , tranne il dio dì Bolabola % 
non vidi altro perfonaggio di conto . Vaheia - 
dooa fovrano di quefla parte dell’ ifola , era 
morto ; ed il fuo fratello minore f dello /iettai 
nome , fanciullo di dicci anni , che gli era 
fucceduto , pra attente .. Anche la celebra 
■ * . Ohe- 
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Obcrca aveva terminato i fuoi giorni ; ma 
Otoo e tutti gii altri miei amichi conolcenti, 
vivevano ancora . Tornato a bordo propoli all’ • 
equipaggio di fofpcnderli la razione de' liquo- 
ri forti , a quali poteva ad Otaiti furrogarli 
comodamente il fucco de’ cocchi , per riferbarl» 
per la campagna nelle latitudini fertentrionali. 
La mia proporzione fu accettata ed applau- 
dita , e d’ allora binanti i liquori forti furono 
diftribuiti nel folo fabbato a iera , per bere 
alla falutc de’ noftri amici di Londra . 

La nuova del noftro arrivo li fparfe in un 
momento . Il giovane rcTpcdì Libito un capo 
fuo tutore , per nome Etorea , a prefentarci due 
porci a nome fuo ; e nella mattina apprelfo 
venne egli ftetìò, facendomi pregare di calare 
a terra . Io mi app'arecchiai a quella vifita in 
compagnia di Ornai , il quale lì potè un abi- 
to di cerimonia , che fu la veftitura la più cu- 
riofa e la più ridicola , perchè fece un mi- 
fcuglio degli abiti ingleli , otaitiani , e dt 
quelli dell’ ifole degli Amici » 

Appena Ibarcnti incontrammo Etary , o fi a 
il dio di Bolabola , che portato in barella 
da due perfone , venne condotto nella cala>, 
in cui doveva riceverci il re ) ed a cui era- 
vamo invitati ancor noi . Poco dopo arrivò il 
re accompagnato dalia madre * e da molti fil- 
mi cortigiani . Pollili tutti a federe , un uomo 
che mi flava vicino, ruppe il lilenzio , pronun- 
ciando pochi monolillabi , ai quali rifcofe un 
altro che flava al fianco del re . Indi parlò 
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Etary , e dopo di lui Ornai , ed a tutti fi ri- 
fpofe dalla tnedefima parte . Tutti i loro di- 
Icorfi vertevano (ul noftro ritorno nell* ifola ; 
e colui che parlò per ultimo, ditte , che feb- 
bene gli Spagnuoli avellerò loro raccomandato 
di nou più riserverei in quella baja , fé mai vi 
fottìmo tornati , pure il Tuo re ci offriva tutta 
quella contrada , con quanto ri era . Do* 
po quella parlata , il re cosi ammaeftrato da' 
cortigiani , venne ad abbracciarmi , e cam- 
biò il fuo nome col mio : ed io il conduttì a 
pranzo a bordo della Hifoluziooe con tutta la 
iua comitiva . 

Nel dopo pranzo mi fu prefentato a nome 
del re un ricco regalo di fiotta , di frutta e 
di porci ; e nella Ara feci fparare alcuni fuo- 
chi di artifìcio per divertirlo . Nel giorno ap- 
pretto andai a vilitare la tomba dell’ ultimo 
re » Conlitteva etta in un’ ampia cala , cinta 
di lina batta palizzata , ed in cui fi tenevano 
efpolti li fcheletri di tutti i re defonti . Vi 
eran due culiodi per ticcvere le offerte di 
frutta e di radiche, che gl’ Indiani vi faceva- 
no tutti i giorni , e per adobbare la cafa in 
certi tempi di folennità . Ella allora era iguu- 
da ; ma i cuttodi,in grazia mia , la pararano in 
pochi momenti con itnoje di varj colori , che 
facevano una vaga comporla . 

Nel dì 23, nell’atto che fi allcttivano i va- 
scelli , Ornai ed io andammo a prender con- 
gedo dal re . Per illrada trovammo un fanatico 
o fia un impoflore che lì fpacciava per infpi- 
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tato .* fembrava un uomo privo dtf' fcnfi , e 
non aveva altro veftito che alcune foglie di 
banani intorno ai reni Diceva alcune parole 
con voce forda , inarticolata ed inintelligibi* 
le j pure Ornai pretendendo di cfipirle benifli- 
tno , mi di<re che coltui configliava il re di 
bon venir con noi a Matavai , viaggio , di cui 
fin allora non li era parlato , e prediceva 
che in quel giorno le nollre navi non avreb- 
bero potuto approdare in detta ifola . Quella 
profezia era facile a farli , perchè in quel 
momento era ui3 perfetta ciilma » Nell' at- 
to che colini vaticinava , venne una dirotta 
pioggia , che obbiigó tutti a metterli al co- 
perto ; ma 1’ entuiiada continuò a parlare per 
molto tempo *in mezzo alla Hrada -, e poi fe 
ne parti . Fochi gli badavano ; alcuni il deri- 
vano ; ed un capo mi dilTe che colui era 
un mal uomo . Pure tale è la forza della fu- 
perdizione , che gl’ Indiani credono fermamen- 
te che lo fpirito di Eatooa parli per la boc- 
ca di quelli tali . Tornati che fummo a bor- 
do » fi levò un vento frefeo , di cui profit- 
tammo per mettere alla vela ; ed in quella 
fera ideila gettammo 1’ ancora nella baja di 
Matavai , tal che il noflro profeta rimafe 
smentito » 

Nella mattina feguentc , Óroo, re dell'altra 
porzione di Otaitt , e che rifiedeva ad Opa- 
rea , venne nella detta baja , e mi fece, fape- 
re che defiderava di vedermi . Io 1’ andai a 
trovare in compagnia di Ornai e di molti of- 
ficiali ; e dopo il folito cerimoniale del rice- 

vimen- 
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Vimeiìto , il re venne a bordo della Ri Colazio- 
ne con tutta la famiglia , confidente nel Tuo 
padre , due fratelli e tre Torcile , portando 
molte piroghe cariche di provvilioni , che po- 
tevano badare a tutto 1’ equipaggio per una 
fettimana intéra ► Tutti gl’ individui della fa- 
miglia reale mi fecero capire di aver contri- 
buito nel regalo , affine di partecipar tutti 
della mia ticonofccnza . 

Dopo il definare molti officiali accompagna- 
rono. Otoo ad Oparce , portando Ceco i pa- 
voni , le oche , le anitFe , che avevamo im- 
barcato per introdurne la razza nell’ ifo- 
la t le oche e le anitre nell’ atto della no- 
ftra partenza , avevano già fatto i pulcini . Vi 
trovarono molte capre ed un bellidimo toro 
lafciatovi dagli Spagnitoli » Ma fenza le noftr* 
vacche ,, il toto farebbe dato di poco profitto 
per gl’ ifolani . Ci dilfero , che gli Spaglinoli 
avevano a bordo ancora le vacche , c che non 
vollero lafciarle nell’ ifola * Ciò però non è 
poffibite , ma dee crederfi eh’ elle moriflero 
per via » Nella mattina Tegnente fbarcammo 
tre vacche, un toro inglefe , un cavallo , una 
giumenta , ie pecore e gli arieti , che aveva- 
mo efpreflamcnte portati dall’ Inghilterra in 
benefìcio di queda contrada . Lo fbarco di paf- 
faggieri cosi incomodi fu per noi un gran fol- 
iievo . Non è credibile I’ imbarazzo che ca- 
gionano quede imbarcazioni viventi ; ma io 
mi credei ben pagato di fante pene , coll’ 
adempire le benefiche vedute del mio re , 'di 

err/c- 
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arricchire di animali così utili , un popolo ca- 
sì aft’-'ttuofp e benemerito . 

Nell’ intelligenza ,di dovermi trattenere per 
qualche tempo »n quella baja , feci ergere lui 
lido le tende , e vi collocai una guardia . Vi 
formai ancora un picciolo orto , feminandovi 
molte piarne nollrali , e piantandovi alcuni al- 
beri fruttiferi , portati dall’ ifole degli Amici . 
EH» vi profpererauno fenza meno , fe non cor- 
rono la fluita forte delle viti piantatevi dalli 
Spagnuoli . Gl’ ifolaui vollero gallare 1 ’ uva 
ancora acerba , ed avendola trovata di un gu- 
ilo infopportabile , la credettero un veleno 
e devallarono la vigna . Ornai però gli avver- 
ti dell’ errore , ed è fperabile che in avi 
venire modereranno la loro intempelliva cui 
. jiolità . • 

Fra li naturali venutici a vedere nella ba- 
ja , vi era uno di quelli ,-che gli Spagnuoli 
avevano condotto a Lima . Quello viaggio non 
aveva punto alterato le fue maniere ; e folo fi 
ricordava di poche parole fpagnuole , che 
pronunciava aifai male ; fi fennor era il fuo 
perpetuo intercalare . Vi era ancora Oedidee , 
quel fedele Indiano, che nel 1775 fi era im- 
barcato con noi , e ci aveva accompagnati 
fino alle ifole Marchefi , L,a fua patria era 
Bolabola , ma egli era capitato allora ad O- 
taiti per fuo diporto . Io gli prefentai un ve- 
ftito all’inglefe a nome dell' ammiragliato , il 
quale in realtà gli mandava quello regalo , in 
jriconofeenza dell’ attaccamento mollrato per 

I* • 
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la noftra nazione . Egli lo portò in dolio tre 
giorni , e poi tornò a veftirc all’ ulo dgl 
paefe . 

Nel dì 29, tutti gl’ ifolani ci abbandonaro- 
po , fenza poterfene per allora indovinar la 
Cagione . Ma poco dopo fi Teppe che uno di 
efli aveva truffato airajutante del noftro chi- 
rurgo, alcune accette; e che il re eoa tutti 
gli altri fé n’ erano fuggiti , per timore di 
qualche reprefaglia . Io mandai loro apprefto, 
promettendo di n«n moleftare alcuno per que- 
llo fatto , e tolto fi riliabilì la primiera ar- 
monia . 

Fino a quello tempo, il noftro arrivo aveva 
Sfiato tutta l’attenzione di Otoo c del Tuo po- 
polo ; ma la feena cambi > faccia alla venuta di 
due oratori d’ Eimeo , coll’ qvvifo che i popo-‘ 
li di quell’ ifola avevano preio le armi , ed 
obbligato i partigiani di Otoo a rifugiarli nel- ^ 
le montagne . I torbidi fra quelle ifole , inco- 
minciati nell' anno 1774 , e di cui ha fatto 
menzione nel mio fecondo Viaggio , non (( 
erano ancora calmati . Il formidabile arma- 
mento , che in tempo del detto mio fecondo 
viaggio flava per partire da Otaiti , non ave- 
va avuto alcun fucceffo . I ledizioli di Eimeo 
avevano fatto una refiflenza tale , che la flot- 
ta aveva dovuto riguadagnare Otaiti fenza far 
nulla , e fi rendeva necclfaria una feconda fpcr 
dizione . 

Tutti i capi cb’ erano a Matavai -, tennero 
pn configlio alla prefenza del re , nel quale 

. • ' inter- 
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intervenni anch’ iq . Uno degl diviati di Ei- 
mco aprì la idlìone con un difcorlo lunghif- 
iitno , in cui dopo una eiatta defcrizione del* 
lo llato_attuale dell’ itala , propofe la guerra 
come un efpcdiente indifpenfabile. Quello pa- 
rere non incontrò 1’ approvazione di tutti i ca- 
pi . A principio tutti parlarono pofalamente , 
e per ordine ; ma poi il cougrelio li rilcaldò, 
ed io mi afpettava che dovelle terminare come 
una dieta polacca . Tolto però li fpiriti li cal- 
marono , c finalmente lì ritalvcttc a pluralità 
di voti di fare la guerra . Il re in tutto que- 
llo tempo guardò un profondo lilenzio , di- 
cendo iolo di tanto iq tanto qualche parola 
agl’ inviati. 

I partigiani della guerra dimandarono la mia - 
aflìftenza , e mi pregarono di dichiarare il par- 
tito che prendei in tali circotianze . Si man- 
dò a chiamare Ornai acciò ferviffe d’ interpe- 
tre , ma non efiendoli potuto rinvenire , do- 
vetti {piegarmi alla meglio t con quel poco 
eh' io fapeva della lingua indiana . Dilli adun- 
que che ellendo all’ oicuro del merito della 
contefa fra le due ifole , e non aveado i na- 
turali di Eirrico fatto alcun oltraggio alla mia 
nazione , non mi credeva autorizzato a pren- 
der le armi controdi loro. I capi fi appaga-* 
rono , o fiufero appagarli della mia rifpofla : 
r allemblea fi Iciol/e , ed il re mi pregò <H 
tornare da lui dopo il definare in compagnia 
di Ornai . 

Andato che fui dal re j quelli mi conditile 

dal 
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dal fuo padre , e li tornò a parlare deli’ affa- 
re di Eimeo . Io volli fcandagliare le difpo- 
fizioni del vecchio capo , -per tentare un ac- 
comodamento ; ma egli Cordo a qualunque 
difcorlo di pace , mi fece nuove premure 
per avermi io loro ajuto . Mi dichiarò ancora 
il motivo della guerra . Alcuni anni primi 
un capo di Eimeo » per nome Mutuine , e 
molto amato dal popolo , aveva fatto. uccidere 
il re legittimo.} fcelto v dal popolo di Otaiti , 
ed aveva occupato quel trono ; ufurpazione 
che di tauto in tanto riaccendeva la guerra , 
fra il partito del re legittimo e quello dell’ 
ufurpatore . 

Towha } quel capo potente , che nell' anno 
J774 era l’ammiraglio della flotta reale , nou 
fi trovava allora a Ma lavai . Egli però fapev^ 
tutto lo flato degli affari , ed il dì 2 Settembre 
fpedi un corriere al re , avviandogli di aver 
già uccifo un uomo per fervire di vittima in 
quella congiuntura , e lo Sollecitava a portarli 
nel inorai di Attahooroo , luogo del iagrificio. 
La prefenza del re era indifpcnfabile in que- 
lla cerimonia . Io per verificare co’ miei oc- 
chi un fatto co?ì Urano, risolvetti di tener com- 
pagnia al re , il quale tolto fe ne parti per 
l’ifola additatagli.. 

Appena giunti ad Attahooroo ce ne an- 
dammo verSo. il morai , eh’ era il luogo del 
fagrificio , portandoci appreffo una folla im- 
vi e nfa di popolo , in cui però non ora alcuna 
(Ioana . Tutto era dato già apparecchiato , 

e nou 
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t non fi afpettava che 1’ arrivo del re . La 
yitima , o fia il cadavere , flava dirimpet- 
to al morai , dentro una piroga tirata quali 
in lecco , e prelfo la quale ledevano due fa- 
cerdoti . Noi ci fermammo ad una quarantina 
di palli dal morai . Otoo pofe il fuo pollo : 
io gli flava a lato j ma il popolo fi tenne in ! 
molta diftanza . 

S’ incominciò la cerimonia . Uno de’ fer- 
venti de’ facerdoti pofe davanti al re una 
piantarella di banano : un altro li fece avanti 
con un mazzetto di piume rode , vi toccò i 
piedi del re , e poi fi ritirò . Indi un facer-* 
dote, feduto dentro il morai , e dirimpetto 
al cadavere , recitò una lunga preghiera , invi- 
ando di tanto in tanto nella piroga rami di 
banano , che rollo fi mettevano fopra la vitti-* 
ma . In tempo della preghiera un’ altro fa- 
cerdote , dando in piedi a i fianchi del pri- 
mo , teneva in mani due involti, in uno de’ 
quali era il maro del re, l’altro era, come 
a dire , 1’ arca di Eatooa . Terminata la pre- 
ghiera , i facerdoti del morai portando in 
procelTione i due invplti , andarono ad unir- ' 
fi con quelli che davano predo alla piroga . 
Quivi recitarono altre preghiere , duranti le 
quali fi levarono i banani da fopra il cada- 
vere , e quello fu prefo dalla piroga e col- 
locato fupino in terra , coq Je gaqibe verfo il 
mare . 

I facerdoti lo circondarono , chi in piedi , 
chi feduti , e per pochi minuti recitarono al- 
cune firofe, ora a folo , ora in coro . Quia- 

Tfryo viaggio di (volf, N di 
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di il cadavere fu denudato , e pollo in linea 
paralclla alla riva ;cd allora uno de’ due facer- 
doti , che {lavano ritti ai fuoi piedi, recitò una 
lunga preghiera, in mezzo alla quale fu {frap- 
pato al cadavere prima ua occhio , e poi alcuni 
capelli , che li prefeutarouo l' uno e gli altri al 
re deutro una foglia verde . 11 re uon li toc- 
cò , ma li rimandò ai facerdoti con un maz- 
zetto di piume rode , che teneva già appa- 
recchiato : In quello mentre avendo un uc- 
cello marino fatto qualche romore : ceco Ea - 
tooa , mi dille il re , c prefe ciò per ua fe- 
lice annunzio . 

11 cadavere fu nuovamente mutato di pollo, 
e in cito fotto. un albero , colla teda verfo ij 
mora! : gli furono polli vicino tre pezzi di le- 
gno larghi e lottili , fcolpiti in varie forme , 
ma groiiblanamentc ; ed i fuddetti due involti 
furouo collocati d3 un lato del inorai . Ciò 
fatto , i facerdoti circondarono il cadavere , e 
lì diede a noi il permetto di audargii vicino , 
Indi il capo de’ facerdoti parlò per un quarto, 
d’ ora , rivolgendo Tempre il difeorfo al mor- 
to, ma con tuono e gelli differenti , Ora pa- 
reva che gli dicclle dell’ ingiurie ; ora che 
voleffe provargli eh* er^ flato uccifo a ragione^ 
ed un momento dopo in tuono fupplichevole 

10 pregava ad intercedere predo, Eatooa , per 

11 buon fucctlfo delle loro armi , e la feoa- 
fitta degl'inimici . Terminata 1’ arringa, intuonò 
di un juono flebile una preghiera , che fu 
accompagnata da altri due facerdoti , c da al- 
cuni degli aitanti . Quindi fu trafportato il ca« 
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pavere nella parte, più vifibile dal inorai , al 
, Tuono lento di due tamburi . I facerdoti lo 
circondarono di nuovo , e nell' attq che (i {ca- 
vava la folTa , ricominciarono le preghiere , 0 
poi lo fepellirono a due piedi di profondità , 
ricoprendolo di terra c di Tallì • lu quello inol- 
tro uu fanciullo alzò un grido , ed Ornai tpi 
, dilfe che quello era lo fpirito di Eatooa , 
Nell'atto di tutte quelle operazioni era fla- 
to accefo un fuoco , ed ammazzato un cane 
molto inagro , che il re (letto aveva por-, 
tato nella fua piroga , L’ animalo fu pelato 
col fuoco , fu iveutrato , ed il cuore , il fega- 
to e 1 ’ arnione furono arrofiiti fopra pietre 
calde; il redo delie vifcere fu dato alle fiam- 
me . 11 corpo dopo effer flato firopicciato col 
l'angue del cane medefìmo , raccolto in una 
conchiglia , fu prefentato ai facerdoti , i quali 
fecero alcune preghiere , prima fopra la foffa 
dell’ uomo fagrifìcato , e poi intorno alla be- 
lila . I11 tempo di quelle ultime , due tamburi 
con tuono allegro rifondevano , a varie ripre- 
le , ai facerdoti , ed uu fanciullo gittò tre al- 
tri gridi , eh’ erano l'invito ad. Eatooa per ij 
banchetto preparatogli. In feguito il cadavere 
del cane fu pollo fopra un palco alto circa 
fei piedi , in cui erano gli avanzi di altri due 
cani e di due porchetti , fagrifieati pochi 
giorni prima, e che fpandevano un puzzo in-, 
loffribile 4 , 

Cosi terminò la funzione di quella giornata. 
Jo pernottai infieme con il re in cala del ca- 
po dell’ ifola ; e nella mattina appretto , quat* 
, N 2 tr’ore 
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tr’ ore prima del mezzodì ,11 re ci conduflfe di 
nuovo al morai , dove li era già radunata una 
folla immenìa di popolo . 1 fuddetti due involti 
/lavano nel luogo medeiimo del giorno pre- 
cedente : davanti al morai erano due tuona- 
toti di tamburo : il te li pofe iu mezzo ad 
elTi , ed io al fuo lato : i {acerdoti prefero 
pollo più avanti . 

La cerimonia incominciò al folito , con met- 
terli a piedi del re uua piautarella di banano. 
Indi i {acerdoti recitarono alcune preghiere , 
tenendo in mano mazzetti di piume rode ; e 
terminate le preghiere, mutarono pollo e ven- 
nero a metterli fra noi ed il morai . Allora il 
' gran facerdote incominciò un' altra preghiera, 
che durò una mezz’ ora ; ed in quello tempo 
tutte le piume furono depolle , 1’ una dopo 1' 
altra, fopra l'arca di Eatooa. 

Foco dopo lì portarono quattro porchetti , 
uno de' quali fu fubito uccifo , e gli altri fu- 
ronq collocati in una llalla vicina , forfè per 
fagrificarii in approdo . Si fciolfero i fun- 
nominati due involti . Dal primo fu cavato 
fuori il maro del re , couliliente in una falcia 
lunga cinque canne, larga quindici pollici, ed 
ornata di piume rolle e gialle , dilpolle con 
molta vaghezza . I facerdoti fecero una pre- 
ghiera , relativa a quella divifa della digni- 
tà reale , e poi il maro fu piegato di nuor 
vo con la lieda diligenza , e rimcllo nel 
morai . 

L’ altro involto, che ho deminato l'arca » 
non fu aperto che iu cima; ma non ebbi la li« 

ber- 
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beltà di ollervare le cole mifteriofe che conte- 
neva . Mi diifero belisi che dentro vi (lava l* ' 
Eatooa , cui li era fatto il fitgrificio , ed io 
credo che vi (i tee e He qualche (imbolo del- 
la divinità . L’ involto era fatto di fibre 
intralciate delle noci di cocco , e di figura 
conica . Precedentemente mi erano (lati re- 
catati (imiti involti in picciolo , delta (leda 
forma e materia , ma foto in quella occafione 
arrivai a capirne P oggetto . 

Intanto il porchetto uccifo era (lato pela- 
to e fventrato . Portò il cafo che le interiora 
paipitafiero , come accade fovente negli ani- 
mali uccili di frefeo . Ma ciò fu prefo per 
un ottimo augurio , e dopo che il re ebbe 
per qualche tempo contemplato le interiora , 
fu dato al popolo tutto il comodo di pafeer- 
ci una veduta così confolante . Sodisfatta la 
curiolità del popolo , le interiora furono bru- 
ciate ; ed il porco fu pollo (òpra il medefi- 
mo palco , in cui era (lato metro il cane nel 
di precedente . Per tutta quella mattina fi trat- 
tennero davanti al morai quattro doppie piro- 
ghe ciafcuna delle quali aveva dalla parte 
di prora come un tavolato , ricoperto di foglie 
di palme intrecciate in una maniera mifterio- 
fa , di banani , di pezzi di frutta a pane, di 
pefei e di altri commefiibili . Anche quelle pi-» 
toghe , che fi chiamano Morai di mare , ap- 
partenevano all’ Eatooa, e dovevano accompa- 
gnare la flotta deftinata contro Eimeo . 

Quel disgraziato che aveva fervito di vita- 
to 3 ma , 
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ma , era un uomo di mezz’ età , e dell’ infima 
dalle dèi popolo . Non arrivai a fapere le 
avelie comincilo un delitto degno di mor- 
te . E’ certo però che ordinariamente non fi 
fceglie per quelli fagrificj , che qualche de- 
linquente ) o qualche vagabondo diiàpplicato. 
Il cadavere non aveva che un ampia ferita ia 
una tempia , fattagli con un colpo di pietra» 
Vi è di buono che quell* infelici non fannd il 
loro deflino , e fono uccili con un fol col-» 
po dalla parte di dietro', tal che nort lolo 
non languifcond , mà nè pure fentono l'orro- 
re della morte i Elli li chiamano Taata Taboo y 
O fìa uomo confegrato « Il inorai j in cui fi 
fanno tali fagtificjj è Io Hello in cui li feppel- 
lifce il capo dell’ ifola;e differifee folo dagli 
altri , per la grandezza , e per qualche orna- 
mento maggiore * ' ' « 

Ad onta della fuperftizioné , che fola ha 
potuto inventare, e che mantiene quelli atro- 
ci lagrificj , gli Otaitiani vi afiìliono fenz* al- 
cuna attenzione ) e fenza alcun fegno di ri- 
' fpetto . ElTendo in mezzo della funzione com- 
parfo Ornai , molti fpettatori lo attorniarono , 
e li pofero a parlare con lui del fuo viaggio, 
fenza punto badare a ciò che dicevano o fa- 
cevano i facerdoti . I facerdoti illelìì non mo» 
Aravano un raccoglimento maggiore * Anda- 
vano vediti come tutti gli altri , e ciarlavano 
inficine fenza fcrupolo * Tutta la loro decenza 
fi riduceva ad allontanare il popolo del luogo, 
in cui fi facevano le cerimonie . Rifpondeva- 
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00 francamente a qualunque dim.mda,ed eb- 
bero meco una lunga conferenza full' iflituzio- 
ne, full’ oggetto, e Culli dogmi di quello rito 
efecranio . In quanto a me (limo eh' elfo ad- 
diti , che anticamente gl’ ifolani erano antro- 
pofaghi . Di fatti una delle formalità è quella di 
cavarli un Occhio alla vittima , che (i pre- 
ferita al re come se folle una vivanda , dicen- 
dogli che apra la bocca , ed il re allora tira 
indietro le faccia . L' emblema dell’ occhio , . 
che nel rituale Indiano fi chiama mangiar V 
uomo , non dimoftra egli che anticamente gl’ ■* 
ifolani li cibavano in realtà della vittima? 

Non rellando a far altro ad Attahooroo , c’ 
incamminammo di ritorno a Matavai. Per via 
ci venne incontro Towha , che fin’ allora li 
era trattenuto in un’ifoletta . Egli ebbe un 
breve abboccamento col re su lo (lato attuale 
degli affari , e poi mi fece nuove premure ac- 
ciò prenderti parte nella loro guerra . Io per- 
(ì fretti ne’ miei fentimenti di neutralità , ed 
egli ne mollrò un grave cruccio . Prima di 
partire , mi dimandò se il fagrificio era riu- 
feito di mio gullo ? cofa io penfava della 
fua efficacia T se in Europa vi erano limili 
atti di culto Yeligiofo ? Io credei allora di 
poter dichiarare francamente que’ fentimenti , 
che nell’ atto della funzione aveva diflìmulati 
per un principio di prudenza . Dirti adunque 
che quella fella fanguiuaria , oltre ad edere 
una barbarie , mi fembrava contraffa al fine 
propodolì , e capace folo di tirare full’ ifola 
la collera dell’ Edere fupremo . 

N 4 Ornai 



1 






Digitized by Google 




aoe Tsrzo viaggio 

Ornai ci ferviva d’ interpetre , e riferiva if 
mio difcorfo non folo con fedeltà , ma con un 
certo calore , forfè perchè era dello (ledo mio 
avvilo. Tra le altre cole dichiarai a Towha 4 
che s' egli in Inghilterra avelie comincilo quell' 
atrocità ( ho già detto che la vittima era Ila* 
ta ucci fa da lui ) , tutta la fua dignità di 
grande-ammiraglio non farebbe ballata a fal- 
carlo dalia forca . Towha z tale annunzio 
grido f maoena , maoeno ( ohibò , ohibò ) , e 
non volle fentir altro . Se la mia parlata non 
giacque a Towha , capii però che tutti gli. 
filtri Indiani quivi prefenti , lenza nè pure 
eccettuare i cortigiani del mio antagonilla, gu- 
farono i miei fornimenti , e mi parve che lì 
. dichiaralTero tacitamente per la caufa dell' 
Umanità. 

Nel fepar^rci da Towha , fi andò a Ibarcare 
nell’ ifola di Oparea , dove il re volle che 
pernottalli in fua compagnia . In quella occa- 
iione vidi come gl' ifolani facevano le loro 
converfazioni private . Trovai in una cala un 
centinajo di perfone , in mezzo alle quali due 
donne cantavano di tanto in tanto alcune ari- 
ette con una melodia dolcidìma , nell’ atto che 
un vecchio che (lava in piedi dietro ad effe, 
fuonava di continuo un tamburo . Tutta la 
comitiva era talmente afforbita nel canto e nel 
fuono , eh' io entrai e fortii lenza che alcu- 
no le nc accorgefle , e lenza che la mufica 
folle interrotta . In quella notte vi fu nella 
cala del re una fpecie di commedia , in cui re- 

< $ita- 
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Citarono le di lui forelle , veftite nella manie- 
ra la pili pittorefca e teatrale « Nella matti» 
na appretto continuammo la rotta per Matti» 
vai , lafciando il re ad Oparee ; ma tutta la 
famiglia reale venne con noi fino ai vafcelli , 
e poco dopo il re ci raggiunfe . é 

Nel di 4 Ottobre Ornai diede un lauto pran» 
zo al te , a me ed a molti officiali . Dopo 
il definare li andò nella cafa del re , dove i 
cuochi davano preparando la cena t che et li 
doveva mandare a bordo. Fra le altre vivande» 
fi dava facendo un gran pudding (fpecie di 
torta ) y cortipodo di frutta a pane y di bana- 
ni maturi t di frutta di taro e di noci di pan- 
danut , il tutto ben grattato e pidato minuta* 
mente, ed incorporato con il latte delle man- 
dorle di cocco . Quedi pudding fono eccellen- 
ti , e molto migliori di quelli che fi fanno in 
Inghilterra . Quando tutte le vivande furono 
pronte , fi portarono a bordo della Rifoluzione» 
dove poco dopo venne il re con tutta la fu* 
famiglia . Io gli divertii in quella notte co» 
molti fuochi di artificio , che ad alcuni In- 
diani riufeirono di diletto f ed altri di ter- 
rore . 

Nella mattina degli 8 , Oedidee , il noliro 
fentico compagno di viaggio , diede a me -ed 
al capitan Ciarke un pranzo , in cui fu im- 
bandito un porco con molti pefei . Il porco 

Ì iefava una trentina di libbre » e pure dentro 
o fpazio di un ora fu uccifo , ripolito , cot- 
to , imbandito . Dopo il pranzo venne it 
te y e ci condutte in cafa del fuo padre , do- 
te ' 
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ve trovammo molte perfone occupate a vedi- 
le due gìovanette con molte ftoffe , e di una 
maniera cosi biizarra,che parevano avere una 
fpecie di guardinfante di cinque in fei canne 
di circonferenza « Le fanciulle furono condot- 
te § bordo delle navi , con molti porci ed una 
quantitfc di frutta , c tutto quello , comprale 
le ({offe ) era un regalo che ci mandava il 
padre del re * Altri porci mi mandò lo dello 
re ; altri le fue torcile , tal che 1’ equipaggio 
ebbe viveri in abbondanza . 

Nel dì io, il re ci fece rapprefentare un* 
altra commedia dalle fue tre Torcile , le quali 
«rano abbigliate anche meglio dalla prima vol- 
ta. lo andai a vedere il cadavere di un capo 
morto da più meli , e che li cutlodiva in un 
magnifico inorai . Quando giuolì , il cadavere 
era inviluppato in uua (lolla , ma il cuftode 
me lo feoprì , c lo collocò in una fpecie 
di letto funebre molto comodo . Elfo era in- 
tero , e non puzzava punto , malgrado il 
calore del clima , ed il decorfo molti meli . 
I foli occhi avevano un poco patito ; ma i 
capelli e le unghie erano nel loro (iato natu- 
rale , e ben attaccati alla carne . Le giunture 
erano flelfibili , e falò un poco rilalfatc , co- 
"^ne accade nelle perfone inferme . Ecco la 
maniera , con cui quivi confervano i cadaveri 
in quello fiato . Gli cavano tutte le interiora 
per P ano , e per la lidia via Io riempieno 
di ftoff.* . Quando il cadavere incomincia a 
dare qualche fegno di corruzione , lo adergo- 
no ben bene dell** umore che caccia , e Io 

firo- 
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ftropicciano tutto coll’ olio profumato di coc- 
co * Tale operazione lo conferva intatto per 
■molti meli > nel qual tempo prima viene ino- 
ltrato al popolo ogni giorno , poi ogni due 
giorni ) poi ogni tre 8tc. > finché lì cor- 
Tompe . Ciò però non li pratica f che co 

capi» • » l 

Alcuni giorni dopo il re andò ad Attahoo» 
YOo f per afllftere ad un altro fagrificio uma- 
no ; e quello fecondo efempio in cosi picciol 
tempo y dimoftra quanto grande lia il numero 
delle vittime > che una barbara fuperftizio- 
ne mette a morte predo un popolo così urna- 
ho . Io non v’ intervenni y per averlo faputo 
troppo tardi ; e così non folo perdei 1 occa- 
ficne di vedere il fagrificio y ma ancora l’ atto 
, folenne della rellituzione de’ beni > che il re 
fece ai partigiani del reTootahaja quali era- 
ho (lati loro fequellrati . Il giorno appretto il 
te tornò nell’ ifola , dove io gli diedi il pia- 
cere di vedere per la prima volta cavalcare i 
cavalli ; che gli avevamo portati . Quello fpet- 
tacolo refe attoniti tutti gl’ Indiani y e diede 
.loro un alta idea della noftra fuperiorità. 

Noi ricevemmo da Otoo i fervigj potàbili y 
in tutto il tempo della noflra dimora ad O- 
■ taiti i Egli prefe le più fagge mifure , acciò 
non et li rubàtte ; ci fornì di continuo cd io 
abbondanza di ogni Torta di viveri : ci proc- 
curò tutti i divertimenti che dipendevano 
da lui . Io all’ incontrò gli corri fpofi con pro- 
teggerlo cóntro le minacce di Towha , che 
1’ accufava di non avergli dato i foccor/ì nc- 

cclia- 
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celiar) perla guerra contro Eimeo,e di a lit- 
io in confeguenza codretto a fare una triegua 
vergognofa , che appuuto fu Riputata in que- 
gl’ ultimi giorni della noftra dimora nell’ ilota. 
Quindi feci intendere a tutti t che Otdo era 
folto la protezione del mio re ; che farebbe 
flato difefo con tutte le forze della nodra na- 
zione ; e che al mio ritorno nell' ifdla avrei 
prcfo una vendetta memorabile di qualunque 
attentato contro di lui . Quella mia dichiara- 
zione tenne per allora in dovere Towha , e 
forfè l’avrà obbligato a rinunciare per fempre 
ai Tuoi odili clifegni. 

Dall’ armamento contro Èimeo , rieavai il 
frutto di veder dare alla flotta indiana una 
fìnta battaglia » lo dichiarai quella mia curio- 
fìth a Towha , ed egli mi compiacque » Le 
piroghe avanzarono > e poi rincularono c<5ft 
molta deflrezza t i combattenti -che (lavano 
in una fpecie di tavolato , imbrandirono le 
armi e fecero mille coutorlioni : finalmente 
dopo avere con molta deftreica evitato 1* in- 
contro della piroga nimica , fi abbordavano 
dalla parte davanti » venivano alle mani } ed i 
vinti fi falcavano con gettarli a nuoto . Nelle 
battaglie vere però talvolta attaccano più - pi- 
roghe , e coloro che le montano, combattono 
finché tutti dal primo fin' all* ultimo fieno uc- 
cili , giacché quelli popoli noa danno quar- 
tiere , e pon fanno prigionieri che per immo- 
larli nel giorno feguente . 

Io fui invitato ad una nuova cerimonia re- 
ligìofa > in cui doveva ratificarli dal re la trie- 

gUA 
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giia conchiufa da Towha ; ma non avendomi 
una fiera freatica permeilo di andarvi, vi Spe- 
dii alcuni miei officiali . La madre e le tr« 
forelle del re , informate della mia malattia 
vennero efpreffamente , affine di curarmi all* 
ufo del paefe . Tutte quelle donne mi cir- 
condarono , e fi pofero a ftropicciarmi eoa 
arneddue le mani dalla tella fino ai piedi , 
ma più di tutti nella parte- , eh’ era la fedq 
della malattia , Mi maneggiarono la peltq 
con la medelima forza , con cui (ì lavora 
la palla del pane , finché mi fecero ferofeiaro 
tutti gli offi . Quella operazione , fpecialm en- 
te -nello fiato in cqi mi trovava allora , era 
dolorofiffima \ ed io pregai le donne a delifte- 
fe , ma effe fenza badami , continuarono il 
fatto loro , Intanto mi fienai talmente folle- 
vato , che in quel giorno ifieffo defiderai di 
effere firopicciato per la feconda volta : nella 
notte feguente dormii paffabilmente , ciò che 
non mi era avvenuto dopo il principio della 
malaria ; e dopo avermi le donne applicato^ 
quello rimedio per la quarta volta , guarii 
perfettamente . Nella lingua del paefe quella 
operazione fi appella la romee , e fi pratica 
tutte le volte che una perfona fi fante lan- 
guida o rappigliata , nò manca mai di pro- 
durre un buon effetto . 

Gli officiali intervenuti alla fella mi riferi- 
rono > eh’ effa fi fece nelle vicinanze di un 
morai . Furono portati divedi rami di alberi: 
i facerdoti cantarono alcune preghiere in tuo* 
nq flebile : fi cavò dall* inviluppo il maro ( il 
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cingolo reale ^ , e fe ne cinfe il re : i Tacer-, 
doti pronunciarono ad alta voce la parola heì* 
Vjn >. e tre volte tutto il popolo rifpoie £ 
aree . ludi fi ripetè la medefima cerimonia 
davanti ad un altro inorai , eh' era propria- 
mente quello del re , e tutto il popolo fi 
fchierò dentro una valla capanna , in cui fi 
fecero varie arringhe , con prometterli di noq 

Ì iiii combattere , e* di vivere da buoui amici * 
n quello tempo un ifolauo , che aveva una 
frombola cinta ai reni ed una pietra fu le 
ipalle f palleggiava davanti 1 allemblea . Indi 
ripetè cantando le ultime parole dette dal po- 
polo , lanciò colla frombola la fuddetta pie- 
tra , che fu raccolta » e polla inlieine con ua 
ramo di banano a piedi del re. Così terminò 
la funzione, • /: • 

Prcffo quell’ Indiani il banano è un em- 
blema che ferve a varj ufi . I meffaggieri ebe 
Towha fpedì al re , in tempo della guerra 
contro Eimeo , portavano. Tempre ua banano 
in mani , e giunti davanti al. re lo deponevano 
a Tuoi piedi . Anche in una riffa privata , an- 
corché molto yi va , un ramo di banano ricou- 
cilia Cubito 4 corriffanti . Sembra in fomma 
nelle ifole del Mare del Sud il banano iìa il 
ramo di olivo degli- Europei . 

Prima di partire vilitai gli animali lafcìati 
nell’ ifol^ . "Tutti erano in buon llatò . Le 
oche e le anitre già covavano ; ma gli altri 
non avevano ancora' fatto le uova. Riportai a 
bordo quattro capre , per lafciarne due ad 
yiietca, e le altre due in qualche altra ifo -7 

la 
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la , che mi foiFe fembrata a propofito . Con- 
duci ancora Ornai ad Huaheiuc eh’ era l’ ifo« 
la, in cui io penfava di (tabilirlo . Quell’ uo- 
mo di troppo buon cuore li farebbe rovinato, 
le fofie rimalo ad Otaiti , prelfo il Aio cogna- 
to p la Aia forella . lo gii aveva già levato 
di mano tutte le fue ricchezze , acciò non fi- * 
nifle di difliparle , e glie le reltituii ad Hua- 
he.ne , dove non perniili che lofie accompa- 
gnato da Auldetti due parenti , che ju poco 
tempo 1’ avrebbero refo mendico, 

Il vento contrario' ci obbligò a reftare per 
alcuni giorni nella baji di Otaiti } dove fum- 
mo fempre circondati di 'piroghe , 11 re me 
ne ‘ prelcntò una delle doppie , fabbricata ef- 
prelfamente , con fcolture ed altri ornamenti 
di ottimo gulio . Mi dille che aveva peufato 
d’ inviare quello prefente all ' Earec-ràhie-no- 
Pretane ( al re della Brettagna ) , e mi pre- 
gò di portarla meco a tale oggetto , Quello 
dono farebbe riufeite molto grato al mio 
fovrano ; ma io nou potei riceverlo , perchè 
rie’ vaiceli! non vi era luogo'. Tutti gl’ ifola- 
ni verfarouo lagrime alla nollra partenza > ed 
anch’ io mi fendi vivamente commolTo nel fe- 
pararmi da loro . Noi non Operavamo di tro- 
vare altrove nè tanta abbondanza * nè tanta 
cordialità . l - 

La nollra buona corrifpondenza cogl’ ifolani 
non foflrì mai la minima .alterazione . I capi 
avevano un iuterefle perdonale a reprimere i 
furti ; ma non. fempre vi riufeivano , e tal- 
volta 
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volta eflì Udii venivano rubati - Noi però ave- 
vamo due vantaggi che non hanno avuto ì, 
viaggiatori precedenti : la compagnia di Ornai 
Che lapendo amendue le lingue ci fefviva d* 
»nferpetr$ ; e qualche cognizione della lingua 
del paefe , da npi acquietata negli altri due 
viaggilo per mezzo dello Hello Ornai. 

E pure con tutti quelli ajuti non ci riuicl 
di risapere dagl' ifolani 1’ epoca prccifa dell* 
arrivo degli Spagnuoli ; e ciò venne perchè gli 
Otaitiani non li rammentano con chiarezza , 
che de fatti accaduti circa un anno pri- 
ma . Un comporto di tempo piò lungo fogge 
pila ritentiva de’ popoli , avvezzi a meditar 
poco , e che non hanno il foccorfo della fcrit- 
tura . Credo però di poter avanzare fran- 
camente, che gii Spagnuoli capitarono ad O- 
taiti nel 1774, perchè quella era la data dell’ 
infcrizione della croce , e perchè i porci da 
eflì lanciativi , avevano già migliorata la raz- 
za di quei del paefe , e li erauo moltipli- 
cati notabilmente . Anche le capre ed i cani 
avevano fatto razza , ma quell’ ultimo anima- 
le fu per 1’ ifola un acquifto più dannofo che 
utile. 

Il fummentovato prete Spagnuolo, aveva pro- 
curato di cattivarli l’ animo degli abitanti per 
tutte le vie poflibili , Aveva apprefa la loro 
lingua , e procurato di dare a qqe’ popoli la 
più alta idee della fua nazione, con deprime- 
re la nollra . Fra le altre cofe aveva det- 
to , che gl' Inglelì abitavano pn ifoletta , eh’ 

era 
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era Hata Soggiogata e dillrutta dalli Spagnuo- 
li ; e che i due .loro vafcelli capitati nell’ 
ifola , avevano fatto colare a tondo il mio, in- 
contrato per via . Io non so fe codui avelie 1 
In mente di dabilire nell’ ifola qualche co- 
lonia della Tua nazione , e d’ introdurvi la re*' 
ligione cristiana . So bene che non vi ha fatto 
alcun profelito , e che al ritorno delle lue 
navi, fe ne partì cogli altri due fuoi compatriota 
ti , che nel primo viaggio erano rimali* nell' 
ifola . Dille bensì che quanto prim? farebbe 
tornato con caie , animali , uomini e donne , 
per quivi itabilirii . Otoo gioii a quello pro- 
getto , perchè non era a portata di preve- 
derne le confeguenze . Ma per buona forte 
Otaiti non offre ricchezze feducenti per gli 
Europei ; e nè pure la fua lituazione può 
effer riguardata come un pollo comodo per * 
il commercio . Quindi mi giova fperare , 
che la pace di quelli felici abitanti , e- degni: 
di efferlo , non farà turbata da una conquida 
ftranicra . 

Non avendo io mai depollo il pendere di 
approdare ad Eimeo , facemmo rotta a quella 
volta , dirigendoci fulla parte fettentrionale. 
dell’ ifola , in cui Ornai che mi aveva pre- 
ceduto in una piroga , mi riferì che vi era, 
un porto eccellente . Demmo fondo in quedo 
porto , che li chiama Taloo , e li prolunga 
per circa due miglie , circondato da tutte le 
bande da colline : in tutto il mare del Sud 
non fi trova un porto cosi ben riparato , e 
così comodo : vi sboccano molti rufcelli di 

Ter\o viaggio di Cook. ‘ O acqua 
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acqua dolce , e le fponde fono ricoverte di 
bofchi , tal che vi lì fa acqua e legna eoa 
jfomma facilità . Più avanti vi è un fecondo 
porto chiamato Parowrouh , più grande del 
primo , ma d’ imboccatura più llretta , ed in 
confeguenza meno comodo per entrarvi e per 
ufeirvi . Io fin allora aveva ignorato 1’ elìllen- 
2 a di quelli due bei porti j e ciò con mia 
gran meraviglia , perchè la mia gente n’ era 
andata in traccia , fenza rinvenirli . 

Appena gettata 1’ ancora fummp circondati 
dalle piroghe de' naturali » accori! chi per cu- 
riolità > chi per far cambj . Anche il fuddetta 
capo Mahcine venne a vietarci ; e febbene 
moltralTe qualche diffidenza , perchè mi fape- 
va amicò di Otoo, pure montò a bordo della 
Rifoluzione , mi fece un regalo , e fu da me 
contraccambiato . Collui era un uomo di una 
cinquantina d’ anni , ma quali tutto calvo , di- 
fetto eh’ egli fi (ludiava di nafeondere con una 
fpecie di turbante . Non so però fe la man- 
canza de’ capelli palli quivi per una deformi- 
tà ; o »' egli la credeife tale agli occhi degli 
Europei » 

Nel giorno feguente feci mettere a terra 16 
capre , e furono lafciate in quei pafeoii ; ma 
tono me ne fu rubata una, che mi dilTero paf- 
fata in potere di Maheine . lo fpedii da 
lui per dimandargliene la rellituzione , minac- 
ciandolo di .tutto il mio rilentimento . Ma 
prima che tornalTe il inelfo , ci fu rubata una 
feconda capra . Maheine mi rimandò la pri- 
pia capra , e confegnò alla mia gente anche 

il 
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(J ladro ; ma cercò di eludere la rediruzio- 
lie della feconda con var) preteiti . Gl' il’olani 
Inculavano di redimirla , perchè era gravida ; 
e per quella medelima ragione ip voleva on- 
ninamente riaverla.. Tutti gl’indiani temen- 
do qualche rcprefaglia , lì allontanarono dal 
pòrto ; e Maheine fu il primo a rifugiarli nel 
centro dell’ ilola . 

lo dunque calai a terra con un didacca- 
mento di 35 foldati , ed ordinai a tre battel- 
li di venirci a raggiugnere verlo la punta oc- 
cidentale deil’ ilota . Per tutto dove capitam- 
mo , gl' ifolani abbandpnarono le cale , e li 
pofero in fuga ; ma avendo ip procedo di 
non dar loro alcuna moledia , tutti tornarono 
indietro , e ripigliarono le loro occupazioni .Mi 
didero che la capra era data portata in una 
contrada dell’ ifola , detta IVcuea ; e liccomp 
la della indicazione ci era data dalle due perr 
Ione che avevano riportato la prima capra » 
ine ne andai nella detta contrada , minaccian- 
do d’ incendiare il paefe , le non mi li redi- 
miva la bedia . Gli abitanti tentarono di per- 
suadermi che la capra non era quivi capitata; 
ma io mili fuoco a fette o otto cale , che 
furono todo ridotte in cenere ; e pel riguada- 
gnare la riva incendiammo fei piroghe da 
guerra . In quedo meutre arrivò una truppa 
d’ Indiani tutti armati ,■ e fi capi beile che il 
loro difegno era di alfalirci ; ina atterriti dal 
numero della mia gente depofero le armi f 
€ mettendo a miei piedi un ramo di banano , 

O j 'mi 
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mi Applicarono di rifparmiare un altra piro- 
ga , eh’ era rimala intatta dui fuoco , colla 
premelfa che tolto ci fi redimirebbe li capra. 
So feci loro quella grazia , c «ne ne tornai a 
bordo; ma intanto la capra non comparve. 

Nella mattina feguente mandai a dire a Ma- 
ncine , che s' egli li oltinava a ritenere la be- 
lila , avrei diflrutto tutte le piroghe dell* ila- 
la , ed avrei portato più avanti la mia ven- 
detta ; o per incominciare a realizzare la mi- 
naccia , feci mettere in pezzi, una dozzina di 
piroghe . Quell’ ultimo atto di rigore produr- 
le il fuo effetto , e la capra ci fu riportata 
in quel giorno ideilo . A me rincrebbe mol- 
tiffimo di efler (lato ridotto a commettere 
tante oftilità ; ma 1’ affare era andato trop- 

} >o avanti k pei; doverli da noi procedere al- 
e più forti mifure . Ceffata la cagione della 
difeordia , la noffra riconciliazione fu pronta 
e lineerà , come ordinariamente accade fra 
quelli ifolani , in cui tutte le paffioni fono mo- 
mentanee . EIA tornarono a trafficare con noi 
con la confidenza di prima , e mi parve che 
conofeeffero il proprio torto , e che accagia- 
paffero folo feftelÀ de’ danni (offerti . 

Nel di li Ottobre partimmo da Eiineo , e 
facemmo rotta per Huaheiue.Le produzioni di 
Eimeo fono le mede lime , che quelle di O- 
taiti . Ma le donne fono picciole , di colore 
più fofeo , di brutte fattezze , di una ftfono- 
mia che disgtifta ; in lomma fono il contrap- 
poffo delle Otaitiane . L’ ilota è compolla di 
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alte colline di molle declivio , ed interfeca- 
«e d' ampie pianure . I dorli delle prime fo- 
co pieni di alberi ; ed alle loro falde non . vi 
nafee che felce . La riva proflima al mare à 
piana , ma poi elevandoli infenlibilmente pre- 
lenta un afpctto pittorefeo . Nelle pianure il 
terreno è tenace e gialliccio .* nelle alture è 
più leggiero . Il mallo delle colline è di co- 
lore turchiniccio , fragile e mefehiato con 
particelle di mica . Predo al porto vi erano 
ciue grotti fcogli , riguardati dai naturali come 
due dii y T uno makhio e 1’ altro femmina , 
capitati nell' ifola di una maniera fopranatura- 
k . Noi vi facemmo una copiofa provvilions 
di porci y di frutta e di legna da bruciare . 

Appena giunti nel porto di Huaheine , ì 
vafcelli furon pieni d’ ifolani . La potizia per- 
venuta loro , anche con qualch’ cfagerazione 9 
della vendetta da noi prefa del furto della ca- 
pra ad Eirneo , rintuzzò 1* ani moli tà de* la- 
dri , i quali ci lafciarono quafi in pace . 
I figli di Oree vennero a farmi vifrta ; ma ri 
loro padre non era più re , anzi nè pur* 
abitava più nell' ifola , e fi era ritirato ad 
Ulietea . Gli altri capi vennero in folla , ed 
io profittai della loro amicizia y per proccu- 
r» re ad Ornai uno fiabilimento nell’ ifola . 
Egli aveva cambiato condotta , dopo che non 
era più attorniato da fuoi furbi parenti . An- 
dai a vifitare a Tairee-tereea r nuovo re dell' 
ifola , ragazzo di una diecina di anni . Gli fe- 
ci un regalo di merci europee ; ed un altro 

O } glie 
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glie ne fece Ornai di piume rodo , che fecoadò 
il gufto del paefe > fu più gradito del mio . 

Il concorfo degl' ifolani tra immcnfo » EH! 
mi fembrarono più robufti e di colore meno 
fofco degli Otditiadi i vi erano più capi , o 
fieno perfonaggi di condizione , e quali tutti 
di una gratTezza (Iraordinaria . Dopo aver dato 
alcuni regolamenti per li noflri traffici , parlai 
dello (labilimcnto di Ornai 4 Oidi tutto quello 
che io poteva per metterlo in credito predo 
i Tuoi compatriotti i rammentai tutti i benefi- 
ci da me fatti all’ ifole della Società * e di- 
mandai in gilidetdone un terreno , in cui il 
mio amico potefle ergete lina cafa,e coltivare 
le derrate neceflarie al mantimento fuoe della 
fua famiglia i .Tutti mi diedero la libertà di 
fcegliere qyel terreno che più mi era a grado ; 
ma tale permiflìone era troppo generica * cd 
in coiifeguenZa inlignificante i Dimandai una 
rifpolia più ptecifa > ed effi mi cedettero il 
terreno contiguo alla cala , in cui allora era- 
vamo radunati , e che dalla parte di terra (ì 
(tendeva fino ad Una collina , e dalla parte del 
mare era lungo circa cento tefe . 

Ottenuto quello terreno di unanime confen- 
fo , ed anche cdn molta fodisfazione di Ornai, 
vi feci ergere da nollri falegnami una cafet- 
ta , in cui potefle egli confervate gli effetti 
più preziofi . Vi formammo uil orto , dove 
oltre alle viti cd alcuni alberi di pino , furo- 
no feminati melloni e molti legumi di Euro- 
pa , i quali erano già nati allorché partimmo - 

Ornai 
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Ornai incominciò a pentirli della Tua prò* 
digalità y ed a fentire il bifogno che aveva 
delle ricchezze difllpate , per acquittar pro- 
tettori nella fua novella dimora . Egli tene- 
va ueir ifola un fratello ed una forella , ma 
di poco credito , ed incapaci di dare al loro 
congiunto un appoggio y di cui abbifognavano 
etti (ledi . lo dunque dubitava con molto fon- 
damento y che dopo la nottra partenza fareb- 
be fpogliato di tutti i fuoi beni . Egli era il 
più ricco privato dell’ ifola , e come tale do- 
veva eccitare l'invidia di molti ; pattione fein- 
pre pericolofa , ma molto in una focietà , in 
cui ciafcuno fi abbandona al primo motd 
de’ Tuoi capricci ) fcnza il freno delle leg- 
gi , nè della religione , nè di alcuna idea mo- 
rale . Quindi per provvedere alla meglio alla 
fua ficurezza , gli fuggerii di proccurarfi la 
protezione di due o tre capì de’ più potenti , 
con ceder loro porzione delle fue ricchezze y. 
e dal canto mio feci fapere a tutti , che se 
Ornai avefTe fofferto la più picciola moleftia , 
al ritorno che in breve farei nell’ ifola , ne 
avrei prefa una flrepitofa vendetta . 

Dopo aver date tali difpofìzioni in favore 
del n offro amico , penfai a liberare il mio 
vafccllo dai vermi , che 1’ infettavano , ed a 
ricuperare un quadrante rubatomi da un ifo- 
lano . Il ladro mi fu confegnato f ed io gli 
fece radere i capelli e la barba, e tagliare le 
orecchie . Quello rigorofo cattigo non fece 
che irritarlo maggiormente : egli tentò di ru- 
barci le capre ; devattò 1’ orto di Ornai , •> 
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minacciò d’ incendiargli la cafa . Per libefard 
il paefe da un cosi cattivo ioggetto , lo feci 
di nuovo arredare, col difegno, di traghettar* 
lo in qualche itola lontana , tal che non avef» 
fe più' potuto tornare ad Huahcine . Tutti i 
fùoi compatriotti applaudirono a quella rifolu» 
zione , ma colui trovò la maniera di lappar- 
ci dalle mani, e se ne fuggì ad Ulictea . 

Fra li telori di Ornai vi era una cada di 
galantiere di Europa , che gl’ ilòlani non po* 
levano daziarli di rimirare ; ma i luoi bocali , 
le pofatc , i piatti , i calda) , le bottiglie , i 
bicchieri, cd i generale tutti i Tuoi mobili ve-* 
vivano poco conliderati .Ornai, ideilo nc faceva 
poco conto , e gli riguardava cornee cole inu- 
tili In qualche maniera egli aveva ragione - 
Uo porco cotto al forno ali' ufo indiano era 
molto migliore di un porco bollito : una 
foglia di banano equivaleva ad un piatto ; 
va gnidio di cocco , ad un bicchiere . Egli 
permutò la maggior parte di quelli atrezzi 
da tavola e da cucina con accette , ed altri 
inllrumcnti di feno . Egli aveva ancora mol- 
ti fuochi di artificio., de’ quali fi fervi per 
divertire , o per -imporre ai fuoi compatriottw 

Io gli lafciai un cavallo cd una cavalla, ima 
'.capra gravida ; una fcrofa con due porci di raz- 
za inglcfe . La fua cafa era lunga 24 piedi , 
larga 18 , alta 6 ; ma gli fuggerii di fabbri- 
carne un’ altra all’ ufo del paefe . Egli aveva 
feco , in, qualità di fuoi domefiicf , quattro o 
cinque Otafiani dell’ infima clalTe del popolo * 
Gli lanciammo ancora i due Zclandefi, ch’era-» 

SiO 
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•tao venuti con noi . 11 Ino fratello j'ed altri 
fuoi parenti andarono a coabitare con lui « 

In oitre egli polfedeva un mofehetto , un 
archibulo da caccia , quattro pillole , due o 
tre lciable > un paloiro ed una baionetta ; tal 
©he era in ìflato di difenderli dai ladri ► Però 
non luprei dire se quelli armi , in una perfo- 
na così calda e così poco prudente , com’ era 
Ornai , follerò più pericololc o utili . 

Finalmente li falpò 1’ ancora , c ci apparcc* - 
chiamino alla partenza . Quali tutti gli abitan- 
ti vennero a farei i loro addio ; ma Ornai lì 
trattenne con noi fino agl’ ultimi momenti t 
Abbracciò ad uno ad uno tutti gli officiali , \fc 
fi feparò da elli con molta coltanza;ma quan- 
do lì avvicinò a me* non Teppe vincere il filò 
dolore * e versò un torrente di lacrime . E’ inu- 
tile il dire che anche il mio cuore in quello 
momento rimafe altamente commolfo . Io era 
fenfibile al di lui affetto , e quali mi pentii 
di averlo condotto in Inghilterra , dove le de- 
lizie di una vita civilizzata, potevano avergli 
tolto il gufto per li piaceri de’ fuoi compatriota 
ti. E' vero che a Londra aveva acquillato mol- 
ti lumi ; ma quelli gli erano inutili- nella 
/un patria . Fino allora non aveva faputd 
for buon ufo delle Tue ricchezze , ed il fuo 
buon cuore mi faceva poco fpcrare ima mi- 
glior condotta per 1’ avvenire . Egli in oltrd 
nutriva un odio crudele contro gli abitanti di 
Bolabola , che avevano perfeguiiato la fua fa- 
miglia , e tutti i fuoi progetti etano llragi e 
vendette . Tutte quelle conliderazioni mi te- 
' fero 
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fero molto inquieto su la forte futura del po- 
vero Ornai . Mi giova fperare che i viaggia- 
tori miei fucceffori , capitando in quelle con- 
trade j ii daranno tutta la premura d’ informar- 
li delio flato di quello buon Indiano . 

Ornai aveva de’ difetti , perchè è imponibile 
all’uomo il non averne^ma elfi erano bilancia* 
ti dalla fuperlativa bontà del fuo cuore , dalla 
docilità del fuo carattere, dalla (ingoiare rico- 
nofeenza anche verfo il fuo pili picciolo be- 
nefattore. Il fuo fpirito era penetrante , ma po- 
co invefligatore , e poco amante dell' applica- 
zione ; tal che tutte le fue cognizioni erano 
fupcrficiali . Egli non li era mai curato d'in- 
druirlì coll’ oggetto di riportare qualche arte 
utile a fuoi compatriotti . Spero almeno che 
coltiverà gli alberi fruttiferi , e le piante dei 
fuo orto | e prenderà cura degli animali la- 
gnatigli ; ed a quello fori! lì ridurrà tutto 
il frutto del viaggio di Ornai in Inghilterra . 

Noi facemmo rotta per Ulietea , dove io 
voleva fermarmi altresì per qualche giorno . 
Orco appena vedutici comparire da lontano f 
ci venne incontro in una piroga , in compa- 
gnia del fuo figlio e del fuo genero . Giunti 
nel porto, fummo tofto attorniati dagl’ ifola- 
ni per far cambj di porci e di frutta , di cut 
la. contrada abbonda . Scefo a terra feci erge- 
re le tende ed un ofiervatorio , e poi andai a 
redimire la vi/ita ad Oreo , cui prefentai un 
ricco regalo . Nel giorno appreflò difertò uno 
de’ noflri foldati , portando feco il fucile , e 
tutto il fuo equipaggio . Io feci le più vive 

ore- 
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premure ad Oreo per rinvenirlo ; ma tutte 
le di lui diligenze furono inutili » e mi vidi 
codretto di andarne in traccia io dello . Do- 
po una marcia forzata , trovai il difertore in, 
mezzo a due donne , le quali implorarono gra- 
fia per lui con un torrente di lagrime . An- 
che il capo del cantone interefsò in di lui 
favore; ma il principale motivo* per cui die- 
di al faldato un leggiero cadigo fi fu* l’aver- 
mi egli allegato alcune circodanze che mino- 
i ravano il fuo fallo * • 

i _ Ornai mi fece pervenire in qued’ ifala le 
t - (uè nuove * dicendomi di non aver fin’ allora 
i ricevuto alcun didurbo . Mi avvifava ancora 
t che la fua capra era morta nel partorire ; e 
, mi pregava di mandargliene un' altra * con 
, due accette . Io gli mandai due capretti * ina- 

I '•fchio e femmina * e le accette ; e mi confa- 
, lai con la fiducia > eh’ egli continuarebbe ad 
elTere tranquillo e felice . 

Diedi in qued* ifola le mie idruzioni al ca- 
i pitan Clarke , per il lungo viaggio che fi da- 
va per intraprendere ,à traverfa di mari tem- 
pedofi . Concertammo i luoghi > in cui fi do- 
veva approdare , e quelli in cui dovevamo 
afpettarci reciprocamente in Cafa di feparazio- 
ne . Infarcimmo le vele , fpalmammo le na-< 
vi ; ma quando credevamo di .aver terminata 
tutte le nodre Occupazioni * ce ne fapprav- 
veune una più fadidiofa di tutte . Un pilotino 
ed un marina jo della Scoperta difettarono-. Il 
capitan Clarke * dopo aver fatto le diligenze 
poffibili per rinvenirli , fe ne tornò a bordo 
•. ‘ fen* 
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fenza di elfi » e non mi dilfimulò il Aio timo- 
re di non più riavere i due uomini » per la 
facilità che avevano di occultarli . Ma fic- 
come ino! ti di mi altri Addati e marina) defide- 
ravano di ftabilirfi in quelle felici contrade f 
io mi trovava nella necefiità di toglierne loro 
la fperanza , con fargli vedere che qualunque 
tentativo per difertare era inutile . Quindi mi 
poli io fiefib ad andare iti traccia de’ fuggitivi 
in compagnia di Oreo; mà tutto il frutto del- 
la nofira corfa li fu la notizia» eh’ elfi li era- 
no falvati a Bolabola ; 

• Allofa mili in opra un mezzo violento j ma 
che prometteva una ficura riufeita . 11 capitan 
Glarke invitò a pranzo fu la Scoperta il figlio, 

. la figlia ed il genero di Oreo ; e quando fu- 
rono a bordo , li fece tutti arredare . Orco 
venne tolto a bordo della Rifolutione, per la- 
gnarli meco della condotta del capitan Clatke; 
ma quando fentì che tutto fi era fatto d’ ór- 
dine mio f dubitò di efier arredato anche lui . 
lo però gli dilli che ló lafciava in libertà » 
acciò potelTe fare le diligenze polfibili per 1* 
arredo de' due difertòri , lenza de’ quali a. 
vrei condotto meco la di lui famiglia . Qued' 
annunzio gitrò Orco e tutti gli altri ifolani 
nell’ ultima codernazione ; e fpecialmente le 
donne , inconfolabili per 1’ arredo della figlia 
di Oreo , fi fecero in teda profonde ferite . 
Oreo fpedì fubito un meflo ad Opoeny y re 
di Bolabola , pregandolo ad arredare i fuggi- 
tivi » o a farli inleguire , fe fodero già partiti 
da quell’ il ola» 
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- Intanto gl' iiolani formarono niente meno 
che il progetto di arredar me ed il capitas 
, Clarke . lo andava in tutte le fere a, bagnar- 
mi in fiu micelio vicino } e ordinariamente 
vi andava foto e di Tarmato ; ma dopo la de- 
tenzione della famiglia di Ore» , la prudenza 
mi fece fofpenderc il bagno . Quindi gK am- 
mutinati circondarono il capitan Clarke ed il 
tenente Gore , ma un tiro di pillola all’ aria 
fatta dal primo gli sbaragliò tutti . La fine fi 
fu , che i due difertori tornarono in nodra 
potere. E (Ti erano dati arredati nell’ ifoletta 
di Toobange , dove il mal tempo gli aveva 
codretti a pigiar terra . Allora feci fuoito met- 
tere in libertà gli odaggi , e così venne rida- 
bilita la primiera confidenza fra noi e gl’ ifo- 
lani. Non avrei forfè incito in opra un efpe- 
diente cosi forte , fe il pilotino uon folte da- 
to il nipote di un officiale mio amico , che 
ferviva con me nella marina del re . Mi fa- 
rebbe rincrefciuto moitiffimo di tornare in In- 
ghilterra lenza di lui « 

Gli abitanti di Ulietea fono quafi tutti piti 
piccioli , e più negri de’ loro vicini . Sono più 
v attivi , e le loro paglioni fembrano più arden- 
ti • Dopo, aver fatto la prima figura fra tutti 
i popoli confinanti; e dopa che la loro ifola è 
fiata, per quanto ne fcmbra,il centro del go^ 
verno di quello arcipelago , elfi trovatili in 
oggi lotto il dominio dell' ifola di Bubbola ;* 
fi vecchio Oree , già re di Huaheinc-, e che 
yivea ad Ulietea , venne a farmi vilfta ; cd io 

• ‘ lò 
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lo trovai molto meglio di falute > che quando 
*era re . Per altro godeva ancora di una for- 
tuna conlidcrevole , giacché mi fece regali 
magnifici t ed aveva fempre feco un fegmtq 
numcrofo . 

Prima di abbandonare le Ifole degli Amici , 
jrifolvei di andare a Bolabola , per comprare 
i’ ancora perduta da M. de Bougainville nella 
rada di Otaiti , e eh' effendo poi fiata pecca- 
ta da quei naturali , ne avevano fatto un do- 
no ad Opoony , re di Bolabola . lo voleva 
convertire quefi’ ancora in tanti lavori di fer- 
ro t la cui provvilione incominciava a venirci 
meno . Moltifiimi naturali di Ulietea ci ac- 
compagnarono fino a Bolabola , e ci farebbe- 
ro venuti appreffo fino in Inghilterra , fe 1* 
avefiimo voluti accettare * Calai a terra co' 
battelli f perchè la calma non permife alle 
navi d’imboccare nel porto . Opoony mi ven- 
ne a ricevere con un feguito numerofo di cor- 
tigiani . Gli propoli la permuta dell' ancora , 
offrendogli una velie di camera di tela , al- 
cuni pezzi di velo , uno fpecchio , fei accet- 
te » molte perle di vetro ed altre bagattel- 
le . Egli era contento di quello cambio , ma 
prima di fiffarne le condizioni volle che io 
vedefiì 1‘ ancora , perchè era gualla in molte 
parti f e men grolla di quello che io crede- 
va . Quella fua delicatezza mi obbligò a nulla 
ribattere delle mie condizioni t tutto che io 
nou le avrei fatte così vantaggiofe , fe avefit 
a principio faputo il vero fiato dell' ancora - 
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Il porto di Bolabola è il più grande di 
quinti ne abbiamo veduti nel inare del Sud * 
L dola non ha che otto leghe di circui- 
to ; nel centro vi è ima montagna ricoverta 
di alberi e di àrbolcelli nella parte occiden- 
tale , e tutta Aerile nella orientale ; erta ter- 
mina in due puutc . Le pianure aggiacciti 
fono piene di palme di cocchi , e di alberi a 
pane . Chi crederebbe che un ilota così me- 
lchina , e per la grandezza e per la popola- 
zione, averte potuto far conquide ? Intanto ella 
ba fottomcilb Ulietea , eh’ è uu'ifola piùgran- 
. de il doppio x ed ecco come andò la fac- 
cenda . 

Ulietea edOtaha erano fiate lunga tempo con- 
federate ; ma la feconda ebbe la perfidia di col- 
legati con Bolabola a danno della prima , chq 
implorò il foccorfo di Huaheine . Vi era a 
Bolabola una profeterà , che promife ai Tuoi 
compatriotti la vittoria di quella guerra ; e per 
autenticare 1’ oracolo afiìcurò , che tuffandoli 
un uomo nel mare , vi avrebbe veduto una 
pietra follevarfi dal fonda . in farti andò 
un nuotatore per verificare il fenoipeoo , • 
torto 1’ acqua lo rifpinfe a g’alia con una pie- 
tra in mani . La pietra fu confegrata alla di- 
vinità del paefe ; e la flotta di Bolabola andò 
a combattere > colla certezja della vittoria . 
Quella però non li farehbs ottenuta > le nel 
meglio della tnifchia non fapravveniva la Squa- 
dra di Otaha , che li unì con quella di Boia- 
boia . Le due fquadre polt ro in fuga quella 
di Ulietea > ed i due popoli sbarcati ad Hua- 

beioe 
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hciue le diedero il Tacco , e Te ne impar 
drouirono . La conquida però di Huaheine 
fu di breve durata : i naturali , i quali aver 
vano avuto la fortuna di taìvarfi , vi fece- 
ro uno sbarco notturno , e diacciarono ( 
loro opprelfori . In feguito Otaba la ruppe 
con Boiabola , e rinnovò 1' antica alleanza con 
w Ulietea . Ma i popoli di Boiabola le foggioga- 
fono ameudue., dopo cinque battaglie , in cui 
rimasero Tempre vincitori ; e dopo quell epoca 
fc ne fono Tempre mantenuti in portello . 
Quella guerra incominciata nel 1764 , durò 
due anni . 

Avendomi riferito il pilotino difertore , cho 
gli Qtaitiani avevano mandato in dono ai Bo- 
labaldi un ariete , Ibarcai nell’ ifola una pe- 
cora ) acciò potettero far razza . Lafciai anco* 
ra ad Ulietea fotto la cura di Orco , un 
porco, una fcrofa e due capre gravide . Qaan-, 
'do quelli animali li faranno moltiplicati , ì na- 
turali avranno un capo di più per la loro fuf— 
lillenza , e gii altri naviganti vi troveranno 
lina ri Torta che non abbiamo avuta noi , per 
yunovare le provvitioni da bocca . Ma è 
Recedano che - pqrtino Teco accette per far 
cambi cogl’ ifolani , ed una buona quantità di 
Tale , per confervare gli animali , di cui fa- 
ranno acquifto . ». 

Se noi metteremo in oblio quelli popoli » 
forfè farebbe (laro meglio per felli di non ef- 
fer flati mai vilitati dagli Europei .* Ellì vi- 
vevano in una dolcp c tranquilla mediocrità ; 
Ó noi liaino andati ^ dar loro idee novelle , o 
5 »•. - nuovi 
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•uovi bi fogni , che non potrapno più fodisfa- 
xe .Se gli Europei coufulteranno i doveri dell* 
umanità , conosceranno di aver contratto l’ ob- 
bligo di vietare di tanto iu tantd quelle po- 
polazioni , per provvedere ai loro bifogni . 
Le noftre accette e gli altri inftrutncnti di fer- 
ro , gli hanno fatto abbandonare un’ induftria , 
per verità poco raffinata , ma eh’ è badata 
per tanto tempo ai loro lavori . Oggidì un 
accetta di pietra , un coltello di odo , vi fo- 
no rariffimi ; e quando i noftri inftrumen- 
ti faranno divenuti infervibili , gl' ilolani 
avranno obbliato 1’ arte di fabbricarne all* 
ufo loro'. Quindi è ben facile » che con proc- 
curar loro un comodo momentaneo , fieli aper- 
ta la ftradà ad una mi feria permanente , che 
noi dobbiam prevenire . 

Profittai della noftra dimora ia quella il ola, 
per rettificare , o confermare le mie prece- 
denti odcrvazioni , e trovai che la latitudine 
del porto di Matavai nell' ifola di Qtaiti è di 
1 7 gradi , min. primi 29, min, fecóndi 4 ; la 
longitudine di nj gradi t min. primi 50 f 
min. fecondi jx .La marea vi monta da iz 
fino a 14 piedi . 

La fertilità del fuolo difpenfa gli abitati* 
ti da una laboriofa coltura . L’ albero a pane 
vi nafee naturalmente ; e dalla radiche degli 
alberi vecchi ne fpuntano i nuovi , che occu- 
perebbero tutta la pianura , fe gli abitanti 
non gli diradelfero per fabbricarne capanne , 
o per impiegare il terreno in altri ufi . La 

T<ryo viaggio di Cook. P pai- 
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palma a cocchi non ha bifogno di alcuna cu- 
ra ; e quella eh' elige il banano , è meno che 
mediocre . 

Una delle ’curiofità di Otaiti è un lago, po- 
llo in cima di una delle Tue più alte monta- 
gne . E’ profondiamo , c vi fono anguille di 
una grotfezza (Iraordinaria , che gl’ iiolani pe- 
ccano montati in certe piatte , compode di 
due o tre banaui congiunti inlieme . 

La bellezza principale degli Otaitiani con- 
file nella proporzione e nell' eleganza delle 
membra , nella grazia della fìfonomia , nella 
bianchezza relativa della pelle . Quella bian- 
chezza forma tutta loro palTioue ; e le per- 
fone ricche e voluttuolc proccurano di acqui- 
Harla,con tenerli ben riparate dal iòle, e con 
fare una Ipecie di dieta , coniillente a dar 
fempre in cafa per un dato tempo , nel qua- 
le non li nutrono che del frutto a pane , cui 
fi attribuite? la proprietà di render bianca la 
pelle . La loro buona fanità è forfè 1’ effetto 
de* vegetali > che formano nove delle dicce 
parti della loro nutritura , e fpecialmente del 
frutte a pane che n’ è la bafe . 

Oggidì il mal venereo vi è comune , ed 
efli fono arrivati a renderlo più blando , ma 
non a guarirlo radicalmente . Le loro cogni- 
zioni in medicina fono più limitate che in 
chirurgia 9 perchè hanno più bifogno della 
feconda , che della prima . Arrivo a dire che 
in qualche ramo della chirurgia elE ci forpaf- 
fano . Gli ho veduti curare con (uccello feri- 
te f 
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(e , che io Europa farebbero abbandona* 
te come infanabi. liCouciano mirabilmente gii 
odi rotti , e li falciano con delle {tacche . 
Se una parte dell' olio è faltata via , vi adat- 
tano un corrifpondente pezzo di logno e fa* 
fciano la parte : ella iu pochi giorni li confo- 
nda , la carne vi rinafce , ed il paziente gua* 
xifce perfettamente . 

Tutta la loro condotta moftra un fondo di 
franchezza e di generofìtà . Intanto Ornai mi 
ditte , che molte volte la loro vendetta ha 
del feroce . Mi raccontò che (Iraniano l’ ini- 
mico a fangue freddo f gli {frappano la car- 
ne , gli cavano gli occhi , gli fagliano il na- 
fo e p 3Ì 1’ uccidono ; ma ciò non accade fen* 
za una forte cagione . Se un’ aria allegra e 
contenta è l’ indicio di una cofcienza pura , la 
loro anima rare volte dee elfere macchiata di 
delitto ^ Ciò però può nafcere aucora dalla 
loro maniera di fentire , eh’ c più viva che 
durevole . Torto che pn male è pattato , tut- 
ta fue tracce li dileguano agli occhi loro . 11 
loro volto è inacccrtìbile alla trirtezza ; ed 
anche nell’ atto che muojono , nell’ atto che 
vanno in battaglia , confervano la loro ordi- 
naria giovialità . 

Quello carattere fa sì eh’ erti non penfano 
che a darli bel tempo ; e tutti i loro diverti- 
menti tendono ai piaceri di amore . Anche 
tutte le canzoui , che formano la loro oc- 
cupazione principale , fono amorofe ; e folo 
talvolta , per variare fogge tto ? cantano la dol* 

P 2 cezza 
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ce zza della pace , i loro viaggi e le loro ar» 
venture nelle i£ble vicine , le lodi della pa- 
tria . L’ altro divertimento degli uomini è di 
Spingere a forza di remi una piroga con-, 
tro un cavallone del mare , e di farli ricon- 
durre rapidamente dal cavallone medefimo fui 
lido . - 

La loro lingua è piena di figure molto ener- 
giche . Dicono , per atto di efeinpio , V ani- 
ma va nella notte , per alludere alla morte . Vi 
6 trova ancora 1’ efprefiione della S. Scrittura: 
le mie vifeere fono commoffe dal dolore . Al pa- 
ri della latina e della greca , adopra le tra- 
fpolizioni j ed abbonda di voci linoni me . La 
fila ricchezza è tale , che il talo, frutto a pa- 
ne ha venti vocaboli differenti , per efprime- 
re i Tuoi differenti flati ; altrettanti ne ha il 
taro, ed una dozzina il cocco. La loro poelia 
]ia un dialetto diverta dal comune , e forma 
tin accento flebile . I loro yerfi compongono 
Come tante danze. 

Otaiti , ad onta della fua fertilità è Sog- 
getta talvolta alla caredia ; ma non faprei di- 
re fe ciò avvenga per La popolazione troppa 
numerosa , per l' intemperie delle flagioni , a 
per la guerra . Il fatto fi è che nell’ anno di 
abbondanza , fi riferbauo Tempre le provvifioni 
per 1' anno calamitolo . Ma quando cfTe non 
badano , fi cibano del patarra , eh’ è una fpe- 
cie di pOmo di terra , buono Colo a mangiarli 
prima che fia maturo ; e di due altre radiche» 
1' una delle quali è velenofa > o almeno insa- 
lubre , 




DEL CAPITAN CoOK. 
lilbre , fe non è tenuta a macerare nell* 
acqua * 

Rare volte il bailo popolo ha il modo di man- 
giare carne di porco . Quella vivanda delicata c 
di gran prezzo, non *’ imbandifce in tutti i giorni 
che fu la menfa de’ capi . Quando la ipecie 
di quell’ animale divien rara , il re proibire 
che li uccida , e toglie il divieto toilo che 
torna a moltiplicarli . La HelFa economia lì 
pratica col pollame . Gli Otaitiani fanno cin- 
que palli al giorno ; cioè a due ore , a otto 
ore , a undici ore del mattino ; a due ore , 
ed a cinque ore della fera (*) . Le donne 
mangiano fempre appartate dagli uomini , e 
giammai vivande delicate . Anzi alcuni cibi 
fono loro affatto vietati , cioè un certo pefce 
della fpccie de' tonni ^ ed una forta di bana- 
no , eh’ elle nè pure polTono toccare . Le fo- 
le mogli de’ capi qualche volta mangiano il 
porco . 

Le fanciulle convivono co’ loro amanti nella 
cafa paterna , dove però 1’ amante porta i 
cornmellibili , che talvolta ballano a tutta la 
famiglia * S’ egli è poco liberale , il padre 
della fanciulla lo difcaccia e ne trova un' 
altro . Se la fanciulla reità incinta » 1’ amante 
può abbandonarla > o pure fofiocare la prole ; 

P 3 ' ma 



f*) Secóndo l’orario italiano vuol dire, che co- 
oro mangiano un’ ora • due ore , e quattr ore pri- 
lla del mezzogiorno »• due or* • cinque ere dopo • 
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ma fe la conferva in vita , viene riguarda* 
to come fpofo . La condizione delle mogli è 
molto infelice J effe fono fovcnte battute cru- 
delmente dal marito , ed in oltre qucfti può 
abbandonarle , fenza che tale libertà Ha reci- 
proca . 

Anche ad Otaiti fi pratica la circoncifione , 
Come a Tongataboo ; ed anche qui non ha 
altro oggetto che la politezza , tutto che fi 
efeguifca con qualche formalità » che fertibra 
fuperftiziofa . Il loro (ìfleitia di religione è 
molto vado e (ingoiare ; ma i foli laccrdoti 
che fono in gran numero, ne hanno un’ idea 
chiara . Credono 1' eliftenza di molti dei , tut- 
ti di rango e potenza eguale . Ciafcun* ifola * 
ciafcun diftretto ha il (no , che i popoli fceL 
gono a proprio piacere per protettori • Ma 
lofio che le loro preghiere non fono efaudi- 
te, rinunciano a quello dio , e ne prendono uà 
altro . 

Sono rcligiofifiitni verfo i loro dei . I If'at- 
tot , o gli altari delle offerte , che li trovano 
ne’ loro morai , fono Tempre ricoVerti di ani- 
mali c di frutta : ogni cafa ha il fuo alta- 
re particolare e le perfone più divote non 
mangiano mai , fenza mettere a parte la por- 
zione per V Eatooa . Quando le donne pada- 
no davanti ad un morai , debbono denudarli 
in gran parte , o pure fare un lunghifiìmo 
giro per paffargli da lunge . Tutti i loro ma- 
li fono da elfi attribuiti ad un Etce , o fia 
cattivo genio, cui fanno offerte per blandirlo; 

ma 




Google 



n Et' CAPITAN COOK. Z$I 
ma credono che la fila potelià finifea colla vi- 
ta deli' uomo. 

Credono che 1’ anima lia immateriale ed 
eterna; ma dicono che quando l'uomo Ha mo- 
rendo gli fvolazza fu le labbra , ed è afferra- 
ta da una divinità che se la mangia . Dopo 
efler fiata per qualche tempo nello ffomaco 
del dio , quelli la caccia fuori per la via 
degli eferementi , ed allora 1 ' anima palla nel 
luogo deftinato all’ eterno ripofo . Quella riu- 
nione dell’ anima alla divinità , è nel loro ff- 
ffema una fpccic di purificazione , acciò porta- 
pollare nel luogo di ripofo; giacché chi muo- 
re dopo clTcrlì allenuro per qualche inefe dal- 
le donne , palla immediatamente al fuo delfi- 
no, come se la fua continenza l’ averte baftan- 
temente purificato . Non hanno alcuna idea 
delle pene o de’ premj dell’ altra vita , e 
le anime de' buoni e de’ trilli fono mangiate 
egualmente dalla divinità . Le anime nel loro 
elido confervano tutte le paffìoni , che hanno 
avute in vita. Gl'inimici li azzuffano, gli fpo- 
li ripigliano la loro tenerezza 8 tc. , ancorché di 
una maniera tutta fpirituale ed incorporea. 

La loro mitologia non è meno llravagante. 
Il loro dio è foggetto al potere di certi fpi- 
riti y eh’ egli Itertb ha creati . Quefti talvolta 
lo mangiano , ma egli gode della facoltà di 
di riprodurli . Sembra che le fall lunari ab- 
biano eccitato in effì tale idea ; perché dico- 
no , che a luna calante il dio é mangiato , o 
nel novilunio rinafee . Il mare ferma per li loro 
dei un dominio a parte . In fondo del mare 
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vi è un Iuo^o di ripofo molto piò deliziof® 
dell' altro, ed è riferbato per tutte le anime > 
che muojono naufraghe (*) Gli animali , gli 
alberi , le frutta , le pietre , in fotnma tutto 
quello eh’ elilte in natura , hanno un principio 
di vita , e dopo la loro diltruzione debbo- 
no effere mangiati dalla divinità , e poi pof- 
fare nella magione di ripofo , affegnata alle 
rifpettive fpecie . 

In tempo di notte non paffano mai , lenza 
una pofitiva neceflìtà , predò i luoghi , in cut 
fono efpofti i cadaveri ; e quando vi pada- 
no , fentono quel medefimo orrore , che tal- 
volta fi vede anche in Europa nella gente idio- 
ta in pattando vicino ai cimiterj • Predano 
molta fede ai fogni , che prendono per ispi- 
razioni mandate dagli dei > o dalli fpiriti 
de’ loro amici defonti . Chi ha il dono de fo- 
gni , ha anche quello delle predizioni , ed 
Ornai pretendeva efler uno di coftoro . Nel- 
la notte de’ z 6 Luglio 1776J mi ditte che T 
anima del fuo padre gli aveva rivelato in fo- 
gno , che noi troveremmo terra a capo di tre 
giorni , ed intanto non feoprimmo il Picco 
di Tener if che il di primo Agofto . Ad onta 
però della continua fallacia di tali predizioni, 
chiunque, fra coftoro ha il dono de’ fogni *. 



(*) Quella idea religiofa , che in foftanza tende 
ad animare il popolo alla navigazione , lembra men* 
•Iettata dal capricci» che dalli politica ; 
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f»afla per uu indovino, ed è concitato in tut- 
ti gli affari di qualche importanza . Anche 1’ 
influenza delle llelle è in credito prefTo co- 
iloro , e fpecialmeutc certe fati della luna . 

Riferì fcono 1’ origine di Otaiti e delle i fo- 
le aggiaccati ad uua dea , che avendo atta- 
cato ad uua corda un mallo di terra , e gira- 
tofelo all’ intorno all’ ufo di una frombola , lo 
gittò, e dai rottami ne fono venute le dette 
ifole . Effe poi furono popolate da un uomo 
e da una donna , che andarono a ftabilirli ad 
Otaiti da paeli più lontani . Hanno ancora 
qualche idea di una creazione univcrfale , 
ina il loro filicina fuppone la preelìftenza del- 
la materia . Dicono che Tatoomn e Tapuppa , 
fcogli mafehio e femmina, formarono per dir 
cosi , 1’ oliatura del globo , e diedero alla lu- 
ce Totorro , il cui cadavere li decompofc , e 
ricopri il globo di terra. Oroo altro figlio de* 
precedenti, fposò la propria figlia Tierrae , la 
quale ordinò al marito di creare nuove terre, 
gli animali e gli alberi , de’ quali le colombe 
portarono nella luna i Temi , e da quelli ne 
fono venuti i bofehi , che fanno comparire la 
luna piena di macchie . 

Pretendono che anticamente vi foderò nell* 
itola due Taheeai , o fieno Cannibali , ca* 
pi tati da contrade incognite . Elfi abitavano 
nelle montagne , dalle quali fortivano di tanto 
in tanto per dar la Caccia agli uomini, di cui 
folo fi cibavano . Due fratelli , avendo rifolu- 
to di liberare il paefe da quelli miftri , gl* 
invitarono ad un pranzo, e poi gli uccido cot* 
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ingozzar loro pietre roventi cd acqua , che 
Sobbollendo gli Soffocò . Quelli due liberato- 
ri della patria fondarono la famiglia de’ re di 
Otaiti , cd una donna che conviveva co’ due 
cannibali , ma lenza cibarli di carne umana » 
divenne una dea . Ella aveva due denti di una 
groirezza prodigiosa . Quelli racconto dima- 
lira , a parer mio , che anticamente ad Otai- 
ti vi fono llati antropofaghi , e non ardirei di 
alTìcurarc , che oggidì più non ve ne lieno . 
Ornai mi raccontò che un fuo parente aveva 
tagliato, e Ipolpato la cofcia ad uno di Boia- 
boia , ma mi negò che ciò facefle per man- 
giarla . 

La nazione , Senza contare il rango Supre- 
mo del re e della Sua famiglia , li divide in 
tre dalli . Gli Eree , che fono i capi princi- 
pali : i Manoahoone , o fieno i ricchi poifiden- 
ti, Subordinati ai capi , e per dir così , i loro 
feudatarj : i Toutout , cioè gli Schiavi . Cia- 
scuna di quelle dadi dee imparentarli nel- 
la Sua . Se un uomo fpofa una donna di 
dalle inferiore , i figli godono del rango del 
padre , Salvo che non fia un Eree , giacché in 
quello cafo fono mefii a morte : ma Se una'* 
donna fi degrada con un limile matrimonio , 
i figli fono Sempre uccili . 

Il riSpetto alla perfona del re arriva alla 
fuperlliziouc . Il Solo re ha il privilegio di 
portare il Maro : polfiede una conca , al Suo- 
no della quale tutti i Sudditi gli portano vi- 
veri di ogni Specie : chi pronuncia il fuo no- 
me con irreverenza , è punito di morte 
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chi biafima il fuo governo > con la confica- 
zione di tutti i beni : il re non entra mai 
nella cala di un fuddito che per un’ eftrema 
neceflìtà , ed allora la cala s’ incendia con 
tutti i fuoi mobili ■. '■ 

I diftretti dell’ ifola hanno il confine natu- 
rale di un rufcello , o di una catena di mon- 
tagne ; le polleflìoni private hanno il confine 
artificiale di grolle pietre ) che niuno ardilce 
di rimovere ; e generalmente parlando le pro- 
prietà fono quivi molte rifpettate * Quali tut~ 
ti i delitti fono puniti dall’ offefo medelimo . 
Il proprietario può uccidere il ladro colta 
nell' atto , e non è obbligato che a verificare 
quella circoilanza « Ciò però ha luogo ne’ 
furti di rimarco ; ma ne' furti piccioli , la re- 
citazione è tutta la pena . Un omicidio ac- 
cende una guerra civile fra le parti, e riduce 
la famiglia vinta all’efterminio . Chi uccide 
Uno fchiavo non paga che alcuni porci » e 
poche piume rolfe . 11 delitto di un' padre 
che uccide il proprio figlio t è riputato leg- 
giero n 

L’ifoletta di Mataiay o di Otnaburg (*)* di* 
pende da Otaiti ; ma gli abitanti hanno un 
dialetto differente da quello della metropoli . 
Portano i capelli lunghi , e se li adornano 
con madreperle lucidiffime . Ne’ combattimenti 
imbracciano il gufcio di una grolla conchiglia, 

guer- 



(*) Coti la denominò il capitan Wallis . 
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guernitd di denti di pefce cane , e se ne fef* 
vono di feudo > Si coprono con la pelle tegri- 
nata di un pefce Ci li nominarono ancora 
otto ifole baile, polle al Nord-Eft di Otaiti , 
in cui i loro abitanti capitano qualche volta t 
elfi fono di colore più icuro ; hanno la fifo- 
nomia meno dolce degli Otaitiani, ed il cof» 
po picchiettato di varie maniere . Gi fi nar- 
rò , che in una delle dette ifole, per nome Ma- 
taceva , vi è un ufo lingolare » Quando vi ca- 
pita un foreftiere , gli viene fubito adeguata 
una fanciulla , con cui dee egli dormire per 
cinque notti consecutive > ma nella maniera 1& 
più innocente . Dopo la quinta notte il padre 
della fanciulla fa un banchetto al fuo ofpite , 
ed ordina alla figlia che lo ammetta a qua- 
lunque confidenza . |Ma se il foreftiere avef- 
fe 1’ imprudenza di > non accettare il dono , 

{ ;iacchè gli può toccare in forte una fanciul- 
a deforme , tale affronto non fi lava che col 
fangue . . 

Quelle ifole bade fono i viaggi più lunghi, 
che fanno i naturali dell' ifole della Società . 
M. de Bougainville pretende eh' edi s’ inoltri- 
no in mare alla diftauza di ^oo leghe , ma 
io credo il contrario » Ad Otaiti fi racconta- 
va come nft prodigio , che il vento avefTe tra. 
fportato una loro piroga fino a Mopheea , o 
fia all’ ifoia di Howc , che pure refta molto 
vie ma > e direttamente fotto vento . Le altre 
ifole non le conofeono , che per tradizione . 
Qualche naturale di qùcfte ifóìe , sbalzato per 
accidente su le code di Otaiti » ne avrà 
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detto loro i nomi ; ed efli uc avranno con- • 
ge mirato la poftzione dal punto , d' onde que- 
gli era venuto.. Cosi Watteo avrà arricchito lo 
lue tavole geografiche co’ nomi di Qtaiti e 
dell’ i fole delle Società, per mezzo de’ Suddet- 
ti due Otaitiani che fi Salvarono in quella 
coda . 

Nel di 8 Decembre facemmo rotta da Bolabo- 
la , con avauzare più che potevamo al Nord-EfL 
Comechè follerò 17 meft eh’ eravamo in cam- 
mino, io riguardai quefi' ultima moda come 
il principio della noltra campagna « Quindi 
prima di mettere alla vela , foci la rivilla di 
tutte le pro.vvifioni > ed efaminai lo fiato di 
amendue i vafcelli coll' attenzione podibile. 

Vcrfo il grado 8 di latitudine Sud , inco- 
minciammo a vedere uccelli di più Specie; ed 
andammo inutilmente in cerca dell’ iSola dì 
Jefus , veduta Mendana nel 156^. Nel di 21 
pattammo la Linea Sotto il grado 210, minuti 
primi 43 > min. Secondi 3 , e due giorni do- 
po Scoprimmo un’ iSola bada , di figura ro- 
tonda y e che racchiudeva un lago di acqua 
ialmafira : le code erano ricoperte di arbo- 
scelli . L’ ifola era difabitata; ma noi non vo- 
levamo che peScarvi tartarughe . Nel mentre 
che due battelli vi cercavano lo sbarco , lo 
oavi diedero fondo davanti ad un'ifoletta , al 
lato della quale erano due canati che condu- 
cevano nell’ ifola principale.! battelli entraro- 
no in uno di edì , e vi trovarono tartaru- 
ghe > ma in picciola quantità. Però ne’gior- 
. ni appretto quella pelea fu più abbondante • 

lu-. 
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Intanto ibarcai nell’ ifola per oilcrvarvi un 
ecdilfi del iole ; ed i manna) lì Sparlerò per 
le colte , per andare in cerca di tartarughe . 
io fapeva per erperienza quanto i marina) 
fieno da poco , allorché il trovano a terra ; ina 
nqq poteva mai immaginarmi , che li fareb- 
boro Sperduti in una itrifeia di terra , rico- 
perta 4 i ioli arboscelli . Intanto due di e Ili 
nella noi^ comparvero a bordo , per ef- 
ferfi sbarriti ne’ bofehi , Senza trovare la Itrada 
per tornate al lido . Continuarono a marciare 
interne per qualche tempo, ma poi ii Separa- 
rono, perchè cialcuno era di avviSo differente 
ìu la itrada che doveva teneriì . L' uno tornò 
a capo di 2.4 ore . Egli non aveva tro- 
vato nell’ ifola una iti ila d’ acqua dolce , ed 
era (tato corretto a dinotarli col Sangue delle 
tartarughe ; e ioffoeato dalla polvere , dal caldo 
e dal Sole , aveva dovuto più volte Spogliarli e 
tuffarli nell’acqua . L'altro non tornò che do* 
po due giorni , e talmente rifinito , che ave- 
va perduto 1’ ufo della voce . 

Io feci piantare nell’ ifola alcuni cocchi ed 
ignami , che avevamo ancora a bordo in ifta- 
to di vegetazione , e vi feci Seminare melloni. 
L’ ifola |n alcune parti è ricoperta di un ter- 
riccio negro e leggiero , che fi capiva forma- 
to dalla decompofizione de’ vegetali , ■ e dallo 
Stereo degli uccelli . In altre parti non (i ve- 
devano che produzioni marine, come conchi- 
glie , e pezzi di corallo , diipoiti in Solchi 
lunghi , Stretti e paralelli al lido . Elfi vi deb- 
bono eiTer fiati formati dal mare , il qual* 
. . però 
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però ne refta lontano più di un miglio . Ciò 
Liniera una prova evidente , che 1’ ilola è io 
uno fiato di accrcfciincnto . Non vi fi trova 
una filila di acqua dolce , e noi ne andammo 
in cerca, anche con (cavar pozzi , ma fu tilt* 
ta fatica perduta . Vi fono però molti (lagni 
di acqua falmaflra , fenza alcuna comunicazio- 
ne vilibile col mare ; tal che debbono eller 
riempiuti dall’ acqua , che filtra a traverio del- 
la fabbia . 

lo la denominai Chriflmat Island , o fìa 1' 
Jfola della Natività , perchè vi celebrammo le 
fede di natale » Ha da quindici in venti le- 
ghe di circooferenza , e forma una mezza lu- 
na , la cui punta fettentrionale refia a quat- 
tro in cinque leghe dalia meridionale , Non 
vi fi vide alcuna traccia per credere , che 
folle fiata vifitata da alcun uomo prima dì 
noi ; e fe mai qualche infelice vi capitalfé , 
non vi potrebbe vivere , per mancanza di ac- 
qua dolce e di qualunque vegetale , che polla 
fare le veci del pane . Vi erano una trentina 
di palme di cocchi , ma con poche noci , 
ed in oltre di un fucca amaro come jl fie- 
le . Alcuui arbo(cclli , fette o otta fpecic di 
piante , un infinità di uccelli grofiì e piccioli 
e di moltiffime fpecie , picciole lucertole x 
gamberi di terra , molti topi , fono tutti i 
prodotti che la natura ha riferbati a quella 
ifola . 

Nel di i Gennajo ce ne partimmo dall' ifo- 
la della Natività , fempre circondati da uccel- 
li 
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)i di varie fpecie . Giunti fra il decimo e l 4 
tindecimo paralello , trovammo tartarughe » 
che per lo più fono 1' annuncio della vicinan- 
za della terra , che però non fcopritumo , che 
a capo di tre giorni , Nell’ avvicinarci tro- 
vammo eh' ella confifleva in due ifole elevate, 
e nell’ andare più avanti , fe ne vide una 
feria . Facemmo rotta verfo 1' ifola più vici- 
na , che poi fapemmo chiamarli Axoa \ e tolto 
fi (laccarono alla volta noftra alcune piroghe ». 
montate da molti Indiani , che ' con dolce 
forprela gli fenritnmo parlare la lingua delle 
ifole degli Amici . Kicufarono di montare a 
borda , ma ricevettero alcune medaglie di ra- 
me che gli gittammo , contraccambiandoci 
Con alcuni peni di sgomera . Tornammo a 
gittargli chiodetti ed alcqni pezzi di ferro , 
ed efli ci (lefero altri pefei qd una patata 
dolce . 

Nelle piroghe non vi erano che poche zuc- 
che bislunghe , ed una fpecie di rete porca- 
reccia . Gl' Indiani erano di colore ofeuro , di 
datura mediocre , e fembravano robultiùi ni « 
Tutti però erano di fattezze differenti , e ta- 
luni le avevano molto limili agli Europei . Al- 
cuni avevano i capelli corti , altri flottanti fu 
le fpalle » altri annodati fopra la teda» e tut- 
ti di color negro , ma impiaccheratì di un 
Unguento rofTo . Portavano la barba lunga ; ed 
una leggiera picchiettatura nelle mani e nel- 
le cofce » formava tutto il loro ornamento . If 
lorp vellito conliiteva in un pezzo di (loda , 
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fiata ai reni , (crenata di rollo di una manie* 
fa bizzarra . Sembravano di un carattere pa- 
cifico , e non avevano altr' armi , che alcuno 
pietre che tolto gettarono in mare , quando 
veddero che non gli davamo alcuna mole* 
Aia . 

A mi (lira che c’ inoltravamo , vennero altre 
piroghe a portarci molti porchctti arrotoli , e 
belliflìme patate . Quelle provvigioni ci riufei- 
rouo molto opportune , perchè le tartarughe 
(lavano per (ìnire : noi le pagammo, con grolfi 
phiodi . Nel colteggiare 1’ iìola , (coprimmo 
alcune borgate e molti abitanti , che accor* 
revano in folla Culla riva , c falivano nell’ al- 
ture per meglio vederci , Il centro dell' ifola 
era pieno di montagne , tutte bofeofe . I vil- 
laggi (lavano all’ ombra di altri alberi ; e nel* 
le vicinanze vi erano piantagioni di canne di 
zucchero » di banani e di altre frutta . 

’ Non trovammo fondo da gettar I’ ancora t 
prima della mattina Tegnente . Gl’ Indiani fat- 
toli coraggio montarono a bordo della Rifo- 
luzione , e la loro maraviglia , il loro ftupore 
nel vedere tanti oggetti nuovi , formavano un 
quadro pittorefeo . Non couofccvano alcuna 
«Ielle noitre mercanzie; e fola parve che avef- 
fero qualche idea del ferro, che ora chiama* 
vano Hamaite , ora Toe . Ignoravano però 1* 
ufo de’ coltelli , e non facevano alcun conto 
«Ielle perle di vetro ; ma riguardavano le no- 
(tre majoliche e le noitre porcellane con una 
fpecie di entuliasmo . Erano molto civili , c 
fi dimandavano dove potevano federe , o fpu* 

Tet\o viaggio di Coob, Q tare * 
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rare . Prima di montare a bordo , alcuni fe- 
cero come una preghiera , altri cantarono ; ed 
entrati nella nave afferrarono, fenza tanti com- 
plimenti jf tutto quello che gli dava più nel 

genio • . 

Io proibii ai marinaj infetti di mal vene- 
reo di feendere a terra , acciò non introdu-' 
cederò il contagio in quella popolazione ; e 
per la fteffa ragione non volli che li ricevef- 
fero a bordo le donne . Molte di effe li era- 
no già prefentate ; e tutto che di fattezze 
groffolane , erano capaci di far padrone . La 
loro veftitura era perfettamente limile a quel- 
la degli uomini , fe non che il pezzo di 11 of- 
fa cinto ai reni arrivava alla metà delle co- 
fee . Ad onta però della mia vigilanza , non 
ardirei afficurare , che qualche ifolana non ri- 
maneffe infettata. Nel mio primo viaggio all* 
Ifole degli Amici prefi le fteffe precauzioni , 
le quali uon produffero alcun frutte . E come 
potrebbe avvenire altrimenti , in mezzo a 
viaggi , che per lo più ncceflirano a mettere 
É terra molta gente ? Le occalioni fono cosi 
facili e cosi frequenti ; le padìoni de’ marina- 
ri , dopo una lunga continenza , fono così ani- 
mate , che non è polìibile di mantenere in 
queiti parte il buon ordine neceffario ; oltre 
alla difficoltà di conofcere lo dato della lanità 
de’ foggetti alcuni de’ quali , ad onta della 
più bella apparenza , fono più impellati di 
tutti. , • . . 

Le fcialuppe tornarono con la notizia , che 
preffo ad un villaggio vi era un groffo ftagno 

di 
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di acqua , e dirimpetto ad elio un buon an- 
coraggio . L’ officiale che aveva comandato 
quella picciola fpedizione , aveva a principio 
tentato di Sbarcare iti altra parte ; ma era 
fiato arredato da una folta d' ifolani , i quali 
gettatili a nuoto nelle fcialuppe , avevano ten- 
tato di rapire i remi , e tutt’ altro che veni- 
va loro alle mani . La mia gente ridotta alle 
firette , aveva dovuto far fuoco , ed uno degl’, 
ifolani era rimalio uccifo . Ciò uon oliarne 
e Hi non meditarono alcuna vendetta ; e conti- 
nuarono a far iegui dalla riva per invitarci 
allo Ibarco . 

Dell’ uccilìone dell’ ifolano non mi venne 
data la notizia , che dopo la nolira partenza 
dall’ ifola . Io dunque, dopo che i vafcclli eb- 
bero gittato 1' ancora in quella rada , poli pie- 
de a terra fenz’ alcuna precauzione . Jf'oflo 
gl’ ifolani mi vennero incontro, e giitatili con 
la faccia per terra , in atto umile e Cappi i - 
Chevole , reftarono così per molto tempo , ad 
ontt di tutti i miei sforzi per farli alzare . 
Indi ci prefentarono alcuni porchetti con mol- 
ti banani , ed uno di effi intuonò una pre- 
ghiera , che. poi fu recitata in coro da tutti 
i fuoi compagni , e fecero altre cerimonie , 
predo a pqco come quelle de' naturali delle 
ifole degli Amici al noftro arrivo . Io feci i 
fegni poffibili di. amicizia , e contraccambiai 
i doni con alcune bagattelle , portate meco a 
tale oggetto . 

Dopo quello ricevimento , collocai una guar- 
dia fu la fpiaggia , e facendomi feortare da 
» Q 2 ^lcu-‘ 
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alcuni naturali, andai a vilitare lo (lagno, eh* 
trovai molto comodo e di un’ acqua eccellen- 
te . Elfo è cosi largo , che può beni ili mo 
chiamarli un lago , e li (tende dentro terra a 
perdita di villa . lo dunque , dopo effermi al? 
(ìcurato dell’ acquata , e delle difpolizioni ami-? 
chevoli degl' (totani, me ne tornai a bordo . 

Nella tegnente mattina lì sbarcò il bottame ^ 
e (i apri un traffico di porci e di banani per 
j»arte degl' itolani , di chiodi e di altri at- 
trezzi di ferro per parte noftra . Nel far ac- 
qua non li trovò alcun' impedimento , anzi i 
naturali ajutarono la mia gente a trafportare 
il bottame , ed erano difpoflitfimi a rendere 
qualunque altro fervigio . ‘ Io profittando di 
quella buona intelligenza , andai con Auder- 
fòn e Webber a virare l’ interno del pae- 
(e . Attorniati da uno duolo d’ Indiani , pren- 
demmo per guida uno di elfi , che ci parve 
avere una certa autorità fu gli altri . Collui 
per via dava la voce per annunciare il no- 
fìro arrivo, e tutti quelli che c’incontravano, 
redavano colla faccia per terra , finché fofli- 
mo partati . 

Nel corteggiare 1’ ifola avevamo veduto in 
ciafcun villaggio come tanti abelifchi bianchi , e 
fpecialmente dal luogo dell’ ancoraggio y fe ne 
(copriva uno , alto una cinquantina di piedi per 
lo meno , e che non rellava molto lontano . 
Erto erit 1’ oggetto principale del uortro viag- 
gio ; ma la guida che capì (libito il no- 
flro deliderio , ci diffe che V obelilco rella- 
ya al di là dal lago , e ci condurti; verfo uu’ 

altro 
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altro un poco più balta , cbe flava difcolto 
un mezzo miglio . lofio ci accorgemmo che 
l’obclifco era collocato in un morai , o fia 
cimiterio . Ne avevamo veduti tanti ad Orai- 
ti , che la lìmiglianza ci diede fubito nell’ oc- 
chio : la diflribuzione delle parti , ed anche i 
loro nomi erano affatto i mcdeliini . 

Fra tutte quelle (imiglianze y vedemmo i 
legni della più orribile di tutte « cioè de' fa- 
gnfìcj umani . La noilrn guida ci additò lo 
tombe di quelle vittime sfortunate • A giudi- 
carne dal numero , che fi vedeva ia quello 
morai , e dalla quantità delle altre in luoghi 
conlimili ) i lagriHcj umani debbono quivi cita- 
re molto frequenti . E’ cofa ben fingola- 
re che tali riti fanguinofi fi trovino fiatatiti 
in tutte quelle itale , ancorché feparate da 
uno fpazio immenta y e lenza alcuna comuni* 
catione fra di loro * 

L’ cbelifco età alto una ventina di piedi y 
fopra una bafe quadra , e larga quattro piedi 
da tutti i lati . Al di dentro era vuoto ; e 1* 
oliatura era di pali , congiunti infieme con 
virgulti e rami intralciati , tal che fembrava 
un lavoro di vinchi .. Da alcuni flracci che 
vi reflavano ancora , fi capiva che l’obelifcp 
anticamente era flato coverto di una floffa 
tattile e grìgia , che da lontano Io faceva 
comparir bianco . Quella floffa verifìmilmente 
era un arredo fagro : da tutte le parti def 
morai ne pendeva qualche lillà , ed al mio 
sbarco me ne fu prefentata uua t 



246 Terzo viaggio 

La ftrada che conduceva al morai , era un 4 
alto terrapieno) circondato di piantagioni , tutte 
porte in pòrno ed interfecate da nifcelli . fa 
generale il taro era l'albero il più comune 
delle dette piantagioni , le quali redando in 
ballo facilitavano 1' irrigatone > eh’ è tanto 
necettaria a queda pianta . Ne’ luoghi più ele- 
vati era piantato quella fpccie di gelio , con 
Cui gl’ Indiani fanno le flotte : quelli al- 
beri erano tutti podi in fila , cd annunciava- 
no la più ricca vegetazione * I cocchi erano 
piccioli , e tenuti con minor fimetria) ma fra 
tutti quedi alberi il banano era i! più rigo- 
gliofo i Ciafcun villaggio era comporto di una 
felTantiua di caie ) c dalla fponda del mate 
fino al morai * ne incontrammo più di qua- 
ranta * 

Nel tornare a bordo trovammo fui lido mol- 
ti ifolani ) che davano facendo cambj colla 
mia gente ) ma con una lealtà ) che farebbe 
difficile il trovarne l’efempio anche iielle na- 
2 Ìoni civilizzate . Se a principio ci fembraro- 
no inclinati al furto } ciò veniva perchè fi 
credevano in dritto di prendere ciò che gli 
veniva alla mano . Ma quando gii fi fece 
capire il contrario ) cambiarono torto con- 
dotta . t 

Fra le merci da erti venduteci , vi furo- 
no un mantello ed una berretta ) che amen- 
due uniti formano il loro abito da gala. Que- 
di due lavori portòno dare a petto delle più 
eleganti manifattura di Europa . Il mantello 
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cala a mezza vita , e li chiude davanti il pet- 
to , a foggia di una mantiglia da donna . E’ 
comporto di una ftretta rezza , ricoperta di 
piume rode' e gialle , congiunte con tanto ar- 
tificio , che hanno tutta la folidità , il lullro 
e la morbidezza del più bel velluto , fpecial- 
mentc quando il lavoro è nuovo . Le piume 
fono dilporte con varj difegni ; cioè alcuni fo- 
no a triangoli rolli e gialli alternativamente ; 
altri a mezza luna ; altri hanno tutt’jl fondo 
rollo coll' orlo giallo-, tal che il mantello fem- 
bra un pezzo di fcarlatto , gallonato di oro . 
A principio gl’ ifolani non volevano permu- 
tarli che con un mofehetto ; ma poi accetta- 
rono ancora i chiodi 

La berretta è limili dima ad un elmo, e ta- 
lune hanno iL cimiero largo quanto la palma 
della mano . Calza Erettamente intorno la 
fronte , e vi fono due fpaccature per le crec- 
chie . E' compoda di vinchi intrecciati e rU 
coverti pure di piume attaccate ad una rezza; 
ma più folte che quelle del mantello , e me- 
no varie . Il fondo è quafi tutto di piume rof- 
ft , e folo ne’ lati ha righe negre , gialle 
e verdi , che lieguono la convergenza del 
cimiere . Le piume le prendono dall’ uccello 
indiano, che alle Molucche fi chiama ucello 
di paradifo,ed. è una delle loro merci più pre- 
ziofe . Elio è grande come una paflera : c tut- 
to ricoperto di piume rode come il più lupei- 
bo fcarlatto, ad eccezione delle ale e della co- 
da che fono negre rii becco è uncinato, lun- 

Q 4 6° 

» * 




' 24^ TERZO VIAGGIO* 

go due rolte più della tedi , e di color rodo « 

< come rollo Iona le zampe . 

La notte de’ n fu molto travagliofa ; e tut- 
to che nella mattina feguente il mare non fof- 
le calmato , gl' iloiani non mancarono di veni- 
te a bordo colle piroghe , portando a ven- 
' dcre porci e radiche. Uno di efli nell' offrir- 
ci un amo , polo da parte con molta ge- 
lofia un gruppo, ben inviluppato « Interrogato 
Cola vi folle dentro ? rifpole eh' era una cofa 
• morta , fenza dir altro . Noi divenuti Tempre 
più curiofi gli facemmo premura di aprire il 
gruppo, ed egli cavò fuori ,ma con qualche 
ripugnanza , un pezzo di carne , lunga due pol- 
lici , difeccata ed umettata di frefeo coll' ac- 
qua marina. Figurandoci che folTe carne uma- 
na, e che gl’ ilolani mangiallero i loro inimi* 
t ci , ne facemmo a colui il quelito , ed egli ci 
rifpofe di si ; ed un altro che iu va quivi pre- 
fente ci confermò Io ftelTo . 

Intanto il vento ci obbligò a falpa.- 1’ anco- 
ra , e riguadagnare il largo . Molt’ indiani ci 
vennero approdo con le piroghe , per coi tinua- 
re i cambj ; ed io dubitando di aver mal 
comprclo la rifpofia circa all’ ufo di man- 
giare i loro inimici , profittai di un inliru- 
mento vendutoci da uno di elfi , e eh’ era in 
tutto limile a quello, con cui i Zelandefi ta- 
gliano i cadaveri umani , per avere qualche 
/chiarimento maggiore . Dimandai al vendito- 
re a che ferviva quell’ indrumeuto ? ed egli 
mi rifpofe che ri lì tagliarsela parte carnof3 

del 
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del ventre dell’ uoir.o uccifo , e gli diede lo 
Aedo nome che gli danno i Zelaudefì . Tor- 
nai a dimandargli fe elfi mangiavano quefta 
parte ? cd egli a principio negò , poi veden-s 
domi in filiere , le nc fuggì a nuoto verfo la fu* 
piroga ) inoltrando qualche timore . Facemmo 

10 lìello quelito ad un vecchio quivi prefen* 
te ; e codili come beffandoli della noftra igno- 
ranza , confermò quanto aveva detto il com-» 
pagno ) ed aggiunfe che la carne umana era 
un boccone faporofo . 

Dopo molti inutili Tentativi per riguadagna^ 
re la baja di Atooi , andammo a gettar l'anco- 
ra predo la feconda ifola per nome Onechaow * 
affine di terminare di far acqua . Appena ar-* 
riv 2 ti j fummo circondati da cinque o fei pi- 
roghe d’ ifolani , i quali erano fimiti a quelli 
di Atooi . Ci portarono in vendita porci , pa- 
tate ed ignami , e facevano gran conto del 
ferro , di cui conofcevano 1’ ulo meglio degl’ 
ifolani precedenti . Indi vennero altre piroghe* 
ma- eoi fo}o oggetto di farci vilìta . Gl’ ifola- 
ni montarono fubito a bordo 9 e fi pofero fui 
caflero colla faccia per terra * finché non gli 
ordinammo di alzarli . Nelle piroghe vi erano 
molte donne * che fembravano più sfrontato 
di quelle di Atooi , e cantavano di tempo iil 
tempo , facendo la battuta fopra il loro petto i 

11 canto era iu mifura , ma fenza melodia * 
Gli uomini lì trattennero a bordo molto tem-> 
po , e nel partire vollero lafciare fui cadérti 
mi gruppo de' loro capelli * 
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In quella occalioae finii di convincermi , che 
quefli popoli fono Cannibali . Avendo proibi- 
to ad uno di coloro di entrare nella folla 
della polvere , egli mi dimandò, se entrando- 
vi farebbe flato da noi uccila-e mangiato-/ 
Gli dimandammo dal canto nofiro , se nella 
fua ifola fi ufava quello trattamento co’ fore- 
flieri ? ed allora un altro ludiauo prendendo 
la parola ci rifpofc,che i foreflieri uccifi falla 
riva fono mangiati . Non vi è dubbio però eh* 
egli intendeva de’ foreflieri uccifi in guerra . 
Ecco una nuova prova , che quefli orribili 
palli non fono I' effetto della neceflìrà ; giacché 

É l' ifolani di quell' arcipelago vivono nell’ ab- 
Diidanza al pari de’ Zelande!! . 

Il tenente Gore andò a terra con venti uo- 
mini , per completare la provvilione dell' ac- 
qua e de’ rinfrefehi : avevamo già provveduto 
molti igeami , ma per il mare grollò se n’ 
era perduta gran parte nel portarli a bordo . 
La mia gente , flante 1’ agitazione del mare , 
dovette pernottare a terra ; e ciò avrà fori* 
refi inutili le mie cure , per prefervare dal con- 
tagio venereo quefla popolazione . Nella mat- 
tina feguente , comechè il mare folle ancor 
tempeflofo , gl’ifol.ini vennero a bordo a far 
altri cainbj , e ci differo , che in quell’ ifola 
non vi era alcun capo , ma eli’ cflà era fog- 
gecta a Tenooncoo , capo di Atooi , dove era- 
no ancora altri capi . 

Il mare continuò ad effere impraticabile 
anche iu quel giorno ; tal che la mia gente- 

fu 
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fil coftretta a pairare a terra anche quella not- 
te. Comechè la cagione di quello ritardo fof- 
fe ben lenlibile > io viveva inquieto fui ddlit 
no del mio di fiaccamente . Quindi nella ter- 
za mattina , cfiendoli il mare un poco calma- 
to > montai nella fcialuppa , per andarne in 
cerca , imbarcando meco un caprone e due 
porci > mafehio e femmina > di razza inglcle, 
con molti Temi di melloni , cipolle e zucche) 
per arricchire l'ifola di quelli nuovi prodotti. 
Trovai che la mia gente non aveva còrfo al- 
cun pericolo ; e confegnai gli animali e le fe- 
menze ad un ifolano) che Gore aveva ofler- 
vato godere una certa autorità su gli altri » 

Nel mentre che lì finiva di empiere il bot- 
tame , diedi una feorfa nell’ interno dell’ 
ifoia . Tutto il fuolo era incolto , fafiofo e 1 
magro ; ma era ricoverto di arboicelli e di 
piante odorifere . Le capanne degl’ ifolani t 
erano rare c difperfe fenza alcun ordine ; 
e mi parve che la popolazione forpaffaf» 
ie le 500 anime . Trovai che gli uli della 
< loro vita domellica fono a un dipreflb coma 
quelli di Otaiti . Per tutto , ove io pafiava y 
gli abitanti fi prollravano colla faccia al Aio- 
lo , cerimoniale che mi dittero praticarli Co* 
capi » ». . . 

Riempiuto che fu il bottame) e dops aver 
fatto acquilto di radiche) di pefee falato e di 
fale y me ne tornai a bordo , col difegno di 
sbarcare di nuovo nel di feguente . Ma verfo 
la, fera Je ancore della Rifoluzione ararono , 
e nella mattina apprelfo il vafcello fi trovb 
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a tre leghe dalla rada ; E liccome per H- 
guadagnarla fi farebbe perduto troppo tempo» 
feci il fcgoale alla Scoperta di raggiugnerci » 
e continuammo la rotta al Nord . Così do- 
vemmo abbandonare quella ifola , prima di 
aver potuto completare le provvilioni , che 
gl’ ifolani erano in flato » ed in difpqlizio* 
ne di fornirci ; 

Egli è ben (ingoiare , che qùafi tutte le ifo- 
le da me fcoperte ne* tre viaggi nel Mar 
Pacifico , formino tanti gruppi . Quelle che 
Hanno i folate, fono in picciol numero, a pro- 
porzione della quantità delle prime . Dt que- 
llo nuovo arcipelago non arrivammo a fa pero- 
ne che fei , nominateci dai naturali di Atooi 
e fono Woohoo , Aiooi , Oneehaow , Oreehoiut 
Tahoora , e Tammata Pappa . Toccherà ai na- 
viganti miei fuccelTori a fidarne il numero pre- 
dio. Tahoora è un’ ifoletta elevata ,a quattro 
in cinque leghe dalla punta Sud*Ell di Onee- 
heow : non è popolata che da dorme immen- 
fe di uccelli . Tammata Pappa giace nelle vi*- 
cinanze di Oueehoaw . Oltre a quelle fei , gl* 
Indiani conofcono altre ilole all’ EH ed all 
Quell. Le due da noi vilìtate fono fra il gra* 
do zi e min. 30 , ed il grado zi e min. 15 
di latitudine Sud , ed il grado 15)9 , e miin 
ao^ed il 201 e min. 30 di longitudine orien- 
tale . lo diedi a tutto quello gruppo il notti* 
d’ Jfole di Sandwich » 

Di Woohoo non lappiamo altro , eh' è al- 
ta , difabitata e la più orientale di tutte . 
Onechaow reità a fette leghe dalla rada di 

Atooi # 
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/tooi , in cui demmo fondo . Ha circa quin- 
te! leghe di circuito » e da giudicarne dalla 
quantità degl’ ignami portatici dagl’ ifolani , 
quello frutto dee eiTere il fuo prodotto prin- 
cipale . Vi lì raccoglie ancora molto Tale , con 
cui falanq i porci ed i pelei . E’ balla da per 
tutto , ad eccezione della cofta verfo Atooi » 
che li va follevando dalla riva del mare fino, 
ad un’ alta collina ; e della punta Sud-Eli , che 
termina in una montagna rotonda. 

Oreehoua è picciola , elevata, refla dirim- 
petto alla colla fettentrionale di Oneeheaw , 
e non ne Tappiamo altre particolarità . Atooi 
lì prolunga dall' Eli all* Ouell dieci leghe per- 
le meno , e da ciò può congetturarli il luot 
perimetro. La rada rimane fulla cofta Sud- EH, 
a più di due leghe dalla punta occidentale . 
Ancorché la rada lia limata fotto il vento dell’ 
ifola , è efpofta ai venti alifei ; ma è la mi- 
gliore di quante fe ne trovano ne’ paraggi * 
in cui i venti fono più varj e più gagliardi * 
come a Tenerif, a Madera , alle Àcore 8Cc. 
Lo sbarco vi è facile , meno che in tempo 
di bnrralca : 1' acquata vi è comoda , e lòto 
le legna Tono molto dittanti dalla riva . Reità 
al grado zi, min. primi 56, e min. fecondi 
15 di latitudine Nord ; e al grado 200 , min. 
primi 41 , e min. lecondi } di longitudine Eli. 

Il Tuo aTpetto non preTenta il bel col- 
po d’ occhio delle iTole , polle al Si*d dell’ 
Equatore ; ma in compenTo fi vede un terre- 
no il più proprio ^d elTere coltivato e miglio- 
tato . Le piogge vi debbono elTere frequenti \ 

e tuV 
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C tutto il tratto del paefe fra li bofchi ed il' 
mare , è ricoperto di un’ erba delicata eif 
alta due piedi , tal che fe ne potrebbe rac- 
cogliere molto fieno , Nella valle y traverfata 
dalla firada che conduce al inorai , il Aiolo ù 
nericcio e compatto ; ma più avanti , è rollic- 
elo e più crctoto . Quell’ ultimo è probabil- 
mente quello che li coltiva , giacche li vede-? 
va pieuo di patate . Le vallate e le altre con- 
trade umide producono alberi di taro , più 
graadi di quelli di qualunque altra, ilola ; e 
nelle alture le patate arrivano a pelare fino a 
?8 libbre. . 

11 clima dell’ i fola.» avuto riguardo alla di 
lei polizione , dee dirli temperato . Ne* pochi 
giorni della nofira fermata il tempo fu incon- 
fiantilfimo , ed il caldo fopportabile . Le ' ca- 
panne degl' Indiani , chiufe da tutte le parti , 
gli riparano dal caldo e dall’ umido t che fo- 
no cosi frequenti ne’ climi del Tropico; e gl’ 
ifolani arrivano a fatare , ed a coufervare per- 
fettamente i porci ed il pefee > operazione 
tentata fempre in vano nV climi caldi filini . 

Li fcqgli che formano le valli , fono una 
materia pefante , di color grigio-cupo , e bu- 
cherata come i favi del mele , fparfa di par- 
ticelle lucide y con qualche macchia di rug- 
gine : erti da lontano fembrano rofiagnoli ; 
fono profondifiìmi , e divili in molti Ara- 
ti , fenta alcuna materia intermedia . Le al- 
tre pietre vi fono più varie , che in qualunque 
altr’ ifola di quell’ Oceano . Oltre al lapis ly - 
dius ,c.V è comune in tutto quello mare 9 vi GL 

trova 



Digitized by Googlft 



DEL CAPITAN COOK. 15<J 
trova una lpecie di cote bianchiccia , e tal- 
volta venata di bianco e di negro , come il 
marmo ; l' ardelia ordinaria , ma grolfolana ; una 
forte di hitmatites bruna , che contiene parti- 
celle di ferro , e lembra appartenere alla fe- 
conda fpecie di cronjìedt , ancorché Linneo la 
collochi ira i' intraclabilia . 

I prodotti dell’ ilola , oltre ai vegetali ven- 
dutici da coloro , fono le frutta a pane *, le 
noci di cocco ; gl’ ignami ; il kcfppe dell’ ifole 
degli Amici , o fa 1’ arum della Virginia , 
molto dootJooe , il cui olio ferve per ardere ; 
la mcrindti citnfolia ; una fpecie di convolvolus\ 
1’ ava o lìa il pepe inncbriante (*) ; e molte 
zucche bislunghe . Nelle contrade fabbiofe fi 
vide una pianta molto limile al cardone , ma 
con un bel fiore bianco, limile a quello de' pa- 
paveri . 

La varietà e la quantità delle piume che 
i naturali impiegano nelle loro manifatture » 
fuppongono una quantità immenfa di uccelli ; 
ma noi non potemmo olìcrvame che un pie— 
cioliflimo numero . Anche la varietà de’ pelei 
del 1 litorale dee e (Ter grande , ma ne’ laghi 
non ci riufei di pelcare che una tartaruga • ( 
porci,! cani ed i polli erano i mede finn del- 
le altre ifole di quell’ Oceano , Vi li veddero 

ancora 



(*) Quella pianta ora è chiamata ava , ed ora ka- 
va . 11 tempo lolo porrà darci un vocabolario certa 

delle p .rolc di quelle Itole . 
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ancora alcune lucertole di varia grandezza , o 
piolti topi 

Oli abitanti fono di giuda datura , ro bulli 
c ben completi : le loro fattezze fono come 
quelle di tutti gli altri Indiani : -la loro filo- 
nomia annunc a più franchezza e dabbenaggi-* 
ne , che penetrazione ed intelligenza . Quali 
tutti , e fpecialinente le donne > hanno il vi- 
fo tondo . Il colore tira fui callaguo , in al* 
Xuni più chiaro > in altri più cupo , con una 
varietà infinita . Quali tutti hanno i capelli 
(Idi , e fe li tingono come all' iiolc degli 
Amici . Non vi vedemmo ftorpi , o altre per- 
fone difettofe . 

Tutti nuotano con una deprezza e con un 
vigore prodigioso , Per il minimo motivo faU 
tano in mare dalie loro piroghe , e nuotano 
per lungo tempo, anche fott' acqua. Vedem T 
tuo alcune donne , che non potendo approda- 
re al lido con le piroghe, dante 1’ agitazione 
dell’ onde, faltarono in mare co' loro bambini 
in braccio , e guadagnarono la terra a nuoto, 
9 traverfo di cavalloni orribili • 

Il loro carattere partecipa della leggerezza 
de’ naturali di Otaiti , e della gravità di qucl- 
il di Tongataboa . Fra di loro fi trattano eoa 
]a maggiore cordialità , e fono ancora affet- 
taofi co’ forellieri . Le nollre manifatture ec- 
citavano la loro meraviglia , e gli facevano 
Sentire la noflra fuperiorità , fenza eh’ cflì il 
diflìmulalfero . La tenerezza delle madri verfa 
i loro bambini ; la follccitudine degli uomini 
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in ajutare le loro fpole , fu per noi uno 
fpcttacolo interelìante ; ed almeno per tal ri- 
guardo fono quell’ ifolani fuperiori agli altri 
lelvaggi , i quali ordinariamente riguardano le 
mogli cd i figli , più come un oggetto di pefo> 
che di tenerezza . 

Non conolcono 1 * ufo di sbucarli le orec-- 
chie . Si adornano bensì il collo di una fpe- 
eie di collana , coni polla di un ccntinajo di 
cordoncini negri , limili a quelli de'nollri cap- 
pelli , e vi porrauo appefo un pezzetto di le- 
gno , di pietra o di conchiglia , giungo due 
pollici , o pure un amo politillìmo . Alcuni 
portano collane di conchiglie con una flatuet- 
ta d’ offo , lunga tre pòllici . Le donne por- 
tano braccialetti di una fola conchiglia , o di 
varj pezzi di legno negro , ricovcrti d’ avori o* 
o pure denti di golù o zanne di porco . Al- 
cuni uomini li mettono in tella un battone, ri- 
coverto di piume dell’ uccello del Tropico o 
di gallo , e talvolta vi attaccano in cima una 
coda di cane . Portano ancora lotto il gomito 
un lavoro di conchiglie , legate in un filo . Sì 
fanno le lolite macchie negre in mille manie' 
re , e con vaghi difegni ; ma alcuni non le 
hanno affatto . Non praticano la circoncilione, 
anzi quali tutti portano ligata la punta del 
prepuzio con una cordella , come vedemmo 
in alcuni abitanti della Nuova-Zelanda . Tutta 
la popolazione , fecondo un nollro calcolo 
prudenziale , afeende a 30 mila anime. 

Sembrano vivere in borgate ; ma le abita- 
zioni fono polle fenz’ ordine , e fenza foniti- 

Ter\o viario di Cook. - R, ca- 
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cagione . Alcune cafe fono vafte e comode ; 
altre non fono che mefchine capanne . La lo. 
ro forma è di una paglia ja bislunga : fono 
tutte ricoperte cfattamente di erba , e 1’ olia- 
tura è di pali difpòrti con molta regolarità * 
L’ ingrelfo è cosi baffo , che bifogna entrarvi 
carpone , ed è chiufo con una tavola amovi- 
bile . Quefto buco ferve di fineflra e di por- 
ta : 1’ interno è polito , ed il pavimento è la- 
firicato di erba fccca e ricoverto di ftooje , 
che fervono di fedie e di letto : fopra una 
fpecie di banco fi tengono zucche fecche > che 
fono i vafi per 1’ acqua ; alcuni panieri pie- 
ni di frutta e di radiche ; ed i piatti di 
legno . 

I loro divertimenti fono molto varj ; ed i 
balli famigliano a quelli delle altre ifole 
del mare del Sud > le non che fono meno 
grazio!!. I loro inftrumenti mulicali fono grof- 
iolani ; 1' uno è un cono inverfo , in parte 
fcavato , comporto di piante groffolane fimi- 
li al giunco, ed ornato negli orli e nella pun- 
ta di beile piume roffe : vi fi attacca un pic- 
ciolo cetruolo vuoto , -dentro il quale fi mette 
qualche cofa capace di far rumore , e fi fcuo- 
te quell' inrtrumento con vivacità da una par- 
te e 1’ altra in diverfi fieni] . Un altro inftru- 
mento è comporto di un vafo di legno , e di 
due bartoni : il fnonatore tiene il baffone più 
lungo come un manico di violino ; col pili corto 
batte fui vafo concavo , che Ila in terra . Le 
donne accompagnano il fuono con un canto 
molto graziofo . ■ 

Han- 
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Hanno una fpecie di giuoco di palla * la 
quale è tonda , ma piatta come una cipolla , 
ed è comporta di un' ardefia politiflima e lu- 
cida : della {Iella materia fono le palette, con 
cui mandano e ribattono la palla , come fac- 
ciam noi . 

Le loro manifatture moftrano molta intelli- 
genza . Fanno ftofFe colle fibre del gclfo , collo ' 
fterto apparecchio che ad Otaiti , ma molto 
più belle , e per la vivacità de’ colori , e per : 
la varietà del difegno,e perla regolarità rpc- 
ravigliofa delle figure : ne fanno ancora delle 
bianche , o di un fol colore , e polTiedono 1' 
arte di cucirle . Fabbricano ftuoje bianche c 
forti/fitne , con righe rode , o lirte intralciato 
con molta vaghezza : ve ne fono delle fine 
e delle più grolle , ma tutte lifee e forti. 

Dipingono ancora le zucche , che fervono 
ad erti di boccali , e talvolta le inverniciano . 
Col legno dell' albero etooa , lavorano vali • 
tazze , che fembrano fatti al torno . Fanno 
ventagli di rtuoja o di vinchi , con bei mani- 
chi , e con frange de* capclletti delle noci di 
cocco . Hanno ami di molte fpecie : alcuni di' 
orto , altri di legno ricoverti d' orto , altri 
di madrcperla , e tutti a una o due rampe : 
ne comprammo, uno lungo 9 pollici , e eh* 
li capiva edere di odo di pefee : il più bra- 
vo artefice di Europa non avrebbe faputo far- 
lo nè più polito , nè più elegante . Il ma- 
ravigliofo lì è , che la loro lima fi riduce ad 
• una pomice ; e tutti gli altri loro indonnenti 
fono di pietra , come ad Otaiti . 

R 1 
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Trovammo nell’ ifola due pezzi d? ferro * 
di cui i naturali couofctvuno 1’ ufo . Sembra 
però che prima di uoi non lia quivi capitato 
alcun Europeo , giacché i noftri vafcelli riu- 
feirono uno fpcttacolo nuovo ed inaudito . 
Dunque come è capitato il ferro pretto di co- 
ftoro ? Ciò non può fpicgarli , che col loro 
commercio mediato o immediato , coll’ ifola 
frequentate dagli Europei ; o pure con qualche 
naufragio iconolciuto nella (loria de’ viaggi , che 
ha introdotto il ferro in una di quelle ifole , 
e nè ha propagato la cognizione in tutte le 
altre . 

Le loro piroghe fono lunghe 14 piedi , e 
larghe 18 pollici ; un pezzo di legno , o un 
tronco d’ albero un poco {cavato ne forma il 
corpo : i fianchi fono di tavole grotte un pol- 
lice , ligate e congiunte al corpo con molta 
efattezza.La prora e la poppa terminano co- 
me il taglio di un accetta , e fono alquanto 
elevate : ne legano due inficine , e vi adatta- 
no pofticcc laterali ( Jet balanciert ) di una 
forma e di mia difpofizione benifììmo imagi- 
nata : ette fervono a mantenere in equilibrio 
tali barchette , che per la Grettezza della bafe 
fono facili a roverfeiarfi . Alcune avevano una 
vela di fluoja leggiera , di forma triangolare 
ed attaccata ad un albero . 

Ho già parlato delle loro piantagioni di ta- 
ro , tenute con buon ordine e fimetria . Lo 
{letto accade di quelle de’ banani, e delle can- 
ne di zucchero . I terreni alti non hanno al- 
cun recinto : i butti fono circondati di fotte . 

Sicco- 
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Siccome 1’ albero a pane e le paini; de’ coc- 
chi non riefeouo ne’ loro terreni , i naturali 
fi occupano di altri vegetali , che hanno bi- 
fogno di maggior coltura . E’ vero però eh® 
f ìfola potrebbe eljèr meglio coltivata , e nu* 
trire una popolazione tre volte il doppio 

Nell’ ifola rivedono molti capi , ma noi 
non ne vedemmo che uno : forli gli altri era- 
no allenti , o fi nafeofero per politica . Il det- 
to capo venne a bordo della Scoperta in una 
doppia piroga , e tutti gl’ ifolani che (lavano 
nelle altre piroghe , lì 1 proftrarono colla faccia 
per terra , al vederlo comparire , Egli però 
fenza badare ai loro omaggi , nè alle piroghe 
ed al loro pericolo , pafsò fopra ad una che 
incontrò per via , e la fommerfe con ta*- 
le indifferenza , che ci fembrò che tutta la di 
lui grandezza conliltelfe in un fupremo deprez- 
zo delle vite de’ fuoi fudditi . 

Per farlo montare a bordo fu tirato colle 
corde . Arrivato che fu Alila coverta , i fuoi 
cortigiani gli fecero un cerchio all’ intorno » 
tenendoli attaccati per le mani , e non permi- 
fero che al capitan Clarkc di andargli vicino." 
Quello capo era giovaue, ed andava coperto 
di ttoffe da capo a piedi . Il capitan. Clarice 
gli fece alcuni regali , eh’ egli contraccambiò 
con una tazza di legno che aveva eccellenti 
fcolture . Nou fu pollìbile di farlo girare per 
il vafcello ; e dopo poco tempo fu pure cala- 
to con le corde nella fua piroga , che tolto an- 
dò a terra f 

Ri La 
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~ La quantità delle armi vedute preflo gl’ifo- 
lani , ditnoflra ch’ellì fono in una guerra quali 
continua fra di loro o coll' ifole vicine , e 
forfè da qui viene la debolezza della loro po- 
polazione . Le loro lance fono di un bel le- 
gno di color grigio , ben polito , e con una 
punta piatta , lifcia o fatta a fega . Hanno una 
fpecie di pugnale luugo circa un piede e mez- 
zo , puntuto 5 e che li attacca al polfo della 
mano con una cordella : alcuni di quelli pu- 
gnali fono a due punte ) con il manico in 
mezzo , e fe ne fervono per combattere da 
corpo a corpo . I loro archi e le loro frec- 
ce non fono gran cofa . Più formidabile 
è una fpecie di coltello , con cui feriro- 
no di punta e di colla : etto è di legno , lun- 
go un piede , piatto , colla punta a taglio , e 
tutto ricoverto di denti di pefce colla punta 
in fuori : il manico è Ibucato , e vi padano 
«ma cordella , che poi li attorcigliano a più 
voltate intorno al braccio. Per quanto ci par- 
vo non adoprano frombole . 

Sotterrano tutti 1 cadaveri di chi è morto 
di morte naturale , o di chi è Hata fagrificato 
agli dei , ma i loro tempj fono fporchi . Vi 
fi vedono molte offerte di vegetali , che fi 
tengono a marcire fopra una fpecie di altare. 
I tempj fono ferviti da facerdoti , che ci par- 
vero edere in gran numero . 

La lingua , la pronuncia , il canto e tutta 
l’economia della loro mufica , fono affatto 
i mede li mi che ad Otaiti . Quindi è evi r 

den- 
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4 este che quelli due popoli hanno una me* 
delima origine . Ma come ciò è avvenuto , dan- 
te 1’ immenSa disianza fra un arcipelago e 1’ 
akro ? Ciò fembra un problema insolubile - 
Intanto è indubitato , che una medelìma lin- 
gua , ed in confcguenza una popolazione me** 
defima , riempie 1 ' ifole Situate a 1660 leghe 
(di disianza , dall’ Eli all* Oucft , ed a xzca 
leghe dal Nord al Sud . 

La Situazione dell’ iSole di Sandwich è mol- 
to comoda per coloro , che viaggiano dell' A- 
merica ncU’iSole dell’ Alia, e viceverfa . Quiu- 
di Se gli Spagnuoli avellerò avuto lo Spirita 
delle Scoperte , avrebbero Sin dal principio 
fatto i loro viaggi dalle Filippine al Perù , o 
' d’ Acapulco a Manda con maggiore facilità e 
Sicurezza , Scegliendo io quell’ arcipelago I4 
fermata . 

Si ripigli la ferie del nodro giornale . Nei 
dì 11 arrivammo Sotto il grado 30 di latitu- 
dine ; e Sebbene foflìtno nel colmo dell' inver- 
ilo , noti Sentimmo uo freddo un poco v>vo* 
che verfo la mattina e la fera . Tredici gior- 
ni dopo traversammo la rotta, che fa il gavo- 
ne di Mauila . Ci avvicinavamo al continen- 
te dell America, Senza però averne alcun in- 
dizio ; e dopo la nqftra partenza dall’ ifole 
Sandwich , non incontrammo che un Solo 
uccello . 

Anche al di là del grado 44 di latitudine f 
I’ aria continuava ad elTere dolce ; e ciò mi 
lece gran meraviglia , molto più che ci tro- 
8-4 vava- 
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vavamo vicini ad un continente irntnenfo , in 
cui il freddo è rividimo *. E' forza credere 
che nell* anno 1778,!' inverno di quelli climi 
folle più dolce cicli’ ordinario. Nel dì 2 Mar- 
zo fummo affitto abbandonati dal vento ; ed 
in quello tempo vedemmo il mare ricoperto 
in più luoghi di una materia vifchiofa , cir- 
condata di molti animalettì , alcuni de' quali 
gelatinofi , quali rotondi e della dalle delle 
mellufche ] altri più piccioli , più numeroti , di 
color bianco e lucido a legno , che quando 
flavan fermi dentro un bicchiere di acqua di 
mare , fembravano foglietto di argento . 

Quelli ultimi animaletti mutavano con la 
medelìma facilità di fianco , di ventre e di 
fchiena ; e quando ftavauo Alpini cacciavano 
colori più brillanti delle pietre preziofe . Ora 
fembravano diafani come un cri Hallo ; ora 
formavano un miflo di rubino e di opa- 
le : quelli colori empivano di luce il vaio e 
acqua } ed erano più vivi allorché vi batte- 
va fole . Nel fondo del vafo 1‘ animaletta 
prendeva una tinti nericcia : al lume di can- 
dela compariva di un bel verde pallido , fpar- 
fo di lucide punte : nell* ofeurità cacciava una 
luce smorta , limile a quella di un carbone 
che li fpegne . 11 noltro naturjlifta lo denomi- 
nò Onijìus fui gens , ed è certo che quell’ in- 
fetto contribuifce al fenomeno del mare lu- 
minofo . > 

Nel di 7 Marzo , arrivammo a veduta del- 
la colla della Nuova-Albione ; e quando la 
. - . funi- / 
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fummo vicino una dozzina di leghe , capimmo 
<:h’ ella li prolunga dal Sud-Eli al Nord-Eli , 
Allora ci trovavamo al grado 44 e min. jj 
di latitudine Nord ; ed al grado 252 e min, 
4# di longitudine . La terra compariva di un’ 
altezza mediocre , (parla di colline e di val- 
li , e tutta bofcata . 

Vi andammo in cerca di un porto } ma il 
mare procellofo refe, inutili tutte le noftrc di- 
ligenze . AHaliti tutt’ ad un tempo da colpi di 
«reato , da pioggia , da grandine e da una fol- 
ta nebbia , fummo obbligati di riguadagnare li 
largo , per il pericolo ai fracaffarci nelli (co- 
gli . Nel giorno feguente ci riavvicinammo K 
e fì vide che la colla era di un’ altezza me- 
diocre y ma nell’ interno li andava (allevando 
ed era (parla di picciole montagne , e di colli- 
ne ricoperte di alberi dritti . ,La fua profpet- 
tiva era trilla : ancora vi regnava 1* inverno x 
c tutte le colline e le montagne erano rico- 
verte di neve . La colla terminava in una 
(piaggia eguale , e fenza porto ; e ficcome 
continuava il mal tempo , fummo codretti di 
nuovo ad allontanarci. 11 Capo Bianco , (coper- 
to da Martino d’ Aguilar nel ió'oj , dee efle- 
re in quelli paraggi . f geografi collocano un* 
fpecie di tiretto in quel pollo medelimo , in cui 
d’ Aguilar non vide che un fiume , ch'egli noa 
potè rimontare a cagione delle rapide correnti, 

I continui uracani ci pofero in pericola 
di fracalfarci in quelle colle ; tal che fummo 
codretti di far rotta al Sud , non avendo ripe- 
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gliatO il noltro cammino al Nord , che quan- 
do il cielo divenne più placido . Tornammo 
a vedere la terra, in cui ini parve di feopri- 
re un porto , ed io m’ incamminai a quella 
parte ; ma quando fummo vicini , fi capì che 
il prctefo porto era una terra baila, e fu uo- 
po riguadagnare di nuovo il largo . In quello 
luogo fi colloca il pretefo tiretto di Giovanni 
• di Fuco ; ma non vi vedemmo alcuua apparen- 
za di llretto. Quivi la terra è tutta di eguale 
altezza , piena di bofehi , di bella comparfa 
« fembra fertile . 

Perdemmo di veduta la coda , che ri- 
comparve folo a capo di cinque giorni . EH* 
era tutta compolla di alte montagne , con le 
cime cariche di neve ; ma le valli e le aggia- 
ccine del mare erano piene di ampie fot 
rette, e di grotti alberi . Fra le due punte 
della terra y ad una delle quali poli nome 
Punta delle Frangenti ( Pointe des Brifans ) , 
all' altra Punta Bojcofa ( Pointe boifée ) , np 
parve di vedere una baja, che denominai Ba~ 
ja Hape , o lia della Speranza ; e quella volta 
la mia Iperanza non mi tradì , poiché nell’ 
avvicinarci trovammo it\ fatti che vi erano 
due imboccature . C’ incamminammo verfo una 
di ette , ma prima di arrivarvi il vento ci ab- 
bandonò affatto , e fummo obbligato a farci 
rimorchiare da battelli . 

Appena dato fondo all’ ancora , ci fi avvici-: 
□arono tre piroghe , montate da alcuni felvag- 
ci . Uno di etti ci fece un lungo difeorfo ac» 

coiu- 
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compagnato da molti gefti , che fembravano 
un invito a fccndcre a terra ; e terminato di 
parlare gittò alla volta nodra alcune piume » 
nell'atto (ledo che i fuoi compagni ci lancia- 
rono un pugno di polvere roda . L’ oratore 
portava in dolio una pelle , ed aveva in mani 
una fpecie di tanaglia , .che fcuoteva di con- 
tinuo . 

Indi altri due felvaggi fecero la loro arrin- 
ga , ma più breve e con voce meno anima" 
ta . Parlarono 1' uno dopo P altro , ed il fe- 
condò cantò ancora un aria , che non era dif- 
gradevolc . Terminato il difeorfo ed il canto» 
li collocarono ad uno de’ fianchi della Rifo- 
lurione , fenza inoltrare alcuna meraviglia , nò 
alcun timore . 

Intanto ellcndolì levato il vento » ed avvici- 
natici maggiormente alla coda , fummo circon- 
dati da molte piroghe di felvaggi, i quali pari- 
mente fecero la lord arringa . Una piroga ii di- 
flingueva dalle altre » per una teda che aveva 
dipinta alla prora , con un folo occhio , ed 
un becco di uccello di tuia grandezza enor- 
me . Era montata da un uomo con un abbi- 
gliamento grottefeo , la teda carica di piume» 
ed il vifo tutto impiaccherato di bianco : tene- 
va in mani ima fpecie di tanaglio di legno » 
rapprefentante un uccello , e fece un’ arringa 
gridando e fcuotendo Tempre il fuo indumen- 
to . Mi parve che folle uno de' capi . 

Ninno Americano volle montare a bordo j 
ma fi condudero tutti di una maniera oneda 

e pa- 



J68 Terzo viaggio 

e pacifica . Fecero alcuni camLj , e preferii 
vano il ferro, di cui conofcevano l’ufo . La- 
rgandoci di trovare in quel pofto rinfrefchì* 
ed un poco di ripolo , demmo fondo all' an- 
cora con molto piacere . Il porto era eccelf 
lente , e gli abitanti fembravauo di un carat- 
tere dolce ed ofpitale . Nella mattina Tegnen- 
te fcegliemmo a terra un porto molto a pro- 
posto , e vi ergemmo le tende . 

Continuammo a far cambj co’ naturali , i 
quali trafficavano colla maggiore lealtà , Erti 
ci offrirono pelli di orfo , di lupi > di daini „ 
di conigli dell' India , di puzzole , di marto- 
re , e di loutre di mare, le fterte che lì tro- 
vano nell' ifole , porte al Levante del Kam- 
tfchatka . 

Ci portarono ancora un abito di feorza d* 
albero, o di un erba limile alla canape ; ar- 
chi , dardi e picche ; ami da pefcarc ; diverfi 
inftrumenti da lav oro ; rtatuettc moflritofe ; una 
Aorta fabbricata di pelo e di lana ; Tacchi pie* 
ni di terra rolla ; pezzi di legno fcolpiti ; cer- 
ti ornamenti di rame o di ferro come un fer- 
ro di cavallo, eh’ erti fi fofpendono alle narici^ 
ed avevano perfino cifelli ed altri inftrumenti 
di ferro , che dovevano aver ricevuto da qual- 
che navigante j, o delle tribù Americane che 
commerciano dogli Europei . Oltre 3 tutti 
quefti oggetti , ci offrirono in vendita cranj e 
mani di uomo , ricoperti in parte d* carne , 
facendoci intendere di aver maugiato il rima, 
pente . Ecco adunque un’ altra popolazione , chq 
fi ciba de’ Tuoi inimici , 
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Erti non vollero ricevere in cambio le no- . 
Tire (loffi 1 , nè le pallette di vetro , ma face- 
vano gran conto de’ coltelli , dell! fcalpelli , 
de’ chiodi , de’ peni di ferro e di (lagno , delti 
fpccchi , ed anche de' bottoni di metallo . 11 
noflro commercio fi raggirò fu tutti quelli ge- 
neri . Talvolta ci trovammo circondati da una 
cinquantina di Americani , molti de’ quali 
montarono a bordo , facendo tutti un’ arringa 
e le medefìme cerimonie ; ma non tardammo 
i a capirli per ladri abilitimi! , e tanto più pe- 
i ricololi , quanto ebe avevano inftrumenti di 
, ferro , per tagliare di nafeotio tutto ciò che 
dava loro ucl genio . Nell’ atto che uno faceva il 
i fatto fuo , il compagno teneva deliramente a 
bada la fentinella . Vi era di buono che i furti 
tolto lì feoprivano , perchè coftoro li accu favano 
reciprocamente ; ma fovente era uopo la forza 
i per ottenere la rcflituzione . 

Nel tempo di quello commercio , piantam- 
i mo 1’ otiervatorio in un altura , tagliammo Ie- 
t g aa > riempimmo il bottame , facemmo della 
birra con una fpocie di pino , di cui la con- 
trada abbonda , ed acconciammo le navi . I 
; naturali ci attorniavano e feguivano a trup- 
pe, ed ogni giorno li prefentava qualche fac- 
cia nuova , facendo nuove cerimonie . La più 
comune era quella : un capo lì teneva ritto in 
i Uaa , P* ro ga , armato di una lunga picca , e 
, gridando a voce alrilfima , nell’ atto che Un 
, oratore faceva un difeorfo a voce polita » 
Quefl ultimo portava nel volto una inafche- 
i xa, che rapprefentava la tefta di un. animale, 

ed 
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ed in mino una fpecie di fonaglk» : terminato 
il chfcorfo , ci descriveva un cerchio all' in» 
torno , e così fi apriva il commercio . * 

Non ricevemmo per parte loro altro diflur- 
bo , che quello de' furti , in cui mo Ararono 
Tempre una deprezza particolare . Un giorno 
gli vidi tutti armarli all’ infrena , ed aneli’ io 
mi poli in iilato di difefa. L’ armamento però 
non aveva in mira noi , ma una popolazione 
inimica , che noti tardò molto a comparire 
fopra grolle piroghe . La contefa terminò con 
un accomodamento, di cui, per quanto fi po- 
tè capire , noi fummo l’ oggetto . I naturali , 
che avevamo conofciuti a principio , volevano 
profittare elfi foli del noftro commercio : i loro 
vicini volevano elTervi a parte ; e fi prefe 
il compen(o,che i primi reftaflero padroni del 
commercio, ed i fecondi ricevettero dalle ma- 
ni loro le uofire mercanzie . 

Dopo aver provveduto baftantamente al bi- 
fogno de’ vafcelli ci apparecchiammo alla par- 
teuza ; ma il mal tempo ci obbligò a diffe- 
rirla . I felvaggi però , ad onta del vento ga- 
gliardo , vennero Tempre a bordo con le pi- 
roghe , portandoci Tardette e merluzzi in ab- 
bondanza . Il loro pefce ci cadeva più in ac- 
concio delle loro pellicce . Ci venderono an- 
cora molto olio dentro vettiche , e che fu 
<ia noi pagato con bottoai di metallo, caldaje 
di rame , vati di (lagno , candelieri ed altri 
oggetti Simili j de* quali etti facevano gran 
conto . 

Prima di partire , volli vifitare efattamente 

il 
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!) porto . La Tua punta occidentale forma ut» 
feno ben riparato , e fui lido vi è un borgo 
molto popolato : i naturali mi accolfero con 
amicizia, per avergli già veduti e trattati pre- 
cedentemente . Entrato in una cafa , mi fu 
fi efa davanti una lluoja , e mi fi fece Ce- 
der fopra . Alcune donne vi fiavano fabbri- 
cando lioife , nella medelima maniera che alla 
Nuova-Zelanda . Intanto arrivarono alcuni pe- 
ccatori , a quali coloro , fenza più badare a me , 
rivolfero tutta 1’ attenzione . Fattafi la dillri- 
buzione del pefee , fu quefio fpaccato,cd in- 
filato a baffoni > ad un piede di dilianza fra 
un pefee 1' altro , e pollo a sfumare. Quando 
il pefee è sfumato l’ imballano molto alla fret- 
ta , e lo confervano per lungo tempo . I pe- 
fei grofli però ordinariamente gli difeccana 
all’ ombra . 

Al di là di quella borgata fi trova una co- 
lla , in cui m’ inoltrai per lo fpazio di una 
lega . Eira è circondata d’ i Colette , che for- 
mano comodi porti e di buona tenuta . A. 
due leghe dalla punta orientale dal pollo , in 
cui fiavano le navi , trovai due Ceni , un po- 
co diflanti fra di loro . Dirimpetto vi era un* 
ilola molto grande . Non potei vifitare i due 
foni , ina fui lido fi vedevano gli avanzi di 
un villaggio . I tetti ed i fianchi delle capan- 
ne eraqo iti in rovina ; ma davanti ad effe vi 
grano nafte di vinco in buono flato , molte del- 
le quali erano lunghe venti piedi , alte dodici 
e fervivano per prendere il pefee , con legar- 
le 
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le ad un lato a grofiì piladri , piantati folida- 
mente nel fondo balio del mare . Un' poco 
più in là vidi una vada pianura } piena di 
pini di una grolTezza draordmaria , lingolarità 
che mi diede nell' occhio * perchè nelle altre 
parti tutti i terreni di queda natura erano 
ignudi . . 

Traverfando un braccio del mare » andai 
nella parte orientale del porto ) d' onde f co- 
prii , che la terra dirimpetto la quale dava- 
mo all’ ancora) non era porzione del continen- 
te ) ma un ifola circondata da altre ifole pili 
picciolc . In faccia a qued’ ifola era fui con- 
tinente un altro villaggio •, in cui fbarcai , ed 
i fuoi abitanti mi Sembrarono più rozzi di 
quelli veduti fin allora ; ma è probabile ) che 
la foggezione del capo * uomo dravagante e 
burbero', obbligale codoro a far forza al lo- 
ro carattere k 11 detto capo nè pure voleva 
permettermi 1’ ingrelfo nelle capanne ; e mi 
Venne fempre apprelTò > modrando la maggio- 
re impazienza di vedermi andar via . Ricevè 
i miei regali , fenza divenire più umano g 
e fidamente le donne co’ loro canti e con 
la loro gentile accoglienza y mi rifecero un 
poco della dura accoglienza del capo k Tor- 
nato a bordo feppi , che la Rifoluzione era 
data vilitata da una tribù novella, venuta dal 
Sud-Ed,e che aveva portato alcune pelli c vedi- 
ti; ed uno di coloro teneva appefi al collo come 
una galanteria , due cucchiaj di argento che 
parvero lavorati in Spagna * Codoro fembra- 

vano 
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vano meglio provveduti di ferro di tutti i lo* 
ro vicini. 

In appreso comparvero dieci o dodici pi* 
toghe , montate da felvaggi , diverfi da quelli 
della tribù precedente. Giunte che furono ad 
una didanza di cento tele , li fermarono , lì 
Schierarono , ed avanzarono in fila alla volta 
noftra , Gli uomini davano in piedi , e canta* 
vano lentamente alcune canzoni , facendo la 
battuta colle mani , con altri gedi molto 
efpredi , e movendo le pagaje in cadenza . In- 
di facevano iilenzio per alcuni minuti , e 
poi ricominciavano il canto t pronunciando a 
ritornello ed a voce altidima, la parola Hoooee . 
Queda muiica non era disgradevole , e termi* 
nato il canto i nodri ofpiti li avvicinarono , e 
fi pofero a far cambj, con una fagacità par* 
xicolare , , . ^ 

lo era dato fin dal principio a vifitare un 
borgo prodirao al nodro ancoraggio , a line 
di raccoglier erba per le poche capre e pe- 
core , che ci rodavano a bordo < I naturali ci 
avevano accolti di buona grazia ; ma quando 
incominciò a far 1’ erba , vollero efTer pa- 
gati , per darci il permeilo di tagliarla . 'Cia- 
scuno li dichiarava padrone di una porzione 
del terreno , ed ìq feci con edi un contratto 
generale per la falciatura , Sperando così di 
efler padroni di falciare , dove ci piace- 
va . Ma m’ ingannai a mifura che fi avan- 
zava il taglio , comparvero nuovi uomini a fa* 
re altre lagnarne e dimande,e li farebbe del* 
fo c' e ciafctia filo d’ erba avelie il Suq prò* 
Terfo viaggio di Cook. S prie- 
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urie tarlo . Io dovetti contentare tante perfone , 
che le mie talché rimaiero vuot v * ; ed eli) al 
vedere che con avevamo altro da dare , In- 
foiarono d' importunarci , e ci perlifero di 
falciare per tutto , dove più ci tornava co- 

non ho veduto alcun’ altra popolazione 
felvaeeia , che al pari di cofioro abbia idee 
così precife , e così rigoroie del diritto di 
proprietà . Pretendevano il pagamento delle 
legna e dell’acqua dolce ; ma non avendogli 
la mia gente dato retta , delifterono da tale 
preteolione : però in appreso ci rinfacciarono 
più volte la grazia fattaci con darci acqua e 
legna per pura amicizia • , , 

Finalmente ettendolì il mare un poco cal- 
mato y falpammo 1’ ancora ed efeimmo dal 
porto ; ma poco dopo il tempo cambiò di 
nuovo , con tutti gli annuncj di una tetnpella. 
La notte era imminente , ed io rellai un po- 
co indecifo fe fi doveva tornare indietro ; ma 
l’ impazienza di continuare il viaggio , mi fece 
pattar fopra ad ogni pericolo . Gli Americani 
ci accompagnarono per lungo tratto , o fu 
le piroghe , o a bordo de’ vafeelh . Uno di 
etti fu l’ultimo ad abbandonarci , perchè ave- 
va fatto meco amicizia . Coltili per ultimo pa- 
cno del fuo affetto mi regalò una pelliccia ; 
cd avendolo io contraccambiato /'■ egli li levò 
Ài dotto il mantello pufe di pelle , di cui 
faceva gran conto > e me ne fece un dono • 
lo credetti di ricouofcere la fua cordialità con 
una grotta fciabla -, e quello regalo lo refe 

• come 
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tome pazzo per I’ allegrezza , perchè .quel^ 
*rme , fecondo mi fece egli capire , gli avreb- 
be dato uni decifa Superiorità (opra tutti ì 
fuoi compatriota . Egli ed "anche : tuoi com- 
pagni , mi fecero le più vive premure , acciò 
(ornafii a rivederli , promettendomi di farmi 
trovare una buona provvisorie di pellicce . Ella, 
potrebbero formare un ric .,0 ramo di com- 
mercio' per gli Europei , aneli» in vifta della 
picciola fpela per farne acqui ilo . 

10 aveva dato a quello tiretto il nome del 
Re Giorgio : ma poi leppi che gli abitanti il 
chiamavano lo Stretto di Nootka . La Tua im- 
boccatura è ingombra d’ ilolette e di (cogli t 
che fu uopo traverfare per entrarvi . Indi 1 q 
( fretto li slarga , s'interna nel continente} e vi 
forma diverti rami , alcuni de’ quali fono pro- 
fondi una lega e mezza . Le colline aggiaccati 

• erano ricoverte di neve ; ma predo al mar* 
non ve n’ era . In mezzo allo llretto vi fono 
molte ifole , che formano buoni porti . Quel- 
lo , in cui demmo fondo , refla fu la coda 
orientale dell’ ifola più grande } racchiufa nel- 
lo llretto . Il mare vi è feinpre in calma ; ma 
i venti di Sud-Eti vi fofHauo con molta vio- 
lenza . 

11 terreno lungo la coda c mediocremente 
^levato , e piano da per tutto . Dentro terra y 
fi veggono colline di varia altezza , col dorfo 
fcanalato , o Sa con varj folcili, prodotti Scu- 
ramente dalle nevi fciolte , e colle cime ton- 
de . Tutto il dorfo delle colline è ricoverto 

S z di 
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di aiberi . Il loro mallo è formato da Scogli 
di una grande zza prodigiosa , di colore biau- 
chi ceto o grigio nelle parti efpofte all' aria 9 
ma nell’ interno di un grigio turchiniccio , li- 
mile 'a quello de’ macigni della Terra di Ker- 
guelen . La marea ed i piccioli fiumi vi tras- 
portano molte legna ; ed t fiumi Sembrano 
piuttollo torrenti prodotti dalle piogge e dalle 
nevi lquagliate •> lenza efiervi 'nella contrada 
alcun indizio di un grofiò fiume perenne ; la 
loro acqua è limpidiilima . 

I venti di Mezzogiorno e di Ponente vi por- 
tano pioggia e nebbia: quello di Nord- Quell) 
il Sereno . Il clima ci parve molto più dolce 
di quello della colla orientale dell’ A nerica , 
Sotto le medelime latitudini . Ne* luoghi baffi 
non vi era gelo : la vegetazione vi era molto 
vigorofa ) e vi fi trovava erba lunga un pie- 
de • Ne’ bofehi vedemmo il pino del Canadà; 
il ciprelfo bianco ; il pino Iclvaggio , e due 
o tre altre Specie pure' di pino . Ma i pini 
delle prime due Specie erano i più comuni : 
amendue hanno la cima piramidale come I 
pini noftrali ; ma il Secondo è di un colore 
men vivo del primo . Tutti Sono molto alti 
* vigoroli . 

Nelle altre produzioni vegetali non potem- 
mo fare molte offervazioni , si perchè ci man- 
cò il tempo ) si perché allora non era la fta- 
gionc propria } sì perchè non vibrammo che 
mia picciola porzione della contrada. Ne’ bu- 
chi delle xupi e ne’ bofehi trovammo frago- 
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le; uva-fpina ; ribes; crifpigno; 1’ aparina ; un 
ranuncolo di color cremili ; due fpccie di Fa- 
Lngio , i’ una di colore ranciato , 1’ altra tur- 
chino ; lamponi ; ontani negri ; rofe falvatiche 
porri con toglie a triangolo ; crefcione ; mol- 
te piante di andromeda e di felce j e molto 
tnulco 4 

Ne’ bofehi vicini vedemmo due o tre' grolB 
topi ; alcuni* martore , ed jkuni fcojattoli . Le 
pelli però venduteci dai mRurali dimoitrauo , 
che la contrada abbonda di orli , di lupi , di 
volpi e di daini . Quelle degli orli erano di 
un bel nc^ro morato e lucididìruo . Quelle 
de* daini lem bravano del Fallow della Caroli- 
na , eh’ è differente dal daino di Europa . Le 
pelli delle volpi alcune erano tutte gialle eoa 
coda negra ; altre di un grigio cupo o bian- 
chiccio , fcreziate di negro . Le pelli del lu- 
po eran grige . 

Oltre ai fuddetti quadrupedi , vi fono tre 
fpecie di martora : la comune ; la marto- 
ra di pino ; e la martora di color caftagno , 
col pelo ruvido . Vi fono pochi armellioi , 
e tutti piccioli e bianchiffuni > tranne le parti 
verfo la coda . I rattoni e gli fcojattolli fono 
più piccioli de’ nolirali , ed hanno nella fchie- 
na una riga di color cupo di ruggine . Ve- 
demmo ancora le pelli conce di una fpecie 
di buffalo , che chiamano mouje deer , e della 
lince o fla gatto falvatico . Le pelli della 
lince , non comprefa la fella , eran lunghe 
(lue piedi, e ricoperte di un bel pelo matto, 
o pure di un pelo gialliccio , con lunghi peli 
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negri fu la fchicna ,e di un pelo bianco lucidò 
ne fianchi 1 * la coda era lunga tre pollici , con 
fa punta negra : nella lingua del paeie t quelV 
animale fi chiama IVanJ'na . Le razze de’ por- 
ci , delle capre e de’ cani non vi fono ancora 
ben moltiplicate » 

Le balene , i porci marini ed i vitelli ma- 
rini) fono gli animali di mare) che fi vedono 
più comunemente Alle colte . I vitelli marini 
fono della fpecie OTmune , di color d’ argen- 
to 0 nericcio , còn la pelle lifeia e picchiet- 
tata . La lontra che Aa qliafi Tempre nell* 
acqua ) può collocarli fra quelli amfibj w Ve 
O' è un numero prodigiofo ■> e noi ne pren- 
demmo una Viva > che febben giovane ) pela- 
va più di libbre t il Colore era di Un ne- 
gro lucido , con quali tutti i peli bianchi irt 
punta ) i quali la facevano comparire di col of 
bigio: la parte davanti del mulo ) il collo, ;1 
petto e porzione del ventre ) eratlo di Un bian- 
co fpjrco : ciafcina in ifcclla aveva Tei denti 
iaciforj > e due della mafcella inferiore erano 
piceioMTimi e fporgevanò in fuori . Quella 
lontra era in tutto limile a quelle della Ruf- 
fia , fe non che i diti grolìì delle tampe nori 
erano guerniti della membrana , che li vede 
nelle lontre del detto paefe . Ne’ colori delle 
pelli di quell’ animale da noi comprate * vi 
era qualche varietà , e le più giovani avévàno 
il pelo bruno , e la fchiena poco fornita di 
peli . Quando l’an.'male ha finito di crefcere 
cambia colo-e , ed il pelo negro diventa di 
color di fuliggine : queAe pelli fono più mor- 
bide 
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Aide e più delicate , che quelle qualunque al- 
tro auiinale . \ 

lu generale nella contrada gli uccelli fono 
rari , sì alla fpccic , che nel numero . Sono 
molto forchi- , e ciò moftra che i naturati- 
gli danno furente la caccia } non folo per la 
carne , ma ancora per le piume } che fono 
per ellì un oggetto di ludo . Ne’ bofehi ve- 
demmo cornacchie ; corvi ; genipe ( genti ) ; 
piche turchine ; re di uccelli groifì come i 
noltrali , ed i foli che cantano ; il tordo del 
Canada , chiamato ancora tordo di paffo ; ed 
aquile brune con teda e coda bianca ■ 

Abbiamo ancora veduto le pelli difeccate 
di un falcone della fppeie picciola ; quell* 
dell' airone ; dell’ alcione , o fia martin pesa- 
tore ( martin pzcheur ) dell’ Ameri ca , con lar- 
ga creda ; di due i'pecie di piche , 1’ una pili 
picciola di un tordo , con la fchiena negra , 
il ventre olivadro o gialliccio , il collo ed il 
petto cremili , con alcune macchie bianche 
nell’ ali e nella teda . L’altra fpecic non folo 
è più grolfa , ma ancora più elegante : ha la 
fchiena bruna , con righe cangianti per tutto il 
corpo, tranne il giro della teda; il ventre rof- 
liccio , con macchie tonde e negre , ed una 
fola macchia negra nel petto ; la coda del più 
brillante colore di porpora ; le ali tanto fo- 
pra che fotto , di colore nericcio : dall’ angolo 
del becco incomincia una riga cremili > c 
li prolunga quali alla metà del collo . Vi li 
trova ancora una fpecic di piccione del colo- 
re della fuliggine , cupo nella fchiena , bian- 
v S 4 chic- 
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chiedo nel ventre , con la tefta ed il collo 
negro, ed il becco bianco. Finalmente il pi* 
viere ed un uccelletto , che fembra una varie- 
tà del Trochilus colubrit ,.fono quali tutti gli 
uccelli , che uniti ai precedenti fi trovano 
, nella contrada . ■ * 

Nè pure gli uccelli acquatici fono in gran 
numero. Non vi abbiamo veduto, che pochi 
brijeurs d' os (*) ; alcuni goeland ; barbaggiani ; 
grolle anatre falvatiche ; grolfi fmerghi e po* 
chi cigni . 

1 pefei fuperano di molto la quantità de- 
gli uccelli . Elfi fono aringhe ordinarie ; 
acciughe ; Tardette ; reine di due fpccie , cioè 
di color d' argento , e di color turchino ; 
piccioli merluzzi ; lupi o chimere , e varj al- 
tri pefeetti . Vi fi trova ancora il pefce-cane/ 
la medufa ; il pefee ftella ; quattro fpeeie di 

f amberi , una delle quali forma un tubo mem- 
ranolo . I naturali ci portarono in vendita 
una grolla feppia . Li fcogli erano ricoperti 
di dattili , e di orecchie di mare } oltre a 
molte, conchiglie col gufeio grollò e lifeio J 
diverle fpeeie di Trochi ; murici ; lumache 
Ariate ; piccioli petoncli ; lepadi ; e panamac 
turchini . Ci parve ancora - che ri fede una» 

feo- 



(*) Di quell* uccello , efie in italiano lì direbbe 
rompitore a’ affo , fanno loveite menzione i viaggia- 
tori . E* di mezzana grandezza , e di un becco dw— 
riflimo , cui allude la Tua denominazione . 
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(Voglio di corallo rollio , io (lato di accre- 

{cimento» ■ 

Ne’ bofchi vi erano fermenti bruni > lunghi 
due piedi e tutti rigati ; lucertole d' acqua , 
cou coda di anguilla , ma per lo più (la- 
vano uè* muri delle capanne . Ancorché non 
folle la liagione degl' infetti, vi trovammo di» 
verfe fpecic di farfalle ; feiami di api molto 
grolle ; niofebe di tre fpecje ; fcarafaggi ; ed 
alcuni mofehini , che allora non erano inco- 
modi , ma che debbono eflerlo nella dagione 
calda . 

Per quanto (I potè capire , non vi mancano 
metalli . Forfè la terra rolla , con cui i natu- 
rali s' impiacchcrano il vifo , è un prodotto 
della contrada ^ E’ certo però , che vi fono 
cave di un granito grondano 5 oltre ad una 
fpccie di cote ; di vetro di Ruflìa , e di un. 
crtdallo di rocca diafano ed ottangolare.' 

I naturali fono di giuda datura , di pie* 
cidi mufculi , ma ben compierti , ed i foli 
vecchi eran gracili . Hanno il vifo tondo > pie- 
so e piatto ; le guance prominenti , e che 
per lo più li appianano fconciamente vetfo 1© 
tempia ; il nafo piatto nella bafe , tondo nel- 
la punta e con larghe narici; la fronte bada; 
gli occhi piccioli , negri e piurtodo vivaci 
che languidi ; le labbra larghe , grolle e ro* 
ronde ; 1 denti eguali , bianchi e ben difpodi *. 
Non fono affatto (barbati ; ma quali tutti han- 
no una ciocca di peli nella punta del mento, 
la quale ne’ giovaci non è vifibile , perchè fg 

k 
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la Grappano ; ma i vecchi che lufciano cre- 
fcere , hanno il m^nto barbuto , con folti 
muftaccbi • In generale i loro capelli lono Il- 
ici e forti , e gii portano fparli fu le fpalle . 
Hanno il collo corto ,e tutto il redo del cor- 
po mal formato ; ma i piedi , e per la grof- 
lezza , e per le noci che fporgono molto ia 
fuori , fono più deformi di tutto il redo . 

]£’ difficile l’alfegnare il colore precifo del- 
la loro pelle , perchè tutti quelli da noi ve- 
duti andavano impiaccherati di graffo .Sembra 
però che il loro colore naturale (ia bianco » 
perchè alcuni , che a noftra richieda (f leva- 
rono 1' incrodatura del grado , erano bianchi 
proli» a poco come gli Europei ; e molto più 
perchè i loro bambini erano perfettamente 
bianchi . Quali tutti hanno una fìfonomia uni* 
forme , e poco efpredìva . Le donne fono tal- 
mente limili agli uomini nella- datura , nelle 
fattezze e nel colorito , che (i rende molto 
difficile il didingucrle. 

11 vedito comune ai due fedì è un mantel- 
lo di lino y guarnito in cima di una dretta li- 
llà di cuojo , e da baffo di frange o di cor- 
delle : da attaccato con un cordone fu la /pal- 
la dritta, e puffi fatto il braccio finidro ; ‘ tal 
che i due bracci rodano liberi ed il fianco de- 
liro fcoperto; ina talvolta fe lo dringonò alla 
vita con una fifcia di duoja o di pelo . So- 
pra quedo mantello , che arriva fino alle gi- 
nocchia , ne portano un altro più picciolo > 
pure di tgla , orlato di frange , toudo e limi- 
le 
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le ad una mozzczza da prete : nel mezzo vi 
è un buco, per cui pafTa la tetta: quetta moz- 
Zetra copre le braccia fino al gomito, e la fchie- 
na fino ai reni • In tetta portano un cappello 
fatto di una bella ttuoja , alto , rotondo e 
piatto in cima , per lo più formootato da un 
fiocco di cordelle di cuojo . Talvolta gli uo* 
mini portano davanti il corpo , o dietro alla 
fchiena una pelle di orfo , o di lupo * o di 
lontra col pelo in fuori , attaccata pure fu la 
fpa}la deftra come il mantello * Quando pio- 
ve -, li coprono con una ttuoja groffolana . Il 
loro veftito è comodo , e quando è polito , 
non manca di edere elegante . Ma per lo più 
è fporco , a cagione del graffo > con cui fem- 
pre vanno imbrattati > e per cui i vediti e la 
tetta fono Tempre pieni d’ infetti . 

Alcuni fi tingono il volto di negro , di rof* 
fo o di bianco , ed allora fanno una figura 
orribile . Portano le orecchie forate , e vi 
ficcano pezzetti di otto o di rame , mazzetti 
di piume o di pelo > o picciole conchiglie • 
Molti fi sbucano ancora il Tetto delle narici » 
e vi caccian dentro alcuno de’ medefìmi cta- 
frdgli delle orecchie . Portano ai polfi brac- 
cialetti di varie fpecie e di Varie materie , 
c s’ inficiano le noci de' piedi Con lifte di 
cuojo o di nervi di animali , che gli rendono 
anche più deformi . 

La fuddeferitta veftitura è quella di tutti i 
giorni . Ma nelle vìfite di cerimonia , e quan- 
do vanno ella guerra , hanno pelli di or fo o 

di 
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di lupo , guernitc di altre lille di pelli ) d d ì 
pezzi di lìoffa di pelo , fabbricata nel paefe ; 
e portano quella veli tura , o fola , o fopra la 
precedente^ In tale congiuntura li mettono in 
teda un alto e piatto berrettone di vinchi ) o 
di corteccia battuta , carico di penne e di 
piume i t s’ imbrattano il vifo di varj colori > 
uiefchiiti col grado o col fevo , delineandovi 
varie figure , e dividendo i capelli in varie 
trecce , legate dietro la teda , ed ornate di 
rami di ciptedo . 

Hanno un altro equipaggio anche più biz- 
zarro , cioè mafehere di legno , rapprefen- 
tunti una faccia moilruofa di uomo , di uc- 
cello , di quadrupede &C. , fparfe di pezzetti 
di mica , e formontatc da una fcoltura come 
la prora di una piroga . Qued* abbigliamento 
grottefeo non foto lo adoprano in guerra, per 
atterrire 1’ inimico « ma ancora nelle fede e 
dell' andare a caccia i 

Il folo abbigliamento Ordinario , che vedem- 
mo predo coftoro, dedinato alla guerra, è un 
erodo mantello di un cuojo concio di buttalo, 
fatto in maniera da coprire, il collo , in cui lì 
attacca , cd arriva quali fino a mezza gam- 
ba . Ha molti biporti a mofaico , e redde non 
foto alle frecce , ma pur anco alle picche ; 
«irò è una fpccie di cotta di maglia , ed un* 
armatura difenlìva cbmpleta. L’altra armatura 
che portano in queda ocCalione , è lina fpe- 
cie di mozzetta pure di cuojo , guarnita dì 
molte fila d’ unghie di daino , fofpefe a lifie 

di 
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di cuojo e ricoperte di piume .-quando fi muo- 
.vouo con queft’ attrezzo in doifo , le unghia 
fanno un remore come tanti campanelli . 

Nel beo abbigliamento ordinario quelli fel- 
vaggi hanno una fifonomia dobe, e lenivano 
indolenti e pacifici, 'J’utti i loro difcorlì con- 
li dono in frali corte , ed in tnonofìllabi, ripe- 
tuti con energia , Tempre fui medelimo tuono. 

11 loro geilire familiare condite in curvare lo 
giuocchia , e fpiugeri il corpo io avanti con • 
le braccia pendenti ai fianchi. 

Quelli uomini crudeli co' loro nimbi, fem- v 
brano edere docili , di cuore dobe , e cortei! 
di lor natura . Montano in furore per qualun- 
que Ha ingiuria , ma fi calmano ben predo y 
lenza però deporre il pendere di vendicarli . 
Non fono curiofi , e lembrano molto pigri; 

La beo. malica , che amano con palliane , ò 
grave e toccante. : le loro arie fon lente , ma 
varie , efprcflive , con trilli che fanno un bell' 
effetto . Formano, concerti, diretti da uno cho 
ne fa la battuta colla mano . Un fonaglio cd * 
un filchietto fono tutti gl’ inftrumenti da noi 
veduti » 

Comcchè fieno molto leali nel commercio , 
non lalciano. di efier ladri , e ladri di una cer«« 
ta finezza , giacché a noi non rubarono che 
quelle cole, di cui conofcevaoo l’ufo ed il va- 
lore . Siccome non facevano conto che del 
in et allo e del ferro , noi potevamo lafciare 
impunemente a terra, le noftre biancherie, fen- 
ati la guardi^ . 

Ci%- 
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Ciafcuna delle due borgate da noi vifitate x 
ci parve contenere un inigliajo di anime. Lq 
C ale fono difiribuite in tre file , che fi eleva- 
lo gradatamente 1' una fopra l'altra. Le cafe 
più grandi reftano nella prima fila : fra una 
fila e l'altra vi fono larghe firade. Ma la di» 
vifione delle file , cd anche quella delle ca- 
fe è molto irregolare . Le cafe fouo compofte 
di tavole , legate inficine con firifee di cortec- 
cia di pino ; ed appoggiate a colonnette di 
legno , c folle nute a travedo da travicelli di 
pua certa grandezza .. Tutto 1’ edificio non è 
più alto di fette in otto piedi ; e le tavole 
del tetto fono amovibili , per poterfi slargare 
quando fa ìscl tempo. La porta confitte in un 
buco alto due piedi , tal che fi dee entrarvi 
carpone . Altri buchi chiufi con ftuoje , fer- 
vono di fincftre . In uno de' lati vi è un ta- 
volato , largo da cinque in fei piedi , alto da 
terra circa un palmo : eflo è tutto covcito di 
fiuoje molto polite } e ferve alla famiglia di 
fedia e di letto . 1 

Gli altri loro mobili fono poche caffè , o 
molte fcatole di varia grandezza , ammuc-. 
chiate l’ una fopra l’altra, con dentro gli abi- 
ti , le pelli , le mafehere . Alcune caffè han- 
no il coperchio attaccato con lifie di cuojo , 
cd un buco quadro in mezzo , per eftrarre e 
mettere le- robe. Sul pavimento fianno difper- 
fi i fecchj per tener acqua ; tazze tonde ; cio- 
tole per mangiare , il tutto di legno ; cane- 
firi di vinco ; facchi di fiuoje ; reti da pe- 
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fca 8tc. Il fclo tavolato è tenuto con qual- 
che ordine . 

In quelle capanne li fente uq puzzo infof- 
fribile , poiché vi (ventrano e vi falano il 
pefce , le cui interiora Hanno ammucchiate in 
un cantone , nè li levano che quando manca 
il luogo. Con tutto quello lono ornate di Ita- 
tue di legno, Icolpitv: groirqlanameute , e rap- 
prefeutanti bulli di uomini . Danno a quelle 
fi,) tue il nome generica di À lumina , ed a 
noi ne parlarono di una maniera miilcriola , 
che ce le fece credere un oggetto di culto 
religiofo . Però elTi ne facevano cosi poco 
cafo , eh' erano di fpollilTimi a vendercele tutte. 

La caccia e la pelea fono 1 ’ occupazione 
degli uomini . Le donne fabbricano dentro 1 ^ 
caia tele di lino o lioffe di lana , e prepara- 
no il pefee , eh* clTe (Ielle vanno a prendere 
'fui lido , dove gli uomini lo lafciano . Vanna 
ancora a raccogliere dattili di mare e conchi- 
glie , fopra picciole piroghe , eh* clic regola- 
no con molta deftrezza : gli uomini non mo- 
Hrano per effe alcun riguardo t nè alcuna te- 
nerezza . I giovani ci parvero i piò ozioli ed 
i più pigri di tutti . Efft lì piettono corchi al 
fole , e li. rotolano Culla rena tutti ignudi . 
Ciò però dee intenderli degli uomini , giacché 
le fanciulle G conducono con (a maggior de, 
cenza . 

Quello è tutto ciò che pollo dire de' loro 
colltimi . La notira dimora nella contrada fa 
momentanea , cd è troppo naturale che il no- 
ftro arrivo gli faceffé /offendere quali tutti i 

loro 
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loro lavori , e cambiare la maniera ordina* 

’ ria di vivere . Per quanto potemmo capire % 
fallano gran parte dell’ oliate nelle piroghe , 
vi mangiano » vi dormono , vi li corcano al 
fole tutti ignudi . Le piroghe fono ben gran* 
di e molto acconce a tale effetto : fono an- 
che riparate da tende di pelli , che deboo- 
no ditenderli dal caldo meglio de’ tetti delle 
loro capanne ^ 

Il loro nutrimento principale lo. prendono 
dagli animali , comechè mangino ancora vege- • 
tali . Il mare li provvede di pelei , di dattili ^ 
di conchiglie , di quadrupedi marini . Mangia- 
„ ao le fardelle e le aringhe frefche ,'e sfumano 
o feccano quelle che fopravanzano al conlu- 
' 030 ordinario . Preparano le uova delle arin- 
ghe di una maniera curiola : le Ipargono 
di piccioli rami del pino del Canadà , c di 
un' erba tenera che crefce pelli fcogli fotn- 
merli , e mangiano tutto inliemc . Quella fpe- 
cie di caviale è tenuto dentro c .in diri , ed è 
il loro pane dell' inverno : il Aio lepore nop 
è cattivo . Danno lo Aelfo apparecchio alle 
uova degli altri pefei , ma nou le provammo, 
così buone come le prime . 

Tagliano ancora in pezzi e feccano le rei» 
ne , ed i chimarra (*) , ma non gli sfumano . 
ArroAouo i g rolli dattili di mare con tuttqi 

iì 



(*) Pcfce di meizana grandezza , particolare al 
Bare del Nord/ 
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il gufcio, c gl' infilano iu piccioli uncini, che 
tengono attaccati alle pareti delle cale , per 
fervirfene al bifoguo . Il porco marino ( mar- 
fuin ) è 1' animale , di cui li cibano più di tut- 
to ; lo tagliano in fette , e lo leccano . Quan- 
do vogliano mangiarlo frefoo , il fanno leffare 
nell’ acqua , che fanno bollire con pietre infuo- 
cate : la mancanza di vali capaci di refiftere al 
fuoco , gli fa ricorrere a quefta induflria . Fanno 
ancora un gran confumo di olio , che formano 
col graffo degli animali marini. 

Anche i vitelli marini , le lontre di mare e 
le balene , fervono ad efìi di cibo . ‘Per quanto 
fi potè capire, amano poco la caccia delle fie- 
re , e le tribù vicine glie ne fornifeono le pel- 
li . La caccia degli uccelli è da etti preferita , 
ma generalmente parlando il mare provvede al 
loro vitto animale più dell’ aria , c quella più 
della terra . 

... I rami del pino del Canad\ , e l’erba ma- 
rina , con cui ho detto che condifcono il lo- 
ro caviale , fono i foli vegetali eh’ elfi hanno 
nell' inverno . Quelli di primavera fono : due 
ipecie di radica filiacea , atnend,ue do lei idre , 
muccillagiuofe , e che mangiano crudo, da effi 
chiamate Mattate , e Kooquippa ; la radica 
Aheita , che ha quali il fapore della liquiri- 
zia ; le radiche di felce ; ed una picciola ra- 
dica dolcetta ed infipida « , 

Oltre a tutte le fuddotte radiche , di cui 
«Ili fi cibano , debbono nelle altre fiagio- 
pi avere altri vegetali , che pon abbiamo 
Ter io viaggio di Look. T potu- 



»qo TERZO VIAGGIO 

potuto conofcere . Si nutrono ancora del frut- 
to dalla bardena y e dell' uva-fpina ; anzi di 
queft' ultima pianta mangiano ancora le foglie, 
al pari che quelle del giglio . Hanno porri 
ed agli y ma n<ju li mangiano , perchè la loro 
acrimonia gli disgulia . La maniera la più co- 
mune di cuocere i loro alimenti y è di arro- 
stirli o abbronzarli al fuoco . 

La fporchezza de’ loro palli non è inferio- 
re- a quella delle loro capanne , e delle loro 
perfone . Non lavano mai gli utenlilj , e 
le difguftofe reliquie del prau zo precedente 
fono confufe- con le nuove vivande . Non ado- 
prano i coltelli che per tagliare i pezzi più 
grofli ; ed i più piccioli li trinciano co’ denti. 
Mangiano le radiche tali e quali fono fcava- 
te y e fenza levar la terra . Sembra in una 
" parola che tutto iia buono e polito agli oc- 
chi loro. 

Gli archi , le frecce , le frombole , le pic- 
che , alcuni corti baftoni di olfo , e picciole 
fcuri > fono le loro armi offenfive . La picca 
ha una punta d’ offo dentellata , e talvolta una 
punta lifcia di ferro . La fcure è una pietra 
Junga otto pollici , con la punta in cima , ed 
attaccata ad un manico di pietra y fcolpito in 
cima con una fella di uomo , guernita di ca- 
pelli . Hanno ancora un* altr’ arme di pietra , 
lunga da nove in dodici pollici , con la punta 
quadra . Dalla forma di dette armi fi conget- 
tura , che la loro maniera ordinaria di com- 
battere è corpo a corpo . 

'•m ' , 
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La {frattura di quelle armi è piuttolfo grof- 
folana , ed il loro genio li manifefta mag- 
giormente uella fabbrica delle ftoflit , e pelle 
altre manifatture . Formano la tela con le 
fibre della corteccia interna del pino , la qua- 
le ftropicciano e battono , come noi facciamo 
del canape e del lino , Non le filano , ma 
le {fendono fopra baffoni , lotto de' quali il 
'lavorante Ita accofciato , e le annoda con 
fili intrecciati , e dittanti fra di loro un me?- 
20 pollice ; ma quello vuoto è riempiuto con 
gruppi annodati della {feda m iteria , tal che 
la tela diviene molto fitta ed impenetrabile 
all’ aria . Anche le loro Itoffe fembrano teffu- 
te , ma è impodibiic che le figure che vi fo- 
no riportate , fieno fatte a telajo : effe deb- 
bon edere una fpecie di ricamo , Quelfe Itof- 
fe fono di varia finezza ; ed alcune arrivano 
ad eflere più morbide, e più calde delle noltre 
migliori coverte di lana . Nella loro materia 
vi entra un peluzzo o lià lanuggine , che fein» 
bra prefo dalle pelli di volpe , o di lupo 
cerviero, brillio , e mefehiato col pelo grolla 
di altri animali . Le figure di quelfe Itoffe fo- 
no ben diitribuite , e colorite con gulfo . Edl 
conofcono ancora la pittura , e ne* cappel- 
li portano difegnate tutte le manopere della 
loro pefea. Anche ne' loro mobili abbiamo ve- 
duto figure dipinte . 

La colfruzione delle loro piroghe è fempli- 
cidima , e corrifponde perfettamente all’ ui'ò , 
fui fono delfinate . Le più grandi non fono 
T x capa- 
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capaci che di una ventina di perfine , e fon 
fatte di un fol tronco d’ albero fcavato : fo- 
no lunghe quaranta piedi , larghe fette , eoa 
circa cinque piedi di profondità : fi vanno re- 
ftringendo dal mezzo fino alle due eflremità , 
e la prora è molto pili alta della poppa e de’ 
fianchi. La maggior parte fono lifee ; ma al- 
cune hanno baflì rilievi, e fono ornate di den- 
ti di lupo di mare, a foggia di chiodetti col- 
la punta in fuori . f banchi o fieno le fedie 
di quelle barchette , fono grofli baftoni tondi , 
collocati di diilanza in diilanza , a due piedi 
di altezza dal fondo . La loro forma piatta e 
larga nella bafe , le rende leggiere , ed ac- 
conce ad elfer moife in tutti lenii e con qua- 
lunque velocità , feuza che abbiano bifogno 
di pofticce laterali per mantenerli in equi- 
libro . Quell’ attrezzo necelfario alle piroghe 
di altra firuttara , acciò non fi roverfeino , e 
eh’ è , per dir cosi , la caratteriftica della ma- 
rina di tutti gl’ ifolani del mar Pacifico , è 
feonofeiuto ai popoli di Nootka . Le loro 
pagaje fono picciole , leggiere , puntute in 
cima , larghifiime in mezzo , c fi vanno a po- 
co a poco reftringendo , finché arrivano a poter 
cfTcr abbracciate con la mano .* fono lunghe 
circa cinque piedi . 1 naturali le maneggiano 
con una defirczza incredibile , ch'è il frutto di 
un ufo continuo • Sembra clic nella loro ma- 
rina non entrino affatto le vele . 

Le reti , gli ami , le cannucce cd il ram- 
pone , fono i loro inftrumenti ordinari da pe- 

fca. 
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fca • Il rampone è di un pezzo d' otto con 
due barbe , nélle quali è incadrato il taglio 
ovale di un largo gittcio di conchiglia , con 
Un lungo manico di legno , in cima del quale 
vi è un buco per pattarvi una corda . Oltre 
ai Addetti , hanno un inftrumento pefcareccio 
largo circa cinque pollici , guernito ne* due 
orli di denti aguzzi » e prominenti circa due 
pollici 7 e fe ne fervono per prendere le arin- 
ghe , le quali andando a truppe j rettano in- 
filate ne’ denti . 

Sembra che prendano gli uccelli con le re- 
ti , e le beftie di terra con le trappole . In 
generale il loro cordame è formato di lifte di 
cuojo , o di nervi di animali, e ficcome alcuni 
nervi fono lunghittimi , debbono elfere di ba- 
lena , come di quell' auimale è porzione degli 
Otti che mettono in opra . 

Alcuni inflrumcnti di ferro , eh’ etti han- 
no da punta e da taglio f facilita i loro la- 
vori di legname . Mancano però di alcuni 
mezzi a tale oggetto ; ma etti fupplifcono al 
martello con un pezzo di pietra durp ; alla 
cote } con un pezzo di ardefia bianca ; alla raf- 
pa , con una pelle zegrinata di pefee . Un 
coltello veduto pretto di loro , rintorto e col 
taglio nella parte convetta , dee eflere uri la- 
voro della contrada , giacché non era ficura- 
niente di fabbrica europea . 

Sono molti portati per il traffico e per le 
permute , che debbono efercitare da molto 
tempo , perchè gli trovammo in quello gene- 
re baflantemcntc eCperti . 

T i 
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I metalli che poffeggono , non poitono averli 
avuti direttamente dagli Europei , poiché noi 
(lami dati i primi a capitare nella contra- 
da ) cfTen dogli tanto i noffri vafcelli , quanto le 
nollre perfonc riulcitc affitto nuove • E’ vero 
che lo fparo delle noltre armi non cagionò 
loro alciina maraviglia , k ma rimafero sbalor- 
diti nel vedere le palle penetrare le loro 
grolle corazze di cuojo * c molto più nel ve- 
dere gli uccelli cader morti a terra * Dunque 
ignoravano alTolutamente gli clFetti della pol- 
vere . Oltracciò i foli Spagnuoli hanno vilitatO 
quelli mari , ed elli non fono mai capitati nello 
(IrettO di Nootka . Siccome però gli abitanti 
conofcono benillìmo il ferro ) c lo mettono in 
opra con una intelligenza , che non può elfer 
che 1’ effetto di una lunga pratica , è forza 
credere che non lo abbiano acquiflato per 
Una fola combinazione fortuita , ma che lo ti- 
rino da una fofgente perenne * Qual’ ella fìa 
precifatrtente , è diffìcile il dirlo . Forfè lo 
hanno dalla Baja d’Hudfon , o dal Canadà * 
o dal Medico , o da tutte quelle contrade in- 
fame , dalle quali titano ancora lo ffagno , 
l’acciajo e l’argento che abbiam trovati pref- 
fo di effi . 

Del loro governo e della loro religione ned 
abbiamo che un barlume * Per una cognizione 
anche fuperfaLle di quelli due oggetti, faceva 
di mellieri una dimora molto più lunga della 
□offra . Sembra che abbiano una fpecre di ca- 
pi cui danno il nome di Acweek . La loro 
autorità è affai limitata , ma dee edere eredi- 
taria , 
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taria , perchè ne vedemmo alcuni molto gio- 
vani . Tranne le fuddette flatus vedute nelle 
capanne , non (ì oflervò cofa che delle indi- 
aio di un culto religiofo . Ma forfè le detta 
(fatue altro non fono che i ritratti de’ capì 
delle famiglie . La femplicità naturale , in cui 
vivono ancora quelli popoli > lembra efcludera 
un liiiema formale di religione . 

La loro lingua è dura , ma non gutturale i 
è anche povera , come fono tutte le lingue 
delle focietà nafeenti ; ha poche prepolizioni , 
e poche congiunzioni j ed una medelìma paro* 
la ha quattro o cinque accenti diverli . Le 
conformità di quella lingua con quella da’ 
Medìcani , è molto fenfìbilc . t 

Ciò che può avanzarli con (icurezza li è 
che fra gli abitanti di Nootka , e gl' ifolan 
del mare del Sud , la diverlìtà delle fattezze 9 
della lingua e delle ufanze addita una origine 
dilTerente . Lo llretto di Nootka è pollo al 
grado 4 g , 36 primi , e G fecondi- di latitudi- 
ne Nord ; ed al grado 150 , 45 primi t e z; 
fecondi di longitudine . Nel plenilunio e nel 
novilunio la marea vi monta , in tempo di 
giorno , a 8 piedi , e 9 pollici ; ed a io piedi 
e 9 pollici in tempo di notte . 

Nel di zó Aprile partimmo dallo llretto di 
Nootka . Gli annuncj della tcmpella che mi 
avevano tenuto indecifo a continuare la rotta r 
Don tardarono molto a realizzarli . Giunti ap- 
pena in alto mare fummo alTaliti da bufere , da 
pioggia e da uua folta nebbia # le quali nella 

T 4 mat- 
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mattina appretto li convertirono in un vero 
uracano t Per colmo de’ mali , nella Ptifolu- 
zione li feoprì una falla d’ acqua . Dopo aver 
riparato alla meglio , e dopo cfferli il tempo 
un poco calmato » continuammo ad avanzare 
al Nord , e tornammo a feoprire la terra . 
Avevamo però già trapaffaio il pollo , in cui 
fi colloca il pretefo ftretto del Ammiraglio di 
Fonte . Ciò mi rincrebbe attai , perchè febbe- 
ne folli poco perfuafo della eliftenza di quello 
flretto , mi farebbe piaciuto di vilitare quella 
coda . 11 tempo continuava ad ettcre ballante- 
mcnte procellofo , per obbligarmi a tenerci al 
largo » onde lafciai di riconofccre la terra 
«he ci flava dirimpetto . 

Sotto il grado 55 , c min. 10 di latitudine» 
tornammo a vedere la terra » che mi parve 
contenere buone baje e buoni porti ; ma t 
nembi di grandine , di pioggia e di neve » 
non ci permilero di ottcrvarla con diiiinzioue. 
Più avanti Icoprimmo alcune ifolette , ol di 
là delle quali il mare formava uno sfondo a 
Settentrione . Fra quella baja ed il mare fi 
vedeva una montagna rotonda , eh' io denomi- 
nai Fdgccumbc : tutta la terra era altilììma e 
montuola: le fole colline più batte erano len- 
za neve , e 'ricoverte di alberi . 

Più avanti lì vide una gran baja formata da 
alcune ifole , ragione per cui la denominai 
Baja delle Ijcle : li divide in più rami , e gia- 
ce al grado 57 e min. 20 di latitudine . Nel- 
•la mattina Tegnente fi feoprì un largo canale, 

e più 
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C pili al Sud una montagna . Denominai il 
pruno , Canale della Croce , e la feconda , Capo 
del Bei-Tempo . La montagna era la più alta 
di una catena di monti } che li {tendeva in 
linea pnralella alla coda l dalle lue cime lino 
al mare tutta la contrada era piena di neve , 
e fu la riva li vedevano alberi che fembra- 
vano fortire dall’ onde . 

Cammin facendo ci venne davanti una mon- 
tagna y che lì feopriva a 40 leghe di diftan- 
za .* efla mi parve il Monte S. tua , veduto 
da Behring . Per tutto trovammo porci e vi- 
telli marini , balene , molti goclandi , e dor- 
me di uccelli y che avevano un cordone ne- 
gro intorno alla teda , una drifeia negra fu la 
coda e full’ ale , la fchicna turchiniccia ed il 
ventre bianco v Vedemmo ancora un anitra 
con la teda ed il collo negro , e che pareva 
ripofarli full’ acqua . 

Ci avvicinammo otto leghe all’ imboccatura 
di Una baja , nella quale vi era un’ ifola tutta 
bofeofa ; e credendo che la medclima in 
cui diede fondo Behring , fotto il grado 59 e 
18 min. di latitudine y le denominai la Baja 
di Behring . Dietro la Baja Behring , la lud- 
rìctta catena di fcogli è interrotta da una 
pianura, lunga alcune leghe ; indi ripiglia la 
lua polmone , e li- prolunga all’ Oued , for- 
mando montagne altidìme . 

II dì 9 Maggio eravamo a nove leghe dalla 
coda . Il monte S. Eba ci redava in didanza 
di 19 leghe . Intanto feoprimmo all’ Oued un* 
ifola y a 6 leghe dal continente f in cui fi ve- 
deva 
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deva una punta , cui diede il nome di Capa 
Suckling . Sulla coda Nord di quello capo vi 
era una baja di qualche elhnlione , e che mi 
lembrò ben riparata . 

Io tentai di dar fondo in quella baja , per 
chiudere la falla d' acqua del mio vafcello , 
ina i venti contrari me l’ impedirono , e non 
potei far altro che montare nella leialuppa 
per vilìtare 1’ ifola . Ella però tra talmente 
ingombra di bofchi c di colline impraticabi- 
li , che dovetti tornare indietro , dopo aver 
fotterrato nella riva una bottiglia , con dentro 
il mio nome c quello del mio vafcello . lo la 
denominai 1 Ifola di Kayc . 

L* itola di Kayc è lunga una dozzina di 
leghe* e uon più larga di una lega mezza . 
La Aia punta Sud-Eil giace al grado 59 e 
min. 49 di latitudine * ed al 244 e miu. 26 
di longitudine . Quella punta non è che uno 
fcoglio arido ed altilTìmo . Le code più prof- 
lime al mare e polle in declivio * fembra- 
no di uaa pietra turchiniccia * ed in dato 
di decornpofizionc : fono interrotte da piccio- 
le valli * d’ onde sboccano tomenti formati 
dalla neve e che li precipitano nel mare con 
molta violenza . Le valli fono adombrate di 
pini, e tutti li fcogli non presentano che bo- 
fchi di alberi , alti una cinquantina di piedi 
e di quattro in cinque piedi di diametro . I 
pini del continente vicino > fembrano di una 
inedelima fpecie e grandezza; e mi parve che 
fra tlC vi fode qualche cntauo . Le fuddette 
pendici della riva erano ricoperte di un erba 
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fimile al mufco ordinario } e in mezzo a!>a 
quale odervai piante di ribes , e di uva- 
Ipiua , una violetta gialla , e qualche altra 
pianta. 

Ne' bofchi vidi una cornacchia , e due o tre 
aquile ; ma nel mare fvolazzavano a fior cT 
acqua molti uccelli , come brifeurt d os , fmer- 
ghi , anitre , goeland , barbaggiani ed altri : fra gli 
imerghi mi parve riconoscere qeello defcritta 
da Steller . I batbaggiani erano di una grodez- 
za ftraordinaria , ed è facile che fodero piut- 
tofto fmerghi di una fpecie pai titolare. Vidi 
un uccello t che camminava loto a fior d' ac- 
qua , bianco come la neve , con , alcune mac- 
chie negre nelle ali » Da un bofco che mi 
flava dirimpetto fallò filori una volpe lodic- 
ela , e che non moflrò alcun timore * Vi era- 
no ancora molti vitelli marini , ma niuna trac- 
cia per fùpporle la contrada abitata , o fre- 
quentata dagli uomini » 

Alla baja che viene formata dall’ ifola Ka- 
ye , diedi il nome di Baja dei Controleur . Nel 
continuare la rotta t li fcoprl un’ altra dola 
meno grande della precedente . Allora il con- 
tinente fembrava prolungarli da Levante a Po- 
nente , e quello direzione da noi non afpettd- 
ta , mi fece fperare che iti quella parte vi 
fòdc un paflaggio . Ci avvicinammo pef tro- 
varvi almeno un porto , affine chiudere la falla 
d’ acqua della Rifoluzione , prima che una 
nuova tempefta la retidelTe più pericolofa , e 
demmo fondo predò di un capo da me deno- 
minato Hinchingbrokc 
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Feci gettare lo fcandaglio in quelle vici- 
nanze , e fpedii alcuni uomini a terra per uc - 
«idere uccelli . Ma erti nell' avvicinarli alla ri- 
Va , li videro andare incontro due grolle pi- 
roghe , montate da una ventina di Americani» 
tal che le ne tornarono indietro . Gli Atncri- 
cani gli andarono appretto , e giunti nella vi- 
cinanza de’ vafcelli i li fermarono » girarono 
alcuni gridi , (telerò e ritirarono le braccia , e 
poi intuonarouo una canzone fui gullo di quel- 
le degli abitanti di Nootka « Uno di citi agi- 
tava una cola bianca; ed un altro tutto ignudo 
flava dritto, immobile come una (tatua, e cou 
le braccia in croce . Le piroghe erano com- 
pcfte di pezzi di legno , rivettiti di pelli k 
Tutti i noliri inviti non furono da taniò per 
indurli a montare a bordo t accettarono bensì 
i noflri regali , e ci fecero fegno che fareb- 
bero tornati nella mattina feguente . 

Quella notte fu molto tempeftofa , ed io nel 
giorno feguente mi diretti a Settentrione » ver- 
fo un' ilota difcolta dal continente poco piti 
di due miglia . Ma avendo poi feoperto nel 
continente medelimo un buon porto , vi an- 
dammo a gittar 1’ ancora prima della notte » 
che fu anche più terribile t Gl’ Indiani del 
giorno precedente ci erano venuti apprelTo » 
ina l’agitazione del mare gli obbligò a rigua- 
dagnare il lido . Intanto uè trovammo nel 
porto altri , che ci vennero incontro con pi- 
roghe limili a quelle degli abitanti della Groc- 
landia . Ciafcuno di elfi teneva in mano un 
tallone lungo tre piedi » con grotti mazzi vii 

piume 
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pinne; in cima , e che di tanto in tanto voU 
gevano alla volta iioltra , forle per fegnale di 
amicizia . 

Noi gli facemmo buon vifo , e tolto oe ac- 
coderò altri , molti de' quali montarono a 
bordo . Fra effi ve u’ era una di una figura inte- 
reifante , cd era il capa della contrada . Por» 
tava fu le fpalle una pelle di lontra , ed uu 
cappello conico , ornato di grolle perle di 
vetro verde. Tutti facevano gran conto dello 
pallette di vetro di qualunque colore , e da- 
vano qualunque cofa per farne acquilto . Fra 
le pellicce preferivano quelle di martora o di. 
gatto falvatico . 

Auche il ferro era una merce preziofa agli 
occhi loro , ma il volevano in verghe , e noi 
non ne avevamo. . Le punte delle loro lance 
era» di ferro , o di rame o di olio , Elfi 
erano ladri abiliilìmi. , e non ci diedero uh 
momento di requie . Tentarono di rapirci la 
fcialuppa , e nell’ atto che alcuni procuravano 
di tener addietro le fentincllc con le lance , altri 
diedero di mano alla gomenetta , con cui flava 
legata, altri tentarono di portarla via ; ma la- 
nciarono la prefa , tpfto che videro la mia 
gente in atto di difenderli . Allora fe ne tor- 
narono fui lido, fecero cenno ai noftri di de- 
porre le armi j e le nc rullarono tranquilli 
come fe nulla folTe accaduto . v 

Un altra truppa di colloro circondò la Scq- 
perta , e Iulingandolì di poterle dare il facco, 
vi fatarono dentro per li fpartclli come tan-? 
gatti , Entrati che furono , fecero legno ngfi 

alta 
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«Altri compagni di trattenerli nelle piroghe; ed 
Ramati di coltello fi pofero a girare per la na- 
ve , ed a cercare le cofc più comode ad elfer 
portate via . L’ equipaggio prole le anni , ed 
allora se ue partirono lentamente ed in fiam- 
ma pace . Però filli’ alba del dì fogliente se 
ne tornarono , forfè colla lusinga di trovarci 
nel fonao, e di poter rubare fenz' alcuna op- 
polizione; ma avendoci trovati in guardia , se 
ne partirono con lo Hello fangue freddo della 
prima volta . Quello loro ardire fa credere 
eh' elfi ignoravano gli eflf.'tti delle noftre armi 
da fuoco ; ed no ebbi il contento di lafciarli 
in quella ignoranza , perchè aveva proibito 
alla mia gente di tirare , e fui puntualmente 
obedito f ' 

Ad onta della ttmpefta che’ ancora ci tra- 
vagliava , feci chiudere la falla d’ acqua , e 
riempire il bottame . Finalmente ellendo ve- 
nuto il fereno, vedemmo rutta la terra aggia- 
ccate , e -capii di trovarci in un ottimo porto. 
Io lo volli riconofcerlo efatt.imente : le colle 
prófiime al mare erano balle , fparfe qua e là 
di alberi , e coverte di neve . Anche le colli' 
nc più interne era bofeofe ; ma più in là ti, 
vedevano mucchi confuti di macigni pieni fo- 
lo di neve . Le onde entravano nel porto del- 
la ftwlfa parte, in cui avevamo imboccato , nè 
vi era alcuna apparenza di trovar quivi un 
palTaggio per traverfare l' America . 

Io però volendomene accertare di una ma- 
niera politiva , feguitai la colla finché ebbi 
yento , e dopo aver trovato per tutto un cat- 
tivo 
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*ivo fondo c fcogli foinmerlì , riconobbi che 
la corta era fonza ufcita . Spedii le fcialuppe 
in alcuni luoghi , in cui farebbe ftato perico- 
lofo il penetrare co' vafcelli , ed elfe lcopri- 
rono larghi caiiali che racchiudevano alcune 
ifole . Quello rapporto rianimò un poco le 
mie fperanze , ed al primo loffio di vento fa- 
vorevole per riguadagnare V alto mare , mirt 
alla vela . Io però temeva ohe intauto paffaffe 
la Ragione favorevole per vihtarc le parti piu 
fcttentrionali del continente , con oftinarmi a 
riconolcere luoghi , in cui era difficile che fi 
trovalfe un palleggio . Avvegnaché fcmbra in- 
dubitato , che se il palleggio elide , dee egli 
corrifpondere alle baje di Buffin e di Hudfon „ 
dalle quali eravamo lontani circa 520 leghq 
più a Ponente. 

Partimmo adunque da quefto grappo di 
terre per un canale , che unito all' altro, per 
cui avevamo imboccato , forma un ifola lun- 
ga 18 leghe , alla quale diedi il nome d» 
“Montagli . Nelle di lei vicinanze ve n’ e erano, 
altre , quali tutte balTe , e ricoperte di alberi 
e di verdura , ragione per cui le denominai 
le Ifole Verdi . Traverfammo il canale , che 
le Ifole Verdi formano con quella di Montagù* 
e eh’ è lungo circa due leghe ; e così rigua- 
dagnammo il largo , d* onde feoprimmo , che 
la corta dell’ America fi prolungava a Ponente 
a perdita di villa.. 

Quefto canale fu da me appellato il Canale 
del Principe Guglielmo . E* lungo 3 6 leghe pef 

te 
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10 meno , fenza contare le Tue diramazioni , 
che non abbiamo vifìtate . Gli abitanti del con- 
tinente e delle ifolc vicine , fono chi di giu- 
fi a , chi di baila tintura : hanno le (palle ri. 
quadrate -, il petto largo ; il collo grullo e cor- 
to ; la faccia larga e piatta ; la tcila grolla ; 

11 nafo con la punta grolla e rintorta all’ in 
sù ; i denti larghi , larghi , eguali c ben di- 
fpofti;i capelli negri , lifei e g rodi ; poca bar- 
ba , ina ruvida e riccia , ed i foli vecchi 1' 
avevano larga , folta e lifeia . 

Sono di varie fattezze , ma in generale la lo- 
ro fifonomia annuncia bontà , vivacità , fran- 
chezza . Le fattezze delle donne fono poca 
delicate : alcune di efF* avevano la pelle bian- 
ca , fenz’ elTer impiacchcrate di rollo . Gli uo- 
mini fouo di color bronzino. Il veftito di amen- 
due i fedi di qualunque età , è una fpecie 
di zimarra, che in alcuni arrivava fino ai pie- 
di , in altri fino al ginocchio . Vi è un huca . 
in mezzo per paifarvi la teda , e le maniche 
fi ftendono fino ai polli. E’ coinpolla di pelle 
di lontra di mare , o di quella di volpe gri- 
gia , di rottone , di martora a di vitello ma- 
rino : il pelo redo al di fuori . Alcune però 
di dette vedi erano di pelli di uccelli con- 
giunte inficine , alle quali erano date levate 
le piume , e lafciata la lanuggine . La cuci- 
tura delle pelli era ornata di (frette frange di 
cuojo . 

Alcuni portavano al collo una fpecie di cra- 
vatta . Quali tutti avevano in teda ua cap- 
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pello , e taluni uu cappuccio . Quando piove 
lì mettono una fopravvefte fatta di budelli di 
balena , 0 di altro grado animale , prepara* 
ti e congiunti con tanto artifìcio , che fem- 
brano una fola foglia d’ oro battuto . Se la 
firingono intorno al collo ed ai polii con una 
Cordelia ; e quando danno nelle piroghe , quc? 
da velie fa il doppio officio di difenderli dall’ 
acqua del cielo , c da quella del mare \ ma 
non gli falva dall' umiditi! > perchè debbono 
tenerla Tempre un poco umida acciò non fi 
(pacchi . 

In generale vanno co’ piedi e le gamba 
ignudo, ma alcuni portano una fpecie di calze 
di pelle , che arrivano fino a mezza cofcia , 
La maggior parte avevano berrette di pelle 
di orfo. Quelli che audavano con la tefia co-» 
perta , portavano cappelli di paglia , 0 di legno, 
fatti a foggia di un cono tronco . Gii uomini fi 
tagliano i capelli , le donne gli Iafciano ere- 
(cere , e se gli annodano in cima della teda, 
e pure vi formano una treccia , pendente alio 
fpalle all'ufo europeo. A mendue i feffi fi fan- 
no tre o quattro buchi pelle orecchie d’ alto 
in bado , e v' incadrano mazzetti di conchi- 
glie fatte a tubo . Si sbucano ancora il Tetto- 
delle narici , e vi mettono cannelli di piume, 
o pezzetti di conchiglie, infilati ad un cordo-, 
se . Alcuni hanno Torto il labbro inferiore un 
taglio orizzontale, che feguita la direzione del- 
la bocca . Si fa quello taglio ai bambini ne’ 
primi meli della loro età , cd cfTo li dilata 
io maniera col crefcere , che vi pafTa corno- 

Ttr-o viaggio di Cook. ' V da- 
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riamente la lingua . La prima volta che i no» 
ftri s’ incontrarono a vedere gli Americani eoa 
quefti tagli , crederono eh’ etti avelfero due 
.bocche ; ed in fatti al primo afpetto , il taglio 
lembra una feconda bocca. Alcuni vi cacciano 
dentro una conchiglia piatta , bisluuga , e la» 
Votata in guifa che fembra una fila di denti. 
Altri in vece del taglio , fanno nel detto lab- 
bro inferiore molti buchi , e vi ficcano diver- 
ge conchiglie a foggia di chiodi con le puate 
in fuori . 

Oltre a quelli ornamenti fabbricati nel pae- 
fe , hanno pallette di vetro lavorate in Euro- 
pa , la maggior parte di color turchino fmor- 
to , e se le attaccano alle orecchie , al cap- 
pello , ed alle punte delle conchiglie ficcate 
ne' buchi del labbro . Portano ancora braccia- 
letti di pallette di vetro più picciole , o di 
conchiglie o di ambra . Hanno una pafiìone 
tale per quefti cianfrugli , che appena ricevuto 
da noi un chiodo , o un grotto bottone di ra- 
me , se li ficcavano nel fuddetta fpaccutura del 
labbro . 

Gli uomini s’ impiacchcrano tutto il vifo 
con una fpecie di vernice rubiconda , o ne- 

S ra f o turchina , o di colore di piombo . Le 
onne fi tingono il folo mento di un colore 
negro , che termina in punta verfo le guance; 
ma niuno de’ fedì fi tinge il retto del corpo , 
forfè perchè quefti colori foao rari e di trop- 
pa fpefa. In fomma non ho veduto altri fel- 
vaggi , che fi dieno tanta pena per renderli 
deformi . 

Lm 
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Le loro piroghe fono di due fpecie ; 1 ’ una 
grande e comporta di pezzi ttertìbili di legno , 
intralciati iniieme e coverti di pelle , con la 
poppa alquanto limile alla tetta della balena. L’ 
altra molto piccola, ed in tutto limile a quel» 
la de’ Groelandeli , e che in foftanza è un otre 
gpnfig , in cui erti Hanno chiuli fin dentro alla 
cintura . <. - “ \ 

Le arme e gj' inrtrumenti della caccia e 
della pefea , fono ancora limili 'lìmi a quelli 
della Groelandia e del Labrador . Per arme 
difenliva hanno uua fpecie di butto fatto di 
lifte di orto ", fonili è congiunte intieme con 
nervi di animali, per renderle Cedìbili . Que- 
fta cotta di arme non gli copre che dal petto 
fino a mezza vita . 

Non polliamo dir niella delle loro capanne, 
perchè nella parte del poltro fbarco non ve 
n’ erano , Haute il loro cortume di abitare 
dentro terra. Gli utenfilj domefticì , veduti nel- 
le piroghe , furono piatti di legno di figu- 
ra tonda o ovale \ e Tacchetti quadri , compo r 
fti di budello di balena , ed ornati nelle cuci- 
ture di vaghe piume rode , con dentro bel-' 
liflìini nervi , e gruppi di cordoni di budello , 
intrecciati con molto artificio . Avevano anco- 
ra panierini di viuco , tertuti così ftretti , che 
potevano contener 1’ acqua ; modelli in pic- 
ciolo delle loro barchette ; e molte figurine 
di legno , lunghe quattro in cinque pollici , 
ricoperte di pelle e veftite all’ ufo loro . Non 
arrivammo però a capire $’ effe fodero trq- 

Va ’' rtulji 
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ltulli de’ bambini , e immagini de’ loro dei x 

o ritratti de' loro antenati . ' 

Degl’ inftrumenti da Tuono non ne vedem- 
mo che uno , comporto di molti cerchj , con 
in mezzo due fbarre in croce , cui rtavano at- 
taccate molte conchiglie t che nel muoverli 
fembravano tanti fonagli < 

Degl’ inftrumenti da lavoro vedemmo un* 
accetta di pietra'} lavorata come quel|e degl’ 
ifolani del mare del Sud ; due forta di coltel- 
li di ferro , 1’ uno dritto e 1’ altro rintorto ; 
ed un terzo coltello irt forma di pugnale » 
quali triangolare , che alcuni portavano appe- 
lo ai collo dentro la guaina . Intanto tutte 
]e loro manifatture Tono talmente eleganti 
e finite » che il più bravo artefice di Eu- 
ropa non faprebbe fare di meglio . Quindi 
ove fi conlìderi lo flato felvaggio , in cui an- 
cora vivono quelli popoli } T àfprezza del lo- 
ro clima , V imperfezione de’ loro inrtrumenti t 
fembra poterli dire , eh’ cfli hanno ud genio 
fuperioré a qualunque altra nazione del mon- 
do , sì nell' inventare , che nell’ efeguire . 

11 pefee per lo più lo mangiano sfumato at 
feccato all' ombra : la carne la cucinano bol- 
lita nell’ acqua , per mezzo delle pietre ro- 
venti , o pure arroftita ; cuocano nel forno le 
radiche delle felce della Tpecie più grolla , e 
la corteccia interna del pino ; confervano la 
peve ne’ vali , per Squagliarla e beveria . Man- 
giano con garbo e politezza , e proccurano di 
tenerli politi anche nella perfona . Non s* im- 
brattano di grado , nè di altre fozzezze ; e 

netta- 
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Mettano con diligenza i vali e le piroghe . 

La loro liugua ci fembrò inintelligibile , non 
già per la durezza della pronuncia , ma per- 
chè lì fervono di una parola tnedelima in mol- 
ti fenli differentiflìmi . Però è facile che noi 
ci fiamo ingannati, e che converfando con elfi 
più a lungo , avremmo capito meglio il fondo 
del loro dialetto » -, * 

Le fole pellicce ci hanno dato un’ idea de- 
gli animali della contrada ; ed elle furon quel- 
le del vitello marino , della volpe , del gatto 
bianchiccio o lia la lince , dell’ armellino , dell’ 
orfo , del rattone , della lontra di mare : le 
pelli di quelli tre ultimi animali erano le più 
comuni . Le più fine eran quelle del vitello 
marino , la maggior parte tutte bianche, ed 
alcune picchiettate di negro . Quelle dell' orfo 
erano quali tutte di color di fuliggine . Le 
pelli di lince erano men belle di quelle ve- 
dute a Nootka . 

Vi trovammo ancora le pelli di una fpecie 
di orfo di color bianco , e quelle di lupo di 
varj colori e di un Juftro particolare . Però la 
pelliccia più bella era quella di un animale 
lungo diece pollici , con la fchiena color di 
fuliggine , i fianchi di cenerino cupo , e la 
coda bianchiccia . Forfè quell’ animale era quello 
fcojattolo , che i naturalilli chiamano la mar- 
motta di Cafan . Non vi trovammo alcuna pel- 
le di renna (*) , o di daino . 



(*) Specie di capra , propria de’ climi fcrtentrio- 
aali . 

V ^ L’aqui- ' 
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L’ aquila con la teda bianca ; 1' alcione di 
piume le più brillanti ; il re di uccelli $ 
il piviere ; la gelinotta con la coda lua- 
ga ; la beccaccia » fono i foli uccelli di terra 
da noi veduti . Quelli d’ acqua furono le 
oche ; due fpecie di anatre , 1’ una predo a 
poco come le comuni > 1’ altra picciofa , con 
piume negre, coda corta , lampe rode , ed 
una macchia bianchiccia in mezzo della teda; 
alcune piche di mare col becco rollo . Tut- 
ti quedi uccelli erano foredi in fommo gra- 
do . Il littorale ci fembrò povero di pefci e 
di conchiglie , tanto nel numero che nelle 
fpecie . 

Gli abitanti non conofcono altri metalli che 
il ferro ed il rame , e vi formano le punte di 
quali tutte le loro lance e le loro frecce . Del 
rame ne hanno tanta copia , eh’ è molto pro- 
babile che lo trovino nel paefe : il fetro 
,lo ricevono dalle tribù Americane , che co- 
municano con la baja d’Hudfon,o con i laghi 
del Canadà , e forfè ancora da Mofcovitl . 
Vedemmo pur anche predo di loro del piom- 
i, bo negro ; una terra roda , fragile ed untuo- 
fa ; un minerale con particelle di ferro , e di 
un colore quali di cinabro ; ed una fpecie di 
bellétto turchino e brillante . Però tutte que- 
lle fodanze minerali vi erano raridime , ed » 
più facile che anch’ effe vi vadino di filori . 

Nel di 20 Giugno facemmo vela dello tiret- 
to del Principe Guglielmo , e dirigendoci al 
r Sud-Oued , trapaffamme un promontorio » che 

de- 



Digitized by Googl 



DEL CAPITAN COOK. Jll 

denominai il Capo Elifabetta: etto giace al gra- 
do $9 e min. io di latitudine , ed al grado 
207 e min. 4 5 di longitudine . 11 non elferli 
al di là del capo Elifabetta (coperta altra ter- 
ra » ci fece fperare eh’ egli folle l’ eliremità 
occidentale del continente , ed in confeguen- 
za di aver trovato il palleggio ; ma quella lu- 
linga fu momentanea , perchè poco dopo com- 
parve una terra al Oueft-Sud-Oueft . 

Vi fi feoprivano montagne cariche di neve , 
ed una delle loro punte mi fembrò il capo 
S.Ermogene , veduto da Behring . Ma la relazio- 
, ne di quello viaggiatore Rullo è cosi compen- 
diofa , la fua carta è cosi inefatta , che fola- 
mente per congettura li arriva a capire dove 
egli è capitato . 11 capo S. Ermogene formo 
parte di un' ifola , divi fa dalla colla da un 
canale largo una lega : lo Hello accade del 
capo S. Elifabetta t il quale appartiene ad un 
gruppo d' ifole , cui poli nome le Ifole Sterilì , 
Più avanti feoprimmo un promontorio altiifi- 
mo , formato da due montagne che forpalTa- 
vano le nuvole ; 1 ' appellai il capo Douglas . 

Al Nord del capo Duglas .vedemmo altre 
colle , che ci fembrarono feparate dal con- 
tinente da un canale t che fi dirigeva più a 
Ponente . Quello canale che potrebbe ancora 
chiamarli golfo » ci fece fperare di trovarvi 
un palTaggio ; ma non tardammo ad accorger- 
ci , che le fuddette Ifole Sterili , non erano 
che un gruppo di montagne » riunite da un 
terreno baffo , e ricoverte di neve fino alla 

V 4 riva 
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riva del mare . Però un poco più avanti fi 
vide una imboccatura , d’ onde la marea con* 
duceva legname galleggiante ed alghe . Vi pe- 
netrammo ajutati dall’ alta marea , e vi tro- 
vammo il pa(To libero , lenza feoprirfi in fondo 
alcuna terra < Le fponde a Levante ed a Ponen- 
te erano una catena di montagne , 1’ una dietro 
all’ altra , e li vedevano per 1’ aria molte co- 
lonne di fumo . Continuammo la rotta , finché 
durò 1’ alta marca , con aver poi gettato 1' 
ancora . 

Intanto comparvero due piroghe , montate 
cialcuna da up Americano , i quali fi avvici- 
narono con qualche timore , ci fecero un’ ar- 
ringa , e ci fiderò le mani , con additarci la 
colia , come invitandoci allo sbarco . Accetta- 
rono di buona grazia alcune bagattelle , che 
gli gittamtno , e fembravano cflere della me- 
delima razza che quelli dello tiretto del Prin- 
cipe Guglielmo : non le ne partirono , che 
quando mettemmo alla vela » al ritorno dell' 
alta marea . 

La balla marea era quivi di una rapidità in- 
credibile , e l'acqua era Tempre falmafira co- 
me in alto mare ; ma nell’ andare avanti di- 
veniva più dolce y c tutto ci faceva capire 
che allora navigavamo in un fiume • Nel con- 
tinuare a rimontarlo , ci venne incontro una 
grolla piroga carica di nomini , donne e fan- 
ciulli , alla quale venivano apprefio altre pi- 
roghe più picciole . I felvaggi della prima pi- 
roga ci donarono una pelliccia , in contrac- 

cam- 
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«ambio di alcune bagattelle , che gli aveva- 
trio prclentate e ci venderono alcuni abiti • 
del paefe , alcune frecce ed un poco di pe- 
fcc , ricevendo in pagamento velini vecohi , 
pallette di vetro e pezzi di ferro . Elfi ave- 
vano già coltelli di ferro ) e perle di vetro 
turchino , delle quali facevano gran conto ; 
ma preferivano i grofli pezzi di .ferro . La 
loro lingua era la medelima che quella della 
fretto del Principe Guglielmo . 

11 tempo era nebbiofo , ma in alcuni inter- 
valli di (creso feoprimmo da ua lato una ter- 
ra baffo , e molti banchi di rena , che man- 
dai a vifitàre da due battelli , L’ acqua eh' 
era 1 affatto dolce fino alia profondità di un 
piede , fini allora di convincermi , che no» 
eravamo in un gran fiume t elfo iti oltre era 
fangofa , e trafportava alberi ed immondezze 
di ogni fpccie . Le fuddette lance l'empre pili 
verificarono , che noi eravamo ulciti dal ma- 
re . Rimontarono il fiume per più di tre le- 
ghe > e lo trovarono navigabile per tutto con 
qualunque vafcello , ma fi andava ferqpre re- 
ftringendo , finché fi riduceva alla larghezza 
di una fola lega . 

La mia gente sbarcò in un’ ifola piena dì 
arboscelli ; il Aiolo era un mifto di argilla a 
di (abbia . Tre leghe più avanti lembrava 
che il fiume ne ricevere un altro ; le colla • 
eran bafTe , e le montagne fi riavvicinavano , 
fenza però unirli . Quello rapporto mi tolfa 
ogni fperanza di trovare in quel pollo un puf-, 

' ‘ fag~ 
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laggio ; ma per oou omettere alcuna diligen- 
za , fpedu il tenente King con due battelli a 
riconolcere un braccio , che lì prolungava a Le- 
vante ; ed egli non trovò che una gran baja , 
ed ^alcuni terreni badi , che ci erano fem- 
brati ifole . E’ facile che quello fiume lìa na- 
vigabile ad una gran didanza ; e che 1' altro 
fiume che v’ imbocca , polla facilitare la co- 
municazione con una vada parte del continen- 
te . La mia gente volle dare a quedo fiume 
il nome di Cook . 

Se il fiume Cook almeno in apprelTo diver- 
rà utile , il tempo che vi abbiamo confumato 
a riconolcerlo , non farà affatto perduto . Perè 
convien confeffare , che quedo tempo era pre- 
zioso , perchè intanto 1' edate s’ inoltrava , e 
noi eravamd ancora molto lontani dai parag- 
gi j iu cui dovevamo pervenire . In quel po- 
llo ci parve che 1’ America fi dendeffe a Le- 
vante , molto più di quello che ci figurava- 
mo ; e queda congettura che ogni giorno più 
fi rendeva probabile f ci fece quali difperare 
di trovare una comunicazione fra la baja di 
Badìa , e quella di Hudfon . 

Spedii di nuovo il tenente a vilìtare i ter-* 
reni badi , che li trovano al Sud-Ed del fiu- 
me , ed a prenderne polTedo a nome della no- 
ftra nazione ; ed in quedo mentre i due va- 
scelli tornarono indietro , e pittarono 1’ anco- 
ra , fubito che la marea divenne contraria t 
Il tenente ci raggittnfc in quel giorno ideilo , 
e mi riferì di aver trovato molti Americani 
r . difar- 
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rii Tarmati , i quali primà di entrare in com- 
mercio con lui , vollero affolutamente eh' egli 
deponette il fucile . Quelli Americani erano 
gaj e focievoli . La premura da ellì moftrata 
acciò li deponelfc ‘ il fucile , fembra additar® 
che ne conofeettero l* ufo ; e pure rimafe- 
ro (lorditi allorché il tenente con un tiro uc- 
cife un cane . 11 terreno gli parve magro , 
leggiero e negro : era pieno di pini, di onta- 
ni , di betulle e di falci ; oltre a molti ar- 
boscelli , come rofe falvatiche e piante di 
uva-fpina , ma niuna di effe era allora in 
fiore . - , ■ • 

Continuammo a difeendere il fiume , tfd i 
felvaggi ci vennero appretto per venderci i loro 
vediti , pefee , pelli di coniglio bianco , di 
volpi rolficcc e di lontre . Il ferro era la mer- 
canzia che dava più loro nel genio . Elli ave- 
vano nel Tetto delle narici i tnedefimi cianfru- 
gli , che i popoli dello {fretto del principe Gu- 
glielmo, ma non vi erano tante bocche doppie, 
voglio dire che quelli col labro inferiore taglia- 
to per lungo eran pochi . Ne’ loro veftiti ave- 
vano ricami bianchi e rotti. 

Un poco più avanti la Rifoluzione fi arre- 
nò in un letto di fabbia, che refiava quali in 
mezzo del fiume . Io dunque feci alla Scoper- 
ta il fegnale di gettar 1’ ancora , per afp-'tta* 
re che il ritorno dell’ alta marea ci ,imet- 
teffe a galla , come fegul felicemente , Tenia 
che il vafcello rimanette danneggiato . Indi 
continuammo la rotta , dopo aver comprata 
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dagli Americani più centiuaja di libbre di 

pefce , • ' 

In quella fera vedemmo un vulcano in meno 
alle montagne, che Tettavano a Levante. Etto 
era poco lontano dal fiume , ma molto vetfo la 
fùa forgente , ed allora non cacciava che vor- 
tici di fumo bianchiccio i Altri felvaggi ven- 
nero a farci vilita , armati di picche , limili 
alle nottre alabarde , e colie punte di rame . 
Ci portarono a vendere molte pellicce , fra le 
quali le più preziofe eran quelle di lontra t 
tutte erano tagliate a foggia di veftiti , ma di 
forma molto fconcia . I Rutti che fono i po- 
poli più vicini a quella confrada , potrebbero 
flabiiirvi un ricco commercio delle dette pel- 
licce . . > i * ^ 

Finalmente riguadagnammo il largo , e tor- 
nammo a vedere il capo S. Ermogene » L* 
ifola di cui elfo fa parte , è fpogliata di al- 
beri , ed allora vi fi vedeva poca neve ; fem- 
brava di colore gialliccio , eh' era forfè 1’ ef- 
fetto del mufeo , di cui era ricoverta . Tra- 
Verfammo l’ imboccatura della baja , che de- 
nominai Della Pentecoftc : le fue fponde orienta- 
li mi fembrarono congiunte al continente: ad 
Oueft ha alcune ifolctte prelfo al mare : la ter- 
ra era ignuda , ma le montagne erano piene 
ài neve .Intanto venne una folta nebbia, che 
per tre giorni ci nafeofe la cotta , di cui fe- 
guitavamo la direzione . Tornato il fereno , 
Scoprimmo una punta t che denominai S. Bar- 
ruiba , 

L» 
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La colta offre /notte picciole baje , alte col- 
line e profonde valli , che ci fembrarono bru- 
ne c iterili . Una punta che dalla fu i forma 
denominai Funta di due tefte , li diltingueva 
da tutte le altre > ed aveva 1' apparenza di 
un’ itola , ma probabilmente non è che una 
penitela . Più avanti incontrammo un’ ifola ve» 
ra , alla quale diede il nome a Ifola della Tri- 
nità : iì prolunga da levante a Ponente per il 
tratto di fei leghe : è alta nelle cotte , baffi* 
nel centro , e forfè è divifa in due da yn<* 
flrctto . ' • . 

C’ incamminammo per traverfare un canale 
lungo circa tre leghe , che retta fra P Ifola 
della Trinità ed il continente ; ma la notte 
eh’ era vicina , ed una folta nebbia ci fe- 
cero fofpendere la marcia , e riguadagnare il 
largo . intanto venne il vento , ad onta de| 
quale la nebbia crebbe in maniera y che per-r 
demmo affatto di veduta la terra , e rettam- 
*no efpotli al vento ed all’ onde preffo di una 
riva feonofeiuta . Allorché tornò il fereno , 
ci trovammo d’ ogni handa circondati daliq 
terra; e noi ci avvicinammo ad un' ifo|a , che 
lembrava chiuderci il paffaggio a Mezzogior- 
no : ella ha un giro di nove leghe ; c e tic- 
come mi parve la medefima , che Behring 
aveva appellato 1’ Ifola Nebbiofa , le lafcia* 
quello nome . 

La coita fui continente è ineguale , e più 
feofeefa di tutte le altre cotte dell’ America , 
da noi vedute £u’ allora . £’ probabile ancori) 

•’ «he 
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che (ia dota d' itolette ; e per tutto fembra- 
va Iterile . Vi uccidemmo uu bell’ uccello della 
fpecic de’ pingoini , più picciolo di un’ ani- 
tra , di color negro t tranne il davanti della 
tifli, eh' era bianca: aveva pna bella cre- 
ila gialliccia t che fi ripiegava all’ indietro 
come il corno di un ariete ; ed il hecco e le 
zampe roffe : mi fembrò 1 ’ Alca Monochrca di 
Stellcr Avevamo già veduti altri uccelli di 
vane fpecie , come pure vitelli marini } ba- 
lene ed altri cetacei . 

Incontrammo altre ifole , e ci dirigemmo vcr- 
fo lo ftretto , eh’ effe formano col continen- 
te . La più fettentrionale mi parve quella , che 
fulla carta ruffa è defignata col nome di Kodiak. 

Le altre credo che lieno le medelìme , che 
Behring ha denominate le Ifole Sehumagi't , 
ed effe compongono un vado arcipelago . 
Quelle ifole in generale fono cinte di fcogli 
e di mqpticelli ; vi fono buone baje , e buoni 
porti) con rufcelli di acqua dolce ; ma non 
vi lì vede alcun albero f nè alcun arbofcello . 
Quali tutte erano ricoverte di neve ) come lo 
era il continente . Allora ci trovavamo alla 
metà di Giugao , e fotto il grado 50 , e min. 

1 8 di latitudine ) ed il 2 17) e min. 45 di lon- 
gitudine . 

Poco dopo la Scoperta fece un fegnale , ed 
io temendo che le foffe avvenuto qualche disgra- * 
?ia , vi fpedii una lancia 9 la quale nel ritor- 
co mi riferì ì che li erano avvicinate alla na- 
ve alcune piroghe a e che * uno di colorq 

1. . che 
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DEL, CAPITAN COOK. Jig 
che le montavano , dopo effe rii cavato il cap- 
pello , eoa altri getti che il facevano capire 
per un Europeo , aveva confegnato al capitan 
Clarke una fcatola , e tolto le n’ era partita 
con tutti i Tuoi compagni . La fcatola otte- 
neva un biglietto , fcritto in una lingua che 
non intendevamo , e forfè era la rutta . Ma 
in cima li vedeva la data dell 1 anno 1778 , e 
nel corpo quella del 1776 . Da ciò capii ch$ 
noi troveremmo ben tolto negozianti Mofcoviti , 
che ci avevano preceduti, in quelli paraggi per 
noi incogniti ; e che il biglietto conteneva 
qualche avvito per detti negozianti , con effer 
• flato ricapitato a noi , perchè eravamo Itati prefi 
Mofcoviti . Quella però fu una mia femplice 
congettura , che noù mi curai di fchiarire y 
''■perchè tale aneddoto era indifferente all' og- 
getto del noliro viaggio . 

Continuammo la rotta , e dopo efferci fate 
-vati da alcuni fcogli a fior d’ acqua } incon- 
trammo un' itola novella y che denominai 1’ 
Jfola di Halibut . 11 continente vicino era pie- 
no di neve , e di montagne affittirne . 1» una 
di effe fi vedeva un vulcano , che cacciava 
valle colonne di un fumo negro ; quella moiH 
tagna è di figura conica , ed il vulcano le re- 
fla in cima : è circondato di nuvole , le quali 
unite al fumo del vulcano , che fi difperde 
nell’ aria , prefentava un colpo d’ occhio lira-; 
ordinario. Il vento da un lato gettava il fumo 
verfo la terra f da un altro lo follevava nell* 
aria. Prendemmo in quello pollo 'alcuni pefcij 
xinfrefeo che ci giunte molto opportuno . 
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Un poco più avanti ci (i avvicinò una pi- 
roga , montata da un uomo con calzoni di 
panno verde, corpetto di lana negra , ed una 
lopravefte di budella . Ci (aiutò all' europea , 
e oi vendè una pelle di volpe grigia , ed al» 
cuni arponi , con la punta di olio lavorata 
politamente . Tanto la fua figura che la Tua 
piroga, erauo limili a quelle da uoi vedute pre- 
cedentemente : egli non aveva il corpo di- 
pinto , ma il labbro inferiore sbucato obli- 
quamente , fenza portarvi cofa alcuna : non 
compreie affatto i nollri legai , e nè pur noi 
i Tuoi . 

Dilegmta che fu la nebbia ci ravvicinam- 
mo al continente , e tornammo a vedere il 
vulcano . Indi fcoprimino alcune ifole altilB- 
tne,e più avanti ue comparvero altro in mag- 
gior numero . Intanto il cielo tornò ad an- 
nebbiarli , ed il rumore de’ frangenti , da 
quali eravamo circondati- mi obbligò a git— 
tar T ancora , per* non efporci ad un nau- 
fragio quali licuro . L’ ofcuntà. non ci lafciava 
vedere che due fcogli in qualche diftanza ; 
ma quando li raderono un poco , capimmo di 
elTer capitati in un buon porto , fu la coda di 
un ifola , nella quale eravamo eutrati a tra- 
verlo di fcogli orribili, che per la nebbia non 
vedemmo , e che non avremmo mai avuto il 
Coraggio di traverfarc fe 1’ avelfi.no veduti . 

Mandai la mia gente a vilìtare 1’ ifolt , che 
fu trovata fenz’ alberi e fenz’ alcun arbofcello, 
tua piena di piante » alcune delle quali eraa 

limili 
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DSL CAPITAN CoOK. ‘ 
finirli alla porcellana cornane . Indi infilam- 
mo in un canale, la cui coita meridionale of- 
friva una catena di montagne , che poi (i ca- 
pì crtere un' ìiola , e torio è quella che vicn de- 
scritta nelle carte rulfe fotto il nome di Oono- 
lashka . Alcuni abitatiti tiravano a terra due 
fralene che avevano uccife : altri vennero a 
bordo per far pennute di certe loro bagat- 
telle , e fembrava che i noltri vafcelli non gli 
riufcirtiero nuovi . Tutti aveva io un* aria di' 
politezza , iconofciuta agli altri felvaggi , 
Trovandoci da per tutto circondati d’ ifolo, 
andai in cerca di un canale per riguadagnare 
1* alto mare , ed imboccammo iti uno ftrctto , 
che ci parve condurre nel largo , ma la ma- 
rea ci coftrinfe a gittar 1' ancora . Tolto ri- 
cevemmo la vifita di alcuni naturali , i qua- 
li permutarono i loro attrezzi pefeareed col 
coltro tabacco . Una delle piroghe montata, 
da un giovanetto., urtò in un fianco della Ri- 
fa lozione c fi fommerfe : furono ripefeati amen- 
due , e condotto il gioviue nel mio came- 
rino , non inoltrò alcuna inquietudine dell' ac- 
cidente accaduto . Portava egli una (pccie di 
camicia , comporta di pelli di augelli , colle 
piume dalla parte della carne , ed una foprav- 
vefte comporta di larghi budelli di un anima- 
le marino . Egli fi fpogliò de' Tuoi abiti ba- 
gnati , e li rivelti de’ noltri con molto garbo : 
alle fus maniere fi capì che conosceva gli 
Europei , ed una parte delle nortre ufanze ; 
ma i Tuoi compagni miravano i noltri va- 
scelli con irtupore . Un ifolano venne a 
Ter^o viaggio di Cook. X bordo 
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bordo con una lettera finile a quella , eh* era 
Hata preferitala al capitan Clarke , ed anche- 
eira intelligibile . lo glie la rettimi con do- 
nargli alcuie bagattelle , ed egli fe ne parti 
facendo profondi inchini . . ■ 

Avendomi la nebbia éd il vento contrario 
obbligato a fofpendere la rotta , profittai di 

J metto tempo per fare qualche offervazione 
u la contrada > ed i fuoi abiranti . Il porto 
in cui ci trovavamo , è chiamato dai naturali 
Samganoodha , e retta nella riva fettentrionale 
di Oonalashka , (otto il grado 53 e min. 3; 
di latitudine., ed il grado zìi di longitudine. 
Alcune ifole lo riparano da tutti i venti ; nell’ 
imboccatura è largo , poi li va reftringen- 
do | e vi fi può far acqua con facilità , ma 
Don vi fi trova a far legna . Dirimpetto ad 
etta (’i è Oonclla , ifola di fette leghe, di gi- 
ro ; e pretto di lei 1 ' altra ifola di Acootan , 
eh’ è quali grande al doppio , con alte mon- 
tagne piene di neve . 

Nel di z Luglio mettemmo alla vela , e 
fìccome la coffa dell* America fi prolunga al 
Nord-Eft , feguitammo la medclima dire- 
zione-. Poco dopo feoprimmo una terra , ma 
io fenza fermarmi > feci rotta al Nord . La 
cotta della detta terra era cinta di terreni 
batti, in cui fi dittinguevano alcune aperture 9 
che forfè erano le gole delle valli : 1* inter- 
no era fenz’ alberi , ma pieno di erba .* più 
avanti fi vedevano montagne , che dal river- 
bero li capivano cariche di neve . 
Continuammo ]a rotta al Nord : la profou- 
• - dijà 
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flità del mare Tempre più diveniva minore , e 
quella cireollanza ci fece fperare che la colla 
fi rivolgerebbe fra non molto a Oriente -, ed 
in confeguenza che avremmo travato il paf- 
faggio . Ma al di là di una punta , che a 
principio ci veniva nafeolla dalla terra , tro- 
vammo un fiume » e di là dal fiume tutte ter- 
re bade , tal che la noltra fpsranza retto nuova- 
niente delufa . 

La foce del fiume è larga un miglio , e le 
fue acque avevano quel colore bianchiccio , 
che fi otterva ne’ batti-fondi .Sembra , eh’ etto 
ferpeggi in quelle terre batte , e che contenga 
molti falamoui^. lo lo denominai il Fiumi di 
Briftol . i 

Allora volgemmo la prora a Oriente , ma 
i batti-fondi ci obbligarono ben pretto a ripi- 
gliare la rotta al Nord . Nel di -j Luglio , 
ìentimmo un tuono , che fu il primo da noi 
fornito fu quelle cotte . Più avanti li feopri 
un' ifola, a più di due leghe dal continente y 
«li figura rotonda , ragione per cui la denominai 
J’ Ifola Tonda . In appretto la noftra naviga- 
zione fu Tempre uniforme : per tutto batti fon- 
di ; per tutto una cotta affatto ignuda ; porti ; 
montagne interne , cariche di nove ; e di tan- 
to in tanto una folta nebbia ) che ci toglieva 
Cigni veduta . Iu quello tempo pefeammo al- 
cuni merluzzi , e certi pefei feonofeiuti di 
forma piatta . 

Io fpedii il tenente Williamson a vifitare il 
paefe , che a bordo de’ vafcelli compariva ari-, 
do e iterile. Egli avendo ottcrvato tutta la co* 

X z " fla 
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ita da un' altura , la vide dirigerli al Nord a 
non vi erano nè alberi 7 nè arbofcclli : tutte 
le colline erano all'atto iguude ; e tutte le 
pianure erano crbofc . Un daino vecchio ed 
un altro giovane , ed il cadavere di un ca- 
vallo man no o (ia di una vacca marina , furono 
i foli animali da lui veduti nella contrada • 

Egli ne prefe pofleflò a nome del nottro Re. 

Circondati per ogni banda da batti-fondi , 
tentammo in vano di trovare un palleggio 
verfo il Nord . Forfè le noftrc ricerche fa T 
xebbero (late più felici , fe avelli potuto con-* 
tinuarle per un tempo maggiore ; ma 1' eftate 
flava per finire , ed io credetti meglio di tor- 
nare indietro > con prendere la direzione di 
Mezzogiorno , facendoci precedere dalle fcia- 
luppe con lo (candaglio . 

Nell’ atto che avevamo gittato 1’ ancora % 
per timore di dare in lecco , fummo vilitatt 
da alcuni Americani più fporchi , e più mal 
in arnefe de' precedenti } e che ci venderono* 
pellicce , frecce e vali di legno . Elfi ignora- 
vano l’ ufo del tahacco » ed in tutta quello 
comitiva un folo pottedeva un pezzo di kr- 
to , incallrato in un manico di legno , e ci 
fece le più vive ilianze per averne uno 
conlimile . Tutti avevano la tetta rafa , ma 
con due eiulfi di capelli * pendenti dietro la 
tetta , o fu le tempia . Alcuni portavano un 
gran cappuccio di pelle con tutto il pelo , 
altri Una berretta che fembrava di legno . 
Avevano ancora pna cintura molto polita , ca^ 
i rica 
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riCn di una guarnizione flottante , che pattava 
fra le cofcie . 

Le piroghe erano di pelli , come quelle da 
noi vedute nella contrada precedente ,• ma più 
lunghe e con la bocca più larga . Cotto- 
ro ti trattennero lotto le navi fino al ritor- 
no delle Scialuppe , ed allora lì poterò a vo- 
gare rapidamente verfo la cotta , con una fpe- 
cie di ipaveuto . Noi ci dirigemmo più all' 
Oue ft j e due giorni dopo ci trovammo cir- 
condati da molte itole , che fìcuramente deb- 
bono fermar parte di quello arcipelago , e 
che ci obbligarono a ripigliare la rotta al 
Nord. 

In quello tragitto perdemmo il nofiro chi- 
rurgo Anderfon , giovane pieno di talenti è 
di cognizioni * alle quali riuniva le più pre- 
aiote qualità del cuore . Egli ci era ttato fin 
allora di molto foccorfo , ed avrebbe conti- 
nuato a effercelo , te la tilichezza non ce V 
tivelfc rapito nel colmo de’ nottri bifogni . 
Nel -giorno itietto della fua morte » avendo 
/coperto un’ ifola novella , le diedi t in di lui 
memoria , il nome di Anderfon . 

Nel dì feguente (coprimmo una nuova ter- 
ra , verfo la quale c’ incamminammo . Efla 
fé mbrava batta verfo là riva , con una tinta 
verdiccia , lenza bofehi » « nell' interno mon- 
tuofa . La credemmo una parte del continen- 
te y ed andammo a gettar 1’ ancora in un ca- 
nale » eh’ etta forma con un' ifola vicina . 
Quella feconda ifola ha 4 miglia di circuito » 
e non prefenta che mucchi di macigni diftac- 
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Cati , d ricovcrti di mufco e (li vegetali . Là 
mia gente sbarcatavi con la fcialuppa , vi tro- 
vò porcellana j pifelli , piante di adgelica ed 
altri vegetali , che mangiammo in zuppa * 

Vi vide ancora una volpe , due o tre piccio- 
ni i diverfi uccelletti , ed alcune capanne quali 
dirute , fabbricate gran parte fotterra . A tra- 
verfo delle capanne vi era una ftrada j ti . fu 
la riva li trovò una slitta y limile a quelle 4 
che lì ufano nel ICamtchatka , ragione per cui 
la denominai V I/o la della Slitta (. du.Trai- 
neau ) . Sembra eh’ ella lia vilitata dai popo- 
li dei coutiuente y ma non capimmo a quale 
oggetto t . 

Ci allontanammo lentamente dall' ifola della 
Slitta , con un vento debole ed un tempo^ 
ofcurifiìmo ; ed effetldo poi tornato il fereno 
{coprimmo una terra alta > che dòpo averla 
corteggiata per qualche tempo » capimmo che 
formava parte dell' ifola precedente j onde 
Continuammo la rotta più a Levante . 

• Marciammo per qualche tempo in mezz<£ 
alla pioggia. ed alla nebbia , e finalmente ci 
trovammo di nuovo circondati da terre . Al- 
cune ifole ci toglievano la veduta del mare 4 
ed una terra la più alta di tutte fi prolunga- 
va al Nord-Ouefl Io la denominai il Capo 
del Prìncipe di Galles . Erta è rimarchevole > 
per elitre 1’ eflremità la più occidentale dell' 
America fin’ oggi eotìofciuta , reftando fotto il 
grado 65 e mii/j 46 di latitudine , ed il gra* 
do zo9 e min. 17 di longitudine 
- Quella terra ci fembrò abitata , e ci parve 

di 
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di vedervi capanne ed alcuni palchi . In quel* 
le vicinanze vi è un’ifola, che rimane taglia- 
ta da un canale molto largo . Ma liccomc in 
mezzo a quefte ifoletre non vi era alcuna ba- 
ja ben riparata , portammo verfo una terra , 
che avevamo lcoperta a Levante , ed andam- 
mo a dar fondo in una baja che giace nella 
colia dell’ Alia . 

Predo alla detta colia ci era un villaggio t 
d’onde fi fiaccarono alcuni uomini , che accorti 
fu la riva , fembravano cotieraati per il noliro 
arrivo : altri li allontanavano con de’ fardelli 
in ifpalla , come fe trafportadero i loro effet- 
ti nell’ interno . Avanzatomi a quella volta 
con tre battelli armati , trovai una quarantina 
di uomini fchierati fopra un monticello con 
alabarde , archi e frecce. 

Nell’ avvicinarci, tre di clìì ci fecero un in» 
chino . Io redimii loro il faluto , ma todo che 
fummo sbarcati , edì li allontanarono . Gli an* 
dai approdo lolo e difarmato , affine d’ infpi- 
rargli confidenza , ed a forza di fegni mi riu- 
fcì di farmi afpettare . Accettarono alcuni miei 
regali , e mi diedero dal canto loro , con 
molta cordialità , due pelli di volpe e due 
denti di cavallo marino: 

Non vi è dubbio che codoro avevano di 
noi timore : uno di edi li fece adietro alcuni 
paffi , perchè io gli aveva podo una mano 
nelle fpalle ; e gli altri prepararono le pic- 
che , come in atto di difendere il com- 
pagno , Intanto venne fatto a me ed a 
due de’ miei , di attnipparci a poco a poco 
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con effi , e di toglier loro ogni diffidenza, fai 
che incominciamrrio a far cambj . Demmo lo- 
ro tabacco , vetri e chiodi , ricevendo in per- 
muta alcuni loro vediti , cd alcune frecce ; 
ma non vollero venderci a niun patto le loro 
picche , che Tempre tenevano in inano , c foto 
alcuni di effi le depofero per poter ballare 9 
ma le ripigliarono ben todo . Si capiva bene 
eh' effi erano impazienti di vederci sloggiare 
dalla loro contrada . 

Le frecce c gli archi erano come quelli da 
noi veduti nella coda dell' America ; ma le 
picche c le alabarde avevano belle fcolture , 
e molti riporti di acciajo o di metallo bian- 
co : il carcaiio era di cuojo rodo , ricamato 
con eleganza. Anche i loro vediti modravano 
un grado di coltura , fupcriorc a quella, che 
poteva lupporli in un popolo cosi profilino al 
polo. Erano di vi fo lungo, robudi e bea fatti t 
e Tenebravano di una razza differente dalle 
popolazioni , che giacciono fulla coda proffitn a 
dell’ America . Tutti avevano le orecchie sbu- 
cate ; cd alcuni vi portavano pallette di ve- 
tro , che formano il loro unico ornamento. 

Il vedito confìdeva nel cappello , il corpet- 
to , i calzoni , gli divali ed i guanti , il tutto 
fabbricato di cuojo ben concio di daino , di 
cane , o di vitello marino . Ci venderono duo 
groffi cappucci di pelle di cane , che arriva- 
vano fino alle fpalle . Tutti erano fenza bar- 
ba , e portavano la teda rafa ; i coltelli ed il 
tabacco erano gli oggetti f di cui facevano pit% 
(Conto , 
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Hanno mi abitazione per 1’ inverno , ed un 
alira per 1' oliate . Le prime fono fatte a vol- 
ta, col pavimento alquanto fotto terra : fono 
©vali , lunghe una yentina di piedi , alte do- 
dici : i materiali fono di legno e di coltole di 
balena , ligati e difpolli con molta intelligen- 
za -, e tutta quefta oliatura è ricoperta di ua, 
fieno grolfolano , ed iueroftata di terra : l’ edi- 
ficio ha per bafe un muro alto quattro pie- 
di . La porta reità quali in cima del tettoie, 
vi ' fi va per una fpecie di (cala 1 a baf- 
fo vi è un ccllajo » ricoperto da un piancito# 
Nel fondo vi è una camera a volta ,che fem- 
bra il magazzino , e comunica col relto della 
capanne per un paffetto feuro , che preud» 
1’ aria da una buca nel tetto . Una fpecie di 
calitta , corri polla di offa di pe fc e , ricopre tut- 
to 1’ edificio . * 

Le capanne di citate fono rotonde » molto 
ampie e puntute in cima ; 1* armatura è di 
pi cc iole pertiche e di oliarne di pefee , rico- 
verto di pelli : all’ intorno vi fono i letti da 
dormire , compolli di pelli di daini , afeiutte a, 
polite » Nelle vicinanze vi fono come tanti pal- 
chi , tutti compolti di offa) ed in cui feccano t 
pelei e le pelli » le quali se non fodero tenu- 
te in alto > farebbero mangiate da cani» Que- 
lli cani fem brano di razza volpina » ma piifc 
grande delle volpi ordinarie e di varj co- 
lori : hanno peli lunghi > ^morbidi e Umili ad 
una lana lina . Per quanto potemmo capire , 
gli abitanti gli mangiano » e se ne fervono aa- 

cor* 
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cora per trafcinare le loro slitte ia tempo d* 
inverno . 

Le barchette fono limili a quelle della co- 
da , che giace dirimpetto . Il loro ulo prin- 
cipale è quello della pelea ; e le molte oda 
di grodi pelei e di altri animali marini , tro- 
vate intorno alle capanne , ci fecero capire 
che quella popolazione ricava dal mare il prin- 
cipale nutrimento . Di fatti la colia è Acrile , 
e non vi nafee neppure un arbofcello . Sem- 
bra al primo afpetto , che la contrada lia una 
porzione dell' ilota di Alajcka ; ma la forma 
della colia , la fua lunghezza , e la polmone 
della colta dirimpetto , ditnoftrano eller que- 
llo il paefe delti Taburtki , o (ia i’ eftremità 
orientale deli' Alia » 

Nella mattina Tegnente ce ne tornammo a 
bordo . La fuddetta contrada giace fotto il 
grado 208 , e min. 4 7 di longitudine , a fette 
leghe dalla colla dell’ Alia e dell' America . Ci 
avvicinammo a quell’ ultima , e vi trovammo 
iubito balli-fondi , da quali il vento favore- 
vole , e la nollra direzione a Ponente Ci al- 
allontanarono . Quindi ce ne tornammo filila 
coda , che terminava in un capo , che deno- 
minai il capo Mulgravi . 11 luo terreno è 
balio e non vi li vedeva nè neve, nè alberi . 
Per via incontrammo alcuni cavalli marini , e 
donne di uccelli, alcuni de’ quali erano limi- 
li alle lodole di fabbia . 

. NeJ giorno 17 Luglio , vedemmo nell’ oriz- 
zonte, poco prima del niczzodì, un luftro li- 
• - - . mile 
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bile a quello , che produce il riverbero d.f 
ghiaccio . Non vi facemmo alcuna attenzione; 
ina dopo due giorni 1’ afprczza dell’aria e 1* 
ofeurità del ciclo , ci annunciarono un cam- 
biamento repentino nel tempo : allora ci tro- 
Vavamd fotto il grado 70 e min. 41 di lati» 
• tiidine.Un ora dopo, ed in quel giorno iftef- 
fo de’ 17 ; trovammo una immenfa pianura 
di ghiaccio , la quale era impenetrabile , e 
ricettava una truppa di cavalli marini . Ob- 
bligati a prendere la direzione a Levante $ 
trovammo un ghiaccio , a foggia di un mu- 
ta , allò da dicco in dodici piedi , con la 
luperficie ineguale , e uà lago di acqua 
nel. centro . Navigavamo in mezzo della colla 
è del fuddetto ghiaccio j che fempre più ci 
fi avvicinava * tal che correvamo rifehio dì 
non trovar fondo , o d' invilupparci in quello 
muro impenetrabile . La nollra Umazione ad 
ogni momento divenendo più critica , ci af? 
frettammo di volgere la prora al Sud . • 

Non tardammo molto ad incontrare altri 
ghiacci^ che ci galleggiavano all’ intórno, ma 
che almeno non ci toglievano la fpefattza di 
trovare un palTaggio . Vi flava fòpra un nu- 
mero prodigiofo di cavalli marini , e liccome 
■ mancavamo da molto tempo di viveri frefehi, 
andammo a caccia di quelli animali , che fo- 
nò un cibo poco delicato, ma che nelle no- 
ftre circoflanze diveniva preziofo , perchè era- 
vamo fazj di mangiare carne fatata . No 
prendemmo riove ; il loro graffo ha il fapore 
di una midolla » ma fv con ù fata fubito , di? 

. yien 
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vieii rancido . La carne è dura , negra 9 coriacea 
tr.a il cuore è quali buono come quello del 
bue . In oltre col grado facemmo olio per 
ardere > e coti le pelli gliernimmo il nofiro 
cordame e le n oltre tavole 1 1 denti don eran 
pili lunghi di fei pollici i 

Quando quelli Animali li radunano in trup- 
pa di molte centinaja fopra il ghiaccio , vi fi 
rotolano fopra alla peggio , come i porci nella 
belletta . La loro voce è molto forte * e può 
Servire di avvilo ai naviganti della vicinanza 
de’ ghiacci . Mentre gli altri dormivano 9 al- 
dini facevano la fentinella , e quelli al noflro 
arrivo Vegliarono i compagni ) i quali se ne 
fuggirono tolto nel mare^ Edi fono più terri- 
' bili per la prefenia \ che per il loro furore . 

Subito che li vedevano prcd di mira co’ ino- 
fehetti , lì tuffavano nell’ acqua * Le femmine 
difendono i loro figli nell’ acquaio ne' ghiac- 
cili con un coraggio meravigliofó ; e quando 
la madre è Hata uccifa , li è ficuro di pren- 
dere . i figli , ì quali non 1’ abbandonano nè 
pur morta » 

Non fi capifce petchè a quell’ animale fieli 
dato il nome di cavallo mvino . Pennant il 
Chiama Walrùt atttique ; i RulTi , Morfe\e nel 
golfo di S. Loremo li chiama vacca marina . 
Effb non ,hs alcuna fimiglianza Con il caval- 
lo ; della vacca non ha che il mulo ; e raf- 
fomiglia più al vitello marino , ma è molto 
più groffo ; Uno di quelli prefi da tìoi , e 
elle non era de' più grolfi , era dalia tefta fi-, 
so affa coda lungo nove piedi < 4 pollici , e 
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<inquc piedi era alto dalla fpalla fino al ballo, 
luteo il corpo , lenza la teda , la pelle e i* 
interiora , pelava £54 libbre Aranceti ; la Ibi* 
tefta , 41 libbre c mezza ; la pelle , 150 lib- 
bre (*) , lo non. fa di che li cibino quelli 
animali. 

Prima d’ incontrare i ghiacci , vedemmo 
fiorine di auitre che volavano a Mezzogiorno! 
una fpecie di effe era grande e bruna ; in un 1 
altra il mafehio era negro e bianco , la fem- 
mina bruna . Sembra che quelli uccelli bo- 
rro 1’ indizio di una terra al Nord / dovo 
capitano per fare la cova f c d' onde partono 
per trovare un dima più dolce . 

Dopo aver trafportato a hordo i fuddetti 
cavalli marini > continuammo la rotta , e ben 
preflo ci trovammo in mezzo ai ghiacci . Non 
vi reftava che un paleggia al Sud , del qualo 
profittammo per dilìmpegnarci da quelli peri- 
colofi paraggi ; ma nell’ incamminarci a Le- 
vante , trovammo, uq valiillimo letta di ghiac- 
cio) che cofteggiammo lungo tempo, con tor- 
nare indietro fin folto al grado 69 di latitudine , 
predo della coda dell’ America , dove pochi 
giorni prima avevamo trovato >1 mare affatto 
libero ; ma nel ritorno vi era in poca dillan- 
za una grati pianura di ghiaccio , 

Quella 



(*) Ricucendoli quelli peli a libbre italiane, tutto 
il corpo pefava njy libbre > la fella , libbre ss ; l* 
pelle, 33* libbre- 
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^‘Quella parte della coda era elevata , co- 
mechè altrove 1’ avelfimo trovata tutta bada . 

una punta che ci dava dirimpetto , diedi 
fi nome di Capo Liburna ; elfo è alto , era 
fparfo di neve , e non vi fi vedeva alcun al- 
bero . Intanto il fuddetto letto di ghiaccio 
ellendofi rotto , i pezzi davano ai vafcelli ur- 
ti pericolofi , tal che per liberarcene fummo 
corretti a tentare di nguanjgnare il Nord , 
L’ aria era nuvolofi? e chiara a vicenda , ma 
fempre rigida e pelante : ora avevamo fpruz- 
gi di neve , ora nembi di pioggia nevofa. 

Ma ben tolto jncontram.no uno tirato di 
ghiaccio profoudo e compatto, e che ci chiu- 
deva ogni via , tranne che predo la colia , 
dove c’ incamminammo . Quivi fummo circon- 
dati da pezzi di ghiaccio galleggianti , ed il 
mare non ellenico aperto che a Levante , fum- 
mo corretti a prendere quella direzione . Efa- 
zninai il fuddetto drato di ghiaccio , eh' era 
duro come un marmo , e per tutto era lim- 
pido e diafano , tranne in cima , dove er^ 
porofo e fembrava comporto di neve gelata. 
Elfo fi era formato nel mare , non edendovi 
alcun fegno per crederlo fortito da un fiume j 
ed è probabile che forte 1’ opera di molti in- 
verni . Grande ad ismifura , 'la fola parte 
dentro il mare era profonda jo piedi . L’ erta? 
Je ne poteva avere Squagliato la decima parfe , 
perchè allora erto foggiace a tutta l' azione del 
fole . Ma più del fole, i venti caldi e le on- 
de molle da quelli venti a coutribuifcono a fan- 

fiere 
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dere tali ghiacci . Talvolte le onde vi forma- 
no profondi canali , per cui potrebbe pillare 
un vafcello . E’ probabile che un loto diate 
un poco turbolento , potrebbe dirtrtiggere più 
ghiacci f che non ne hjuuo formati molti in- 
verni . 

Una folta nebbia ci obbligò a fofpendere 
le o nervazioni fu li ghiacci | e la caccia de*- 
vitelli marini . Bordeggiando a. travedo di que- 
lli Icttti flottanti > imboccammo in un canale « 
che a Nord aveva il fuddetta Arato durillimo 
di ghiaccio , ed a Ponente una terra molto 
ertela . Ci avvicinammo «a quell’ ultima , ma 
non vi potemmo approdare per mancanza di 
fondo ; però li capì bemfTìino , eh’ era parto 
della corta dell’ Alia , ed in quel porto era fii 
mile alla corta dell’ America : prelTo al ntara 
era ballale poi elevandoli infenlibilmcnte for- 
mava nell' interno alte montagne. Ad una pun- 
ta , piena di rocce e che ci flava quali dirim- 
petto f poli il nome di Capo Nord : elfo giat 
ce fotto il grado 68 » e min. 56' di latitili 
dine ; e fotta; il 198 , e min. 21 di longit 
tudinc . • • 

lo voleva tentare di pattare al di là di que- 
fto capo , ma tutti i coltri sforzi furon va- 
ni , e fu uopo riguadagnare il largo . Erava- 
mo alla fine di Agofto ; già lì avvicinava la 
ftagione de’ ghiacci; e ciò mi determinò a fo- 
fpendere per quell’ anno i tentativi , per tro- 
vare un patteggio nel mare Atlantica • Quindi 
penfai alla maniera di pattare quell’ inverno ^ 
e prima di tutto alle provvisori di acqua e 
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di legna , le quali incomiaciavaoo a venir 
meno . 

Nel tornare indietro feguitammo la corta 
dell' Alia , quali Tempre in mezzo ad una fol- 
ta nebbia , che ci obbligò a navigare con la 
maflima precauzione, e fempre preceduti dal- 
lo fcandaglio. Al Sud Scoprimmo la detta co- 
rta , che baila a principio * li andava poi fot- 
levando , ed era ingombra di neve dalle colli- 
ne fino alla riva del mare . Nella Tua parte 
orientale vi è un’ ifola , a tre leghe dal ma- 
re , di mediocre altezza , c di quattro in cin- 
que miglia di circuito . La fua riva è feofee- 
fa e piena di fcogli ; le diedi il nome d’ Ifo~ 
ha di Bwrney . 

L* interno del continente è ingombro d’ al- 
te colline : la corta non prefenta che punte 
di cocce , riunite da una riva balla , e che fem- 
bra che non vi lia alcun porto ; Continuando 
la rotta , arrivammo a veduta del capo ori- 
entale dell’ Alia . Allora capii benillimo , cita 
in quello luogo era il paeSe de' Tschattky , ed 
il capo cheBehring vilitò nel 1728 , e che deno- 
minò Serd^e Kamen ; la contrada è piena di 
fcogli , uno de' quali piti prolTimo al mare a 
è molto ripida . Vi lì (coprivano le abitazio- 
ni de’ naturali , le quali iono di figura coni- 
ca, e da lontano Sembravano tanti monacelli » 
Il capo forma una lunga pcnifola , congiunta 
al continente da un iftmo molto baffo, e che 
Sembra ancora molto rtretto . Giace al grado 
CO e min. 6 di latitudine , a tredici leghe 
dal capo del Principe di Galles, che rerta si» 
-i la 
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la coda dell’ America . Le colline fono aride 
ed ignude ; nelle valli fi vede una tinta ver- 
diccia , ma feni* alcun albero . Gli abitanti 
finora non fono (oggetti alla Rulfia', ma vi com- 
merciano . 

Quello capo forma una baja , cui Bchring 
diede il nome di Baja S. Lorenzo ,e eh’ è ben 
riparata dai venti , ma non fo le vi fia un 
fondo (ufficiente c di buona tenuta. Nelle fuc 
vicinanze ci parve di vedere uno fcoglio , che 
poi fi capì eirure una balena t uccifa dagli 
abitanti , i quali a principio ci furono invifi- 
bili , perchè .preli da paura fi nafeofero die- 
tro all’ animale . 

Continuammo il cammino , fempre a vedo-» 
ta di un paefe ineguale e nudo , fparlo di 
abitazioni e di una fpccie di palchi , che ap- 
parivano anche da lontano per la loro bian- 
chezza . Sembra che Behring abbia ben predo 
le configurazioni di quella colia ; o per lo 
meno ne ha determinato le longitudini e le 
latitudini con maggiore efattezza , che fi do- 
veva fperare dal di lui metodo . 

Per conciliare le mie oilervaziom con la 
carta di Staelin , doveva fupporre , che la 
terra da me creduta a principio il conti- 
nente dell’ America t fol Te una parte dc-11’ ifo- 
• la Alaschka , e che non avelli faputo rinveni- 
re il canale , che fepara 1’ ifola d. il .continen- 
te . Quindi volli verificare quello dato nell* 
inverno prefentc , alK.ichè nell’ cllatq venturo 
non avelli a penfare che alla ricerca del paf- 
Tcr{o viaggio di Cook. - Y fag- 
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faggio . Oltracciò Staelin dice che la contra- 
da abbonda di legna , e noi ne avevamo graa 
bi fogno . A tale oggetto feci rotta verfo la 
coda deli' America , e la (coprimmo nelle vi- 
cinanze dell' lfola della Slitta ( du Traineau ) . 
Se io mi era ingannato , ne veniva in confe- 
renza che la terra che vedevamo , doveva ef- 
tfere l’ ifola Alasehka . 

Andai dunque in cerca del canale , che fe- 
para quell’ ifola dal continente , e per tutti 
la via ci vennero apprelTo due piroghe , fen- 
aa però che coloro che le montavano , volef- 
fero mai accettare i noftri inviti di venire a 
bordo . Nella mattina feguente li fcopriro- 
no due terre , che ci parvero due ilole , le 
cui code rivedite di alberi offrivano un bel 
colpo d’ occhio . Al di lì delle due ifole , ma 
in molta didanza , lì prefcntava uua terra 
più elevata , che ci fetnbrò elfere una par- 
te del continente ; ed io andar in cerca delio 
iirettOj che dee effervi fra elfo e le due ilo- 
le . Ma nell' inoltrarci Tèmpre preceduti dallo 
Scandaglio , non li trovò fondo , e fummo co- 
rretti a tornare indietro . 

Nella mattina feguente ci riavvicinammo 
olla terra , dove sbarcai per cercarvi acqua e 
llegna . La bafe del terreno fembrava di 
uno fcoglio compodo di drati perpendicolari > 
di colore turchin-cupo , con porzione di 
quarzo e di mica . Una drifcia di terra era 
ricoverta di erbe , fra le quali trovammo 1* 
angelica . Foi il terreno li va follevaudo , ed 
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pn cima vi è uaa forbita con o. itulle , falci 
ed altri alberi . Vi li vedevano le orme di 
volpi e di daini : vi er mo ruscelli di buon* 
acqua dolce , e fui lido galleggiava mol- 
to legname . lo tornai a bordo , e feci gettar 
1’ ancora all dire miti di una delle due terre» 
che a princ : pio ci erano ieinbrate itole , ma 
che poi li tovò ellur congiunte al continente 
d* una terra balla. 

Nella contrada vi erano abitanti f ed uno di 
e dì ci veune a trovare Copra una picciola 
barchetta , e rcevè ‘con molto piacere uit 
coltello ed alcune pallette d: vetro da ine 
prefentatcgli . Gli dimandai qualche cofa da 
mangiare , ed egli tulio fe ne parti , vogò 
verfo la coda , fi fece dare da un fuo com- 
pagno due lalamoui fecchi , e tornò a noi 
Con i due pefei , ma non volle confegnarli 
Che a me che gli aveva parlato a princi- 
pio . Indi vennero altri naturali , portandoci 
pefei che permutarono con le nodre merci » 
fra le quali preferivano i coltelli , con accet- 
tare però anche il tabacco . La mancanza del 
fondo non ci permife di penetrare più io 
dentro alla baja ; tal che mi limitai a man- 
dare i battelli a raccorrà i legni galleggianti 
Sulla riva . Siccome però 1* acquata era poco 
copiofa , fpedii la mia gente a far acqua fu 
la coda di contro , ed intasilo le navi fi trat- 
tennero bordeggiando . 

Queda rada è pochilTìmo riparata, ed in con- 
seguenza mal licura ; ragione che mi obbligò 

V x a non 
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a non reftarvi lungo tempo . Prima perh di 
partire , ledi di nuovo a terra , e vi trovai al» 
cune piante , clic portavano coccole già matu- 
re , e molti, alberi di ontano , di falce &c. Ci 
venne incontro una famiglia del paefe , ino* 
i glie , marito , una fanciulla cd un vecchio , 
eh’ era il loro avolo . 11 vecchio era tutto 
attrappito nella membra , ed il marito era 
Cieco, per una pellicola denfa e bianchiccia , 
che gli copriva gli occhi . La donna prego il 
tenente King di {odiare e di fputare negli oc- 
chi del marito, forie per un principio di fu- 
perdizione , giacché fe 1* avelie creduto una 
medicina , 1’ avrebbe fatto da fc della . Com- 
prammo da edi molti falamoni , trotto e tri- 
glie . Tutta queda famiglia aveva il labbro iu- 
seriore fiaccato, il colore di rame , i capel- 
li negri : anche i denti cran negri , e quali 
tutti corrofì fino alle gengive . Facevano mol- 
to conto del ferro , e per quattro coltelli ci 
diedero più centinaja di libbre di pefec. Do- 
nai alla fanciulla poche perlette di vetro, re- 
galo, per cui tutta la famiglia fi pofe a pian- 
gere dirottamente per la gioja ; e dopo aver 
fatto nella contrada acqua e legna , ce ne tor- 
nammo a bordo. 

Nella mattina vegnente tornammo a terra , 
per tagliar feope , e rami di fpruccio per far- 
vi della birra ; c poi continuando la rotta 
proccurai di verificare , fe la coda era un’ i fia- 
la , o porzione del continente ; ma non aven- 
do trovato fendo {ufficiente peri; vafcclli , fpc- 
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flii a quella fcoperta il tenente King con due 
battelli . In quello frattempo i valcelli palliarono 
a dar fondo in una baja , polla a fianco di uri 
capo » che appellai Damblgh , e poco dopo 
fummo vi (itati da alcuni abitanti » i quali ci 
portarono molto pefee , ricevendo in pennuta 
le nollre chincaglierie . Altri ne vennero nella 
mattina appretto» tna per femplice curiolità ; 
e nell’ avvicinarli alle navi li pofero tutti a 
cantare » mentre uiio di etti Tuonava una fpe- 
cie di tamburo , ed un altro faceva mille ge- 
tti e mille contorlìoni con le mani e con U 
vita. Però nè la unifica, nè i getti avevano 
punto del felvaggio. 

Coftoro erano in tutto limili agli Americani 
da noi veduti poco prima . La ttatura e le 
fattezze erano le modelline : anch’ etti porta^ 
▼ano velli di pelle di daino » tagliate fconca- 
mente .* aneli’ etti avevano il labbro inferiore 
fpaccato con dentro alcuni cianfrugli . Le abi- 
tazioni conlittevano in capanne in pendio „ 
compoftc dimezzi di . legno» ricoverti di erbt* 
fecca c di terra ; anche il pavimento era di 
legno : pretto alla porta vi era un buco » che 
dava il patteggio al fumo di un focolare infe- 
riore . 

Raccogliemmo alcune picciolo frutta della 
contrada » come uva-fpina ed altre (imiii : 
•tutta la terra era piena di vegetali . Vi fi ve- 
devano oche ed ottarde » ma non fu pottibile 
di averle a tiro . In molte parti della cotta 
Svolazzavano beccacce » e due Torta di pcrni- 
Y $ ci • 
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ci . I bofchi erano pieni di mofchini , moTtei 
incomodi . Quella peni (ola forfè anticamente 
non era che un' ifola ; c le onde hanno a po- 
co a poca formato l’ iftino di fabbia , che la 
unifee al continenti < 

Il rapporto del tenente finì di convincermi* 
che quella Colia non era un’ ifola . Egli ci 
aveva sbarcato » ed cITertdofi arrampicato fo- 
pra due montagne , aveva veduto da per tutto 
le colle riunite , c molte ampie valli, in fondo 
delle quali fcorrevano fiumi : le loro fponde 
erano piene di alberi , e formate da colline di 
mediocre altezza e di molle declivio : uno de’ 
fiumi era molto grande , e sboccava in fondo 
della baja dove ftavain noi . A ihiftlra eh’" 
egli s’ inoltrò nella contrada , trovò alberi piti 
grolli . lo diedi alla baja il nome di Norton * 
parente del fuddetto K ng , ed oratore nella 
camera de’ comuni . Non vi fi trovò alcun 
porto , ma vi avemmo fempre buon tempo . 
IJ pollo , in cut demmo fondo , refla fotto la 
latitudine di gradi 64 , e min. 31^ e fotto la 
longitudine di 214 gradi , e min. 41. 

Dopo 'aver pienamente verificato $ che la 
carta di Staelin era diffettofa , e che la fua 
ifola di Alafchka era un fogno , non mi re- 
flava à far altro che guadagnare un porto , 
per pacarvi con (ìcurezza l' inverno , rifloraro 
1 equipaggio , e rimetterlo in forze per la 
campagna ventura . ili porto di S. Pietro e 
S. Paolo nel Kamtchatka non mi parve molto 
opportuno ài mio oggetto ,• oltracchè io nop 

fape- 
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iapcva rifolvermi a padarc Tei o fetti meli in 
quefti climi fettentrionali , in una totale infe- 
zione , o per lo meno fenza poter fare feo- 
perte d' importanza . Le ifole di Saudwich 
erano la contrada , dove potevamo {Vernare con 
comodo , ed anche con piacere ; quindi mi 
determinai a farvi ritorno , con tenerci Tem- 
pre da predo alla coda dell’ America j per me- 
glio riconofccrla . lo voleva ancora cercarvi 
un porto t o pure guadagnare quello di San- 
ganoodha , ch'era il punto di riunione , con- 
certato col capitan Clarice in cafo di fepa- 
razione . 

Con quello difegno , nel di 17 Settembre t 
mettemmo alla vela y e corteggiando Tempre , 
/coprimmo nella mattina (cgueute un’ ifola . 
Io voleva traverfare il canale , eh’ clTa forma- 
va col continente y ma la mancanza del fon- 
do , mi obbligò di tenermi al largo y dopo 
aver dato all’ ifola il nome di Stuart. Ella ha 
da fei in fette leghe di circonferenza : vi fo- 
no alcune colline , ma in generale non è piti 
.alta delle corte del continente , che le rerta 
dirimpetto . Le rive erau piene di legni gal- 
leggianti , benché 1’ ifola e quella parte del 
continente fodero affatto ignude . Alcuni abi- 
tanti comparvero in amendue i lidi , facendo- 
ci .molti fegni , che mi parvero un iavito a 
pigliar terra . , v . 

Dall’ ifola Stuart , c’ incamminammo verfo 
Ja punta la più meridionale y che fi vedeva 
nel continente , e che denominai il Capo de ’ 
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Baffi-Fondi perchè di fjtti ne trovammo 
tholtiffimi , che ci obbligarono a riguadagnare 
il largo . La colia di quello capo, fino a più 
di 70 leghe in avanti , non è fiata ancora vi- 
etata , e probabilmente non vi è fondo che 
per le fciahippe o altri piccioli bailimenti 
Dall’ alto del mare ella ci fembrò circondata 
di banchi di fabbia , e 1’ acqua era molto 
meno colorita c meno falmaftra , che quella 
di tutti gli altri luoghi , in cui avevamo pit- 
tato 1 ’ ancora . Quindi c probabile , che io 
quella parte- sbocchi qualche groflo fiume . 

In apprello trovammo un itola , cui diedi 
il nome di Ciarle . Mi fembrò molto grande » 
e vi li fcoprirono quattro colline ,che da lon- 
tano comparivano quattro ifole, ma eh’ erano 
congiunte infieme per un terreno baffo e pia- 
no • L’ ifola fembrava abitata ; ma la profon- 
dità dell’ acqua ci obbligò ad allontanarci Ten- 
ta vifitarla. Faceva mai tempo, e nevigava o 
pioveva quali di continuo . Nel canale elle 
fepara i due continenti , il ciclo fu Tempre 
nuvolofò : nella baja , o fia nello llretto di 
Norton , fece Tempre fercno . Tale differenza 
vien forfè dalle montagne limate al Nord , 
che arreftando i vapori gl’ impedifeono di fpar- 
• gerii da lontano . 

Più avanti feoprimmo all’ Oueft-Sud una 
terra , che a principio ci parve un gruppo 
d’ ifole , ma che da vicino fi capì effere una 
fola ifola di dieci leghe di elienlione . Effa è 
ftretta , fpecialmente nella colie , che foat>‘ 

moti* 
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fnontuofe j e liccome non la trovai dcfcritta 
nello carte mire , 1 ’ appellai l’ Ifola di Gore » 
dal nome del mio tenente . Sembrava una ter- 
ra fiorile e difabitata , o per la meno non, 
comparve fu la riva alcun abitante. Vi li ved- 
dcro pochi uccelli , ed alcune lontre di ma- 
re. A quattro leghe al Sud del capo Uprìght^ 
vi e un’ iioletta nella direzione di Sud , 72. 
gradi all’ Oucft: .• La Aia cima terminava iti 
molte rocce in forma di torri , ragione pea 
cui la denominai Ifola delle Torri ( Pinnacle- 
Island ) . ■ *’ 

Trapalato il capo Upright , portammo 9 
dirittura fulla terra di SamgjnooJha , fenza an-. 
dare in cerca di quelle ifole iinaginarie , cho 
non hanno mai eliftito che Alile carte al- 
meno nella poliziotte che gli alTegnano i mo- 
derni geografi . Alla punta del giorno de' * 
Ottobre , li feoprì al Sud-Eft 1 ’ ifola di Oomx- 
loshka‘,e ficcome qualunque porto ci era buo- 
no egualmente 4 imboccammo in una baja , 
che refia a 4 leghe da quella di S?mganood- 
ha,e che i naturali chiamano di Egoochashaci 
ma il mare vi era così profondo , che fummo 
cofiretti a tornare indietro . Gli abitanti della 
baja vennero a bordo a venderci pefei lecchi, 
ricevendo tabacco in pagamento . Però ave- 
vamo poco di quella moneta , per 1’ enorme 
confumo fattone dai marinnj . 

Sul mezzodì di quel giorno iflefio arrivam- 
mo nella baja di Samganoodha , dove lofio 
gettammo l’ancora , yi fpalmamino i v^fcel- 
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li ; e per diflìpare qualche lintomo di (corba- 
to , che già incominciava a manifeltarli nell’ 
equipaggio , feci unire alla birra di fpruccio 
^alcune bacche che nafcono nella contrada . 
Ogni mattina un terzo dell' equipaggio andava 
a raccoglierle a vicenda ; e quello antifettico 
produtfc tutto 1 ' effetto che potevamo defide- 
rare . 

Gli abitanti ci portarono a bordo molti fa- 
lamoni frefihi e lecchi . Nella bocca del porto 
pefeammo molte trotto della fpecie de'falamo- 
ni, ed un pefee-paffero che pefava circa 200 
libbre . Ogni giorno un battello andava alla pe- 
lea, e non tornava quali mai fenza otto 0 dieci 
pefci-pallero , che ballavano per il vitto gior- 
naliere dell’ intero equipaggio . EHI erano ec- 
cellenti , e ci piacevano più del falamone fre- 
feo . Ne fatammo una buona quantità, che 
fervi a rifparmiare le nollre provvilioni da 
bocca , articolo della maggiore importanza . 

Nel di 8 , un abitante di Oonalashka , per 
nome Dirramooshk y venne a bordo della Riso- 
luzione . Egli aveva ordine di prefentarci in 
dono una pagnotta di fegala , o piuttollo un 
paùiccio in forma di pagnotta , ripieno di fa- 
lamone molto ben condito . Un altro conli- 
mile ne prefentò al capitan Clarke , accom- 
pagnati amendue con una lettera , che ninno 
di noi feppc leggere . Ci figurammo bensì , 
che il regalo venille dal capo di qualche co- 
lonia di Mofcoviti , ftabiliti in quelle vicinan- 
ze ; onde diedi al meffaggiere alcune bottiglie 
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tì! rum , di vino e di birra forte , da ricapi- 
tarli a colui che lo aveva fpedito ; e lo feci 
accompagnare da Lediard , caporale di mari- 
na , uomo molto intelligente , cou ordine di 
dire ai Mofcoviti , che le navi tran mon- 
tate dagl' Inglcfi ) nazione amica ù confederata 
della loro . . . ‘ ' 

Dite giorni dopo Lediard tornò in compa- 
gnia di tre Mofcoviti > che con altri loro con- 
nazionali risedevano ad Egoochathac , dove ave- 
vano alcuni m.«gaziini , ed una sluppa di cir- 
ca 30 tonellatc . Uno di erti era il padrona 
della strippa : un altro fcriveva di una manie» 
ta molto intelligibile ; tutti e tre erano mol-- 
to ifirutti , e capaci di darci i lumi che po- 
tevamo desiderare . Elìi avevano cognizione de* 
tentativi fatti da loro compatriota nel mar 
glaciale , e delle feopprte fatte da Behring f 
da Tscherikoff , da Spengenberg ; ma del tenen- 
te Synd y o Syndo , 1’ ultimo de’ loro viaggia- 
tori , non conofcevano che il nome. Effi igno- 
ravano le terre deferirte nella carta di Sta- 
dio , e ci afììcurarono di elfetne inutilmente 
andati in cerca. Mi parve ancora che tutta la 
cotta da noi feorfa riufcilfe ad etti nuova. 

Uno di loro aveva navigato infieme Con 
Behring, per cui tutti e tre moftravano il più 
alto rilpetto. In fatti la RufTìa è debitrice del 
fuo ricco commerciò di pellicce , al fecondo 
viaggio di quello navigante ) cosi fanello per 
lui , c così utile alla fua pàtria ; I di lui 
compagni riportarono dall’ ifola , che fu le 
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tomba di quell' infelice , alcune motóre di pel-» 
iicce , fenza delle quali la Kutìia avrebbe ab* 
bandonato il frutto delle fue feoperte nell' A- 
merica . Il minitóero prefe in conlidcrazione 
quell' oggetto . e propole pretnj per incor- 
raggiafe i commercianti , che volelfero far© 
uno tóabilimento in quelli paraggi. 

I nollri tre ofpiti , dopo eller palliti anche 
a bordo della Scoperta , fe ne partirono mol- 
to contenti della maniera > con cui gli ave- 
vamo ricevuti , e ci promìfefo di tornare 
fra pochi giorni , e portarci una carta dell’ 
ifole polle fra Oonalashka , cd il Kamt- 
schatka . 

Tre giorni dopo arrivò il capo di quello (la- 
bilimento rullo, e che fi chiamava Erdstno Gri- 
gorioff Sin Ismyloff , Egli era in una canòa 
con altre tre pcrlone , ed accompagnata da 
un’ altra trentina di canòe montate tutte da 
un fol uomo . La prima cofa che fecero co- 
ftoro , fi fu di ergere una tenda per il capo » 
co' materiali che avevano portato feco ; indi 
ne compofero altre per loro ftefli , con le ca- 
nòe tirate a terra , con i remi e con dell* 
erba . Il lignore IsmylofF c' invitò nella lua 
tenda , dove ci fu imbandita una colazione di 
fallinone fecco e di coccole , eh’ era tutto 
quello che dava la contrada . Sembrava un 
uomo di molta intelligenza , e di maniere le 
più gentili . Era inconfolabile di non poter 
converfare con noi che per via di fegni , a 
col foccorfo di poche e cattive linee dclerit- 

tc 
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«0 nella carta . Mi diire di aver avuto multo 
jufie con una nazione Selvaggia e feroce dì 
que' contorni t C£ i alcuni del fuo leguito mi 
inoltrarono le cicatrici delle ferite riportate 
in quella occalionc . 

Ismyloff mi parlò (fi una fpedizione fatta 
dai Rulli nel 177 } fu le slitte , a traverfo 
de’ ghiacci , ed in cui li Scoprirono tre gran- 
di ilole y (ituate all’ imboccatura del fiume 
Kouyme . Ma un viaggio da lui intraprcfo nel 
3771 eccitò tutta la mia attenzione. Era egli 
partito da Bolscherst-[h , a bordo di un valcei- 
io nazionale , per una delle ifoie Kurili , in 
cui vi è un porto ed uoo ftabilimento Rullò. 
Da quella ilola pafsò nel Giappone , dove 
ioggiornò poco > perchè tollo che li Seppe 
eh’ egli era crilliano , gli fu ordinato di parti- 
re , Senza però ularglt alcun cattivo tratta- 
mento . Dal Giappone andò nella Cina , e di 
là in Francia a bordo di un vafcello Srancefe, 
con eflerli poi rellituito a Pctroburgo per ter- 
ra y d’ onde a capo di pochi meli la corte lo 
aveva Spedito al Kamtschatka . 1 Quello viag- 
gio mi parve un poco romanzelco. 

Nella mattina Seguente mi preSeotò in re- 
galo una pelle di lontra , che irti dille valere 
in quella contrada 80 rubli ; ma io credei 
di non doverla accettare , contentandomi di 
ricevere alcuni peSci Secchi , e due o tre pa- 
nieri di radiche . Nel dopo pranzo Se no par- 
ti t promettendo di tornare a capo di pochi 
giorni , Di fatti nel dì 19 (j fece rivedere , 

por- 



I 



' $5° .TERZO VIAGGIO 

portandomi alcune carte delle (coperte fatta 
da Tuoi compatrictti , c che mi diede la li» 
bcftà di copiare . 

Duo di qiicfle carte ereno manuferitte, e mi 
feinbrarono autentiche . La prima compren- 
deva il mare di Penshinck , la coda di Tar- 
larla , le ifole Kurili c la pcuifola del 
tchatku . La feconda era per me più interef- 
fante , perchè indicava tutte le fcdperte fatte 
dai Mofcoviti nelle colle dell' America . Elle 
fi riducevano a poche , ma eran diflf.renti da 
quelle che fono defcritre nella carta di h'ful- - 
ler . Vi fi vedevano alcune ifole , fra il Kim- 
tchatka e 1’ America ; ma Is nyloff mi avverti 
ch’effe erano mal determinate , e che un ter» 
20 di quelle della carta di Mullcr , come a 
dire S. Macario , S. Stefano , S. Teodoro , S r 
Abramo , 1’ ifola della Seduzione ed alcune 
altre , erano imaginarie , Comechò mi fem- 
braffe ben difficile , che Mullcr avelie addi- 
tato tutte quelle ifole fenza uu qualche fon- 
damento , pure le cancellai della mia carta , 
nella quale feci ancora tutte le correzioni , 
che il mio Mofcovito mi ffiggerì . Però nella 
fua carta vi era uno (baglio di 8 gradi di la- 
titudine, fra Awatska ed il porto di Samgano- 
odha , sbaglio che dee influire filila cfattezza 
della carta intera « 

Le ifole che in detta carta fi trovano fra 
il Kamtchatka , ed il porto di S. Pietro e S. 
Paolo , fono le feguenri . L’ ifola di Behring, 
f h’ è la più vicina al Kamtchatka , ludi viene 

quella 
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quella di Maidno-OJlrcff 0 , lia 1’ ifola di Ra- 
me } e poi quella di Atakou , che mi fcmhrò 
elfore la medelima , che Behring denominò 
Monte S. Giovanni f e che ha nello Tue vici- 
nanze alcune ilolette . Più in là vi è un pic- 
ciolo arcipelago di lei ifole , di cui le più 
grandi fono Atghba ed Amlub , in ciafcupa delle 
quali vi è un buon porto. Tutte le altre fono 
molto incerte j e forfè nè pure le fummento- 
vate fono efcnti d’ errore . Vi era più esattezza 
in un gruppo d’ ifole , di cui Qonalafla è ama 
delle principali , e la fola che abbia un buon 
ancoraggio . Quello picciolo arcipelago fi può 
effondere fino all Ifola della Flye . Uno (fret- 
to canale , accelTibile alle Iole canòe , e che 
comunica con la baja di Brillo! , era nella 
carta defcritta per 1’ ifola di Ooneemab , che 
noi avevamo creduta una parte del continente. 

Sembra che i Mofcoviti non abbiano fatto 
feoperte al di là di quello punto . IfmylolF 
mi dilfe che ( la principale delle ifole Schu- 
magin , fi appellava Kodiak ; e mi additò an- 
cora i nomi , che i naturali danno alle ifole 
da noi vedute . Ecco quanto potei apprendere 
dal mio Molcovito fu la geografia di quelle 
contrade - . 

Ifmyloff fe ne partì tré giorni dopo , ed 
io gli confegnai una lettera , acciò la facelfe 
ricapitare al Kamtchatka , per poi rimetterli 
in Londra ai fignori dell' Ammiragliato. Egli 
aveva talenti fupcriori al fuo impiego . Io gli 
regalai- un quadrante di Halley ; e tutto che 
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egli non avelie mai veduto quell’ inftrumento; 

ne comprefe facilmente gli uli differenti . 

Nel giorno appreffo alla di lui partenza » 
ricevemmo la vilita di un altro Mofcovito , per 
nome Jacopo hanovitch-Sopofnicoj }' . Era quelli 
ini uomo molto modello , e non beveva affatto 
liquóri forti , febbeue elli ordinariamente for- 
mino la pallìone de' Molcoviti . Egli era più 
inftruito d’ Lfmyloff fu li prezzi de’ viveri » 
che potevamo trovare nel porto di S. Pietro 
e S. Paolo ; ma elli erano cari all’ eccello, 
Trentalci libbre di fior di farina coitavano 
circa circa cinque rubli , o fia 25 franchi di 
moneta francelc ; e altrettanto cullavano 36 
libbre di carne di daino . Quelle notizie mi 
riufeirono molto opportune per il feguito del 
nollro viaggio . Io donai al lignorc Sopofnir 
colf un canocchiale . 

Prima di partire andai a vifitare quello lla- 
bilimento Ruffo , coulìllente in una cala e due 
magazzini . Alcuni abitanti del Kamtchatka , 
ed alcuni naturali della contrada , fervevano i 
Mofcoviti da fchiavi ; ed altri ifolani indepen- 
denti formavano parte della colonia. Li fchia- 
. vi erano tutti uomini , e rapiti o comprati 
nella più tenera età . Putti abitavano nella 
medelìma cala ; i Mofcoviti nell’ appartamen- 
to fuperiore ; quelli del Kamtchatka nell’ap- 
partamento di mezzo ; i naturali della contra- 
da , nell'inferiore . Il loro nutrimento erano 
pefei , radiche e coccole ; ma le vivande de’ 
Mofcoviti gran meglio apparecchiate . Elli 

hanno 
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hanno trovato la maniera di rendere molto 
gultofa la carne delle balene , e di fare un pud- 
ding con il caviale di falaqiqne pillato e frit- 
to , che ferve loro di pane . L’ acqua ed il 
fucco di alcune coccole , che nafcouo nella 
contrada , fono la loro bevanda.' 

11 veftito è una pelliccia che forma una fpo- 
cie di zimarra, che arriva fino al ginocchio > 
con una o due fopravvefti. Portanq ancora cal- 
zoni e berrette di pelle col pelo , (l ivali , efi 
cui la fcarpa è di cuoja di Mofcovia, la gam- 
ba di un budello fortiilìmo. Tutti avevano, la 
camicia di feta eh '.era 1’ unica cofa , che noi» 
era prefa nella contrada , c tutto il diftintivp 
de’ due capi era un abito di tela Campata, f 

Vi fono altre colonie di Mofcoviti nelle ifq- 
le fra Oonalishka ed il Kamtcìiatka , c tutti 
fi occupano nel commercio delle pellicce , di 
cui quelle ‘di lontra e di cqlloro fqno le più 
riputate . Io non m’ informai dell’ epoca di 
dette colonie , ina elle fembrano recenti . Cia- 
fcun mercante vi dimora per un quinquennio» 
e poi va un altro a dargli la muta . 

I naturali del paefe fono gli uomini i più pa- 
cifici, cd i più morigerati di quanti ne abbia- 
mo conofciuti , c la loro probità potrebbe fer- 
vire di modello ; Credo però eh’ effa lia 1 ’ ef- 
fetto della fchiavitù,in cui gli tengono i Mo- 
fcoviti , i quali hanno adoperato i metti i più 
feveri e quali atroci 7 per introdurre nella con- 
trada il buon ordine , 0 per dir meglio, l’or- 
dine analogo ai loro interelfi . Ma a] ncuo 
quello rigore lerve a mantenere la pace fra 

T er l° viaggio di Coolt . Z tutte 
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tutte quelle popolazioni . la ciafcun' ifola gli 
abitanti hanno i loro capi , e godono pacifi- 
camente de’ loro beni , pagando però , per 
quanto io credo » un tributo . 

Quelli popoli fono di bada datura , bea 
compledì e bea proporzionati . Hanno il 
Collo un poco corto ; il vifo pieno e di co- 
lore fcuro ; poca barba ; occhi negri ; capelli 
negri e lifci , che gli uomini lalciano pen- 
dere alle fpalle , le donne lì legano fopra la 
teda . Amendue i fedì hanno un abito mede- 
lìmo in quanto alla forma ; ma quello delle 
donne è di pelle di vitello marino , quello de- 
gli uomini, di pelle di uccelli , fopra del qua- 
le portano un corpetto di budella impenetra- 
bile alla pioggia . Gli uomini portano un cap- 
pello di legno , di forma ovale , alzato nella 
punta davanti t e dipinto di verde o di altri 
colori : la forma è guernita di lunghi peli 
di animali «marini , cui danno attaccate per- 
fette di vetro . Le donne (i fanno leggiere pic- 
chiettature nel volto , ed un taglio nel labbro 
inferiore : tutti gli uomiai portano pendenti alle 
orecchie . 

I pefci , le conchiglie , gli uccelli , le ra- 
diche , le coccole f ed anche i goemoni , o 
fia una fpecie di vinco marino , fervono ad 
efli di cibo , di cui confervano una porzione 
per 1 # inverno . Talvolta arrodifcono 1? loro 
vivande , o le fanno bollire in un caldarone 
di rame , o dentro una pietra piatta cogli orli 
di creta . Uno de’ capi mangiò alla mia pre- 
ienza un pcfce crudo > imb^pdito in foglie , 
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die fervìvano di piatto : i fuoi domeitici 
giie lo tagliavano in fette , eh’ egli mangiava 
con molta voracità , e la fua gente muugiò 
gli Avanzi . 

Quelli naturali fono meno fporchi di quelU 
di Mootka , per la ragione che non fi dipin- 
gono il corpo ; ma le loro capanne fono mal 
fabbricate e mal tenute . Elle conlillono in 
un follo fcavato nel terreno , lungo una cin- 
quantina di piedi ed una ventina largo , eoa 
il tetto cotnpofto delle legne che il mare tra.- 
{porta alla riva, e ricoperto d’erba e di te«r 
Ta . Da capo e da piedi ci fono due ^)uchp 
in quadro , cfie fervouo di finedra e di porr 
ta, alla quale li monta per mezzo di un tra- 
ve , eoa alcune intaccature a foggia di (cala - 
Vi abitano dentro, molte famiglie , con tra* 
mezzi di ramofeelii : dormono , e lavorano in 
una fpecie di folta , coperta di ftuoje . Que- 
llo cantone della cafa è il fola , che lia tenu- 
to con qualche polizia , ed all' intorno v,i 
Hanno attaccati i vediti , le Huaje , le pel- 
licce', eh' è quanto dire tutte le loro ric- 
chezze . 

Vi fono ancora tazze , cuccljiaj , feccbj 
boccali per bere , ed i più ricchi hanno an- 
nera qualche caldaja di rame . Quelli mobili 
fono ben lavorati , l ebbene tutti gl' indru- 
rcenti degl’ ifolani fi riduchino ad un coltel- 
lo e ad un’ accetta , aitai mal fatti . Come - 
chè hveflero poco ferro , non cercavano di 
averne di più, e foltanto facevano gran epe r 
to de’ noftri aghi ; giacché i loro erano <T 
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oliò , in cui infilavano una fpecie di re» 
fe comporto di nervi , facendovi però la- 
vori molto curioli . Quali tutti fumano il ta- 
bacco , ed in quello oggetto di lullo li difpen- 
diano fino all’ indigenza . 

Le donne cuciono vediti , lavorono fcarpe , 
coprono le piroghe . Gli uomini compongo- 
no' il mafficcio delle piroghe medefime , e la- 
vorano ancora panieri d’ erbe , belli e iolidi . 
Una pietra fcavata , in cui mettono olio ed 
«rbe fccchc , Cerve ad erti di lucerna , di 
padella e di braciere .Per accendere il fuoco » 
flropicciano infìeme due pietre fulfuree ; o pure 
girano con forza un baffone puntuto nel buco 
di una tavola , ed a capo di alcuni minuti il 
baffone lì accende. 

Sembra che non abbiano alcun' arme offen- 
fiva o rfifcnliva , lìcuramente perchè i Mo.- 
fcoviti gli hanno difarmati . E’ facile ancora 
■che quelli gli abbiano proibito di mantenere 
groffe piroghe , poiché in niun’ altra contra- 
da abbiamo vedute piroghe cosi picciole co- 
inè in quella. La Iqro cotlruzione è pòco, dif- 
limile da quelle di Nootka . L’ uomo Ila fe- 
duto nel buco dclln piroga f eh’ è rivellita di 
pelH , e li può ftringere intorno al corp.o 
come una boria : egli la chiude da tutte le 
parti , acciò non v* entri V acqua , e tiene 
ima (pugna per afeiugare quella , che vi cu- 
tralTe per accidente: una doppia pagaja, che 
il navigante tiene afferrata in mezzo , fe con 
cui batte P acqua cou un moto gagliardo e 
regolar^ , prima da una puntai e pot dall’ al- 
. tra j 
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tra, pii ferve per guidare la piroga con ve- 
locità , ed in quella direzione che “più gli 
piace. 

1 loro attrezzi da caccia e da pelea danno 
fempre nella piroga , attaccati con lido di 
cuojo. Tutti i loro iftllratnenti fimili a quelli 
de' popoli della Groelandta , fono di legno o. 
di o(lo : la punta delle frecce non è piu lun- 
ga di un pollice : quede frecce fono di una 
co(lru2ione bizzarra , ma che dimodra un’ in-, 
telligenza particolare .Gittano il rampone al 
pefee nel mare , o ne’ dumi : li fervono anco- 
ra degli ami , deH(i cannucce, delle reti e del- 
le nafte : i rami fono di odo , e li fpaghi del- 
le cannucce fono di nervi . 

Li quefto mare (i trovano balene , delfìni t 
por* i marini , paftefi ( plie ) , merluzzi , fa la- 
moni , trotte logliolc , alcuni pefei piatti » 
e molte fpecic di peicetti ; ma i pade- 
n , ed i falamoni vi fono i più comuni ; e 
fone quali i foli che nutrifeono gli abitanti 9 
i quali gli falano per' l' inverno , come fatano 
ancora i merluzzi. Al Nord fono il grado 60 , 
le balene fono molto numerale , ed i piccio- 
ni pefei mollo rari.; al, Sud li trova tutto it 
contrario .... -r i 

. I vitelli marini ,, e ■ tatti gli altri animai? 
della famiglia delle foche , vi fono meno bo- 
’muni che négli altri mari , perchè tutte le 
.code del continente c delle ifole vicine fono 
abitate , e le popolazioni quivi liabilite , van- 
no a caccia di quedi animali f per mangiarne 
• la carne 0 cavarne la pelle . Predo ai letti 

^ li . r ai 
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di ghiacciò fìfli e galleggianti , fi t rovan e 
molti c'avalli marini » ed anche lontre di 
mare . Vi vedemmo un cetaceo t con la te» 
fta di delfino , e che fofiiava come una baie» 
sa : era df color bianco ^ con macchie fcure» 
e più grotto del vitello marino : non poteva 
effer altro che il rilettati / o fia la vacca ma- 
• ritta è ' \ 

1 Gli uccelli di mare non vi fono nè .coll 
intmerofi , nè cosi varj , come nelle parti fet» 
rentrionali del mare Atlantico ; ma ne vedem- 
mo alcuni , che ci fembrarono particolati al- 
fa contrada , come l’ Alca mettochea di Steller j 
ed una fpecie di anitra > negra e bianca, che 
r forfè era la medefima che Krashennikoff ap- 
pella anitra di Pitttro ; degli altri Uccèlli di que- 
fti mari se ne può vedere la defcfmone net 
fuddetto Autore , e nel Viaggio in Groelart- 
tiia di Martin . Non vi fi trova alcun piogot- 
ho , e gli albatrofli vi forio rari , forfè perchO 
il clima non conviene a quelli animali . 

'* Non vi vedemmo che pochi uccelli di ter» 
*ra . La mia gente uccife pretto lo ftretto di 
Norton , Un - uccello che mi dittero cflere il 
yafeur , fpecie* di mejlo/dì cui »e ne vedono 
^alcuni anche . in. Inghilterra . In generale 14 
fpecie degli uccelli Tono poco varie , e fi ri- 
ducono a piche , piccioni C cincallegre ( me~ 
fanget ) . Forfè ve né faranno di più , ^ma c* 
internammo troppo poco nel paefe-, pèr po- 
ter dare Un conto efatto di tutt’ * ‘fuoi ani* 
anali . ~ 

‘ Fra gl 1 infetti , i foli monchini fono numo^ 
<• ** rofi } 
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roti : fra li rettili) non vedemmo che una lu- 
certola . Non vi fono daini : gl’ ifolani non 
hanno addomefticato alcun animale) e ne pu-, 
re hanno cani. La volpe e la donnola furono 
i foli quadrupedi , che ci vennero davanti , 
ma i naturali ci differo che nelf ifola vi 
erano lepri e marmotte . 

Il mare ed i fiumi) oltre al provvedere gli 
abitanti di pefce } gli fotnifcono ancora di lé- 
gno da cofiruzione ; perchè tanto nelle ifole » 
quanto in detta parte della colla dell’ Ameri-' 
ca ) non li trova nè pur un albero . Io non 
arrivai a capirne ha cagione . Se t conforme li 
dà per uu fatto indubitato } i venti hanno 
trafportato ì femi delle piante da un’ eftremi» 
t tà del mondo all' altra efiremità ; se gli han- 
no fparfi lulle ifole difperfc nel feno immen- 
fo dell’ Oceano , perchè non è accaduto lo 
Hello in quella parte del continente , e nell# 
ifole convicine ? Il fuolo vi fembra fertile ) • 
non afpettare che di elTer coltivato f affine di 
dare in molta copia produzioni novelle . 

Forlì 1’ economia della natura in quell# 
contrade è tale ) che le piante non vi poflo- 
no vegetare fenza il foccorfo dell’arte . Gli 
alberi che galleggiano su le rive , vi vanno 
dall’ interno dell’ America , sradicati fenza me- 
no da torrenti t e trafportati da fiumi . È* ' 
facile ancora che il mare ed i venti ne con- 
duchino dalle colle bofeofe , che reftano pilli 
al Sud . 

La contrada offre una gran varietà di pian- 
stecche quali tutte al noffro arrivo ( nei me* 

. Z 4 di 
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fe di Giugno ) erano in fiore . Molte e tati® 
le iLlTe , che li trovano in Earopa : molte fi 
trovano in diverfi luoghi dell’ America, e fpe- 
Cialmente a Terranova . Alcune (ì mandano 
«1 Kamtchatka ; e fra quelle la farannt , ra- 
dica liti acca , grolla coinè il futio dell' aglio , 
tonda e compolla di molti nodi ! il Tuo Te- 
me è limile all’ orto mondo ( gruau ) . Quan- 
do è bollita ha il faporè della faleppa , é 
non è di cattivo gu(lo;noi vi facemmo buon* 
tuppè , ma fembra che fia rara . 

. Gli abitanti mangiano ancora altre radiche 
e vegetali $ c fra quelli il fullo di una pidhta 
limile all’ angelica , le coccole di un frutice* 
e more di varie fpecie • Vi fono ancora dué 
torta di more , che non fi conofcono in Eu- 
ropa , una delle quali è aflri ngente iTi fu- 
’premo grado , ‘ e se ne potrebbe cavare un 
tucco buono a far acquavite. Noi proccuram* 
*tno di donfervatle a bordo, ma ette fermen- 
tarono , e divennero così forti , come se fi 
foiTcro tenute in infufione in qualche liquo- 
re . Mangiammo in zuppa ed in in falata la 
porcellana falvatica , un legume che fem- 
brava una fpecie di pifello , la Cpclearia , il 
’ crefcione ;• ma di tutti quelli vegetali , di cui 
la contrada abbonda, gl’ifolani non fanno al- 
cun ufo . Il terreno è capaciilimo di coltura» 
e potrebbe nutrire molto tediarne . Ma gli 
abitanti fi contentano de’ doni fpontanei della 
natura , e nè pure i Mofcoviti inoltrano per 
’ quello capo un’ attenzione Maggiore * 

“ Gli abitanti h?nno molto folfo naturale, 
k - * soa 
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fctjn potei Vedere d’ onde lo' tirino » Avevano 
ancóra molta ocra , e due altre pietre f una 
delle quali dà un bel colore di porpora) l'al- 
tra un bel verde. Di quella ultima gli abitanti 
fanno ufo : ella nel filo flato naturale è grof- 
fòlana ) pefante e di colore verdiccio:- li feio- 
glie facilmente nell' olio e perde tutte le fue 
proprietà nell'acqua: ad Oonalashlca è rara» 
c venni aflìcutato che Se ne trovava in mag- 
gior copia ad Onimak . 

Seppellifcono i morti nelle cime delle colli* 
ne , ed ergono su la tomba un monticela 
lo . Patteggiando un giorno dentro terra t vi- 
di alcuni cimiteri , uno de’ quali era su la 
firada, che dal porto conduce nel villaggio ? 
era comporto di un mticchio di pietre > e tut- 
ti quelli che pattavano » ve nc gittavano una.* 
Crò era > a creder tnio , un indizio di culto 
teligiofo $ ma non fono mai arrivato a fope- 
re cofa erti palino della divinità ) dello fla- 
to delle anime dopo la morte, in una parola» 
tjuali fieno le loro idee metafìfìche . Ignoro 
'egualmente quali fieno i loro pattetempi. * 

Si trattano fra di loto con volto ridente» o 
di un’ aria la più cordiale ; c trattarono con noi 
'con la maggior civiltà 1 Moscoviti et afiìcura- 
tono di etterfi attenuti fempre dalle donne del 
paefejper la ragione che -fono pagane; ma i 
tioftri marina) non furono cosi fcrupololi . Però 
molti ebbero motivo di pentircene , perché il 
tnal venereo è comune nella contrada . Oltre 
a quello morbo , vi domina molto un’ ulcere» 
fatile al canchero ; chi n’ è affetto » proccu- 
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ra narconderla , ma è difficile jl non ravviar- 
la- nel colorito cadaverico di tutta la perfona. 
Gli abitanti non invecchiano , e ciò è Acuta- 
mente 1’ effetto della loro vita laboriofiifima , 
e de’ loro cibi infalubri . Non ne ho vedu- 
to nè pur uno che fembrafie oltre pattare i 
60 anni , e pochi ne moftravano una cin- 
quantina . 

Alla forni elianza che coftoro hanno co* po- 
poli della Groclandia e del Labrador , nella 
figura , ne’ veftiti , nelle piroghe, bifogna ag- 
giugnere quella della lingua, la quale fi capi- 
le fubito eifere la medefima o poco diffe- 
' sente . Quindi fembra evidente , che tutti 
eplefti popoli fono di una medefima razza ; e 
ohe forfi vi è al Nord* una comunicazione 
fra la parte orientale ed occidentale dell' Ame- 
rica ; comunicazione eh' è chiufa ai 'vafccl- 
•li , per li ghiacchi o per altri oracoli . 

' Nei di 16 Ottobre , fortimmo dalla baja di 
$amganoodha , e facemmo rotta a Ponente 9 
col difegno di paflare gran parte dell’ inverno 
nelle ifole Sandwich , fe vi trovavamo i rin- 
frefehi necettarj , con tornarcene poi verfo la 
fine di Maggio nel Kamtchatka , eh' era il 
punto di riunione da me dato al capitan 
Clarkc . 

Poco dopo alla noftra partenza , fummo af- 
ialitì da una tempefta , con neve , grandine 
ed un dilùvio di acqua » che durò a più ri- 
prefe , finché arrivammo a veduta di una ter- 
ra , che mi fembrò 1 ' ifola di Amoghta , ma 
pon ofai di avvicinarmi , nò di colmeggiar- 
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la con un tempo così travagliofo . Ci teneri- 
tno adunque al largo , ma Tempre a veduta 
delle colle di Oonalarhka , e nella mattina Te- 
gnente trovammo di aver trapalato nel colmo 
delia notte uno fcoglio , che fbrgeva in mez- 

10 al mare , e fembrava una torre . Noi tea* 
demmo vetfo uno ftrettó 9 che fepara Oona- 
lashka da Oonelia , e vi pattammo quella 
dotte . 

Nella mattina de’ 2 8 , venne una feconda 
tempefta più furiofa della prima , e nel col* 
mo di ella , la Scoperta fece più tiri di can- 
none , ai quali rifpofi dalla Rifoluzione > ma 
fenza arredare la corfa ; tal che non molto 
dopo il detto vascello difparve > e non ci jag- 
giunfe, che nella mattina Tegnente) in cui mi 

11 fece il rapporto ? che la tempefta gli aveva 
fatto cadere la vela di maertra , e. che la ca- 
tena aveva -uccifo un uomo e feritone altri 
quattro : anche le altre vele e gli attrezzi era- 
no rimarti danneggiati , ed il vafcello£veva 
fatto i tiri , perchè la Rifoluzione andane in 
Tuo foccorfo , o almeno fofpenderte.la marcia^ 

Nella mattina de‘- 7 Novembre » vedemmo 
uno smergo , uccello che molto di raro lì al-, 
lontana dal lido , tal che Tperai di trovare fra 
poco qualche terra , ma erta non comparve . 
Ne’ due giorni Teguenti profittammo del tempo 
placido e fereno , per rifarcire le vele } e peq 
riparare gli altri guarti della tempefta prece- 
dente . Poco dopo incontrammo un delfino ed 
■a uccello del Tropico , e torto il vento rin- 
v for- 
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forzò ) obbligandoci a calare le vele , una del- 
le quali fu india in pezzi v Quella incollatila 
di tempo era 1’ annunciò del ventò alifeo » 
che trovammo due giorni -dopò 

Nella mattina de’ z <5 Novembre * feoprimmo 
un' ifoletta che lì prolungava a Mezzogior- 
no 5 ed elTendoci avvicinati > trovammo ch’el» 
la aveva nel centro un’ alta collina . , a foggia 
di una ledia , e con la punta che forpalfava 
le nuvole . Al di qua della collina il terrena 
li veniva dolcemente abbacando Uno al mare . 
Ci avvicinammo alla colla orientale , dove ta- 
llo accoderò alcuni uomini da diverfe parti » 
e vi vedemmo piantagioni e cale dilperfe fo- 
pra un fuolo bofeofo , irrigato da alcuni ru- 
fcelfì che sboccavano nel mare > 

Noi avevamo un grande interelTe dì procu- 
rarvi de’ viveri { ma còn lafciare libero i! 
commercio a tutta la mia gènte » non avrei, 
potuto otteuerne per conlervarli a bordo > o 
ne avfti ottenuti molto pochi . Quindi ordi- 
nai che foltanto quei tali adtoriteati da me e 
dal capitan Clarke , potedero trafficare cogl’ 
Indiani f e prefcrillì loro di comprare le fole 
prò vvi (ioni , che potevano confervarli > ed » 
foli rinfrefehi di pura decedità k Diedi ancora 
alcune difpolìzioni per impedire t che le ifo- 
lane fodero infettate da’ nodri di mal venereo ; 
ma poi trovai che anch’ effe erano baftantc- 
znente provvedute di quella funeda derrata . 

Intanto ci lì avvicinarono alcune piroghe % 
e gl’ Indiani s:he le montavano , vennero fubi- 
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10 e fenz' alcun timore a bordo della Rifo- 
.luzione t Eran effi delia medefima razza degl' 
ifolani delle Sandwich } e p.er quanto potei 
capire , non ignoravano che noi eravamo giù 
itati in quell’ arcipelago . E’ facile altresì , che 

11 loro mal venerei aveffe origine dall’ infe- 
zione> lafciat% dalla mia gente nelle dette- ifo- 
le , con cui gl’ ifolani petenti hanno comu- 
nicazione , 

Ci portarono molte ieppie , frutta e radi- 
che , e ci 'promi fero porci e galline ; ed iiy 
quello mentre eilendofi il cielo raflerenato a 
Ponente , vedemmo che la colta più occidetv* 
tale da noi più lontana , formava un’ ifola 
diverta da quella » che ci flava di rimpetta . 
Gl’ Indiani non tornarono che fui mezzodì del 
giorno apprefTo , portandoci frutta a pane r 
patate a frutta di faro , alcuni banani , ed al- 
cuni porchetti di latte , che permutarono co' 
poltri chiodi ed altri attrezzi di ferro . 

Quattro ore dopo il mezzodì , vedendo che 
j cambj eran finiti t mettemmo alla vela , e 
c’ incamminammo, al di là della punta occi-r 
dentale dell’ ifola , dove giunti fummo vifitati 
da nuove piroghe . Una di effe era montata 
da un capo , per nome T erretoboo , il quale 
mi regalò due porchetti , e gli altri Indiani 
ci venderono moke frutta . Risapemmo da co- 
ftoro , che quell' itola fi chiamava Mowee ; e 
che un altra y che reflava più avanti era ap- 
pellata QwbUfec . Noi c' incamminammo verfo 
quell’ ultima , ed allora gli abitanti della pri- 
ma fe tornarono indietro. 




« 
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Nella mattina appretto effondaci avvicinali 
pila colla di Owhihee , vedemmo, con molta 
polirà forprcfa , che le cime delle Tue monta- 
gne eran piene di neve ; e comechè le mon- 
tagne non fodero di un altezza llraordinaria t 
fa neve fembrava profonda ed antica . Intan- 
to gl' j ( ciani ci vennero a trovare , ma con 
qualche timore e riferva , che toilo depofero, 
pllorchò videro le nollre maniere amichevoli . 
Montarono a bordo , e dopo breve trattcni? 
mento (e ne- tornarono fui lido , dove per 
quanto potemmo capire , animarono i loro 
compagni ad entrare in commercio con noi ; 
Di fatti elli vennero in gran numero , portan- 
doci molti porchetti , frutta e radiche . 

* Verfo la fera mettemmo alla vela , per tro- v - 
«arci nella mattipa feguente nell’ altr'a coffa 
dell’ ifola ; ed in quella notte ( 4 Decemr 
bre ) offervammo uq eccliffi della luna , co.l 
beneficio del quale determinammo più efatta- 
mente la latitudine del pollo , in cui erava- 
mo . Nella mattina feguente ci avvicinammo 
femprc più alla coffa , e vi comprammo mol? 
ti viveri , che badarono per cinque giorni ai 
Confumo dell’intero equipaggio. 

Mi proccurai ancora una buon3 quantità di 
\ Canne di zucchera , e con la loro decozione 
compoli uqa birra di buon gitilo e falubre . Io 
voleva darla a bere anche all* equipaggio » 
ina i marinaj non la vollero , prevenuti dalla 
falfa idea che quello liquore folle poco me- 
no che un veleno . Io dunque mi fervii 
della detta birra foitaato per ufo della mip 

tavo- 
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tavola , e di quella de’ . miei officiati ; lea« 
za mettermi nell' allumo di capacitare i mari* 
naj , a quali però minorai la razione de' li- 
quori forti , perchè gli alimenti freicht che 
avevamo nell' ifola , mi garantivano dal timore 
dello fcorbuto , contro il quale i liquori forti 
fono il miglior prefervativo . 

Bifogna avere navigato, per fapere quante 
caparbj ed imperfuaiibili fieno i marinaj ne* 
loro pregiudizi . Per quanto falubri fieno una 
bevanda , un cibo , balia che fieno nuovi , 
perchè i marina] gli credino mal fani . La 
della oppofizione trovai nell’ufo del fauerhaut , 
cotto in zuppa col brodo in padelli . Effi di- 
cevano , che quello era un cibo da belila , 
non da uomo . Pure col mio efempìo e con 
la pazienza , arrivai a fargli mangiare anche 
ogni giorno quella zuppa, e di prefervarK eoo 
cita da quelle malattie , che nelle altre navi- 

I ;azioni di lungo corfo fono fiate così crude- 
i e micidiali . 

Noi fummo ballottati per alcuni giorni da 
un vento impetuofo , predo le colle di que- 
lla ifola , di cui volevamo riconofcere 1’ eften- 
fione . Celiato il venfo , refiammo in balia di 
cavalloni enormi , i quali io una notte ci trt- 
feioarono veifo la terra , dove li videro molti 
lumi , a traverfo della pioggia che fu conti- 
nua. Verfo l’alba un venticello frefeo ci fer- 
vi mirabilmente per allontanarci da una coda, 
che non conofcevamo , e circondata da fran- 
genti orribili ; ed a giorno chiare vedemmo 
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con raccapriccio il pericolo , che avèvamo 
corfo di naufragare nella fuddetta coffa . Peri 
nè pure allora eravamo in Calvo ; e dovem- 
mo faticare moltilfimo per guadagnare il lar- 
go in maniera, da elfere fuori di pericolo. La 
perdita di molte vele abbattute o lacerate A 
xendava la noftra /filiazione più critica ; pa- 
té coll' attività e coll’ oltinato travaglio arri- 
vammo a fuperar tutto , ed a riguadagnare il 
largo . 

intanto vedemmo Culla riva Cventolare una 
bandiera bianca , eh' era ficurameiitc un fe- 
guale di amicizia e di pace per parte degl* 
ifolani ; %a non potemmo profittarne che 
nel terzo giorno , in cui il tempo ci permise 
di avvicinarci di uuovo a terra . Ql' ifulani ci 
.portarono a bordo alcuni porchetti e malti 
.banani ; e quelli ultimi ci riuCcirouo molta 
opportuni , perchè da quattro giorni non ave- 
vamo avuto «vegetali freCchi : nella mattini 
appretta ce qe portarono anghe in copia mag- 
giore , 

lo ancora non ho conofciuta un’ altra popola- 
zione Indiana come quella, di maniere cosi fran- 
che , e così meno diffidente co’ foreffieri • Elfi 
prima mandavano ne’ vafcelli le derrate che 
volevano vendere , e qualche tempo dopo mon- 
tavano a bor io , facendo il loro mercato Cq 
la coverta . Quella condotta ce li fece capire 
per molto c latti e leali nel commercio ; poi- 
ché Ce fra loro non trafficalTero con buona 
.fede , qoq farebbero fiati difpoili a fidarli di 
. . gentq 
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gente fconolciuta . Di fatti io non ho veduto 
celi’ ifola un efeinpio di furfanteria . Gli tro- 
vammo abilitimi nel commercio , e ci fembrò 
che avellerò lubito capito il motivo , per cui 
colmeggiavamo 1' itola , giacché piuttolio che 
abballare il prezzo de' loro viveri , li conteu*- 
tavano di riportarli in dietro . 

Vi era nell’ itola una montagna aguzza , tutta 
carica <4 neve , la quale lembrava molto an- 
tica , e ricopriva anche il dorfo di una colli- 
na aggiaccnte alla, montagna ; ma . con tutto 
quello la contrada abbonda di tutto . Noi vi 
comprammo ancora un’ oca , grolla quali co- 
me 1* anatra di Molcovia , con le piume 
di color grigio-cupo , il becco e le gambe 
negre . 

Dopo eflerci provveduti nell’ ifola del bifo*«- 
gnevole , penfai a partire, ma prima volli gi- 
rarla tutta all'intorno. Nell’ allontanarmi dalla 
cotta , non feci alcun fegnale alla Scoperta f 
perchè mi figurai che il 'capitan Clarkc ve- 
drebbe la noltra inolia , e ei verrebbe appref-. 
fo ; ma egli non vi badò e noi perdemmo . 
di veduta il fuo vafcello . Terminato il giro 
dell' itola tornai nel primo polio , ma Tenta 
trovarvi i noflri compagni i Mi poli ad affet- 
tarli , e per meglio fcoprirli , mi tenni quat- . 
tro in cinque leghe dentro mare , fenza però 
veder nulla. Mi ravvicinai alla colta per faro 
qualche altro traffico cogli abitanti ; ma fui 
obbligato ad interromperlo fui meglto , perchè 
ad- un tempo placido lubentrò un vento ga- 
JVrjp viaggi o di Ct>ok. A a £liar- 
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giiardiflimo , e l’agitazione pericolosa dell’ on- 
de mi obbligò a riguadagnare il largo. 

Nel di 5 Gomujo 1779 , traversammo la 
punta meridionale dell' ilota , dove li vide un 
villaggio popolatiflìmo . Gli abitanti xi porta- 
rono a vendere porci, e molte donne li pre- 
sentarono 'per far mercato di loro fteffe. : 
io diedi alcune difpolizioni per allontana- 
re dalle navi quella cattiva mercaozja , ma 
i marinaj elufero la mia vigilanza-. Feci 
Salare i porci comprati in quella occalione , 
fervendomi di un late eccellente , vendutoci 
pure dagli abitanti . Quelta contrada Sem- 
bra molto povera ; e mi parve di vedervi le 
tracce delle devaftazioni di qualche vulca- 
no , fi quale però allora doveva cller ciba- 
to , perchè niuna montagna gittava fuoco 
o fumo. 

■ In quella pgrte dell’ ifola non lì trova da 
far acqua , e nè pure un luogo da sbarco , 
giacché, anche a pòca dillanza dalla riva, non 
vi è fpndo . Tutti i campi vicini erano rico- 
verti di cenere e di feona , con poche pian- 
te difperfe in molta dillanza fra di loro . Non 
vi era altra acqua dolce , che la piovana , ra- 
dunata nelle crcpacce delli Scogli i e reSa Sal- 
mallra dall’ mare che vi penetra . Ma Se que- 
llo giorno fu poco felice per le noftre ricer- 
che , vi avemmo la coofolazione di riunirci 
con la Scoperta , la quale avendo Seguitato 1 % 
colla in diverfe direzioni , li era allontanata a * 
«avvicinata all’ ifola , feijza «Inai vederci . Ella 

por- 
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portava a bordo un ifolano , il quale non ave- 
va mai voluto fceudcre a terra , 

Continuammo per qualche tempo a radere 
la coda , navigando lentamente di giorno , bor- 
deggiando di notte , e cercando tempre un 
pollo , in cui potere far acqua e trovare lo 
sbarco , Nel continuare i cambj cogl' ifola- 
ni , ebbi Tempre T avvertenza di -non far 
pernottare a bordo le donne ; ed ellendovene 
uoa volta capitate due yerfo la fera , volli 
pìuttofto avere T incomodo di ayvicinarnii a 
terra con il- mio vafcelfo , per riportarle fulla 
riva , che pairare la notte pon quella per - 
niciofa' compagnia . Capii benidìmo che nell’ 
ifola"* vi erano contrade Iterili e pavere ; giac- 
ché le piroghe che. venivano da quelle par- 
ti t etano mal provvedute di viveri . 11 giorno 
facevamo cammino , ma fovente nella notte 
. le correnti ci facevano padere in deriva nel 
primo pollo, lutanto non ci li. portavano più 
vegetali , ed in qualche giorno fummo obbliga- 
ti a ricorrere alle noft/e provviliom di mare , 
e così ora ci trovammo nell’ abbondanza , ora 
nella penuria , Era chiaro che gli abitanti ci 
avevano venduto tutti i viveri che avevano d’ 
avanzo, e non dolevano morir pili di fame per 
putrir noi . -V 

Un giorno ci vedemmo circondati da più 
di mille piroghe , quali tutte cariche ili 
porci e di altre prodotti dell' ifola . Quello 
numero eforbitante di battimenti del paefe ci 
^vrebbe dato qualche ombra , fe’ non avettt- 

A a * ao .Q* 
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mo veduto tutti gl' ifolaui fenz’ armi , e non 
fi tòrte capito , che la fola curioiità o il de- 
siderio di far cambj , gli avevano indotti a 
venire in tanto numero , Di fatti etti non 
inoltrarono mai la più picciola diffidenza ; a 
folamente fra tanta moltitudine fi trova qual-? 
che ladro. Uno di elfi ci portò via il timone 
della feiakippa , e noi non ce ne accorgerne 
ino, che quando il / ladro flava per riguada- 
gnare la riva . Per intimorirlo T ed anche per 
far vedere agli altri die le noftre armi por- 
tavano ben da lontano, , feci tirare tre colpi 
di mofehetto e -due di petriere , ma all’ aria 
ed in maniera ohe niuuo rimauclfe ode i o » 
Però et ifolani non concepirono alcun fimo- 
xe, allorché fi* trovarono tutti illcfi , 

In feguito Ipedii. la fcialuppa a riconofcera 
una baja , che avevamo veduta in qualche di- 
sianza ; ed effendovi fiata trovata una buo- 
na acquata , ed un comodo ancaraggio , vol- 
li andarvi a dar fondo , tanto per accon- 
ciarvi i vafcclli , quanto per finire di tira- 
re dall' ifola i viveri poflibili . Ma non vi 
potemmo arrivare che nel mezzodì del giorno 
Seguente , e tolto vi gettammo 1’ ancora , con 
aver rifaputo dagli abitanti chfe la baja fi chia- 
mava di Karahakooa . Nella notte precedente 
al noftro arrivo nella baja y pernottarono con 
lioi morti ifolani , fra quali ci furono alcuni 
ladri , che volevano profittare dell’ occafione 
per efercitare la loro induflria a danno no- 
flro. Iq per chiudere la firada a limili iutra- 

■ . P r<? ‘ 
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prcfe > non perniili più agl’ ifolani di pernot- 
tare a bordo che in mpcio' dì no numero. 
Tolto che fi diede fondo , 1 vaiceli i furono 
circondari di piroghe , c riempiuti d’ ifolani . 
Io non aveva veduto in tutti i miei viaggi una 
quantità così graude di pirpghe , attnippate 
intorno a noi : i loro .gruppi parevano un 
letto di grolfi pelei a fior d’ acqua j fpettaco- 
lo per verità (ingoiare . Ciò mi confolò in par- 
te di non aver trovato in quell' anno il paf- 
faggio nel mare del Nord ; altrimenti non a- 
vremmo veduto quell’ ilola,che dee riguardarli 
come una delle (coperte più interefianti , fatte 
finora dagli Europei nella iinmenia cfienliona 
del Mar Pacifico. 



Qui finisce il giornale del capitan Coob. 
Quanto fiegue è prefo da quello del 
fignor King r già tenente nella Ri fo- 
llinone , e poi capitano nella Sco- 
perta . • 



T,a baja di Karakakooa ( pari 4 il tenente 
King ) y teda fulla coda occidentale dell’ ifoU 
Owhyhee , in una contrada appellata Akona : 
è lunga un miglio , ed è fonnata da due pun- 
te , chianti fra di loro circa una lega e inet- 
ta . Sopra una delle punte* yi è il villaggio 
A » $ Kow*- 
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Kov'roira ; ed in fondo della baja , predo ai- 
uti bofco di alti cocchi^ vi è un altro villag- 
gio più grande 4 e più popolato , per nome Ka * 
koova . Fra quelli due villaggi lorge un* alta 
montagna * inacccflìbilc dalla parte del mare * 
A Mezzogiorno il Aiolo è ineguale ; ma un 
miglio più in là lì va follevando > ed è fparfo 
di piantagioni tutte chiufe , e di bofehi di 
cocchi} in mezzo a quali fono le capanne de- 
gl’ ifolanv La r ' v * ha come un ciglio di ( co- 
rallo negro, e eh* è molto pericolofo quando it 
vento è gagliardo » Solamente verfo il villag- 
gio di Kakoova la fpiaggia è comporta di una 
bella fabbia ; coti un bel morai da- una dell* 
ertremità , ed un pozzo di acqua dolce dall* 
altra t 

Gl’ ifolani cotilprcfo eh’ ebbero il nortro 
difeguo di pigliar terra , ci li affollarono mag- 
giormente all' intorno , atteffando la loro gio- 
ja con gridi , con canti > e con mille gcftì 
ftravaganti c. b zzarri . Gli uomini riempivano 
i vàfcelli : le donne cd i ragazzi che non ave- 
vano piroghe $ accorerò, a nuoto; c molti che 
non' trovarono luogo a bordo * refiarono per 
ore ed ore in mezzo ai mare , come tanti 
pefei .... 

, Fra li capi venuti a farci vifità , vi era u» 
giovane , per nome Parca \ che ci parve gode- 
re di una grande autorità fdpra tutti gli altri. 
Egli ci dilfe di effer ftretto parente del re 
dell' ifola , il quale allora era occupato alla 
guerra nell' ifola di Mowee , ma ebe farebb# 

di 
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di ritorno fra pochi giorni . Noi ce Io ren- 
demmo umico con alcuni rogali ; ed egli ten- 
ne in dovere i Tuoi compatrioti , cacciò via 
la moltitudine che ci era d’ imbarazzo a bor- 
do , e fece dare le . piroghe in una giuda di- 
danza . 

Parta comandava da vero defpota , ed i fuoi 
ordini erano prontamente obediti . Ad una fo- 
la di lui parola , tutti gl’ Indiani ch^ davano 
ne' vafcelli , li gittarono in mare a nuoto ; ed 
tino di edì , che tardava ad obedire , fu 
prefo da un altro capo per un braccio , e 
precipitato nell’ onde . 

Quedo fecondo capo , per nome Taneena t 
era uno de' più belli uomini da noi veduti * 
Alto fei piedi , aveva fattezze regolari e pie^ 
ne di efpredione ; gli occhi negri e vivaci . 
ed un palio dilinvolto, pofato e grazioto. An- 
che gli altri capi eran robudi e ben pro- 
porzionati , ma nqp avevano un’ aria cosi 
nobile . 

Fino a quedo momento avemmo mblto a 
lodarci della lealtà t con cur avevano agito 
con noi gl’ ifolani ; e pure non avevamo traf- 
ficato che con pefeatori , e con altri dell’ infi- 
ma dado del popolo . Qui incominciammo ^ 
patir furti , perché la confufìone e la folla, 
animava i ladri , e molto più perchè i capi 
n’ erano i principali autori , per mezzo de* lo* 
'ro domedici . Io non avanzo tutto quedo fen- 
ara fondamento . Tutti i nodri effetti rubati t 
furon poi veduti nelle cafe de’ capi . 

A a 4 Farea 
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Parea , e Taneena ci prefentarono un terza 
Capo per nome Koah . Coltili , dopo aver oc- 
cupato da giovane nella milizia un impiego 
luminofo f era flato nella vecchiezza aggre- 
gato nella clafle de’ facerdoti . Era di baf- 
fa flntura , gracile , cogli occhi folli e lagri- 
inoli ,• c ricoperto per tutto il corpo di una 
rogna bianca limile alla lebbra , e che ci par- 
ve 1 ’ cffgtto dell’ ufo smoderato dell’ ava . Egli 
li avvicinò al capitan Cook con molto rifpct- 
, to , gli fece alcuni regali y e lo inviluppò di 
una ìtoffa folTa , che in appretto capimmo cf- 
ferc come quella , con cui li adornano i loro 
idoli : mangiò a bordò del vafccllo con gran- 
de appetito > ma dopo aver gurtato il vino f 
non voile beverlo. 

Andati noi in quel giorno iftcflb a render- 
gli la viiita /fumino ricevuti fu la fpiaggia da 
quattro nomini , che portavano' in mano una 
bacchetta , guarnita in cima di pelo di cane . 
Coftoro 'ci precedevano , pronunciando ad alta 
voce pochi monofillcbi', ai quali la maggior 
parte della gente lì allontanava , e taluno 
che reftava , li metteva con la faccia per ter- 
ra . Si arrivò nel morai , eh’ era una fabbrica 
quadra e lolida , comporta di pietre } lunga 
circa izo piedi , larga 60 , alta 14 *. Il tetto 
era piano , e circondato da un biffauftra di 
legno , in cui lì vedevano i tefehi delli fchia- 
vi , uccifi e- Tagrifìcati * in morte de’ capi*. In 
fondo dell’ edificio di pietra , ve n’ era un al- 
tro di icguo antico e rovinofo , appoggiato a 

eia- 
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tìtiqiie colonnette pure di legno , alto una ven- 
tina di piedi , e di forma molto irregolare » 
Fuori del morai y è dalla parte del mare , vi 
eran due cafe , che comunicavano fra di loro 
per un pafletto , ricoperto con una tenda ; 

Koah mi conduda nella cima dell’ edifici»*" 
per un comodo -marciapiede » Nell’ ingreffo vi 
erano due ftatue di legno , atteggiate di una 
maniera bizzarra « involte dal «collo fino ai 
piedi di dodi rode , con {opra alla teda un 
aito vafo di legno di figura conica t con la 
baie all’ in sù . Un alto giovane con lunga barba, 

• dopo aver presentato le due datuc al capitan 
Cook,fi pofc a cantare in coro con Koah un» 
fpecie d’-inno ,-*e poi atnendue ci condulfer» 
dentro 1’ edificio di legno > dove erano dodici 
ttarue , pofte in fcmicjrcolo . Davanti ad una 
di ciré vi era una fpecie ’d’ altare , con fopràr 
tm porco fracido e foftenuto da un graticci» 
di canne di zucchero , oltre a molte, noci di 
cocco , frutta a. pane, banani e patate. Koah 
prefe il porco fracido eoa le mani , e dopo 
aver pronunciato rapidamente un difeorfo , 1<* 
laiciò cadere a terra . 

Allora fi fecero avanti In filenzio dieci per- 
fone , con un porco vivo ed ima pezza di 

• Ilo Ita roda. Koah rivedi il capitano della dof* 
fa , gli prefentò il porco , e recitò lina fpe- 
cie d’ inno affai lungo , e poi laici') Cadere a . 
lerra 1’ animale . Indi ci conclude predo le dodi>- 
ci figure , diffe a ciafcuna poche parole iti 
«ria burlesca , a* nel padar loro davanti fece 

fero- 
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lcrofciare le dita ; ma davanti alla fiatila di 
mezzo , fi profirò colla faccia a terra , e pre- 
gò il capitano a fare lo Hello . Dopo quell' 
adorazione lo coadulTe in una nicchia , dove 
lo pofe a federe in mezzo a due idoli . 

Intanto uua procefiionc d' ifolani portò in 
cerimonia un porco còtto al forno , una fpe- 
cie di 'pudding , frutta a pane , noci di cocco 
e legumi . 11 fuddetto giovane fi pofe alla loro 
teda yeti otfrì al noftro comandante il porco , 
cantando in coro co' Tuoi compagni alcune llro- 
fe . Indi tutti fi pofero a federe , tagliarono 
in pezzi il porco, mondarono i vegetali , rup- 
pero le noci di cocco e fecero 1* ava . Tutti 
/ noi fummo hnboccati ; e ficcome Cook im- 
boccato da Koah , nel ripenfare al porco fra- 
cido toccato da quelli colle mani , non pote- 
va inghiottire ; Koali fi figurò che ciò venifie 
doli’ edere i bocconi troppo grollì , onde gli • 
maflicò egli Iteli» il cibo , e glie lo pofe in boc- 
ca . E' inutile il dire quanto tale bperazione 
* accrefcefle la naufea del nollro comandante ; e 
<}ual folfe il fuo imbarazzo . Terminato di 
•mangiare , facemmo a tutti cofioro alcuni re- 
gali , di cui inoltrarono elfi gran giòja . Indi 
fummo tutti accompagnati alla riva con le me- 
defime cerimonie , con cui eravamo fiati con- • 
dotti al morai , e che ci fembrarono uon elTer 
altro che un fegno di rifpetro . 

•Nel giorno appreflb calai di nuovo a terra, 
con otto foldati,per coprire l’equipaggio che 
flava facendo acqua , e per ergere un ollerva? 

to- 
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torio.A tale oggetto mi fu adeguato un cam- 
po feminato di patate ^ e profilino al morai ; 
ed i facerdoti per allontanarne la moltitudine, 
lo confecrarono > con farvi un recinto di bac- 
chette : quello fpazio era allora taboo , paro- 
la che anche qui , come nelle ifole preceden- 
ti , lignifica un luogo interdetto • Ma quello 
interdetto le da un canto ci liberà dalla fol- 
la , da un’ altro ri cagionò molta noja , per 
la totale folituditie , in cui fummo ridotti - 
Niun’ ifolano ardi di penetrare nel campo } 
niuna piroga osò di approdare nelle vicinati-» 
ze ; noi eravamo in un luogo inviolabile • 
/agro . ' • - 

in tempo dì quelle tnie occupazioni a ter*' 
rà , i miei compagni /alarono a bordo i por-* 
ci ; ; operazione che prima di noi lì era ere» 
dura imponibile ne' climi caldi , ma chd 
per efeguirla balla ufare qualche diligenza 
maggiore . Si taglia la carne in tanti pez- 
zi di fei fino a dieci libbre ; lì afciliga ; li 
netta di tutto il /angue coagulato; lì fala prima 
che lì YafTreddi ; fé ne fa un alto ftucchio 
all’aria aperta, e lì ricopre di foglie con met- 
tervi fopra un grolfo pelo , acciò i pezzi re- 
nino flretti . Nel giorno Tegnente fi vilita ; f® 
ne levano i pezzi che fembrano patiti ; è' è 
mette it relio dentro Una tina , che li riempia^ 
di lale e di fnlamoja . Si torna a vilitare di 
nuovo ; fi toglie tutta la carne che non è ri- 
malìa ben falata ; ed il redo fi colloca in un 
altra tina , afpergendola di aceto £ di falò * 
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con una bacchetta , per avvifare al popolo che 
Orona era sbarcato , ed ordinava che tutti fi 
prottalfero eoa la faccia al Suolo . Il face r do- 
te lo accompagnava ancora per mare , e con 
la bacchetta avvifava gl' ilolani del)' arrivo di 
Orona , ed efli tolto depoaevano le nagaje % 
e lì proftravano dentro le piroghe col ventre 
a terra ; Anche i capi Sembrava che riguar- 
dattero il nofira comandante con un rifpctto 
Super ttiziofo . 

Quelli facerdoti Bon fi limitavano a fempli- 
ci cerimonie., ma ci prellavano fervigj reali* 
facendoci fovente regali di porci e di frutta * 
lenza eliger nulla in ritorno . Anzi , per quan- 
to li potè capire , ci presentavano tutte quella 
cpfe come un’ offerta religiofa , e risapemmo 
in appretto che tutto andava a conto deh Som- 
mo Sacerdote . Però quanto i facerdoti eranck 
officiofi con noi , altrettanto molelii ci riufen 
rono i capi , i quali mettevano in opta qua- 
lunque mezzo vile ed umiliante , per ingani 
uarci e farci rubare . • ' 

11 di 24 Gennajo , Terreeboo re dell* ifola . 
tornò della Sua Spedizione militare , ed il Suo 
arrivo pofe un interdetto terribile nella baja , 
m cui non comparve più alcuna piroga . In 
quella Sera iftelfa egli ci venne a vilitare Senza 
alcuna formalità , in una piroga in compagnia 
della fola Sua moglie e del Suo fistio . Ma due 
- giorni dopo tornò di nuovo con un corteggio, 
che aveva qualche Cófa di grande , è dirò 
ancora di magnifico . Era egli circondato da 

mol- 
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molti capi , vediti di mantelli- di piume , coq 
elmi pure di piume, ed pinati di lunghe pic- 
che e. di daghe ; i Sacerdoti gli andavano ap- 
preso t portando in procclTioue alcuni idoli 
gigantefehi di vinchi , e ricoperti di Gof- 
fe ralle .Gl' idoli erano ornati -di pigciole piu- 
me di varj colori ; gli occhi erano formati da 
un pezzo di madrcperla con una noce uegra 
nel mezzo ; la bocca era guarnita di una 
doppia fila di denti di cane . Un feguito d’ 
Indiani portando in man» porci , frutta e ra- 
diche , chiudevano la proci: dìone .. 

Il capitano ricevi il re udia tenda {jell’of- 
fervatorio , e quelli gli pole Su le (palle il 
proprio mantello > un elmo di piume in te* 
fta , un ventaglio curiofo nelle mani ; gli lj^- 
fe a piedi cinque o fei mantelli belliillmi e 
di un gran prezzo nell’ .ifola ; gli preferito 
un porqo e diverii vegetali ; e cambiò di no- 
me eoa lui , in fegno di amidi inviolabile . 
In quella occalione vedemmo il Cornino - facer-i 
dote , il quale dava alia tella de’ luoi mini- 
flri , ed -era un vecchio venerabile . Anche co- 
flui ci fece alcuni doni ? oltre a quelli che ci 
?veva fatti fin allora , come ho già detto . 

Fummo molto forprefi di trovare nella per- 
fona del re X c r ree hoo quel vecchio gracile 
ed infermiccio , eh’ era venuto a bordo dello 
Rifoluzione , allorché davamo all' ancora pref* 
io la coda di Mowee : noi ne ravvifammo be- 
ni fiimo il figlio , il nipote e tutti i cortigiani, 
Fu condotto di nuovo a bordo , ove fu rice« 
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vuto coll’onore podibile ; ed il capitan Cook 

10 rivedi di una .camicia , e gli cinta al fian- 
co la propria fpada . Gl’ ifolani in tutto il 
tempo di queda vilita , redarono belle loro ca« 
panne eoa la faccia per terra . indi il Re levò 
I’ interdetto uclla baja : il commercio tornò ad 
efler attivo come prima , e foltanto nou li ved- 
dcro più donne . 

Ma prima di profeguire il nodra racconto x 
darò un’ idea generale di quede itale di 
Sandwich , e di tutte le {coperte da noi fat-K. 
tevi in queda feconda fermata . Quedo piccio- 
lo arcipelago è compodo di dodici itale *; no- 
ve abitate e tre - di (abitate . Le difabitate fo- 
nò : Morotinnee ; Tahoora ; e Tamapappa ò fi a 
Komodoopapa : quede ultime due fono piatte 
e ricoverte di fabbia ; ed i naturali delle ita- 
le vicine non vi capitano',» che per la caccia, 
o per la pefea delle tartarughe . Le abitate 
fono : Owhiehec : Mowee : Ranni o Oranai i 
Kahowroweè o Tahoorewa : Morotoi o Morokoì ; 
IV oahoo o Oahoo : Atooi o Atolli Neekeehow 
o Oneehecw : Oreehoua o Reehoua , L' arcipe- 
lago reìla fra il grado 18 , e min. zi , ed il 
grado zi e /min. 15 di latitudine Sud ; e fra 

11 grado Z17 e min. 3Q , ed il gradq 115 e 
min. 34 di longitudine, 

Owhiehec è la più grande e la più occiden- 
tale di tutte ; ed ha quali la forma di un tri- 
angolo : dal Nord al Sud è lunga z8 leghe 9 
mezza : dall’ Ed all’ Oueft , 14 leghe , eoa 
quali cento leghe di perimetro . Si divide i« 
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trj diffretti , in uno do' quali vi è una monta» 
gna altiflìma , che li feopre a 40 leghe dì 
«fidanza , e forma tre picchi , che al tempo 
uoli.ro erano carichi di neve : quella monta» 
gna retta alle falde del ipare , e ne cala ua 
Suine , che vi forma lùpeibc -calcate . In 
altri luoghi vi fono vado pianure , ed ette* 
lillìmc ' colline , piene di alberi a pane e di 
cocchi . Nella cotta orientale, vi è un' altra 
jr.outagna , detta Mouiia-Ko.i , o (ia mon- 
tagna ejlefa ed aneli' eira (i feopre molta- 
da lontano : la fua cima è piatta , o carica di 
una neve perpetua . Secondo la linea tropica- 
le della neve , determinata da M. de la (fon- 
dammo , quella montagna dee ettcr alta 16 
mila e zo piedi: anch'ella ha tre. picchi , e 
la cima del piu alto dee avere 1# mila e 400 
piedi inglefi di elevazione . 

Uno de’ fuoi diftretti , per nome Kava y pre- 
lenta un afpetto felv 3 ggio e quali orrido : tut- 
to il Aiolo è interfccato da Arati limili ad una 
lava : non vi fi veggono che Teorie , rocce 
rotte , piene di crcpaccc , ed ammonticchiate 
JT una fopra 1 * altra . E pure quello cantone ò 
uno de' più popolati perchè gli abitanti lo 
trovano più comodo per la pefea , c per la 
estivazione de’ banani e degl’ ignami , in al- 
cune ttrifee di un terreno grullo e fertile , 
che fi trovano di tratto, in tratto fra le lave . 
La Baja in cui demmo fondo , rimana In que. 
fto dittretto , e la Aia cotta è cinta di grotti 
matti di icona > e di rocce annerite dal- fuo» 
* co . 
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co . Sotto di quclte rocce che gli abitanti 
«gombrano , li trova un terreno fertile che 
gli ricompenfa della loro fatica . 

Mowee è l’ifola la più grande f dopo la pre- 
cedente , e dalla quale è leparata da un canale 
lai go otto leghe • Ha 54 leghe di circonferen- 
za , con un itlmo ballo in mezzo, che dà lon- 
tano la fa comparire due itole r anch’ ella ha 
montagne altillìme . Al Sud di un ballo-fondo 
limato a Levante , vi è una baja , le cui rivai, 
fono compolte di fcogli ammucchiati alla rin- 
fula , ma i loro fianchi tono rivediti di coc- 
chi e di altri, alberi ,e Ira edì quello del frut- 
to a pane t la campagna interna forma una 
veduta delle più pittorefche . 

Non dirò che una parola delle altre itole , 
di cui non abbiamo acquidato che una cogni- 
zione fuperficiale ; Tahoorowj è tutta ricoper-' 
ta di fabbia , fenz' alberi ed affitto ftenle . 
Morotoi fembra elfer priva di alberi , e rie? 
ca d' igeami : la coda occidentale ò baffi , ma 
l’ interno dell' ifola è altiflìmo . Ranni è molto' 
popolata , e produce pochi banani e frutta » 
pane , ma molti ignami e patate dolci . Wo -. 
hahoo è la più bella di tutte quede itole .-non 
fi vede in al£un altra parte del mondo colli- 
ne più verdeggianti , prati e bofehi più varj, 
valli V’m fertili e meglio coltivate . Atooi è 
di fuolo ineguale : la colline (? abballano dol- 
cemente verlo il mare , e fono ricoverte di 
alberi : le piantagioni vi fono coltivate meglio 
«he altrove , e fono cinte di forti fiepi , ed 

T tr^o viaggio di Cook. Bh in- 
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ìutcrfecate da folli e da belle Arade , Ontt- 
hoew da una parte è molto elevata ; da un 
altra è molto bada , e tutta pidna ; produce 
molti ignami , ed uua pianta indigena , detta 
tee . Or'echoua è un’ i (bietta , che da loutaoa 
fembra una grolla mammella. 

11 clima di que fi’ arcipelago fembra più tem- 
perato , di quello delle ifole dell' America , 
limate lotto la mcdelima latitudine . Le piog- 
ge vi fono frequenti , ma di breve durata . 
Non vi fono altri quadrupedi , che porci y 
cani e topi . 1 cani hanuo le gambe corte e 
(torte f il corpo lungo > le orecchie dritte i 
alcuni hanno il pelo lungo e ruvido , altri 
morbidittìmo . Sono molto pigri , e vivo- 
no attnippati come i porci . Gì' i (plani igno- 
rano affatto le qualità lodali di quell’ anima- 
le , e lo mangiano dopo averlo ingrallato con 
la carne di porco . I porci vi fono in una 
quantità prodigiofa . 

> Gli uccelli , fono tutti di una j’ara bel- 
lezza y ed in gran numero > ma di fpecie 
poco varie . Ve oc fono quattro t che lem- 
brano appartenere alla dalle de' colibrì - Il 
primo è più grolfo di una patterà , con U 
Schiena e le cofce di un giallo-cupo , e tato 
il retto delle penne di un bel negro luliro . 
U fecondo ha la coda tutta negra , le ale ne- 
gre con la punta bianca , e tutto il retto di 
un belllttìino colore di porpora . 11 terzo che 
fembra cttcre una varietà del precedente , ha 
il manto limile, ma con macchiette rotte, feu- 
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jt t gialle : il quarto h<i le piu ne taire vìi 
un verde gialliccio . Vi vedemmo un tordor 
col petto gridio ; un uccelletto della fpoco# 
delle piglia* moj che ; una gazza con le ale cor- 
tiffune e lenza coda : alcuni corvi di un ne- 
grò cupo , ma che hanno io drillo differente 
dai uoftrali : due uccelletti , comuniSmi e 
della mededma ipecie ; 1’ uno di color roffo , 
e che svolazza intorno ai cocchi quando tono 
in dorè ; 1' altro di color verde , ed ameudu© 
Con la lingua luuga , e guernita ia punta co- 
me da una frangetta un uccello con la teda 
gialla > ed il becco come quello del pappa- 
gallo , e eh© fembra effere della dalle del 
becco uncinato giallo di Linneo ; alcune civet- 
te : ij pollo di acqua comune ; una fpecie di 
piviere che fifehia ; e dualmente un uccello 
Con la fch iena negra , e la coda e il di fopr* 
dell’ ale gialli , 

Le produzioni vegetali fono le mededme , 
« che quelle delle altre ifole del Mar Pucidco . 
Gli alberi del frutto a pane vi fono in gran 
numero , ma poco fecondi , ed hanno quella 
di particolare , che, cacciano inokidltqe fogli© 
verfo il pedale . La groffezza delle .«amie di 
zucchero è prodigiola , ed alcune arriva- 
li 1 ad avere un piede di diametro , e quat» 
lordici piedi di ludo , tenero e buono a man - 
giare. Vi fono radiche della forma dell’ igna- 
re , c che pefano da otto fino a dodici* lib- 
bre , e piene di un fucco di ottimo gu-*. 
do '• effe formano quali la bafe del nutrimento 

jB b 2 - , . diti 
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del popolo , e ci parve che fodero una fpe» 
eie di felce . 

"• Gl’ ifolani fembrano della medefìma raz- 
za r che quelli della Nuova-Zelanda x delle 
ifole degli Amici , e delle ifolc della Società ; 
razza che occupa uno fpazio iinmenfo nel ma- 
re del Sud , e che forfè trae l'origine da qual- 
che tribù Indiana, fecondo dimollrano la loro 
lingua e le loro ufanze . In generale fono di 
Jbada datura , ma bea fatti , fnelli e robu- 
fti : hanno una dfonomia meno graziola di 
quella degli Otaitiaui , ed un calore più cu- 
po •• le donne hanno belliflitni occhi, bei den- 
ti , e molta dolcezza e fentibilità . I capelli 
di amendue i fedì fono negri, nè affatto defi, 
sè affatto ricci . Hanno le narici piene , fen- 
aa edere nè piatte , nè lunghe-, e ciò forfè 
viene dall’ appoggiarti di continuo, i nati 1’ uno 
contro T altro per fare il faiuto . 

I capi fono più avvenenti , ed hanno fattezze 
più graziofe che il bado popolo , perchè fon 
meglio nutriti ,e non menano una vita faticofa. 
Vi vedemmo alcuni gobbi , molti lofehi , c 
molte perfone attaccate da ulceri , le quali 
fono forfè l* effetto dell’ ufo {moderato del 
fate . L' ufo perniciofo dell’ ava , vi fa edere 
molte perfone ricoverte di una rogna bianca , 
cogli occhi infiammati , paralitiche e magre : 
quella bevanda funetia ti è introdotta fra co- 
fioro da p;>co tempo ; e per didìparne i catti- 
ci effetti bada fofpenderne I’ ufo . 

£' 4‘ffcile il dare lo dato precifo delle pò- 
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polazione di quelle ifole , perchè non le ab* 
biamo vifitate tutte , e di niuna abbiamo ve- 
duto 1 ' interno . Con un calcolo prudenziale 
credo , che ad Owhyhce pollano darli 150 
mila anime ; a Mowce 65 mila e 400 ; a 
Woahoo 60 mila e 100 ; ad Atooi 54 mila ; a 
Morotoi 36 mila ; ad Oneehow io mila ; a 
Ramai zo mila e 400 ; ad Oreehoua 4 mila 
£ così tutto 1' arcipelago conterrebbe 400 
alila anime . 

li carattere degli abitanti fembra dolce • 
benefico ; elfi vivono in pace fra di loro , e 
inoltrano molta tenerezza per le mogli e per 
li figli . Le donne non vi fono maltrattate f 
ma non potTono mangiare a tavola cogli uo- 
miai : è altresi proibito loro 1' ufo di molte 
fpecie di pefei , e di alcune Torta di bana- 
ni , fenza averne noi capita la ragione ; ed ia 
altre vivono in un perpetuo ritiro. 

Quell’ ifolani conofcouo e praticano 1 ’ ofpi- 
•talità . La loro maniera di coltivare i cam- 
pi , e le loro manifatture , moflrano molta 

attività ed intelligenza . Miravano con pia- 
cere e. con molta attenzione i noftri lavoran- 
ti y che travagliavano alla fuciaa , e fi tnolìra- 
. vano curioli delle nolìre ufanze e delle nollre 
maniere . Tornammo a vedere molti di que- 
gli entulìafii o impofiori , i quali fono ri- 
guardati come perfone infpirate , e per 

cui fi ha un rispetto fuperlliziofo . Non 

vi è più 1’ ufo di mangiare i nemici s 
pia fembra che quella pratica atroce una voi- 
B b 1 » 
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ta vi forte , e che non glieli abolita che da 

poco tempo . 

In generale quell’ ifotani fì lafciano crefctf* 
re la barba i li tagliano i capelli da due lati 
delle tempia * c ne lafciano in cima della te* 
ila una firifcia larga come la metà della ma- 
no , c che in alcuni fembra la crellà de' ci- 
mieri antichi . Alcuni li adotnanò di gro/li 
boccoli di capelli fìnti , attaccati in cima della 
tcrta > d flottanti fu le fpallc ; Uomini e dott- 
ile portano collane di cordelle f ornate di con- 
chiglie bianche con varie macchiette Alcuni 
rt attaccane al Collo una cofa tonda * come il 
piede di una coppa * e comporta di legno o 
di pietra o di avorio * ma lavorata con la 
maflima polizia * Altri , in vece di' quell’ or- 
namento * (i mettano nel petto una rtatuetta 
umana di olio ; Tutti portano indirtintamente 
una fpcciè di ventaglio di libbre di cocco 
flottanti * ed attaccate ad un manico lifeio e 
polito i i più prczioli di quelli ventagli fono 
•di piume di gallo -, ò di uccello di paradifo * 
montate ad un manicò d’ orto umano . 

SI fanno le folite picchettature negr<*com- 
pofte di tante liuee rette > incrociate ; e ci 
parve che quella operazione fe la facciano 
in morte de’ loro capi , per confcrvarne la 
memoria * Tutto il loro vertito coniirte in un 
pezzo^di groffa ftoffj * larga circa un piede , 
attacata ai reni e paffata fra le cofce . Tal- 
volta li gettano fu le fpalle una groffa ftuo- 
ja* che in tempo di guerra ferve loro 
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di fetido . I capi in occafione di qualche 
follennirà portano un mantello di piume , ed 
un elmo pure di piume , ma cosi magnifici t 
che credo che non vi iia al mondo una nazione 
cou abbigliamento cosi viftofo . Tanto il 
mantello che Telmo , fono limili nella for- 
ma ai vediti che anticamente portavano li 
Spagnudi ; edì è probabile che qùalche va- 
fccllo fpagnuolo , o qualche armatore Euro- 
peo naufragato in quelle ilolc > ne abbia por- 
tata la mona . ■ j ■ ♦ 

I villaggi fono cotnpofti di cafe fabbricate 
1* una accanto 1’ altra , lenza alcuna regolarità , 
e che comunicano inlicme per ftrade molto 
Aorte : dalla parte del mare fono fiancheggia- 
te da un muro di pietre a fecco . Salano t 
pelei ,* e li confervano dentro le zucche « 
che fanno predo di loro le veci de’ vali « 
hanno molta pallìone per li cibi falati . Ls 
loro maniera di vivere è molto fetnplice : fi 
lcvdno col fole , e dopo il mezzodì prendono 
qualche ora di ripofo. 

Amano molto il ballo , la lotta y il pugila- 
to k La loro mulìca è grolfolana , e non han- 
no altro inftrumento da fuono che il tambu- 
ro ; ma il loro canto fa un bellillìmo effetto . 
Hanno un giuoco limile al nofiro fcacchiere , 
ma più complicato , perchè vi fono fino a 
238 cafelle , difpofle in 17 linee : alcuni faf- 
folini bianchi fervono di pedine : gli fpet- 
tatofi vi fauao fcommelfe come fi ufa in 
Europa » 

• ' B b 4 Nuo- 
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Nuotano con molto vigore e cotj fomma 
agilità . Gli abbinm veduti alirontare cavalloni 
orribili , piaotarv ili in cima , e pallare con 
una rapidità incredibile ira li fcogh ed i ca- 
valloni medcfimi . Abbiatn veduto un fanciullo 
lanciare nell' aria 1‘ una dopo l' altra » cinque 
palle , e ripigliarle poi tutte prima che ca- 
ddero a terra Fanno ancora altri limili giuo- 
chi di deprezza . 

Le loro zucche fono di una groflezza pro- 
digiofa , ed cflì hanno la maniera di farle cre- 
fcere nella forma che vogliono , con ftringer- 
ie con un pezzo di ftuoia nell' atto che ve- 
getano . Alcune di elle vengono a foggia 
di una faccoccia , e vi lì mettono dentro gli 
attrezzi della pelea : altre a foggia di una 
bottiglia ; altre a foggia di un piatto altre 
di una tazza &c. Le chiudono tutte efatte- 
mente con un coperchio , e al di fuori vi 
fanno alcuni fregi con un ferro, o con una pie- 
;tra roventea. 

La loro maniera di fabbricare il falt è mol- 
to ben intefa «..Scavano nel terreno folle ia 
.quadro , da fei ad otto piedi di larghezza, e 
otto pollici di profondità , con un orlo Hi 
.creta . In fondo vi mettono uno Arato di pie- 
tre , e per via di canali v' introducono 1' ac- 
. qua del m.irc , che difeccata in poco tempo 
dai fole , li converte in un fate eccellente . 

Le loro picche fono lunghe , ma lottili , e 
formate di un legno molto duro . Le daghe 
fono di un legno negro e pelante come l’ eba- 

. no * 
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oo . Le frombole fono in tutto Amili alle no- 
Are , le non che > in vece di mettere la pie- 
tra topra una ltrifcia di cuojo , come fac- 
ciati! noi , dii la mettono fopra un pezzo di 
iiuoja . 

Gli abitanti fono divifi in tre dalli : gli 
Erte o lieno i capi de’ difirctti : i ricchi pro- 
prietarj , che nou godono di alcuna autorità ; 
ed i Towtou't t o iia il popolo baffo , che non 
polTiede nuda , ed è riguardato come fchiavo . 
Terrcboo era- il capo degli Eree , e come a 
dire il loro monarca. Iu qualunque luogo egli 
paflava , tutti gli abitanti (i predavano fu la 
foglia delle capanne con la faccia per ter- 
ra : egli impone i tributi che più gli piace , 
fulli capi inferiori . I ranghi fono creditarj , 
ma i figli debbono elfer nati da madre 
di condizione eguale a quella del padre . It 
potere de’ capi fulle claflì inferiori fembra 
alìoluta y ed il balTo popolo ha per elTi la pili 
b.'ilfa fommiffioue , clic lo avvilifce e de- 
grada . I capi principali trattano gl’ inferiori 
con molta alterigia. Ne’ terreni incolti i con- 
fini fono defignati da una picciola bandiera 
bianca ; nelle terre coltivate y da un muro di 
pietre a fecco i 

La religione , per quanto potemmo capire, 
è la medelìma che quella delle ifole degli A- 
tnici y e dell’ ifole della Società , fe non che 
in quelle ifole Sandwic vi è un collegio di 
facerdoti molto numcrofo , ed il loro capo & 
ÌQ fomma venerazione . Sembra che il dritto 
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di érter ammelfo nel loro collegio , fia priva- 
tivo ed ereditario in alcune famiglie . Hanno 
molti idoli in una fpecic di tempj pubblici , 
ed un numero maggiore ne tengono nelle ca- 
fe : tutti quelli idoli fono di figura grottefca , 
ed alcuni molto ofceni . I fagrificj umani vi 
fono più frequenti che ad Otaiti , e la molla 
di una guerra , o la morte di un capo, fono 
Tempre icgnalate con quelli riti fanguinoli . 
Ci difiero che alla morte di Terreoboo fi fa- 
rebbero immolate dieci vittime umane . Elle , 
al pari che ad Otaiti , fono prefc dall’ infima 
dalle del popolo , e 1’ uomo desinato al fa- 
grificio,è mciro a morte in un ilfante con un 
colpo in teda della parte di dietro , e feuza 
ch’egli lo fappia . Tale cireoftanza minora in 
parte 1’ atrocità di una pratica cosi inumana « 
Alla vittima fono fiaccati i denti davanti , ed 
offerti all' Etooa come un fagrificio propizia- 
torio per calmare la fua collera e renderfclo 
propizio . 

Alcuni capi tengono molte mogli , di cui 
fono gelofi , con obbligarle ad una certa ri- 
ferva , e fe la donna vi manca , è battuta cru- 
delmente . I loro funerali fono comporti di 
cerimonie a principio molto decenti , ma che 
terminano in chialtò ed in fcimmicre ridicole; 
ma non ci è riufeito di vedere la maniera , 
con cui trafportano i cadaveri dalla cafa del 
morto al cimitcrio Si torni aderto al nortro 
Racconto . \ 

L* indole pacifica ed afiettuofa degli abitanti 
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gl aveva infp irato tanta confidenza , che ci 
attnippavamo e converfavamo con eflì Terna 
alcun timore •* C’ inoltravamo nel paefe , vi 
fallavamo la notte » e per tutto eravamo ri- 
cevuti con cortefia e con piacere. Tutti face- 
vano a gara di «.(forarci > e di renderci qua- 
lunque iervigio . Nel traVerfare i villaggi , i 
fanciulli e le fanciulle ci veniva ad incontrare, 
ballando » Eravamo invitati a ripofarci nelle 
capanne > ed il padrone della cafa ci offri- 
va fubito il latta de’ cocchi * In fomma 
fe di tanto iti tanto non foffìmo (lati inquie- 
tati dai ladri non avremmo avuto che deli- 
berare per parte di quelli popoli . 

Una partita de’ noflri officiali diede uaa Teor- 
ia nell’ interno del paefe , per efaminarne i 
prodotti j ed io tutti i luoghi » mercè le prov- 
vide premure c la generalità di Kaoo trova- 
rono viveri» e perfone impegnate a render loro 
Ogni Torta di Tervigj . Una fera ci diedero la 
fpettacolo di lotta » e di pugilato » ma ci 
parve che 1' efeguilFero con meno agilità e 
con meno garbo» degli abitanti dell’ ifolc degli 
Amici « ■ - • . * 

Effondo morto un marinajo della ìlifoluzib- 
ne , il Re volle che folle fcpellito nel morsi » 
e la cerimonia lì fece per parte nodra con 
tutto 1’ apparecchio polfibile . Kaoo e gli altri 
facerdoti vi aflìfterono con la maggiore deceor 
se , e diedero attentiffimi alla recita del no- 
- Aro officio de’ morti i Prima che foffe riem- 
piuta la folla » ì facerdpti vi gittarono dentro 
<• ■> »ip 
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un porco cotto ^ alcune noci di cocce td al* 
cimi banani •; « ue' tre giorni consecutivi tcr- 
narono a fagrifìcaivi porci , cd .a cantarvi tutta 
fa notte inni e preci » 

Intanto parve che i capi incorni nei afferò a 

S render ombra dei -noftro lungo (oggiorno » 
i dimandavano Sovente quando avevamo Sf- 
iato di partire } e per quanto fi poteva capi- 
re , avevano concepnto di noi qualche timo- 
re .Ui figuravano altre» che noi venivamo da 
paefi , in cui ci eran mancati i viveri , e 
capitati nell’ ifcda pèr riempire , come età di» 
ce vano , il noftro ventre \ 

La magrezza, di alcuni de’ noftri; i’ appetito 
con cui tutti mangiavamo le provvigioni fre- 
fche $ la noftra premura di comprarne e d* 
imbarcarne la quantità potàbile , ginftificavano 
in qualche maniera quella loro idea Gtlofi , 
come ho età detto , delle loro mogli , forfi 
vedevano di mal cuore che non aveflìmo a bor- 
do alcuna donna * Taravano di tanto in tan- 
to il ventre de’ marina^ > e ci facevano intende- 
re eh’ era tempo di partire , e che potevamo 
tornare alla nuova ftagione . Quindi è molto 
probabile , che temelfero di rimaner affamati 
dalla noftra lunga dimora nell’ ifola . Può ef- 
fcre ancora che il Re voleffe Sapere il giorno 
della noftra partenza , alfine di alleftirc i re- 
gali che- ci aveva deftinati . Di fatti quando 
egli lo feppe , fece tolto radunate i porci e 
le frutta che voleva prefentarci * 

Due giorni prima delia noftra partenza ci 

' * - ’ , div 



t 



©BL € ABITAR Co©R. 
diedero una feda di lotta c di pugilato ; e noi 
per render loro il contraccambio, gli divertim- 
mo in quella fera co' pezzi di fuoco di artifi- 
cio , che ci erano rimalli ; e comechè fodero 
uoca caia , gl’ iiolani ne rimafero incantati . 
Nel giorno appiedo il Re ci pregò dt accom- 
pagnarlo alla fua refidenza di Kaoo ? ed al 
noiiro arrivo trovammo il terreno ricoperto di 
pezzi di ftoflè , di jpiume rolCc e giade , di 
accette e di altri inurumenti di ferro v che gl* 
iiolani avevano da noi ricevuti in permuta » 
In poca diflanza vi erano mucchj enormi di 
frutta e di radiche di ogni faecic , ed una 
truppa di porci . Tutte quelle, cole erano il 
tributo , pagato al Re dagli abitanti di un fa- 
lò difiretto . Il Re prefe per te il terzo del 
ferro > delle piume e delle ftoffe , e ci fece 
un |>refente del rolla delle ftoffe e di tutti i 
porci e di tutti i vegetali , falciando il rima- 
nente a benefìcio de’ proprietarj . 11 regalo era 
veramente magnifico ; ma era nel tempo lieffa 
troppo opportuno ai noftri bi fogni, per non do- 
verlo ricufare * 1 

Nell’ atto che mettemmo alla vela tutti gl' 
ifolant molirarono un dolore , che lì capiva 
partire dal cuore t Eglino avrebbero voluto» 
far reflare nell' ifala alcuni de' noflri , per 
}{ quali avevano conceputo un maggiore af- 
fetto ; e noi per confalarli demmo loro a ere- 
4 er e che faremmo tornati in poco tempo . 

partimmo dalla baja , nel di 4 Febbrajo , 
#tto ,aiati di uoa folla di piroghe ; ma prima 

... di- 
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di abbandonare l’ ifola , volemmo accertarci fo 
in quella coda vi era un’altra baja più como- 
da e più licura, ed in mancanza di elfi , ri- 
jconofcere la colla al Ovcft-Sud . Noi dunque 
marciavamo a- pìcciole vele , e Tempre raden- 
do la coda , allorché ricevemmo un nuovo re- 
galo per parte di Terreeoboo . 

Dopo aver trapalfato la punta più occiden- 
tale dall' ifola , icoprimmi in quelle vicinan- 
te una baja profonda , chiamata dai naturali 
foe-yahyah , la quale et fece fperarc di tro- 
varvj un porto comedo e (ìcuro , ed in cui 
vedevamo sboccare molti lìmpidi rufcelli : fi| 
fpedito un battello! a ricoqofcerla , e lì trovò 
eh* ella internava molto dentro terra , fino 
alle falde di un’ alta montagna ; predo al ma- 
re le code e^nn balie , e piene di rocce : la 
TÌva era cinta da un letto di corallo , al di 
là t del quale , il mare era profondo cento 
yiedi . 

Avendo da quello rapporto conofciutQ , che 
la baja prelente óra men buona della prima t 
continuammo le noftre ricerche , ed intanto 
venne una fintela tempera , la quale però ci 
diede il contento di fai vare la vita a due fa- 
miglie d' ifolani . L' una flava per fom- 
mergerli , per , avergli- il mare rqverfciato la 
piroga in diflanza tale del lido , (he non era 
potàbile il riguadagnarlo a nuoto: l’altra era 
quali moribonda d’ inedia , per averle il ven- 
to sbalzata in alto mare la piroga , in ci|i non 
?ru alcuua provvilione » Noi le ricevemmq 

amen- 
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amendue a bordo f e le mandammo a terra 
con la fcialuppa < 

Continuammo la rotta, ma il vento che fe- 
guitava ad ellere fortiflimo , ruppe l’albero di 
trinchetto della Scoperta ; ed il capitan Cook 
Ili e -le qualche tempo indeci fo (e doveva ap- 
prodare in qualche altra ifola , o pure ri» 
tornare nella baja di Kirakakooa . Finalmente 
li appigliò a quell’ ultimo partito , che gii 
fembrò il più licuro , e che poi riulci il più 
fuucfto . 

Nel di 4 Febbrajo tornammo a gettar l’an- 
cora nella fuddetta baja , occupandoci tollo 
ad acconciare 1 ’ albero rotto ; e liccome era 
probabile che 1 ’ operazione pentade qual- 
che giorno di tempo > calammo, di nuovo a 
terra 1 ’ olfcrvatorio in un pollo , in cui i fa-, 
cerdoti ci garantirono con la folita cerimonia 
' del taboo . In oltre i marinar] li po.fero fulla 
coda a rifarcire le vele lacere . 

Intanto ci accorgemmo che gl’ ifolani non 
erano più a noftro riguardo quelli di prima ; 
non li fentivano più gridi di gioja , ed intor- 
no alle noiire tende nou compariva un' anima. 
Anche la baja era deferta , e folo li vedevano 
qua c là alcune piroghe, Qhe (cmbravaao fug* 
girci . Ci li dille che il Re era adente , e che 
aveva gittato 1' interdetto nella baja . Quella 
ragione poteva edier {ufficiente in quanto alla 
baja > ma la condotta degl’ ifolani era vera- 
mente fofpetta . Anche 1' interdetto di ogni 
commercio co’ nodri vafcelli fiotto il prete-» 
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fto dell* affenza del Re, poteva ciré re immagi- 
nario , per dargli il tempo di conferire co' cb- 
pi fulle mifure da prenderli . Noi però tra- 
scurammo con troppa fiducia di andare al fon- 
do della verità . Forfè il noftro ritorno inaf- 
pettato , e di cui ci era ben difficile di dare . 
ad intendere a coloro la cagione aveva fat- 
to ombra . Che che ne lia , è certo che V af- 
fenza del re era falfa , perchè egli nel gior- 
no apprelfo venne a bordo della Rifoluzione ; 
ma levò tofto 1' interdetto nella baja , e gl* 
ifolani tornarono a coaverfare con Boi con la 
folita familiarità . J 

Tutto pafsò in pace fino al dì 13 di Feb- 
fcrajo . Nel detto giorno 1 ‘ officiale di guardia 
dell'acquata riferì al capitan Cook , che mol- 
ti capi radunati nella fpiaggia avevano difcac- 
ciato gl’ ifolaui , che ajutavano i noltri mari- 
na) a trafportare il bottame : aggiunfe eh’ egli 
credeva di doverfi Ilare in guardia , perchè 
verilimilmente meditavano qualche olìilità . 
Foco dopo li rifeppe che gl’ ifolani fi erano 
armati di pietre , ed incominciavarfo ad info- 
lentire . Io dunque me ne andai alla volta lo- 
ro fenz’ armi , e la mia prefenza calmò que- 
llo torbido , avendo gl’ ifolani gittato le pie- 
tre , con tornare ad ajutare i marinai come 
prima . 

Indi riferii il tutto al capitan Cook , il qua- 
le mi ordinò di far tirare a palla fu gli ag- 
greffori , fe li fodero refi infoflfribili . Com- 
unicato eh’ ebbi quell’ ordine al caporale 

del 
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del diflaccamcnto , ms uè tornai al lido ; e 
per via fendi uno fpuro rii lucile dal bordo 
della Scoperta, e che Capii diretto contro una 
piroga , che forzando di retiti verlo la ri- 
va , era infeguita dj uno do' nollri battelli . 
M’ immaginai che gl’ifotaai avellerà qomnef- 
fo qualche furto ; ed eilando ni jbbjccato di 
nuovo col capitan G'ik > quelii mi ordinò d’ 
infeguire e di arredare i ladri . Carli full a ri- 
va oel pollo, in cui doveva approdare la pi* 
roga ; ma giuuli in tempo che 1 ladri erano 
già sbarcati , e fi erano fai vati dentro terra . 

Io ignorava che il lurto era Paco già refti- 
tuito , e ficcome tutte le circoli inre mi face- 
vau credere che folle, rimarchévole , mi poli 
nell’ adonto di raggmguere i ladri ; e con 
farmi inlegnare dagli altri naturali la druda 
eh' elTi avevano prefa , gli corti appredo (ino 
alla fera . Allora me ne tornai indietro , 
perchè dubitai che gl’ ifolani con incoraggiar r 
mi ad infeguire i ladri , volcdcro tendermi 
un’ imbofeata . 

Ma io quello frattempo era fopravvenuto 
un altro affare molto più ferio , e molto, pili 
faflidiofo . L’ officiale che aveva doto la caccia 
alla piroga , c ricuperato le cofc rubate , feo- 
tendo che il capitano aveva ordinato d’ infe- 
guire i ladri , fi credè in dovere di arreftarc 
la piroga medefima rimafla fui lido . Per ma- 
la forte la piroga apparteneva a Parca, il qua- 
le corfe a dimandarne la reftituzionc , pr. ne- 
ttando la fua innocenza ; c fulla negativa data 
• .JVrp? viaggio di Cook. C c dall' 
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dall’ officiale nacque una riffa , in cui Parea 
«bbe in teffa un colpo di remo , che lo fece 
cadere tramortito . 

Gl’ ifolani che fio allora erano (lati fpet- 
tatori pacifici , vitto eh’ ebbero il loro capo 
a terra , lanciarono contro i noftri una gran- 
dine di pietre » e gli obbligarono a fuggire, 
ed a guadagnare a nuoto uno fcoglio , a qual- 
che dìttanza dalla cotta . Etti s’ impadronirono 
della fcappavia , le diedero il lacco , e 1’ 
avrebbero fatta in pezzi , fe Parea riavutoli 
dal fuo tramortimento non 1’ avelie impedito. 
Egli fece legno ai noftri , acciò tornaffero a 

f rendere la barca , allibrandoli che fareb- 
e Hata fua cura di far redimire tutte le co- 
fe rapite . I noftri tornarono a bordo , eoa 
la fcappavia ed accompagnati da Parea , il 
quale li moftrò afflittiffimo di quello difordi- 
ue , e dimandò fe Orona ( il capitan Cook ) 
era in collera con lui ; e fulla (icurezza data- 
gli in contrario , montò a bordo delta Rilo- 
iuzione . 

Il capitan Cook nel fentire 1* accaduto : io 
prevedo con dolore , mi dille , che coftoro mi 
obbligheranno a pajjl violenti , poiché non con- 
viene lafciar ad ejji credere di avere qualche 
fuperiorità con noi . Indi difcacciò tutti gl' ilo- 
jani eh' erano a bordo . cj io poli una dop- 
pia guardia al morai , e ine ne trovai conten- 
to , perchè in fatti in quella notte molti ifo- 
lani vennero per affittirci all' impennata , o al-' 
meno per rubarci . 

' . Nella 
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Nella mattina fegueute li trovò rubata la 
fciaiuppa della Scoperta ; ed il capitan Look 
Volle tentare di riaverla col (olito efpediente 
di arredare i capi , e di tenerli in ortaggio 
fino alla rertituzione. A tale oggetto li dilpofc 
a calare a terra , dando prima 1’ ordine che 
lì arrefiaiTero tutte le piroghe che compariva- 
no nella baja, finche non li redimiva la feia- 
juppa . 

Tre ore prima del mezzodì il capitan Cook, 
il tenente Philips ed io feendemmo a terra j 
i due primi nella fcappavia , con nove falda- 
ti di marina , io in un battello ■ Prima di fe- 
pararci , il capitano pii ordinò di far in- 
tendere agl’ iioljni , che iiqh avevano che 
temere per parte nollra , e mi raccomandò di 
tener Tempre unito il mio picciolo diftacca- 
mento , e di Ilare bene in guardia. Io dunque 
giunto nella tenda ordinai ai foidati di non 
abbandonare il pollo , di caricare i mofehetti 
a palla e di non lafciarli mai . Indi andai a 
trovare il vecchio Kaoo , e gli altri facer-* 
doti , i quali eran tutti corternati per li nortri 
preparativi militari . Erti già fapevano il fur- 
to della fciaiuppa ; ed io nel dichiarar loro 
la nqrtra rifoluzione di ricuperarla per tutte 
le vie , gli pregai a far fentire al popqlo la 
polirà ragione, ma nel tempo Hello di alficu- 
rarlo , che non volevamo prendere alcuna 
Vendetta del furto , e folo ne cercavamo la 
rertituzione . ( facerdoti rimafero confolati 
nel fentire , che non volevamo far male ad 
{dcuao e molto meno al Re . 

C c x la- 
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Intanto il capitan Cook era andato col te- 
nente Philips ed i nove foldati , nel villaggio 
di Kowrowa : egli fu ricevuto con molto ri- 
fpetto da tutti gli abitanti } i quali al folito 
li prosarono al fuolo e gli prefent?rono alcu- 
ni porchetti . I due figli del Re gli vennero 
incontro y e il conduflero nella cafa del pa- 
dre } il quale flava ancora in letto mezzo ad- 
dormentato ; ed all' invito fattogli di andare 
in quel giorno a pranzare a bordo , fi pofe 
dubito in cammino infieme co’ due figli , Ten- 
ga punto efitare . 

L’ affare prendeva un giro il più felice t 
già i due principi erano nella fcappavia ; già 
il Re era lidia riva; allorché fopravvenne una 
vecchia , che chiamò ad alta voce la fpofa 
favorita del Re e madre de’ due giovanet- 
ei , acciò accorrere ; e poi avvicinatoli a lui 
lo feongiurò con un dirotto pianto a non an- 
dare a bordo . Indi fopravvennero altri capi y 
i quali Umilmente ritennero Terrecoboo , e lo 
fecero mettere a federe . Gli altri ifolani li 
attnipparono tutti all’ intorno , atterriti dalli 
fpari che avevano fentito precedentemente y 
e dal nofiro apparato militare . II tenente 
Philips y vedendoli flretto da ogni banda y e 
conoicendo che i foldati non avrebbero avuto 
( fpazio di fervirfi de’ fucili % fe ne veniva il 

bifogno , propofe al capitauo di farli fchie- 
rare lungo li fcogli della riva y e quelli vi 
acconfentl . 

Il Re pieno di fpavento y e continuando a 
flar feduto in terra f inoltrava una perplefiità 

cru- 
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crudele ; ma finalmente fi determinò di ren- 
derti alle ifiauze di Cook , e 1’ avrebbe 
fatto , fe i capi non aveffero impiegato an- 
che la forza per nou farlo partire . Cook co- 
nofccndo allora , che la commozione era di- 
venuta generale , dille a Philips , che non 
poteva condurli il Re a bordo, fenza metterli 
nella ncccfiità di fare una firage degl' ifola- 
ni , e che in coufcguenza fi doveva riferiva- 
te 1' imprefa ad altro tempo . 

Fino a quello momento Cook non aveva 
corfo alcun pericolo ; ma un nuovo acciden- 
te , impoiTibile a prevenirli , fu la di lui ro- 
vina . Le noilre lance collocate a fraverfo 
della baja , fecero fuoco contro due piroghe 
che tentavano di fuggire » ed uccifero uno de* 
capi primarj ; c quella notizia arrivò nel villag- 
gio nell’ atto i Hello che Cook , leparatofi del 
Re , fe ne tornava tranquillamente verfo la ri- 
va ■ La morte di quello capo produfic un 
mormorio ed una fermentazione orribile : gli 
uomini rimandarono indietro le mogli ed i 
fanciulli , fi vellirono della fluoja da guer- 
ra , e fi armarono di picche e di fallì , Uno 
di elfi tenendo da una mano una grolla pie- 
tra , e dall' altra un pugnale di ferro , 
fi avanzò verfo Cook in atto minaccevo- 
le : Cook volle fargli capire co’ cenni , eh’ 
,«ra meglio per lui non fare il bravo ; ma 
P i fola no divenuto più arrogante, l’obbligò a 
tirargli un colpo di fucile carico a foli palli- 
ne • 11 vellito di ftuoja gli fece cadere i pal- 
i * i C c i liui 
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lini ai piedi , lenza alcun nocumento ; e l’ ifò* 
lano, prendendo da ciò maggior anfa , fi fece 
avanti , fai che Cook fu collretto per fua di- 
fefa di Sparare una pigola carica a palle , che 
liete colui al Suolo . Nel tempo fteflb uno 
de’ capi tentò di trafiggere il tenente Philips* 
e vi farebbe riufeito * fe quelli non li folte 
ditelo con il calcio del ftlcile > 

Allora 1’ attacco divenne generale per partè 
degl’ ifolani : i foldati fecero una fcarica , ma 
coloro follennero il fuòco con un coraggio 
prodigiofo » e fi Scagliarono con grida ed urli 
orribili contro tutto il diftaccaiiiento * prima 
che àveite tempo di ricaricare : quattro fol- 
dati tiretti da tutte le bande * furono accop- 
pati a colpi di mazze; altri tre reilarono pe- 
xicolofamentc feriti ; e Philips già ferito con 
un colpo di pugnale nelle fpalle * farebbe for- 
fè flato niello a morte coh un fecondo colpo» 
fe a tempo non li volgeva indietro ed uccideva 
1* aggrelfore i 

• Nel colmo della zuffa » il capitan Cook fla- 
va Sulla riva , Senza aver ricevuto alcun’ in- 
fultò t Ma nell’ atto che li voltò verfo il ma- 
re , per ordinare ai battelli di ceffare di far 
fuoco contro gf ifolani della Spiaggia , fe di 
avvicinarli alla riva per rimbarcare la nolita 
picciola truppa, ricevè un colpo di picca alle 
fpalle che lo fece cadere ; e ‘mentre voleva 
forgere gli fu dato un colpo di pugnale nel 
collo » che lo precipitò dentro la folla di und 
Scoglio pieno di acqua . 

Quivi 
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Quivi li dibattè con vigore , ed alzò la teda 
cóme per chiamare ajuto;ma quei barbari le 
tuffarono di nuovo nell’ acqua ; e nell’ atto eh* 
tornò ad alzare la teda , proccurando di ar- 
rampicarli nell’ orlo dello fcoglio » con altro 
colpo di picca gli tollero la vita . Si olFer- 
vò t che per tutto il tempo che il noftro 
comandante tenne la faccia rivolta agl' ifola- 
ni , niuno di loro ebbe il coraggio di offen- 
derlo ; e che iolo 1’ attaccarono , quando egli 
voltò le fpalle per dare il fuddetto ordine , 
diretto a rifparmiare le vite de' fuoi carnefi- 
ci . Quindi fembra poterli dire con tutta giu- 
liizia , che quello grande uomo morì vittima 
della fua umanità . .t ' r 

Così terminò i fuoi giorni il ttofiro celebre 
navigante , dopo tante gloriole fpedizioni , co- 
ronate da' più felici fuccefli . Egli era quali 
riulcito nel progetto della feoperta di un paf- 
faggio al Nord , o al Nord-Oueft dell’America , 
paiTaggio tante volte inutilmente tentato da 
più arditi e da più abili uomini di mare . La 
fua morte fu vivamente fentita e pianta da 
tutti coloro , che avevano tante volte trovato 
la loro lalvezza nelle fue profonde cognizioni 
nella marina , e le confolazioni le più dolci 
nelle doti del fuo cuore , che non refpirava 
che fenlibilita e beneficenza « Ma non è que- 
llo il luogo di entrare nel fuo elogio . Ba- 
llerà il dire che niuno fin qui ha più del ca- 
pitan Cook, meritato il titolo di Grande. 

I foldati di marina rimalli in vita ? li get- 
C c 4 taro- 
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tarano n nuoto col loro tenente Philips f » 
protetti dal fuoco de* cannoni delle navi » 
fcimparono la morte . Philips moflrò in que- 
lla occhione un coraggio eroico ; nell' atto 
che li attaccava ad un battello} vide un folda- 
to in mare > che ferito e poco abile al nuo- 
to flava per fommergcrfi ; e tutto che egli 
ftertb folle ferito pericolofimcnte , fi gittò nel 
mare , afferrò il faldato per li capelli e lo 
tirò nella piroga ; •• 

Per facilitare 1’ evalione degli altri noflri 
foldati , nel cafo che vivefiero ancora , i bat- 
telli non cefiarono di far fuoco } e quello 
fuoco unito a quello de’ cannoni delle navi > 
arrivò a dilìipare gl’ i lo 1 an i ed a fpazzare il 
lido. Allora una lancia andò a terra} ma eflen- 
doli trovati tutti i foldati già cllinti , e non 
■effendovi gente ballante per trafportarne i ca- 
daveri , furon ellì Infoiati fu la fpiaggia con 
• tutte le armi . 

- La collernatione ed il dolore dell’ equipag- 
gio } non pcrmifero a principio di penfare al 
•dirtaccamento de’ fei foldati , che flavano nel 
•inorai , per guardare 1' oflervatorio } gli alberi 
e le vele . Io era alla tefia di quello diftac- 
camento . Come deferivere ciò che foffrii in 
tempo deli’ orribile macello } che feguì dall’ 
altra parte della baja ? Io ne ignorava Je cir-. 
colltmze ma era molto facile il figurarcele . 
Si vedeva una folla immenfa intorno al po- 
llo } in cui doveva ertere il capitan Cook : fi 
lenti vano fcariche continue ; il fuoco » il fu- 
mo j 
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trio y le grida confufe , i battelli che andava- 
vano avanti e dietro fui lido , mi davano 
pregj i più fanelli. Mi parve di vedere quell’ 
uomo , la cui vita mi era cosi cara y cfpolìo 
a tutto il caldo della mifchia , ed io non 
fapeva perdonargli il fuo eccclTivo coraggio : 
io fentiva al vivo tutto pericolo y cui era egli 
efpollo | e quello cui eravamo elpolii noi 
ile lì i . 

Gl’ ifolani cflcndolì radunati intorno al re- 
cinto del morai , in cui davamo di guardia » 
io gii adicurai eh' elfi non avevano che te- 
mere per parte nodra , e che volevamo vivere 
in pace ; ma ciò che li vedeva , ciò che li 
fentiva dall’altra parte della baja , non efa lì- 
curamente per noi e per edi che un annun- 
cio di guerra. 

Tale era la nodra (lutazione , allorché il 
capitan Clarke guardandoci col canocchiale » 
ci vide circondati d’ ifolani , e temendo che 
fodimo affiditi , fece fuoco col cannone del 
fuo vafcello contro di edì . Una palla rup- 
pe in mezzo un cocco , Cotto del quale molti 
eli coloro erano radunati ; un altra fece falta- 
re i pezzi di uno fcoglio . Gl' ifolani erano 
nella maggiore codernazione , ed io più di 
loro , perchè dopo la mia promeffa di pace % 
dubitai giudamente che queda fpecie d' in- 
fedeltà gli rendeffe fariolì . Quindi fpedil 
lodo la lancia al vafcello , acciò li fofpen- 
deffe il fuoco , e concertai uu fegnale per il 
(aio che fodimo attaccati. 

' u 
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La lancia tornò a capo di un quarto d’ora, 
che pattai in una inquietudine crudele ; e mi 
portò 1' ordine di abbattere colla follecitu- 
dine pòttìbile le, tende , e di rimbarcare le 
vele . Intanto arrivò un faccrdote , eh' era il 
noftro più intimo amico, e che fembrava fuor 
di fe per lo fpavento : egli aveva in quel mo- 
mento fentito dire che Cook era flato ucci- 
fo , e mi dimandò tremando fe la notizia 
era vera . Ohimè / io non poteva che con- 
fermarla » 

La nottra fìtuazione era critica : col trat- 
tenerci ad imbarcare gli alberi e le vele , po- 
tevamo ettere attaliti c maffacrati come il 
noftro infelice capo : abbandonando fubito il 
lido , perdevamo i detti attrezzi , ed uno de* 
notili vafcelli diveniva infervibile . Era al- 
tresì ben naturale , che il caldo della zuffa 
ed il buon fuccettb del primo attacco , avelie 
refo gl’ ifolani più arditi; e qual occattone più 
favorevole di quella, per dar corfo al loro ri- 
femimento , o per prevenire il noftro ? Io dun- 
que luggerii al detto facerdote di tenere oc- 
. culta la morte di Cook , di smentire chi la 
raccontava , e di condurre intanto gli altri fa- 
cerdoti col loro vecchio capo , in una cafa 
pi ottima al noftro pollo . Quelli facerdoti , e 
fpeciaimcnte il loro capo, che godeva fui po- 
polo una grande autorità , erano 1 foli che 
potettero falvarci dal furore degl' ifolani , c 
mantenere la pace . 

Dopo prefo tale efpediente , collocai ì mici 

. foli/- 
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faldati in cima 'del morai ; nominai un capo; 
gli raccomandai di limitarli alla loia difela , e 
pofeia in' inviai vcrlò i vafcelli,per riferire al 
capitan Clarice lo flato delle cole . Ma appe- 
na ebbi voltato le Ipalle , gl' ilolani attaccarono 
il iiofiro dilhcctmento a colpi di pietre ; e 
qùando fui a bordo fentii più [cariche, che 
fecero i foldati per difenderli . Io tallo tornai 
a terra , raggiunti i miei foldati , e vidi tutta 
le vicinanze piene d’ ifolani,che lì armavano 
e li venivano della (luoja di guerra % La mol- 
titùdine crcfceVa rapidamente : truppe itumeii- 
fe accorrevano alla volta nolira , fchierandoli 
fui dorfo de Ili fcogli e lanciando pietre : or- 
dinai di far fuoco , ma clli in vece di atter- 
rirli , divennero più ifoleuti . 

Alcuni de' più arditi , protetti contro le no- 
Sflrè palle da un ciglio delle rocce , comparvero 
all’ improvifo a piedi del morai , col difegno 
di affa (irci in quella partech’ era la più ac- 
cellìbilé . Continuatrmo a far fuoco , ma g« 
aggrelfori non rincularono , che quando uno 
di elTì cadde flefo al fuelo» Uno de' fuoi com- 
pagni tornò indietro per portar via il cadave- 
re , ma ferito in quell ulante da una palla« 
dovette allontanarli .* tornò indietro di nuovo » 
cd una feconda palla lo fece altresi fuggirti » 
Senza abbandonare la fua imprefa , rutto 
che ferito e grondante di /angue , li avvicinò 
per la terza volta al cadavere . Io allora or- 
dinai che non fi. facefie più fuoco ; ed egli 
paftofi in ifpalia il fuo amico defonto , $’ 

inviò 
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inviò per partire , ma dopo pochi palli cadde 
eflinto. 

- Un rinforzo fpcditoci dalle navi , obbligò 
gl' ifolani ad allontanarli dal nodro pollo , 
ed allora indulTi i facerdoti a trattare con 
etti un accomodamento . 11 loro negoziato hi 
felice: gl' ifolani acconfcntirono ad una tregua : 
celiarono dalle odilità , e ci fu data tutta 
la libertà di riportare a bordo 1’ odervaro- 
rio , gli alberi è le vele . Indi abbandonam- 
mo il morai , che fu tofto occupato dagl* 
ifolani . 

Tenutoli fra noi confìglio , io propoli di 
dimandare nella maniera la più vigorofa, la re- 
fiituziont della fcialuppa e del corpo del ca- 
pitan Cook • Quello partito non folo era det- 
tato dal nodro attaccamento per il nodro 
sventurato comandante , ma pur anche dalla 
prudenza. Era uopo d'incuter timore agl’ ifo- 
lani , che fieri del vantaggio riportato , poteva- 
no meditare imprefe più ardite e più funeilc. 
Le noftre armi da fuoco non gli avevano pun- 
to avviliti : i nodri vafcelli erano in cattivo 
fiato di difefa , e fe venivamo attaccati ia 
tempo di notte , potevamo ricevere colpi ter- 
ribili . Mollrar dunque debolezza , era lo del- 
lo che accrefcere il coraggio de’ nodri avver- 
farj . 

Intanto alcune ragioni molto plaufibili fece- 
ro adottare il partito contrario . Si dille in 
favore degl’ ifolani y che i loro attacchi non 
erano dati premeditati ; che il Re era adatto 

in- 
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innocente del furto della piroga > e di tutto 
ciò che n’ era avvenuto in feguito: che tutti gl’ 
ifolani a principio fi erano inoltrati correli ed 
affettuoli y nè li erano armati che per la pro- 
pria difefa . Si dille che non li doveva , in 
grazia di una iterile vendetta , cfporli al pe - 
ricolo di render inutili tutti i uoltri travagli , 
e metterli nell’ impofiibilità di compire 1’ og- 
getto della nolìra ipedizione . Io mi arrelì a 
quelli motivi , e fi adottò un piano di dolcezza’ 
e di moderazione ; ma tolto li conobbe che 
io aveva avuto ragione . La uoltra moderazio- 
ne fu prefa per debolezza , e gV~i lolaui ven- 
nero a provocarci fin predo i vufeelli . 

Io m’ incamminai alla riva per dimandare i 
cadaveri de’ nollri foldati , e fpecialmente quel- 
lo del noltro comandante ; ma nell' avvicinar- 
mi , gl’ ifolani fecero afeofiare le donne ed 
i fanciulli, y e fi pofero in marcia armati di 
picche e di daghe . Avevan elìi alzato un pa- 
rapetto nel polio , in cui eravamo sbarcati a 
principio , e di là lanciavano pietre con le 
frombole . Conofcendo di non poter approda- 
re fenza impegnarmi in una zuffa , preti il par* 
tifo di far Ilare indietro tutta la gente del 
mio feguito , e m’ incamminai fola in un bat- 
tello alla volta degl’ ifolani con lina bandiera 
bianca in mano . Allora tutti li calmarono , le 
donne tornarono indietro , gli uomini depofe- 
ro le ftuoje di guerra , e mettendoli a federe 
fui lido, m’invitarono ad approdare. 

Incerta ancora delle loro vqto difpofizioni , 

vidi 
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vidi il capo Kaoa venire alla volta mia a nuo- 
*o con una bandiera bianca . Egli mi lì pre- 
Meritò con un' aria di confidenza , capace di 
eccitare la mia , e lo ricevei nel battelr 
lo , tutto che alidade armato . Però coflui 
era un uomo da fidarlcne poco, ed i facerdoti 
eie ne avevano fatta una pittura atroce , con 
dirmi ch'egli ci odiava a morte > e configlian- 
domi a guardarcene ; ed in fatti io aveva già 
xavvifati in lui alcuni tratti di doppiezza e di 
perfidia . Kaoa corfe ad abbracciarmi verfam 
do un torrente di lagrime ; ma io nel ricever 
re quelle dimollrazioni del fuo buon cuore , 
ebbi 1' avvertenza di allontanare la punta del 
fuo pugnale, che teneva rivolta al mio petto . 
Gli feci la mia dimanda , ed egli moftrandoli 
pronto a renderci qualunque lervigio , mi 
chiefe un poco di ferro in regalo , e dopq 
averlo ricevuto , riguadagnò la riva a riuotq . 

Intanto Kaoa , che mi aveva prometto di 
tornar fubito con la rifpolla , non compariva; 
ed io pattai quelli momenti nella più viva in- 
quietudine . Il trattenimento mirava forlP ad 
indurmi a calare a terra , o pure li voleva 
guadagnar tempo per forprendere il mio bat- 
tello in mezzi *alli fcogli . Ma io era trop- 
po prevenuto della perfidia di colloro per fal- 
varmi da un’in(ìdia;e già flava per tornarmene 
a bordo , quando un altro capo , anico par- 
ticolare del capitan Coolc , venne a trovarmi 9 
e mi ditte che il cadavere del noftro coman- 
dante era flato portato nell' interno dell’ ifo!a ? 

e che 
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e che ci farebbe rimandato nel giorno appref- 
fo . Io Tenta contare fu quella prometta , l'pe- 
dii un metto ai vafcelli per ricevere gli ordi- 
ni del capitan Clarke , il quale mi mandò a 
dire che tornaflì a bordo , dopo aver fatto 
intendere agl’ ifolani , che le non ci li mante- 
neva la parola , avremmo mandato in aria tut- 
to quel borgo < 

Gl’ Indiani nel vederci tornare indietro , ci 
provocarono co’ getti i più infultanti ed i 
più oltraggili . Alcuni fi pofero a patteggiare 
filila riva , come in trionfo , co' veftiti dq* • 
ibidati uccifi , ed un capo agitava nell* aria 
la fpada del noflro comandante Non cono- 
fcendo i principj di umanità che avevamo 
’ adottati , prefero la noftra moderazione per 
vigliaccheria , , 

Quando ebbi rapprefentato al capitan Clar- 
ke Io flato degli afiàri , e le cattive difpo- 
lizioni degl’ ifolani , quelli prefe tutte le mi- 
fure per garantirci da un attacco notturno , 
e collocò battelli di guardia intorno ai vagel- 
li , acciò non ci fi potette tagliare le gomene. 
Gl’ ifolani ci lafciarono in pace , ma in tutta 
quella notte fi diedero un gran moto . Ve- 
demmo nelle colline un numero prodigiofo di 
lumi e di fuochi , e capimmo bene che allo- 
ra fi facevano i fagrificj , che fono (oliti in 
tempo di guerra ; giacche i fagrificj , l e fette 
ed i divertimenti , fono » mezzi , di cui fi 
fervono i capi per accendere il coraggio de* 
loro fudditi . Forfè ancora bruciavano i cada- 
veri 
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Veri de’ noftri foldati . In mezzo ai lumi li 
pentivano molte grida e lamenti . , 

Nella mattina tegnente K.o.i venne a bor- 
do , e mi prefentò alcune (lotte ed un por- 
co , come al figlio di Cook ( così mi chia- 
mavano gl' Indiani ) . Ma non avendo ri {polla 
che di una maniera ambigua tulio reftituz.one 
del corpo del nollro comandante , rigettai i tuoi 
doni con ifdegno. Egli tornò più di una volta 
a bordo di ainendue i vafcelli , licurataeute per 
ifpiare le nollre forze ; e ncLl’ ultima volta 
fece le maggiori premure al capitan Clarke 
ed a me di calare a terra, per avere un ab- 
boccamento con il Re . Ma quello coaliglio 
era una delle fue perfidie , perchè Terreoo- 
boo non era per noi vitibile , clfendoli rifugiato- 
in una caverna , nel feno di un3 montagna 
pendente fui mare , ed in cui non lì poteva 
andare che con farli tirar fu con le corde . 
Koao tornato a terra fu tolto attorniato da 
fuoi compatriota , i quali forfè erano im- 
pazienti di fentire il frutto del fuo perfido 
negoziato ; ed in tutta quella mattina fuona- 
rqno conche , per invitare i foldati a bat- 
taglia . 

Prima di tutto penfammo a rialzare gli al- 
beri , e quella operazione ci occupò in tutto 
quel giorno . Nella notte feguente li fentì una 
piroga che vogava alla volta della Riduzio- 
ne . Le fcntinelle le fecero fuoco contro , e 
due ifolani che la montavano , pattarono la 
parola , dicendo che venivano a portarci una 



Digìtized by GÒÒgU 



DEL CAPITAN COOH 417’ 
cofa d’ importanza . Fatti montare a bordo , 
CÌ fi gettarono a piedi} tutti (paventati e l’mar- 
liti . Coftoro erano due faccrdoti, ed uno di 
erti era quello che accompagnava Cook da per 
tutto, e per dir cosi, il di lui flamine". Egli 
verlandc un torrènte di lagrime fu la di lui 
morte , ci prefentò un involto , con den- 
tro un pezzo del bullo del di lui cadave- 
re , del pefo di una dozzina di libbre ; e 
ci dille che il rimanente era flato fatto in 
pezzi e bruciato ; che il Re aveva avuto in 
porzione la tetta con tutto il collo; c che 
Kaoa avendo ricevuto quel pezzo per impie-' 
garlo in cerimonie religiofe , ce la mandavo 
in prova del Aio attaccamento a noi , e della 
iiia lealtà . 

Per accertarmi fe queft' ifolani erano canni- 
bali , dimandai al facerdotc fc il retto del cor- 
po era ftato mangiato ? Ma quella propolìzio- 
ne gli fece orrore ; ed egli mi dimandN in 
■rifpofta , fe fra noi vi era il barbaro cortame 
di mangiare carne umana ? L' altro facerdote 
mi dimandò , quando Oron3 farebbe tornato 
jiell’ifola; e cofa avrebbe fatto agl’ifolani nel 
fuo ritorno? intendendo del capitan Cook, dì 
cui tutti fi eran fatta un’ idea fuperiore alla 
natura umana . 

Invitai i due facerdoti a pattare la notte a 
bordo; ma etti temendo il rifentimcnto de 1 ca- 
pi , che nulla fapevano della vilita prelente , 
dovevano profittare delle tenebre della notte , 
per tornare a terra fenza efler veduti . Ci av- 

%(r\Q viaggio di Cook, D 4 ver- 
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ve rt irono a guardarci dall’ ardore della ven- 
dette de’ loro compatriotti , e (oprammo a 
eoo fidarci di Kaoa , eh’ era il noliro nemico 
più crudele . Ci diltero , che nella zuffa in 
cui era dato uccifo Cook > erau morti 17 
ifolani , fra quali Kaneena ed il (uo fratello , 
due de' noffri migliori amici ; ed altri otto 
erano morti nelle vicinanze dell' offervatorio . 
lo accompagnai i due Sacerdoti fino al lido } 
acciò nel ritorno non riceveffero qualche offe fa 
dai battelli di guardia . 

In tutto quella notte non ff fentirono nell* 
ifola che urli , grida e pianti . Nella mattiua 
feguente Kaoa venne di nuovo alla volta no- 
stra e contro il mio fentimeuto , fu ricevuto 
e bordo » dove quell’ uomo fìnto e traditore 
continuò a volerci imporre , coll’ apparenza 
della più leale amicizia. Intanto non eravamo 
ancora riconciliati cogl’ ifolani : la noftra pa-, 
zienza non produceva alcun frutto , e noi man- 
cavamo di acqua . Molti di effì vennero di 
nuovo a disfidarci fui lido , c poi fe ne. tor- 
narono indietro come in trionfo , vedendo la 
noffra indolenza. Ma 1 * equipaggio non poten- 
do più (offrire quelli continui infiliti , diman- 
dò altamente al capitan Clarke il permeilo di 
vendicare la morte del comandante , e Clarke 
acconfentì che fi faceffe fuoco» fe colore tor- 
navano ad infolentire . Elfi non tardarono a 
comparire di nuovo , e furono ricevuti a col-* 
pi di cannoni ) che né uecifcro e ferirono 
parecchi • 

Nei 
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Nel quarto giorno fi fecfe a terra per ri- 
empire il bottame . Gl’ Indiani nafeofti dietro 
i parapetti j_ o nelle buche della montagli) 
che domina l' acquata , fi pofero a lanciar 
pietre contro i marìnaj , che furono obbligati 
a difenderfi.il cannono della Rifoluzione fece 
ritirare gli aggrelTori nelle loro caverne ; ra* , 
elfi ne fortirono un momento dopo , ripigliando 
il loro piano di attacco , ed allora i marina} 
perduta adatto la pazienza, mi fero fuoco allo 
cafe , che fervivano di a coloro , ed indi 
al villaggio intero . L’ incendio fi efiefe 
fino alla cafa de’ facerdoti , che ci erano 
Tempre fiati amici fedeli ; e quella circodanza 
divenne ad elfi funefia , perchè fidati alla no- 
(ir a amicizia , non avevano penfato a mettere 
io falvo dentro terra , come avevan fatto gli 
altri Indiani , i loro edotti più preziofi , e che 
tutti furono ridotti in cenere . 

• Mentre ancora tutto era in fiamme , vedetn* 
tno una deputazione de’ detti facerdoti avvici- 
narli alla riva co’ fimboli della pace ; ed il 
capo de’ deputati , eh* era lo Hello giovane fa- 
Cerdote tanto a noi attaccato , montò a bordo 
della Rifoluzione . Egli ci rinfacciò con dol- 
cezza il noftro furore contro tutta la popola- 
zione , e la nofira ingratitudine verfo di elfi 
Sacerdoti , che ci erano fiati Tempre amici fe- 
deli , e che più di tutti aveano fofferto 
nell’ incendio . Noi proccurammo di confo- 
Jarlo , e di giuftifi:arci alla meglio, con fargli 
ancora un ricco prefante , oltre alla grazia da 

P d I lui 



410 Terzo viaggio . 

4 ili ìftantcmentc chictta -, di levarli dal* caf- 
fero due tette d' Indiani uccili , polle quivi dai 
marinaj . 

Kaoa che venne nel giorno appretto , eoa 
!la Tua folita fembranza di amico ,uon fu rice- 
vuto nella fletta maniera . lo gli ordinai totto 
di partire , con dirgli che le ardiva di più 
comparirci davanti , lenza portare il retto del 
cadavere del nottro capitano , avrebbe pagato, 
con un colpo foto tutte le fue perfìdie . Egli 
non li turbò punto a quello complimento ; 
tornato a terra li uni ad ui\a truppa, che lan- 
ciava pietre contro i marina; dell’ acquata * 

Ma finalmente gl* Indiani convinti chela no- 
flra inazione non era codardia , li difpofero a 
darci fodisfazioue ; cd un loro capo per noma 
Eappo venue a dimandarci la pace a nome di 
Terrecboo . Gli fi rifpofe ad una voce che il 
re non fperafie da noi pace , le non ci faceva, 
rettimi re i trilli avanzi del nottro comandan- 
te . Eappo ci ditte che la carne e le otta del 
A petto e dello ftom.aco de' npftri foldati uccdi, 
erano fiate bruciate , ed il retto fi era divifo fra, 
li capi fubalterni : c che il cadavere di Cool^ 
era flato divifo fra li capi primarj ; ma 
ci fi riporterebbe tutto quello che fi poteva 
ricuperare . Allora accettammo il regalo invi- 
atoci , ed Eappo col fuo feguito montò a bor-* 
do fenza alcuna diffidenza . 

Nella mattina confecutiva .vennero molti Iti-» 
diani in forma di proeelfione , c fermatili fi* 
la riva , vi depoferq canne di zucchero , frutta 

apa- 
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a pane , frutta di taro e banani > e poi fi ri- 
tirarono; e poco dopo comparve Eappo in abi- 
to di cerimonia , e fi fermò in uno fcoglio , 
facendoci fegno di fpedirgli un battello . Il 
capitan Clarkd credendo che colui portalTc le 
olla del capitan Cook , ed in fatti era cosi,an- 
dò egli Hello a riceverlo con la fcialuppa , ed 
ordinò a me di andare appretto con la lan- 
cia . Approdati che fummo y Eappo confe- 
gcò al capitano le otta dì Cook involte rtt 
belle ftoffe , e ricoperte di un mantello , or-, 
nato di piume - bianche e rotte ; indi ci^àc- 
compagnò fino alla Rifoluzione , ma non voi- - 
le montare a bordo , ritenuto fenza meno da 
un fentimento di decenza , che non gli per- 
metteva di etter prefente all’ apertura dell’ 
involto , in cui cran gli avanzi del cada- 
vere . - 

• Vi fi trovò dentro le mani intere , ed il 
cranio , ma il pericranio era feparato dalle 
mafcelle,e ricoperto ancora di capelli in par- 
te tagliati ; e le otta delle due braccia , delle 
cofce e delle gambe y ma lenza i piedi : i mu- 
scoli erano interi y e ad eccezione delle mani 
eh' erano illefe y tutto il refio portava 1’ im- 
pronta del fuoco : il " pericranio era pattato 
da parte a parte , ma il cranio non aveva al- 
cuna offe fa . • ' 

Verfo la fera ci difponemmo a rendere 
S 1 » ultimi doveri al roflro infelice comandan- 
te - Le otta furon polle in una bara , e dopo 
le lolite preci y furono gettate in mare con tut- 
- .. Dd j ti 
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ti gli onori militari . La mia penna è incap» 
ce di descrivere i lenti menti , che og>t.<rono 
in quetta occalione il cuore di tutti . Cosi 
terminò la noflra cataftrofe nell'ifola fatale di 
Owhyhee , dalla quale facemmo vela il di za 
Febbrajo 1779 , dopo aver ricevuto dagl’ In- 
diani prove non equivoche di una lineerà ri- 
conciliazione . 

Non mi reità che dar conto del feguito del 
viaggio , fino al noftro ritorno in Inghilterra . 
Appena ufeiti ’ dalla baja di ÌCarakakooa , it 
vento ci divenne contrario y e non avendo 
• trovato un luogo comodo per far acqua t fu 
rifoluto di approdare nell’ ifola Atooi f e vi an- 
dammo a dar fondo nel pollo medelìmo , in cui 
ci fermammo allorché li feopr) per la prima 
volta quello arcipelago . Sbarcammo nell' ifo- 
la , entra nino in commercio cogli abitanti y e 
riempimmo il bottame ; ma li dovette ufart 
molta prudenza , per non attaccar briga con 
quell’ ifolani , già informati di quanto era av- 
venuto ad Owhyhee . 

Nel di 15 Marzo partimmo da Atooi , ed 
andammo in cerca dell’ ifola Modooppa , dì 
cui i naturali ci avevano additatola pofizionc» 
tua non ci rjufcl di rinvenirla . Quindi facem- 
mo rotta verfo la baja di AWatska t ed in 
quello tragitto ci occupammo a rifarcire il 
cordame . Proccurammo ancora di vedere le 
altre ifole , che ci venivano annunciate da Ho r* 
me % di uccelli , ma anche quella ricerca fu inu» 
Cile ; anzi non ci riulci uè pure di feoprire nè 
, . quella 
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quella di Rica de Piata , nè le Terre di Ga- 
ma , tutto che fcorrefiìmo i rifpettivi para- 
delli , che ad erte fi adegnano . Colpi furiofi 
di vento y e molte falle di acqua {coperteli 
in amendue i vafcelli , ci pofero all' orlo del 
fiaufragio , e fummo condannati al continuo 
penofo lavoro delle pompe . In oltre fummo 
affaliti da molte malattie , per 1’ idantaneo 
padaggio da un freddo rigorofo , ad un caldo 
/ofFocante . 

Finalmente nel dì 13 Aprile, fcoprimmo le 
terre , che circondano la baja di Awatska : 
eran effe lotto neve , e circondate da una 
catena di montagne , che forpadavano le 
nuvole . Entrammo nella baja , dopo effer 
fiati per molto tempo tormentati , prima da 
un vento furiofo , e poi da una folta neb- 
bia . Ci era (lato fuppodo che nella baja 
vi era una città , ma trovammo eh’ eda ri- 
ducevali ad una trentina di mefehine cafe 
di legno , ed a molte capanne di figura coni- 
ca y codrutte con pertiche : eda era la città 
di Petropaulowska , o Ha di S. Pietro e di S. 
Paolo . 

Se la città non era che un miferabile cafe» 
le , » Mofcoviti che 1 ’ abitano ci tnoftrarono 
un’ umanità , una grandezza d’ anima , una no- 
biltà di fentimenti , che ficuramente fanno 
onore alla loro illuftre nazione . Ma la con- 
trada era povera ed il clima freddidìmo . 
Non edendovi viveri da darci , i Mofcoviti 
psandarono a prenderli a Bolcheresk , I medi 
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partirono fopra le slitte , compoftc di un Icgilft 
duro , ben dipinte e trafeinate da cinqu* 
cani , n due a due cd uno in cima , i quali 
vengono regolati con la voce e col fuono 
di alcuni campanelli , e nutriti col pefee 
corrotto . 

Travcrfando Un paefe veramente pittore- 
feo , andai con altri officiali a faf vilita ai 
ni aggtor Be’tm , comandante di quello (la- 
bi Iimento Rullo « e che rifiedeva a Boi* 
chercsk . Egli ci accolfe con fomma gentilez- 
za t e ci regalò di tutto il meglio che pote- 
va dare b contrada ; e noi credemmo di po- 
tergli /enea mille ro •, communicare la carta 
delle noltre feopcrte , cd il dileguo di trova- 
re il pafTaggio . 

La città di Eolchercsk rella in una pianu- 
ra balta e pallinola , di quattordici leghe di 
eflcnlione » lungo la {piaggia del mare di O- 
kotka . Tutte Je cale fono fui medefimo gu- 
flo f cioè fabbricate di legno , e ricoperte di 
lirttmc . Vi fono da 5 in <?oo anime . I Mo- 
feoviti vollero darci il divertimento di un 
ballo , molto goffi» per verità , ma che la 
cordialità de’ nollri ofpiti rendeva interellante. 

Prcfo congedo dal cotr.andantc , ce ne tor- 
nammo a bordo accompagnati da lui , e da 
quali tutti gli abitanti in mezzo a canti dolci 
c patetici . Facemmo al primo alcuni regali , 
ed i tnarinaj illeffi per attcllare la loro grati- 
tudine ai fecondi, che gli avevano copiofa- 
tncntc forniti di tabacco , li privarono volo»; 
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tariatv'ente della loro razione di acquavite * 
per farne ad elìi un prefente : fagnfrc.o ri- 
marchevole , perchè allora eravamo in un eh- 
ma j in cui i liquori forti fono quui un g e ~ 
aere di prima neceflìtà . ' , 

La città di S. Pietro e di S. Paolo non ab- 
bonda che di pelei . I più comuni fono 1 mer- 
luzzi., le trotte , le aringhe ed alcuni pelei 
piatti , propri di quel mare : la baja ne 
ha degli eccellenti . I Mofcoviti g ì falano 
ne’ barili , e ne fanno una buona provvigio- 
ne. Vi mangiammo pochi vegetali > perche la 

loto ftagione era ancora fui principio. 11 bue 
frefeo fu per noi una vivanda fquihta : erao 
due anni che non 1’ aleggiavamo » Intanto 
perdemmo due marinaj per averne fatto abu- 
jfo ; ma quella perdita fu » ui qualche modo , 
comperata dal piacere di liberare alcuni di 
quefti buoni Moscoviti dallo feorbuto , coll, 

ufo del mollo di birra • • , .. 

Dopo elTerci provveduti di circa dieci i mila 
libbre di farina di fegàla , e di venti buoi , 
mettemmo alla vela per continuare la ricerca 
del paffaggio . Ballottati per qualche tempo 
da un vento gagliardo , feutimmo da lontano, 
un rumore cupo , come quello di un tuono , 
c vedemmo 1' aria carica , di una polvere mi- 
nuta , che riempiva le coverte . Ella era vo- 
mitata da un vulcano , fituato fu la coda fet- 
tentrionale della baja , e che allora ci retta- 
va lontano circa 8 leghe * L’ efptolioni erao 

duali continue, e di tanto in tanto cadevano 
* me- 
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pietruzze come sbruffi di grandine .-'Verfb la 
(era il romore divenne maggiore , e fu ac- 
cani paguato da fiamme che fembravano lam- 
pi . La profondità delle tenebre che (acce- 
devano ai lampi } ed i vapori fulfurei che 
ingombravano tutto 1’ atmosfera , ci fecero 
palliare una notte molto incomoda • * 

Le (ole montagne aggiacenti eran cariche 
di neve , e nelle pianure non ne (e vedeva 
che qualche rtrifcia.Noi determinammo la por- 
zione del Kamtchatka , e poi facemmo rotta at 
Nord , corteggiando fempre > ed accompagna- 
ti da rtorme di uccelli di mare , da balene y 
da vitelli , da cavalli marini . Si fifsò la po- 
lizione del vallo golfo dì Aruviyt , ove mette 
foce un fiume dal medefimo nome . Frettò 
uno di quelli capi vi è 1 ’ ifoli S. Laren\o y 
che giace al grado 6j y e min. 47 di latitu- 
dine : ha -circa tre leghe di circuito y ed è 
fempre piena di neve ; tutto vi annuncia una 
terra Ilerile ed infelice . 

Indi fi arrivo alle ifole S. Diomede , profil- 
ine al capo più orientale di querto continen- 
te . Per via incontrammo mùcch^ enormi dì 
ghiaccio y ed un letto immenfo pure di ghiac- 
cio , c’ impedì di avanzare in quella direzio- 
ne . Sotto il grado 68 e min. 69 di latitudi- 
ne, (coprimmo il continente dell’America y ma 
v ghiaccili non ci permifero di avvicinarci più 
di diece leghe . Continuammo a corteggiare il 
detto continente , a tra verfo di ghiacci e di le- 
gai galleggianti -, i primi de’ quali davano urti 

tetri- 
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. DIL CAPITAN COOK. 4J| 
terribili a vafcdli . Sotto il grado 69 e rrjur. 
12 , feguitammo il predetto lirato di ghiaccio 
per Io ipazio di 40 leghe , lenza trovarvi un’ 
apertura , ove penetrare . 

Fu dunque rifoluto di tornare in dietro 
verfo il Sud f ed anche in quella direzio- 
ne ci trovammo 'circondati da ghiacci t eh» 
ci obbligarono a portare di nuovo al Nord » 
dove (coprimmo uno llretto . Ma in qualun- 
que parte ci volgevamo , per tutto li trova- 
vo lo Hello ofiacolo informontabiie . Dopo 
avere , per dir così y ofcillato fra le code de* 
due continenti , e difperattdo di trovare un* 
apertura a traverfo di quelle pianure di ghiac- 
cio , ce ne tornammo indietro col djfegno di 
andare in perca del palleggio , con feguitar* 
le colie dell’ Alia . Per tutto i ghiacci ci 
ehiufcro la llrada , e giunti al grado <79 e 
min. 30 di latitudine , ci vedemmo in un pe- 
ricolo così imminente di perderci > che lì do- 
vette retrocedere , per trovare un porto y in 
cui riparare il cattivo dato de’ vafcelli . Qua- 
lunque ulteriore tentativo fembrò inutile y e 
fi prefe il partito di tornare nella baja di 
Awatka . 

In quedo tragitto la morte ci rapi il capi- 
tan Clarke , che da molto tempo era attac- 
cato da tifìchezza . Il fuo coraggio, la Tua 
raflegnazione ed una certa ilarità , con cui 
abbandonò la vita > temperarono in qualche 
modo la nodra amarezza di vederlo morire « 
J&gli aveva ferviti nella marina £u da più tqp 

neri 
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ueve / 11 mal tempo non ci permife di lco- 
prire le altre Kurili , e nè pure le ilole di 
Zellang e di Kunathir , delle quali dclìdcrava- 
uio dare un’ idea più netta , di quella che Co 
ne lia fin oggi . 

Nel dì 26 arrivammo a veduta delle colio 
idei Giappone , che ci fembrarouo tutte eleva . 

j ad eccezione della fettpntnouale . Ci para- 
vo di (coprire il capo Kambu , o Natpl>o t de- 
nominato cosi da una Tua città : il paelc era 
bofeofo , e pieno di calali e di capanne di- 
fperfe . In quelle vicinanze ci pattarono vici-' 
no due battimenti de’ Giapponeli , co’ qua- 
li non fu pofiìbile di venire a lingua , per 
averli i noftri inviti fatti fuggire più rapida-, 
mente • Una terapefta che ci travagliò allaifii- 
mo , ci obbligò ad allontanarci dalle code di 
quell’ impero , fenza farvi altre oilcrvazioni . 

Ci volgemmo adunque verfo la Ciua i c nel 
dì 14 Novembre feoprimmo due ifole,c nell’ 
avvicinarci ne comparve una terza . Quefl’ 
ultima , eh’ ò la fola cpi pattammo da vicino , 
pra lunga circa 5 leghe , e ci parve che vi 
folle un vulcano : la terra era idi varj colon > 
e tramandava un odore acuto di follo ; ragio- 
ne per cui la denominammo /' libici del Solfo: 
vi fi vedeva qua e là qualche arbofcello . Le 
altre due, per quanto potemmo capire y non 
fono che due alte montagne , Elle redano al 
grado 24 , e min. 22 di latitudine Nord , ed 
al grado 25 c min. 44 di longitudine . 

Pofcia c’ incamminammo verfo le ifole Ba- 
ffo es i ma fenza rinvenirle « per etterci fidati 

delle 
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«delle carte de) couitrodor Kyron e del capitan 
Wallis , le quali le collo iaao 4 gradi più a 
Levante del loro vero psralello . Dopo aver 
faticato molto per lalvarci dalli (cogli di Pra- 
da , fcoprimnio le Lemc.j , ìlulc adatto aride a 
e là provvedutici di piloti Cmelì , andammo 
a dar fondo nei oorto di Macao. Quivi incon- 
trammo infiora .;.flìcoltà per ottenere le cofe 
necelìanc a riparare i valcelli , c le munizioni 
da bocca ; perchè i Cincli fanno tutto con ri- 
fleltione , o iiu con una lentezza che fembra 
ribellione , ma che non è eh’ uno de’ difetti 
del loro carattere . Alcuni battimenti ingleli ci 
fornirono de’ viveri , eh' edì avevano d’ avanzo , 
e ci pofero in ittato di tornare in Europa . 

Nelle campagne di Macao ci fu additato, nel 
giardino di un particolare , io fcoglio , in cui 
dicono che le Camonens ha comporto il fuo 
bel poema della Luliada .Lo fcoglio forma un* 
volta, che mette io una grotta, fcavara nella 
collina aggiacente allo fcoglio medefimo . La 
collina è adombrata di bei alberi , e gode di 
una fuperba proiettiva del mare , e delle ifo« 
le fparfe in quelle vicinanze . 

A Macao ci venne data la notizia , che la 
Francia , ed il Congrego delle Colonie Ame-» 
ricane avevano ordinato ai loro vafcclli di 
non molellare i noftri , tutto che quelle 
due nazioni folTero allora in guerra cogl’ la- 
pidi . Quindi anche noi rifolvemmo dì trat- 
tare i detti vafcelli come amici . 

Nel di iz Gennajo 17^0 , partimmo da Ma. 
-cao , e favoriti dal vento avemmo tutto il co- 
modo 
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modo di efaminare la liuiazione del banco di 
Alacclesfield , e di fcandagiiarnc il fondo ; con 
aver capito che la carta del fignor Darimplc 
dà con molta cfattezza la pofizionc di, que- 
llo banco . Continuando la rotta , e travagliati 
moltiflimo dal vento e dai flutti , arrivammo 
a Pulo-Sapata , ifola alta , picciola , Iterile , 
e che dee la denominazione alla fua figura , 
eh' è quella di una fcarpa : il vento non ci 
permife di approdarvi . 

C' incamminammo adunque verfo Pulo-Con - 
dorè y e demmo fondo in quella rada •• sbar- 
cati a terra y fi durò gran fatica a venire a 
lingua cogli abitanti , i quali prefi da paura , 
fe n’ erano tutti fuggiti nell'interno dell' itola. 
Finalmente vennero alla volta noftra , e ci 
ajutarono a cogliere cavoli palraifii , e ad im- 
barcare otto buffali , che refiftendo con furore 
incredibile agli uomini , fi lafciargno prendere 
legare da due ragazzi . 

Pulo-Condore è alta , montuofa e circonda- 
ta d’ifolette: ha la forma di una mez 2 a-luua, 
con 8 miglie di lunghezza e due di larghez- 
za . Oltre ai buffali , vi fi fono porci graflìflì- 
ini , molte frotta , riti , banani , aranci e gra- 
nati : vi fi videro ancora lucertole , e guano t . 
Le capanne erano difpofle in forma di bor- 
gbi , e compolle di graticci di canne . 

Allontanatici da quell’ ifola feoprimmo Pula- 
Timon y P ulo-P uijfang , Pulo-Aor , Pulo-Taya. 
Iodi traverfammo lo fìretto di Banca , ed im- 
boccammo nello tiretto della Sonda , andando 
a gettar l’ancora nelle viciname dell’ ifola di 

Cra- 
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Crucaioa , là più meridionale di tutte quelle 9 
che reilano all’ imboccatura dello Tiretto . il 
polio è ben riparato ; vi fi trova un' acqua 
eccellente , ed il clima è molto fano . L’ tio- 
la è piena di alberi e di campi di rifi : il di 
lei capo è valTallo del re di Bantam . 

Continuando la rotta', arrivammo all’ Ifola 
del 1 rìncìpe , e di là al Capo di Buona-Spe- 
raiiza, dove ai'emnio la notizia, che anche li 
Spalinoli allora nimici dell' Inghilterra , ave- 
vano imitato 1 * efcmp'O de’ Aranceti e dello 
Colonie Americane , con efentare i noftri va- 
fcelli da ogni oililità . Vi trovammo ancora il 
colonello Gordon , che aveva vifitato inegliq 
di qualunque Viaggiatore la parte meridiona- 
le dell’ Africa . La relazione de’ fuoi viaggi è 
molto interetfante . * 

Nel dì g Maggo partimmo dal Capo , e nel 
dì 22 Agofto andammo a dar iondo nella ba- 
ja di Plimouth , dopo tre anni e giorni 21 di 
viaggio . Tutti godevamo di buoua falutc „ 
frutto de’ faggi regolamenti introdotti dal ca- 
pitan Cook . 

Fine del terjo Viaggio dei eapitan Cook «. 
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